N 10. 


" di Ar 


CORRIERE. 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


fu Cremona H.L 16. 

Paori franéa per la Posta Tit 18. 
famestro e (riniestre fn proportione 
sette 
Un Numero caparato Cent. 8, 


,i Criafona 38 Febbajo 
DI Li 
UNA SOCIETA’ BACOLOGICA CREMONESE 
ln partecipazione, è del presso adequato del bozzoll, 


IL [ 


Sottoponiamo ora ad un attento ed 
imparziale ‘esame la importantissima 
quistione del prezzo adequato del bo- 
zoli, che tante lagnanze e recrimina- 
zioni ebbe a destare lo scorso anno 
nella classe dei coltivatori. E difatti 
se il prezzo medio der bodzoli sancito 
dalla Commissione ed approvato ilalla 
Camera di Commercio nello spirato 
4867 rimase assai sensibelmente ul 
disotto di cus gli adequati praticatasi 
sui merca di Lombardia e delle al- 
Wwe Provincie, ragion vuole che il 
Regolamento 43 Aprile 1867 della 
locale Camera di Commercio, che 
servi di base alla formazione dell’ a- 
dequato dei medesimi, contenga tali 
e tanti vizj intrinseci, utti per se stes- 
si a paralizzare la conseguenza dilla 
estesa ricerca e relativa limitata of- 
ferta qual’ è il rialzo del prezzo della 
merce, In esso precisamente risiede 
la vera causa del lamentato basso 
adeguato, giacchè altrimenti nou si 
potrebbe spiegare in qual modo la 
nostra Provincia, una delle più fertili 
in bozzoli di qualità mercantile, ab- 
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foro favore influenzare sull’ adeguato 
finale. Quale catattere di verità e di 
autenticità vestono forse le  migliaja 
di notifiche piovute da ogni punto 
della Provincia alla Camera di Com- 
mercio? Di quali mezzi dispone la 
Signora Commissione per appurarne 
fa esistenza e veridicità? Meritano esse 
forse ugual grado di credibilità di 
quelle affefenti a contratti gati ati- 
pulati sul mercato ed ivi notificati 
dalle parti contraenti e dal medisitore? 
Il sistema delle notifiche è caldeggiato 
dai filatori e du essi quis: eselusiva- 
mente usato adescali dal loro torna- 
conto. Se avesse attestuto anche fra 
gli allevatori credete voi che il no- 
Stro adeguato si sarebbe limitato ‘a 
sole L. 4, 89? L' accettare pot te no- 
tifiche di contratti stretti prima del 
raccolto, o depo di esso, è un non 
tener calcolo delle svariate e speciali 
circostanze ché :possono influire sul- 
l'aumento o ditninuzione del prezzo 
dei bozzoli in conflitto col loro valore 
plateale; poichè il supporre che il 
notificante! tbbia da esporre consimili 
patti e circostanze alla Commissione 
è uri gioiello di incredibile ottimismo. 
Non si capisce poi comò il Regola 
mento abbia voluto escludere dai 
calcoli per la formazione del prezzo 
adequato le notifiche di contratti  ri- 
flettenti partite minori di 400 Clalo- 
grammi. Tali partite sono quelle che 
rappresentano buona parte del movi- 


bia riportato un adequato inferiore‘a” “| “mento del mercato; soltraendole dui 


tutte le altre, con grave scapito del 
del nostro mercato, e con non lieve 
danno di buona parte degli allevatori 
che avevano alienate le loro partie 
al detto prezzo. Esaminiamo pertanto 
il Regolamento, e rileviamone i mol- 
tephci diffetu che valsero ad incep- 
pare lo scuotersi ed il rialzo del 
nostro meicato, 

Andi tutto | egregia Commissione 
nominata dalla Camera di Commercio 
per la formazione dell'adequato ebbe 
la strana franchezza di asserire che 
la misura presa nell’ anno 1866, di 
basare sopra le notificlie dei contratti 
bozzoli il prezzo medio dei medesimi 
fosse tornata sufficientemente felice. 
Nulla di più men vero, perché sono 
fra noi tradizionali 1 maneggi ed i 
monopoli dei filatori, lej mmostranze 
degli allevatori ed il conseguente in- 
fimo adequato. Il sistema delle noti- 
fiche esteso a lutta la Provincia, sem- 
bra inventato a bellaposta per favonire 
l'interesse dei filatori a danno di 
o del produttori, tanto più che 
il tempo utile delle medesime spazia 
fra i contratti conchiusi dal 10 Maggio 
al 50 Giugno. Ognun sa che © fila- 
tori (che ordinariamente sequistano 
fort partite al prezzo medio del mer- 
cato) assai volentieri si approfittano 
della facoltà della notifica der con- 
trai stipulati a basso. prezzo, schi- 
vando dal far palesi: quilli a prezzo 
elevato. Ognun sa che fra i coltiva- 
tori son ben pochi quelli «he dopo 
aver venduio la loro partita a prezzo 
finito si prendino la briga di 1 o0fi- 
carl, dissuasivi dal nessun utile ch- 
loro ne denva e dalla mnata ripu- 
Bnanza di rendere di pubblica ragio- 
ne 1 doro alari V' ha di più, 1 filatori 
interessati a mantenere basso | ade- 
quato fanno una propaganda, non 
badando a mene ed intrighi, onde 
impedire, od almeno il più possibile 
limitare le denuncie dei buom con- 
tratti, promoserdo coll’ innumerevale 
schiera dei loro mediatori è faccendieri 
le noufiche di quelli clie possono in 


calcoli dell’ adequato è un privarlo 
d’ano dei più sinceri elementi del 
prezzo plateale, giacchè per essere la 
Merce In poca quantità, non vuol 
dire che sia destinata alla riprodu- 
zione del seme o di qualità scadente. 
L'esclusione altresi dal compito del- 
l’adequato delle notifiche di contratti 
di bozzoli non prodotu nella Provin- 
cia è coziosa ed inefficace, giacchè 
se non consta dalla stessa notfica, 
la Commissione si troverebbe bene 
impacciata ad indagare la provenienza 
dei bozzoli ‘caduti nei contratti de- 
nunciatnile. Il grave sconcio poi ch’ebbe 
a verificarsi fu l'ammissione al prezzo 
adequato di qualsiasi qualità di boz- 
zoli purchè mercantili, senza determi- 
nare un limite minimo o massimo 
al di sotto e al di sopra del quale 
il preszo dei bozzoli non fosse tom- 
putabile. Così abbiamo visto concor- 
rere u formare l'adequato le razze 
polivoltine d'un valore almeno d’un 
terzo inferiore alle annuali Giappo- 
nesi, e le razze gialle che ottennero 
un prezzo doppio delle bivoltine ed 
un terzo più delle annuali, 

Il sistema delle notifiche deve es- 
sere soppresso. Presenta molto la- 
voro e perdita di lempo, e nessun 
criterio del vero valore dei bovzoli. 
Venne abbastanza sfruttato dai fila 
toni e compra'oti a danno dei  pro- 
duttori. È un sistema che ha fatto 
il suo tempo. Se l° adequato si fosse 
ba- to soltanto sui bezzo!i conteattati 
e notificati sul mercato. come verrò 
proponendo, il prezzo del medesimo 
sarebbe salito a circa lire 8 50 al 
chilogramma. 

La depressione del nostro adequato 
(lire 4 89) fa certamenti un brutto 
riscontro è quello di tutti gli altri 
mercati, e per citarne aleuni, a quello 
di Milano di live 7.37, Bergamo 6.32, 
Biescia 5.87, ecé. eco. 

Ora che abbiamo esaminato il Re- 
golamento rile andone fe incogruenze, 
che ne persuadono la radicale nforma, 
sottopori9 al criterio della Camera 


Ì 
di Commercio una proposta, a miò 
credere, altrettanto semplice quanto 
utile, ginechè dopo aver demolito bi- 
sogna ‘edificare. Essa si riassume nei 
seguenti brevi puoti. 

4} Abrogae i venticinque articoli 
del AMtegotamento per ta formazione 
deltprezzo ndequato dei bozzoli ap. 
provato dalla Camera di Cummiercio 
nie 13 aprile scorso anno. 

2. La Giunta Municipale assistita 
da persone competenti rivedrà i prezzi 
seguiti sul mercato nei primi. otto 
giorni,e stabilirà l’adequato determi. 
natio quah di essi devono formar 
parle del computo. I 

3. Cominciando dal nono giorno 
verranvo escluse dal computo le par- 
litedi bozzoli vendute ad un prezzo 
superiore del 60 per 0j0 od'inferigre 
del:30 per 0j0 dell’ adequato degli 
udeguati del giorno precedente, con; 
siderandosi le prime come destinate 
alla riproduzione del seme o disqualità 
eccezionale, e le seconde come sca- 
denti, o di qualità hivoltina. 

4. In ogni giorno di mercato do- 
vrà formarsi l’adequato degli adequati 
non; solo di quel giorno, ma altresì 
deiyprecedenti. 

:8. Sono ammesse a far parte del- 
l'adequato soltanto le partite di bos- 
zoli contrattate nel recinto del mer- 
Ù; ed ivi fatte registrare. 

» Apposito regolamento provve. 
derà, al servizio interno del mercato, 
ai dfitdiatori, al facchinaggio, alle ta- 
rilfe, alle pese, alle registrazioni ecc, 

7.11 giorno immediatamente succes- 
sivo alla chiusura del mercato, pre- 
via approvazione, la Giunta publicherà 
il prezzo adequato generale del mer- 
cato dei bozzoli, nonchè il parziale 
di ciascun giorno con relazipne ai 
precedenti. 

La chiarezza della sopra tracciati 
mia proposta è tale che mi dispensa 
dal svilupparla non avendo d’ uopo 
di commenti. 

Così io vorrei definire e semplifi- 
care la questione dell’ adequato dei 
bozzoli sul nostro mercato, facendo 
voti che il Municipio abbia a traslo- 
care lo stesso in altra località più a- 
datta ed al coperto, ove possano i 
coltivatori distendere sopra ben di- 
sposti graucci la loro merce; la 
quale oltre essere meglio esposta sof- 
frnebbe minori avarte. Onde poi e- 
vitare la taccia di plagiario, é corro 
borare la mia proposta col frutto del- 
l’esperienza, aggiungerò che lo spi- 
rito di essa ebbi ad involario dal 
mercato dei bozsoli di Brescia, ove 
da molti anni funziona còn esito sod- 
disfacentissimo. 

Ho ferma fiducia che la fondazione 
d'una Società bacologica cremonese 
in partecipazione accoppiata alla ri- 
forma del regolamento per la forma. 
zione del prezzo adequato dei boz- 
zoli, com’ ebbi a proporre. schiuderà 
una migliore era pegli allevatori, i 
quali oltre provvedersi di miyliorî 
cartoni ed a duon parto, saranno certi 
di vendere le foro partite al vero 
loro prezzo. 

Possono queste mie povere idee 
germoghare una pralica soluzione al 
mio assunto, chiamando a se l'esame 
e le cure degli ubmini mtelligenti, 0- 
nesti ed influenti, che seggono nella 
Rappresentanza Comunale e nella 
Camera di Commercio. Chi ha tempo 
non aspetti fempò, 
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UN NUOVO MEDICO 


DELLE tab 
indire nre |! 


Fado di 

Questo Medico è il Sig. Barnar 
‘dino’ Salbtitunà e Caneo, #1 qualomel 
suo opliséblo testè' pubblicato ' 24pi 
pello ai Contribueriti ‘ -' propone pr 
nuovo metodo chg a sud, avviso, 
senza bisogno di ricorrere a nuoye 
imposte, realizzerebbe l'ideale di. tutti 
i finanzieri e di tutta la nazione): fas 
cendò sig pie si Breve ‘andere M 
disayanzo, il nostro debito ‘dpl'osbile, 
il corso forzoso della carta, erg, ‘6 
rimetterebbe sulle, gambe, tutta l’ecog 
homia dello Stato e del paese; ; | 

A'diri la verità, noi generalmente 
parlarido abbiamo ‘poca fede iti ‘que: 
sli focca e sana, aviclie quatttò "S9f4 
come guesti suggeriti dalla bdolà 
fede, e «alle migliori intenzioni, e 
dallo studio ; allorquando si 1iratta 
di thali sì profondi è sì gravi ai tnes 
lodi nuovissimi e giammai tsntati 46 
alcun paese sogliamo preferirà i" vet: 
chi dettati dell'esperienza, meno, brif: 
lani e, meno rapidi nella, Jorge 
azione terapeutica, ma senza dubhig 
più sicuri, quali sarebbero nel nostro 
caso lè veonotità portate: ttzitauio 
fino al loro limité possjbilé 'Hdl "BE 
lancio, poi le riformò amministrative 
e finanziarie che guarentiscano,, | 
versamento dell’ imposta, @ non ins 
ceppino la produzione; e ‘finalmente 
qualche riuovo dalzello, senza di: cui 
ci pare impossibile lo sperafe ‘hè 0r& 
nè mai di accostàrei al phréggio,' 

Con questo nog vosliamo dro che 
si abbiano a ripudiare a dirittara; Je 
proposte di Tizio o di .Sempronig 
senza nemmanco' esaminarie s e cong 
dannarè a priori quello Yhe tibhsì tè! 
nosce. Questa sarebbe legferezza” fi 

COMETA] Zi gd 
perdonabile, essendochè talvolta PUÒ, 
darsi che se non in tutto, in parte 
codesti progetti abbiano a contenera 
qualche trovato di vantaggiosa appli- 
cazione; così che inni soho ‘il 
nostro Corriere proponeva dhe dei 
numerosi opuscoli e memorie, che 
si pubblicano negli argomenti finag-, 
ziari in Italia si dovesse dal Ministero, 
fare esatta raccolta e più esatto: esame 
ne suoi ufficj, affine afipunto' di esela- 
dere a dirittura intongrùe proposte 
o sfruttare la buone. E il giorrialismo' 
dovrebbe farlo del pari, almeno in: 
torno alli opuscoli meno strambi , 
anche perchè quando il pubblico tro 
vasse che i rimedj eroici proposti da' 
tanti scrittori, non sono attendibili iù 
pratica, con minore riluttanza si adat 
terebbe a subire quelli dettati dall’ipo. 
cratico buon senso. 

Ecco frattanto le ideé principali 
del Sig. Salomone, che riproduciamo 
colle stesse sue parole, levandole a 
brani dal dotto opuscolo, 
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A parer nostro per raggiungere il pa- 
reggio del bilancio, anmantar le prody» 


zioni nazionali, 6 diminuse gradatamente; 


CAR RION ORE gr 


Li 
ti 
ed de 
È 
4 
Ùi 

NI 

4 * 


- 


53° Vietare ‘a chiunque | vmissione di 
carta. moneta la quale dovrebbe venir e- 
Inessa esclusivamente dal Governo dan- 
dole per garanzia ‘una formale ipoteca di 


sprivitugio»nersettiviosudiettivboniatabili..--. 


35 Convertire la rendita italiana 5 p. 070 
riducen@@i (08 p0/Pftoritoho rar 
mortizzazione pronta ed alla pari, pagan- 
dola cioò in ragiBtB” 8 lire 100 di capi- 
tale ogni:lire. d:.di, rendita-a jpgii quelli 
che non. vorranno sottostare a ANGata 
ridazivhe..: eri 
Ha ‘proviaino ora. 8 dimmositata: quali, 99° 
rebbero . di: favorevolissimi risultati che si 
cn ro se si prendessero le suddetto 

isposizion 

" iop ugo noi la loggo' sulla liguida- 
gione ‘dall’ Asse: ecclesiistico ‘nella ‘parte 
politito-réligiosa ci'limitiamo. ad intratte- 
nérci.au.: quella: finanziaria che. maggior- 

Mento;tocca gl'inforessi del contribuenti. 

Gli, attuali. bisogni del Governo 5000 

tali” 6 tanti che ben a ragione ‘puossi 

chidthate un'somplice palliativo la‘vendita 
dei''bbni dell'Asse oselusiastlzo; poichò 

si ‘vedrà’ .in: bravo scomparire! tutto #l 

ricavo:.che se: ne ;ottiene; e quindi;.il ;Go- 

verno gi: troverebbe in critiche cirgastanze 
. finanziarie peggiori, uncora assai, delle at 

{ua i, 
‘filati ‘colla vendita ia sì breve tempo 
di sl'andrinié quantità di stabili ed a con- 
dizioni itanto!vantaggiose per::gli acqui- 
renti ;il Governo nodi fa.altro che: favorir 
nuovamente ;i, ciliadini più agiali con gra: 
Vissimo detrimento . della parte più biso- 
qole, delta Nazione, l 

Udsu operazione ‘si toglie'dalle 
dai Ra 6 dél commercio! una 
graa'‘fiart: di capitali la di cui: deficienza 
è già così sentita, 0. per conseguenza 
gravissimi ed incalcolabili danni sj river- 
0990; sulla classe meno agiata ad esclusi. 
rantaggio, di quei parassiti capitalisti 

conoscendo “chè ‘cosi sia‘duior 
si "pia ‘intàpbrigono”i privati<Joro? inte» 
rétisi al lutto quanto: Pola: esservi di. più 
sdero:su:ghesta terra: it. ;i Li, 
i4Nolbopiniamo perciò sche, il. Governo, CI 
la;Nagione,.tutta ne risentirebbero incal- 
colabili. vantaggi se in vece di far tutte 
quesio vendite negli attuali crilici tempi 
so he facessero affiltamenti nel senso che 
andiamo ad esporre nel progettò ‘qui 
appresso; ed intanto passiamo a vedere 
(Quale: sia iti.generale il.ricavo, cha si. ot- 
“tiene da quesi@ vendite, quale ne, sia la 
somma effettiva; che realmente entra ‘nelle 
casse ‘dello; “Stato, 8 “quale ne' ‘sarebbe’ 
quella ‘ché si ricaverebbe coi soli ‘atfitta= 
mietitij con questi calcoli positivi ‘noi ‘vere 
retioatticonoscerera quale ;.miserabilis=, 
sitna; somma. ridarrebljesi il prezzo, inetto, 
totale,;per la; .yendita di questi stabili, 

; Soppongasi, por esempio uno stabile 
che all Asta pubblica sia realizzato 2100 
mila lire: questo ricavo ‘hon!è clie ‘ndimi+ 
nali poichè” Ta somnia” éfiettiva che'entra 
nelle:casse ‘del Gaverno. raggiunge appe- 
nai65-milaslir@.; o 

:Aggiungasi 4: questa, somma, gl interessi 
agngi; AL 1a8s; el, 7 Pi 999. eguivalento 2, 
quello, ‘delle muove cartelle emesso, 6 si 
capitaliazano’ questi per” ‘20. anni; ‘e noi 
védremb'iche queste ‘65 mila! lire! ii ica 4 
pitale: ‘dabno d'interessi; :per::20:anni;.485 
milaî lire; cosigchié tra capitale ed. interessi. 
no pitarePRIMO la.somma di 250. mila lire 


be 


‘a vedere” 
che'sì ‘otterrebbe cedendé' lo stesso ‘Sta> 
bilein'amitio') ‘lenendo: conto degli ‘inte- 
ressi allo stesso tassa.e.capitulizzandoli. 
eziandio; per 20.annij, ; 

. Per conoscere, realmente. e convincersi 
della, somma convenienza che ne risulta 
ad affittare anzichè: a vendere Questi sta.’ 
bili fa ‘d’ nopo ‘anzitùttò di’ prestabilirne' 
il prezzo annuo d’aflltto, 


Duvendosi questi -aflittamenti fare ino 


tanti piccoli tori affinché possa ottenersi 
maggior numero -d'aderunti, noi crediamo 
she questi ‘affilumenti possano: calcolarsi 


muni, «Melle Opere pie è delle Mani- morte. 


il ricavo totale ; 


sta puobiea e così not 
stabile in 


allo stesso lasso del 7 p. 
biamo, gd. otipnafua: pel prio decennio 
fa ‘somma di lira 04 mila ciréa. 

A norma del nostro progetto accor- 

dando ai locatoriznen firamto «di Jncopgge.. 
sfliaimento, ed, allettamento, per. introdorvi 
migliorie il conduno del prezzo dell ul- 
bmp anno. d'affitto notatti/quellicche fa 
‘rarino ;regoldrmente constare ighe. nell'al- 
tirho. biennio quello -stabile-ha.dato. una 
rendita non minore del 25 p, 0/0 d'-3u- 
Mento dall’ epoca. della fatta: locazione, 
agli è fuor di dubbio, che questo ricavo 
essendo già stato subordinato a tale; ridu- 
zione. per:.il premio accordato, “questo 
stabile è accessibile al: proporzionato. au- 
mento di flito pel secondo decennio, per 
conseguenza pssiamo portarlo senza :esa- 
gerazione a 6 mila lire annue, i 

Capitalizziamo ora per :40 anni: questa 
somma: annua in aggiunta. alla somma 
ottenuta nel primo. decennio è sulle stesse 
basi, e noi otterremo così-a totale con- 
siderevole : cifra ‘in 20 anni di circa “lire 
220: mila. 

‘Da questo specchio ne risulta, “che il 
vero' prezzo ‘Uvllo stabile risiduerebbesi 
atla‘meschinissima somma ‘di lire 90 mita 
circa, cha equivafe.a poco più della ducima 
parte del suo valore: realo 

Abbiamo creduto bene di sotiopoire 
tutti questi: calcoli facendo: appello a tutti 
i contribuenti ondè vogliano ‘prender in 
i quanto: andiamo lorò a 
dimastrare qui apprasso. 

Il Goverho aduttando il nostro’ brejitto 
darebbe luogo all'aumento’ di ‘una ‘consi- 
derevolissima sona ‘in’ circolazione me- 
diante ‘cui i prezzi‘idegli stabili ‘si 'dupli: 
cherebbero, od' anche si triplicheesbbéero; 
oltre di ciò in forza dell''allettamento al 
premio ‘introdacendosi’ moltissimo miglio 
rie; a ‘fronte delle’ suddette ‘favorevoli 
circostanze noi domandiamo: quale potrà 
essere ‘il ‘prezzo a cui salirebbe questo 
siabilè se so ne protraesse la vendita per 
un ventennio? 

Noi crediamo di mon esagerare ‘asse: 
rendo chè ,89 in questi momenti ili de- 
ficienza di capitali circolanti questo ‘sta- 
bile si realizza all'Asta al prezzo di 100 
mila lire nominali, protraendone: così. la 
vendita; si realizzorebbe a lire 300 mila 
effettive. 

Con tale prospettiva il Governo po- 
trebbe con tutta ragione ripromettersi la 
certezza che trascorso il terminé ‘peren- 
tario dell’incameramento tutti ‘e singoli 
gli stabili ‘colla da. noi Nroposta lèggè 
incamerati verrebbero. totiltuente stincò- 
lati dalle relativo ipoteche,‘ poichè data 
I’ ipotesi clie per circostanze eccezionali 
non abbia potuto durante il prefisso pe- 
riodo ritirare tulla questa nuova “carta 
monetà potrà, poi in allora mettere in 
vendita tutti od ana parte solamente degli 
sta ili, che ora vende a si vili prezzi, è 
collo sproporzionato maggior ricavo che 
ne. otueri rebbe ottemperare ai suoi obbli- 
ghi risparmiando. di far adesso tanti car- 
rozzini con immenso danno, dei contri- 
bueoti. 

Adottando il nostro progetto sì. farebbe 
giustizia ad ogni classe di cittadini to- 
glicado quel fatale favoritismo d’esenzione 
d'imposta. ‘agli ùni per caricarne di sover- 
chio; gli. altri; Bi ‘favorirebbero d’ assai lo 
private proprietà sia pel caso di vendite, 
come. per quello di mutui che si potreb- 
hero ottenere q miti interessi, e si aumen- 
terebbero sproporzionatamente, le proda- 
zioni nazionali, cardine questo essenziale 
della vera .vicchezza e floridezza dello 
Stato ; e. così da avvilila qual’ è adesso 
questa. nostra cara Patria prenderebbe 
presto il posto che le si competo, quello 
cioò ;di diventare Grande Nazione. s 


Il. continuo : annuale. sbilancio poi fa 
cruscere al Governo la cifra del debito 
pubblico 6 per conseguenza dei relativi 
interessi, “e siccome la garanzia che ne 
presentano le cartelle è più anvrale che 


dI Ù ri Pri Vie 


= 


risata 


| 


quello che "ni enormi "in dress 


as ras 


telle vengono sopportati dai soli contri- 
Buenti attuali essendone “esenti .i ;ppss08, 
sori delle cartello 3tess0; "il secoridò 6 nor 
men grapoò quello, delk'agiotaggio e del- 
l'usura. 
Con quest'ingîi 
ife si viola il principio; della. legge, che 
sprescrive.l’uguaglianza di tutti. i cittadioi 
«nel sopportare colle relative proporzioni 
i pesi dello. Slato, si. reca un: gravissimo 
danno agli attuali contribuenti, e da qui 
Nasce il loro malcontento generale, che 
genera sfiducia ed inimicizia sla verso il 
Governo. come. verso chi regge la cosa 
pubblica. 
Questo deprezzamento nelle cartelle 
italiane presentando.ai. capitalisti l'impiego 


dei.loro (capitali al 12 p. 00.circa @' io- . 


teressi annui e. con esenzione da imposte, 
ne emerge che questi capitali: se non tro- 
vassero sì lucroso impiego. verrebbero 
messi in. circolazione, e. si «otterrebbe, un 
assai maggiore sviluppo nelle produzioni 
nazionali, e la Nazione tutta, si renderebbe 
più amica verso il.Governo. 


Noi. opiniamo: perciò che. mediante da 


trasformazione in carlamoneta circolante di 
quella che ora veste .il «arattere di cartelle 
del debito pubblico, l'Italia la. quale a 
buon: diritto chiamasi i) Giardino d'Europa 
se con: provvidenziali leggi fosse bun go- 
-vernata renderebbesi più esportatrice che 


importatrice, così tra Luiormo risparmio | 
che farebbe il Governo dell’ esportazione : 
«delle .valnte metalliche poi pagamento de-' . 


gl’interessi all'estero, e calcolando quella 
non lieve importazione di -numerario che 
“avrebbe. Itala: perla grande esportazione 
dei di lei: prodotti, aggiangendovi. inoltre 
il fisffarmio che si otterrebbe ‘per: la di- 
‘minoita importazione di tanti generi che 
‘ potrebbero prodursi in-Italia, da tale. ri- 
‘rivoluzione: né: emerge la: conseguenza 


‘ diretta chie’ il Goverao vedrebbe annbal- | 


| mento 6 sproporzionalamente dumentarsi 
lo valuto metalliche. in circolazione me- 
«diante ‘cui potrebbe: ogni anno e’ nelle 
relative: proporzioni ritirar questa nuova 


‘ cartà moneta. con ‘grande.e generale sod- i 


inreone. 


. . Ù . n . . 


. . . Ù . ù “ . 


A norma dal nostro progetto il Go- 
verno duvendo pria di tutto procedere 
_all’incameramento temporario , di tutti .i 
‘beni stabili delle Provincie, dei Cumuni, 
delle Opere Pie e delle Manimorte, 6 


quindi passare alli perizia generale per 


constatare il valore regale 0 presunto non 
scio dei suddetti stabili, ma anche di 
tolti quelli già appartenenti allo Stato 
qualunque sia la loro provenienza recente 
od antica... 8 dopo averne riconoscinto 
r importo totale, .non: emetta di. questa 
nuova carla moneta se non che nella 
“proporzione. della metà di quest importo 
totale, dando a favore di questa. nuova 
emissione una formale ipoteca, di privi- 
legio su tutti indistintamente questi beni 
‘stabili, collà condizione inoltre di non e- 
metterne per una somma maggiore di 8 
miliardi qualunque sia la maggior somma 
a cui possa ascendere il risultato gene 
rale, delle suddette perizie. 

Due sono a parer nostro i motivi prin- 
cipali che apporterebbero [fiducia 6 cre- 
dito in questa nuova carta moneta, cioè: 

4, Per aver questa una garanzia del 
doppio del suo ‘totale importo; 

2. Per conservarsi questa garanzia ‘in- 
tegrale malgrado le graduali annue am- 
mortizzazioni, locché farebbe si, che non 
solamente non incontrerebbe più ‘alcuna 
perdita, ma verrebbe generalmente e do- 
vunque ricercata. | 

| Siccome questa garanzia cessa sllo sca- 
dere del termino prefisso pel temporario 
incameramento, così se a quell epoca non 
si fosse ancora potuto ammorlizzar tutta 
questa carta moneta potrà poi in allora 
il Governo alienare una parle dej suoi 
stabili col di cui ricavo assai moltiplicato 
da quello attuale farne la. .Jotate AMmor- 


Usta” ripartizione diimpo» 


‘ morali 


a o Nazione, tutta da' sì Trettfenda crisi 
troverebbero anche. il loro Aagieriale in- 
terèsso di veder. loro, sibili d’assai 
migliorati. (tivi ni ontoniat 5 stziae 


FATGR] rai ETTI 


GAZZETTINO 
DELLA CITTA" E ‘PROVINCIA 


Comitato Medico Cremo- 
nese. Vebale dell’Adinatizo generale 
tenutasi dal Comitato Medico Cremo- 
nese il giorno 25 Gennajo 4868 sotto 
la presidenza del Cav. Ciniselli, 


Il Presidente: apre:n Seduta. editi Cò- 
Mituto approva, il Verbale .dell’anteriore 
Adunanza. Dal Segretario leggonsi te Par- 
tecipazioni della Presidentà ta cui i Sorj 
apprendono il carteggio tetiùtosi; nell'df- 
Und iremestre, trd'questa: Presulenza' è 
la tocale: K. Prefuttara,; onde. appoggiare 
la istanze di taluni Socj, che, alla. imeae- 


.Sima ebbero ricorso, allo scopo ili oute- 


nere que'giusti compensi che certi Comugi 
Non seppero a conveniéiizà comimnisarare. 


- Cotifidavticlla ‘provata giustizia; sblerziàa éd 


imparzialità: della li Prefettora: che |'ap- 
poggio ‘morale ;del Comitato tornerà frut- 
tuoso ai Ricorrenti. Legge il. foglio 30 
Die. p. p, del Socio onor. Prof Raffaela 

Valieri di Napoli ‘clie trifiuta ahoti e rende 
grazie al Comitato nostro: Poi, accennando 
a Fascicoli tutti della Sardegna medica del 
b. p. anno; alle opere del Prof. Masnata, 
a quella ilel Dott. Riva, pervenuti in dono 


a questa Presidenza, accenna Ja Medicina 


Comunale, i Bollettini dei Comititi' di Pa 
diova, di' Bergaino ', di Como; di Brescia 
che soli sì ricevettero in questo : lasso di 
tempo. Espove che il Comitato di Ca- 
salmaggiore trasmise, al nostro N. 8 Co- 
pio della Relazione sul Fuoare ipo Asimetriéo 
di ‘Tamon, fatta dall'egregio Dott, Teduldi, 
e ne riferisce un Sunto, Ma più. d'ogni 
altro, ferma L'attenzione dei Soc) sopra 
i Bollettini; .dei Comitati di Brescia ..e 
Bergamo. Quel di Brescia, nella, Cronaca 
dell Associazione, contiene encomii ed è- 
spressiuni di benemerenza ' al Chmitato 
Cremonese siccome quello ‘che ‘diede sem- 
pre segni: di vita rigogliosa e' merita: elogi 


per: da sniziativa nei provvedimenti, igienico- 


sanitarj. contro l'invasione del Morbo Asia- 
tico. E quel di Bergamo inteso la Hela- 
zione. del Cav. Palazzini che propugando 
{provvedimenti per noi presivotide scon- 


igiorare la minaccia sempre crescente del 


Cholera, - chiude il suo dir: così;» Quando 
».i Comitati del nostro : Medico sudalizio 
» ad imitazione di quello Cremonese aves- 
».sero 0 fussero per'sulizzirè regolamenti 
s' della natura e del valore di quello son 


'» persuaso: che: queste leggi è regole uni. 


» formi dettate. dal sapere, dall’intima 
» convinzione pratica, da capacità tecniche 
» e disupte, sono persuaso, ripeto, ayreb- 
» bero imposto o sarebbero per imporre, 


‘» a date Reggenze Provinciali: Comunali 


» lè quali, 0 per capriccio 0. per crassa 
» ignoranza o.per sordida e schifosa ava- 
» rizia, o per boria e gelosia di. potere, 
» giuocano sacrificare la vita, la preziosa 
< esistenza del'popolo. a A queste espres- 
sioni, che tornano fusinghiera al Comi- 
tato: nostro, Questi ricambia: con : altret=' 
tante di ringraziamento... . ..: 

Il Presidente annuncia che, a mezzo 
degli Annali di Medicina Pubblica ìl Dott 
Cav. Pietro Castiglioni, ha fatto la propo- 


‘sta’ di utia’ Associazione 0° Banca per le 
‘pensioni: del Personale Sanitario: Haliano, 


Dopo alquanta discussione, il. Comitato 
delibera, essere d’avviso di aderire in quas- 
sima alla proposta Castiglioni , ma sì ri- 
serva di esaminarne i dettagli quando' ' fos- 
sero noti, onde pronunciarsi poi in modo 
definitivo. "A talun Socio parve riscontrare 
in questo progetto Castiglioni, molta ana- 
logia colla Istituzione detta della Gassa 
degli Impiegati, qui da ilcuni anni vigente 
per bene ed il Socio Ruvioli ne dà no- 
zione dettagliata. 

‘H Presidente informa:che in: Dardano 
fu*vetata la Legge. di pensione alle Fa- 
miglio de' Medici che morissero in servi- 
zio governativo, nell’ assistere cho!orosi, 
Questo fatto sarà , egli wice, di puuto di 
appoggio perchè le Provine ié ed i Comuni 
abbiano a prendere conformi deliberazioni, 


"I: Medici Italiani, sotto certi rapporli, sono 


in faccia al Codice Civile meglio conside 
rati che non i Francesi dal proprio; per- 
chè gi' Italiani povno ereditare in inorte 
dai loro clienti, mentre questo è inter- 


‘detto ai Fransesi. 


Avendo i Dottori Coelli Carlo e -Cor- 
tani Lorenzo falla. domanda regolare di 
essere ammessi a Sotj di questo Guuutato 


ES 


A 


di farno ja vota- 


il presidente A 
risultà clio sono ac- 


è di 
zione relativa 


da du 


tati ad unaningità, » 
n tal punto il Sdeio Montbveraî', do- 
manda la parola. per aununziaro an- 


che nella sua qualità di Assessire Ma- 
meipale, chs la*Caktà {Medica Italiana e 
Cremona iu moda parucolate hia fatto una 
sensibile perdi fer TAvvenuta Rotte del 
Cav. Garlo Sperenza, emer rettore 
ION Monica di VIVA MbidS or 
scionza e fpier cospicdo’ Variéhb coperte, 
non che per onorificenze ond'erà insignito 
Il Cav, Speranza, dev’ essere superba la 
Città nostra d' avergli dell 1 natali, ma 
dev essergli anche d assat riconoscente, 
per le elargizioni che ebbe a testàro in 
seo favore Partecipa quindi che al Mu- 
nicipio nostro pervenne, tesle, lellera pri- 
vala  notiziante avero il Cav Speranza 
legato alla Città di Cremona fa somma 
di L 5000 allo scopo di fondare una 
Kendita perpetua con cui isutufre un 
premio biennale di 1, 300, da chiamarsi 
Premio Speranza è da conferirsi a quel 
Mi dico Chirurgo, non maggiore d'arini 30 
della Cita è Provituia di Cremona che 
sì sarà disholo con pubblicare una Me- 
moria 0 Dissertazione di Medico’ tifo. 
mento, sergndo 18 norme ché verrminò 
denolite in segnito Dono ha anché Mtò 
di tatu 1 suoi Libel di Medicitia e patta 
alli stessa fatta, per uso della $tdiosn 
giovcotu, non che donò pare tutte fe De- 
cirazioni, Medaglie e Diplomi da Esso 
riportati, con espr ssa volonta, vhe suino 
da conservarsi in apposito locale a sua 
memoria alla Panta ; 

Questa puiewipativa inteso il Comitato 
con anuno girato è nverente alla memoria 
dell illustre Concittadino, le cni vità be- 
nefiche apprezzeranno anche le jnù lon- 
tane generazioni 

A compiere le communicazioni 1) Pre 
sidente fa palesa al  Gowrtato che fu 
aperta in Pavia una sottusutizione. per 
erigere un Monumento che ricordi quella 
gloria Naltana che fu il prof, Pamzza, 
Annuncia perciò che la Schede relative 
sarinno esposte nel Gabinetto di Lettura 
accio 1 Soci possino ivi concorrere colle 
proprie offurte Il Comitato avvisando che 
tuiti 1 Soci, perche appresero dal vivo 
labbro dell'mmoriale Maestro Pamzza la 
screnza dell''Anatomia, per la quale non 
ebbe Egli nulli d' iotentato onde rag 
giungere I apice della perfezione e na 
face il degno piedestallo di sua glaria, 
così repulando essere del proprio dovere 
di concorrery ad eternarne la memoria, 
Esso unaniue accetta la proposta del 
Presidente, libero ognuno di soscrivere, 
In nome proprio, quelle Azimmu che vorrà 

Prescrivendo il Parag 29 del Regola- 
mento che agli UM del Comitato dib- 
bano essere chitmiti que Suri che nipor- 
larono la miggioranzi assoluta di vol, 
così le sobede | ertenute alla Prestden a 
non avendo raggiunto questa cifra, il Pro- 
sidente dilimari che non ne ha fatto lo 
spoglio, sebbene, a tal’ uopo avesse con- 
vovato e li Presid nzi e la Consulta 
Propone Egli quad, 6-4 Comitato an- 
nuce, di tenere conservate quelle schede 
che già furono prodotte, attendendo che 
siano inviate le schede mancanti onde 
farne spoglio al piu presto possibile, in 
caricandosi di pubblicarne tosto il risultato 


W socio Monteverdi legge il proprio 
Rapporto sull’ Epidemia Chalerosa del p. 
panno ed invita il sucio Ruvioli a leg- 
gere, in sua vece, la Memoria sulla Cisto- 
tomia ecc, Monteverdi esurdisce cun Iscu- 
sarsi se non può oggi pradutre il Sunto 
dell' Opera del Proî  Valieti di Napoli, 
como ne aveva desiderio, ma questi lavori, 
che sta per leggere aveva egli gia non 
solo Iniziati, ma assai innanzi, prima che 
quello gli pervenisse da parte del suo 
Autore Il Comitato presta non comune 
attenzione all’ esposizione di questi dotli 
lavori ed il Presidente, interorete del 
comune desiderio propone il seguente 
Ordine del giorno « Il Comitato ammi. 
« randa gli estesi stady del Dott Monte- 
« verdi sul Cholera da esso comunicati 
« oltre ta Relazione promessa, dieluara 
« meritevole dla stampa questo suo la- 
« voro » II Comtito applaude E, circa 
la Memotia sulla Cistotomia lo stesso 
Presidente prosegue cust « Alli soddisfa. 
« zione che piovo nell'avere il Dett 
Monteverdi richiamato alla memoria un 
doto pio davoro, devo aggiungere 
un’ espressione di lode, perche egli, 
colli modtificaz one intodatta nel Ci- 
stolomo di Frate Cosimo, tese l opera 
Zigne più «ora, essendo chie L'ampiezza 
del taglio non & abbindonata alla mino 
dell'Operatore che usasse du Cistotomo 
< libero » H Socio Ravioli propone che 
ancdie questi Memoria venga falla  pub- 
D ica per da slimpa, è, questa proposta 
8 atceltala, 

St passa ad esimnaro il Bilancio di 
Cassa presentato dal souio Cassiere Larm 
Curtarelli Risnlta da esso un° Entrala di 
L. 012 609 non fsctn di L 473 62 e 
Bercio una Rin menzi Altivi di L 499 07, 
E approvato Siccome però v' hanno dei 
S001 che non per'anco si sdulutaruno cul 


2 n.2 2 n 2 a 


“ 


Comitato di annpalità: agteriori, a quella 
or ora spifàta, ‘008ì ‘pdesti st ‘richiama 
TATA gare dell gta 
B fon edi ebbe, a) preseriy si 8- 
pendio ifgoc. il di een da 
tre Sila che tl Cassiera inviti gli altri 
a soddis n dubito, ... 
tti o RE Do 13) leggere 
un proprio lavoro che ebbe | incrico di 
redigere dall’ [ltustr Sig. R Prefetto Esso 


è un Ripppboto:, Statistico { Uri: Casi di 
Chofera avvenuti‘ nell’ intera Provincia 


+ nostra, poggiato a cite Uflicsal! È questa 


un'opera con molta cura e pazienza elà- 
borata, a cui non fanno diffatto Je cifre 
che ne formano la base necessaria, È 
pura accompagnato da illaziom logiche 
desunte da fatti È lavoro degno di con- 
siderazione Ond'è il Presidente propose 
Îl seguente Ordine del giorno: « Il Co- 
« uutato esprimo fa propria gratitndne 
» al sociò Dott. Mont per la Statistica 
e merce cui si apprende quali circostanze 
concorsero a meglio favonro lo svi- 
luppo del Cholera nella Provincia nò 
stra, onde può servire essa a dettare 
\ migliori precetti igienici preventivi, € 
giudica doversi prendere in considera» 
zione anche la sua opimone intorno 
+ alla natura dell'Asiaico morbo » ANA 
proposta del Presidente concordi annut- 
scono : Soci e dramerebbeto fosse pubbli- 
cata per | utihtà che ne pub emergere 
dal dati statistici 

Esiurito con ciò È Ordine del giorno 
N Presidente feva la Seduta che ebbe la 
durata di cinque ore 


Cassa di Risparmio. Movi- 
mento verificatosi nei Libretti, nei 
Depositi e nei Rimborsi presso la 
Cassa di Risparmio in Cremona du- 
rante il mese di Gennajo 1808. 


{8 | t4r 30 


Mi 87, 18 


dèi 


Imitabilo esempio. Il sig. 
Antomno Mina q. Giuseppe di Gremona 
sovvenendo alle  angustie fatte alle 
classi povere dal presente caro dei 
viveri ha ordinato la distripuzione di 
staja 50 melcotto alle famiglie più 
bisognose di Persichello e Commenda, 
frazioni del Comune di Persico. 


Teatro MRicciì, Nella prima 
rappresentazione data a questo teatro 
1 Dilettanti filodrammatio:, di cui più 
volte trnemme parola, ebbero la com- 
piacenza non solo di venire applau- 
diti da uno scelto uditorio ma di in- 
tronare L. 248.93 le quali, detratte 
le spese, verranno erogate per ricu- 
pero di pegni al Monte di pietà. 


NOTIZIE POLITICHS 


Bialia 


Firenze, 25 — Jeri veniva domandata 
la mano della principessa Mirgherita per 
principe Umb rio, — I questa und rie 
soluzione presi rapidacggenie in Consiglio 

» di famiglia, Per un cuto tempo speravasi 
poter ottenvie per il nustio principe ere- 
ditanio, la mano della principessa d° Este 
figlia dell’es duca di Modena, ma questa 
punupessa ha 100 milom di dole, ed 
Una tele dote sta wiolto a cuore. alta 
famiglia tinpertale d' Adstria St concluse 
Punione tra ti Principe è la figlia dell''at- 
cuoca Alberto, ma un fatato acuidi nie 
conduceva ad un tritto il sepofero quella 
Duova printipessi, Si iveva V intenzione 
di tentue un altro connubie con una 
certi principessa di Germania Ma vi ri 
mnunztd; ma finilm nie ond: polar metter 
termine a Questo stilo di cose, fu deciso 
che dl punupe Umberto sposerebbe la 
Sud giaZios: è buona cugiia 


Napoli, 20, — Jeri allo sette è mezza 
pomernbine, una grussi frina, sticcatasi 
dalla cullina di Pizzo Falcone atterrò 3 
case del sulloposto quartiere di Santa 
Lucia nelle quili eranvi alloggi mob'liati 
per ) forestien Alcune botteghe, un’ 0s- 
teria, una carrozza e un ommDbus che pas 
savano salto le rovine N duci d'Aosta e 
le sutotità politiche accorsuro con molta 
Unippa pero proviedere e disolteraro de 
vitumi Ignoristil numero di queste Venne 
estratto finora qualche ferito 0 cadurere. 


ARIE CREO TESE 


RENEE Fg intI È MR 
«= Leggiamo nella Gazz. Ufficiale : 
Il governo ha ricevuto ‘dal prefetto di 


Cosenza il seguento'dispaveiat o) 13 


bu do Thes may nno, 00004. 
ill @gnsiglio. praviaciala, prima, di, cia; 
giierap valo sméntirpala puripa esta 

hé asserisce provincie tlleri i gi esbér 

properiso a segrbgatsi dall Italia, VoLavà 
un sadirizzo di devozione al Re; affer- 
inando l'unità nazionale è la fade nei de- 
stni d' [talia 


Aapoh, 24. = Ieri e sera alle ore 7 112 
pom è franata una parte, della collina di 


» Pizzo Falcone. 


La” frana caddè Îa' faccia alli Porta det 
Castello dell'Uoyo, snpelià case, botteghe, 
persone. Un'ottinibus e itrld tawrozza che 
passavano in quel momento pure rimasero 
sotto le magerie . 

S'ignora i numero delle vitume Sta- 
mana tacominciatono gli scavi Disastro 
gravissimo 

Temonsi nuovi franamenti. } 

—i Leggiamo nell’ Qpinione ,, ; 

Il senatore marchese Gualterio, ministro 
della Real Casa, 6 parlito questa inattita 
(29) per Torino, d'onde ci si annunzia 
che SM, il Re ha domandato a S AR 
la duchessa di Genova, la meno di sua 
figha' Margherita per S. A. R, il'principo 
Umberto, : 

La principessa Margliehta d' figlia del 
defunto principe Ferdinando, duca di Ge. 
nova, fratello di S_M il Re Essa e nata 
il giorno 20 novembre 1881 


“ = I Bilancio passivo del ministero 
dell’ Interno approvato dalla Camera a- 
scende a L 45,730,023 99 

Le spese ordinarie sommano a lire 
43,140 2588 58 — Le straordinario 3 lire 
2,584,783 41 

Mantova == Eleito Sartoretti con voti 
561 contro 71 dati a Castellazzo 


Estero 


Parigg — ÎLa Patrie, parlando ancora 
dal mene borboniche nel napoletano, 
Ice: 

« Noi non possiamo che ripetere quanto 
abbiamo getto in proposito fî governo 
pajale commetterebbe un grave errore 
s6 [da vicino 0 da lontano, incoraggiasse 
le speranze dei putigiani di Francesco 
I{ Sarebbe un atto di ostilità contro 
l’Italia, di coi il governo francese avrebbe 
i diritto di lamentarsi, ora sopratutto 
che esso mostrasi più disposto a difen- 
der la santa Sede contro le imprese ita- 
lane vhe potrebbero minacciario » 


Berlino, 29 — ll Monitore prussiano 
pubblica fa risposta del re alle deputa- 
zioni del cattolici prussiani, Il re disse. 

« Non posso che rallegrarmi della so- 
disfazione espressami circa la mia attita- 
dine verso 1 Papa. Manifesta: nell’ ulumo 
discorso del lrono che la mia massima è 
di rispettare scrupolosamente |’ eguaglianza 
delle due confessioni 

« lì Papa mi fece esprimere spesse 
tolte per questo la sua riconoscenza, mi 
sforzeiò pure in avvenire, in conformità 
degli interessi dar miei sudditi cattoliei, 
di garanuro colla politica della Prussia 
F_indipendenza del Papa » 


Parigi, 29 = Il Bollettino del Montteur 
du sor constata le disposizioni conciltanti 
delle potenze d Europa Dica che quanto 
più 1 goverm ed 1 popoli riflettono, tante 
più iMpirano a premuntsi contro le cu- 
pidigie esagerate, e che dando colla loro 
saviezza un pegno per fa sicurezza gene- 
rale, runnoscono che nello stato attuale 
delli viltà d Europa fa pace è per essi 
simultimente un interesse e un dovere 


[PP _r——————€€==axx-=<cansuz=-% =" 


SOGIETA" BACOLOGICA 


castituitasi in Cremona 


AVVISO 


Essendo tutto giorno  nell' interesse 
della produzione serica, reclamato per- 
sistentemente | acquisto di seme estero, 
ed essendo all'uopo indispensabile il 
prunto è largo concorso del capitale, 1 
sollositiiti determinarono di coshtmrsi 
in Societa per corrispoudyre  convenien- 
temente a questo duplice bisogno 

A tale ‘interitò conferirono un capitate 
sovale sufficiente ad assicurare per se 
solo ta riusuta dell'impresa, che è direlta 
ad acquistare Seme vriginalto Giapponese 
delle migliori qualità ai patti più vantag- 
giosi e con tutte le guarentigie Indispen- 
sabili, 

Essi si propongono quindi di inviare 
espiessamunte nel Giappone, a seconda 
del bisogno, vno o due meariciti for- 
mu delle opportune cognizioni speciali, 
pa effettume 11 detto acquisto da valere 
per ta ventura campagna seria dell’anno 
1869 Ed in tale occorrenza, sapendo 
quanto sia, dilla generalità della Pruvin- 
Gia, sentito 11 bisogno di assicurarsi prov- 
viste dirette 8 locali, non si peutano di 
portare a notizia dei pubblico | accennata 


VE SM E OE cali e ae eo 


pat terenitena 
#° ee Ca) 


ident 
abratiaferenie Risi 


spedizione per dighiaraysi. pronu ad as- 
ora quel ol co pi inte- 
coltivatori cradesscro dd affidar 
AR 
‘àd All Alli AedNent Condizioni 1a 
Ì. Le sottoscrissoni s1 accettano ‘per a- 
miomedari. 300:cadanna. CRCIA 
I. 1 versambnti di cisscuna agionki Voll 
gono elfettuati per L. 30 all’'attosdella 
souoscrizione, per L. 100 alla fine del 
Giuguo p v, per L 80 alla fina dell'A- 
sosto successivo ed il residuo saldo filta 
consegna dei Cartoni, I 
IN. Tutti 1 Cartoni importati verranno 
depost nel Magazzeno itr cui ha 8ede la 
Soridtà per esserè, ivi in propdriione 
delle azioni distribuiti ar sottosemtidri-al 
prezzo di puro costo posti in Cremona 
coll'aggionia della provvigione di L, t 50 
per Cartone x 
IV Nell'interesse dei singoli sottoscrit- 
tor: verrà nominaia una Commissione di 
cinque individui fra i principali azionisti, 
con incarico di sorvegliare il riparto dei 
Gartom, verificando soche i conti relativi 
alla operazione 
V. 1 dirti è gl obblighi del sotto» 
scrittori s1 fimitétanno all’ ammoniare 
delle somme sottoscritte, per le quali 
sono 1esponsalili»stando pure proporzio. 
natamenle # loro carico nella stessa mi- 
sura È risclu di trasmissione di dènaro 
0 di effetti, come pura quefti derivanti 
da credi 6 viaggi di mare, contro i 
quali però ‘© Soci «prenderanno=tuttete 


volute cautele. P. 
VI La sottoscrizione rimane bferta fino 
P. v ed e ricevula presso 


al 30 Aprile 
Camera di Commervia { 


eci 


I Ufficio della 
Art della Prowncia è da ciascuno del 
componenti la Ditta; 1 véramenti poi 
dovranno effettuarsi nella Cassa del Sig. 
Enrico Gretri | 4 x 
VII 1 sottoscritto! che nelle’ epoche 
stabilite non avessero effettuati i mspet- 
ivi versamenti, si riterranno volontaria 
mente rinancianti e decaduti tanto dei 
diritu acquisiti colla sottoscrizione quanto 


dalle somme che in anticipazione ave 
sero sborsata, È 


Cremona li 31 Gennajo 1868, Hi 
Fratelli Ansecui di ALessanvig@ * 
Ennico Gwunat + 
Canto e Giuserpe Fratelli LakenAncHi 
Ambrogio Bonati 6 Comp a, 

vi 


cl E 
N. 1030 Ser 1 


IL COMUNE DI CREMONA ' 
AYVISO i 


Il Prefetto di questa Provincia ha reso dre. 
cutorto, con Decreto del 15 Gennafo andante 


tese al Boù, il Auolo dell Imposta 
2 si medi 


& 


Hicchezza Mobile, rilecibite st 
1866 ed all'intera annata 4807, vidinnid 

per minore aggravio de' contribuenti che ‘1 
riscossione delle relative. tasse stà. riputtità 
come segue: 


Dal £0 al 25 Febbr 41868 per 26 dell'importo 


n 40 v 3t Marzo no jer 16 id, 
n 48 n 34 Maggio » per 146 LA 
n ib n 51 Luglio no per 46 1d, 
no I8 n 50) Sett "o per 156 sd 


Le aliquote di della imposizione per 
tre deli semestri sono: FISSE 
Per ogui fra di reddito imponi- ix di 

Dies Imposta piuncipale, com- 

preso ti 4 per 0,0 per speso di 


di riscossione L 04248000 
Per ogni tira duposta principale; » LI 
Sovrimposta Provinciale n 0,2421528 
Sovrimposta Comunale © “* "*5 0'U678izy 


Avauti 1) 20,Fubbraj Agà atri 
I Esattorè Caronte she ole phi: HA 


duvuli atte parti, o dipendenza di reclami, 
congernenti quote di imposte di Ricchezza 
Mobitè, eli lnoniaio dal an ecc 8 
1. Semestre 1846 ' 

HU versamento delle parziali langenti! d'' im. 
posta, come sopio indicate, {st effeituerà dai 
Signoni Contribuenti presso | Ufficio del nuord 
Esattore del Comune Signor Ambrogio Bonati, 
posto in Via S. Gallo nella Casa alias Pergni, 
al Civico N28, con avsertonza chie, 1n cprrir 
spondenza alla Circolare |Prefcitizia N°640, ae- 
ticolo 2, la Autorità Comunale la nommato 
a Controllore d' Ufficio pér l’esuzione, iI Sig. 
Giulio Comunacini 

L’esszione di tale imposta, come di altra 
delle diretto verrà rogolata colle discipline, 
portate dilla tottora vigente Patente del 48 
aprile, 1816, 0 perciò verso » morosi s1 procedes 
ra con tutto il rigore dell'accordalo privilegio 
fiscalo 

Ogouno dei tassati riceverà a domigilio ap- 
posito wenitorio, che sarà tenuto di presentare 
al momento del pagamento, al nominato Esal 
tore od al suo gerente, e così puro sarà foeni- 
tativo a crascheduno di essi 11 prendere 19pe» 
zione del Ruolo negli Dj Municipali a lutto 
u 9 del p, v Febbiajo, 

Dal Paluzzo Mumeipale, Cremona ll 28 Gene 
najo 1866, 

Per la Giunla Municipale 


MINA BOLZESI f. f. di Sindaco. 


Avvertenza « Art 120 /%r gli errori ma: 
feriali che fossno vcrorsi nella compilazione 
del fuoli si polra, nel termine di tre megi, 
reclamme al Direttore dille impasto diretta 
il quale, previa le opportune verificazioni, 
ordinesa le rettificazioni, ove occorra, 

Questi reclami non sospendono în miun 
caso l'esazione della fassu, salon 1 rimborsi 
che potranno essere fn seguito ordinati, 


ù 


AVVISO 
Ùì Mualcipio deltà Giità di biraroe,;tetendendo 
o vaene, tatenden 
eredita Sorta di Qualrd Preti armale, 
ha disporta cla t'arruolamrento di esse abbla a 
ever luogo N 15 Felibrajo p. v. 

Per essere ammesso in dello Corpo occorre 
fusinuare, avanti l'epoca dianzi prefissa, regolare 
doitiafida presso quell' Autorità Comunate, corre- 
dandofa del seguenti documenti: 

‘1, Felle di buona condotta eilasclata dal Sindaco 

2. Stuto di famiglia, 

8. Congedi, brevetti, certificati di pubblici pre- 
diati servizi, 

Le condizioni d'arruolamento sono: 

4) ferma d'anni 4. 

è) costituelone fisica sano e tobusta. 

#) età, non minore di anni 23 nè maggiore 
di 89, è per gii ex bassi Ufficiali, gii ex corabi- 
Mers, I decorati al vator inilitare è per coloro 
che hanno fatto due campugne fino al 33. 

d) statura metri 4, 70. 

#) moralità, 

Î) saper ieggere e scrivere, 
9) Muto celibe, 
A) deposito di L 100 0 anrimenti ritenota 
Mmeusile sullo stipendio fino alla formazione di 
dotta somma nel periodo di un’ anno. 

ì vantaggi sono: 

‘È, Btfpendio ital, L. 900 e più ital. L 
Halo di vestiueia. 

i. Casermaggio. 

TI, ‘Partecipazione al valore dei generi caduti 
th contravvenzione. * 

Cremona, 23 Gennaio 1808, 


La Giunta Municipale 


Mins-Holzesi - Poffa » Lucca - Dalonio 
Bandera - Tasolotti, dstessori 
Guasssti Seg, Gen. 


VIII SAIZII CRANE III III 
Amministrazione 


120 a 


DEL 
PID ISTITUTO SPEDALIERE FATE-BENE-FRATELLI 
IN CREMONA 


een 


AVVISO D’ ASTA 


Presso 1° Ufficio di questa Amministra. 
zione in Cremona Contrada Affaitati N 4, 
Rel giorno 19 Febbraio 1868 alle ore I 
antimeridiane si terrà distiniamente pub- 
blica Asta a gara verbale per l'alfitto di 
anni 42 che avranno principio col giorno 
44 Novembre del corrente anno 4868 
dei due sotto indicati Poderi di proprietà 
di questo Pio Isututo, 

L’ Asta sarà aperta sulla base del 
canone in quanto al primo di It L 6300 
col deposito di Ît. L. 700, ed in quanto 
al secondo di IL L 4100 col deposito di 
it. L. 500, e sotto le norme è condizioni 
risultanti dar reiativi Cypitolati ostetsibili 
presso questa Amminiatrazione. 


Stabili da affittarsi separatamente 


4. Podere denominato Gerre Vecchie 
osto in Geire del Pesce di Cremonesi 

ert. 4197 14 distinto nelle Tavole Cen- 
suarie per cens. Perl. 1424 6 pari ad Are 
9332 6 6 coll'esumo di Sc. 6922 & 1 
pari ad it, L. 31899 74 costituito da varj 
appezzamenti con vasto cascinale è Casa 
d' abitazione del fittabile 

I. Podere denominato Canova posto 
nello stesso Comune di cremunesi Pert. 
863 10 distinto nelle Tav Censuarie per 
cens.Pert. 4085 13 8 pari ad Are 7078 951 
coll’ esumo di Scudi 2416 4 3 pari a 
L. 11133 54 costituito come sopra 

Cremona li 25 Gennaro 1868. 

L’ Amministratore 

4 AMBROGIO DE LUIGI. 


i tpptitit<aniiaf ananas basta bietet arene tn 


ANALISI MICROSCOPICA 


DEL SEME DI BACH 
di DEL BONO TOMMASO in Brescia 


er determinare se ed a qual grado si trova 
affetto della dominante malattia d atrofia. 


Chiunque intende giovarsi degli esperi- 
mienti uncroscopici del soltusciitto, frutto 
dij lunghe osservazioni, spedisca al di lui 
ricapito in Brescia (presso la duezione 
delle Regie Puste, 1° piano ) un saggio 
di circa un grammo di seme, cui dev'es- 
sere staccalo diligentetmente dal teli 0 
cartoni, 6 Spedito assieme alla lettera 
d'indirizzo cun tutte le cautele, onde non 
timanga guasto da timbri postali. 

L’equo compenso per l'esame d’ ogni 
saggio è di Ital L. ® da spedirsi in va- 
glia, o vigietto, unitamants alla lettera 
ed ai saggi o campioni. 

L'esame verrà eseguito dal sottoscritto 
con prova e controprova, protestando di 
agire scrupolosamente ed indistintamente 
verso tutti, per qualsiasi Il grado di co- 
moscenza ed amicizia; è S'incarica di ri- 
Scontrare entro sei giorni con certificato 
di classificazione a chi gli spedirà saggi 
di esaminare, laonde dovrà ognuno espri- 
mere chiaramente il proprio indirizzo. 

N presente st pubblica nel primo giorno 
di ciascun mese, cioè, Gennajo, Febbrajo, 
Marzo e Aprile; avvertendo che l'accetta 
gione degli indiuizzi continuera sino al 
28 del suddetto ultimo mese d'Aprile. 


L’ Esaminatore 
Mel Bono Tommaso, 


Tip. Ronzi e Signori 


‘CORRIERE CREMONESE 
Rn i e | — e. <<. °° e 6 ee titt@ò 


: «AVVISO 


La Compagnia ‘d’Assicurazione sul- 
I’ fricendio IL MIONDO stibilta 
a Firenze con capitale di fibiecf 
Milioni di Lire, fa domanda per 
Agenti Mandamentali per la Provincia 
di Cremona. 

Per le trattative preva rivolgere 
le domande al suo Agente generale 
Sig. /ng. Alessandro Araldi abitante 
in Cremona, Via Bella Regina N. 12. 


Società Pacologica 


DI CASALE MONFERRATO 
RIASSAZA è PUGNO 
ANNO XI — 1868-69, 


PROGRAMMA DI ASSOCIAZIONE 
per la provvista al Giappone 
di Cartoni di semente di bachi. 
A DOZZOLI VENDI 
per l anno 1869. 


Ant. £. — È aperta presso la Soeletà 
Bacologien di Casale Monferrato 
Massaza © Pugne una sottoscrizione 
per azioni da fre 150 caduna per la 
provvista al Giappone di cartoni di se- 
mente di bachi a nozzori veri per l an- 
no 1869. 

Ogm associato riceverà settimanalmente 
il BuuLettino DeL CoLtivarone Giornale di 
Acnicovtuna, € Bacmcuimuna, organo della 
stessa Società 

Art. 2 — All'atto della sottoscrizione 
si pagano lire 20 per azione; il rimanente 
si pagherà alla fine di giugno senza Inte 
resse, oppure si paglierà a tutto ottobre, 


DA VENDERE 
Gartoni Seme Bachi 


veri Giapponesi 
e 


Seme di 1. riproduzione 


Presso Carlo Piazza S. Mattia N. 10 


corrispondenio l'interesse del G0|0 annuo 
a cominciare dal 1 di luglio. 

1 Mumeipi che nell'interesse dei loro 
amministrati volessero sottoscrivere, mo- 
diante regolare verbale della Giunta Mu- 
nicipale, ad un dato numero di azioni, 
corispondendo lo stesso interesso suvrac- 
cennato, pendente mora, potranno  ritare 
dare il pagamento delli 2° rata delle loto 
azioni (L. 150) sino alla consegna del 
cartoni. 

Ant. 3, — La Direzione della Società 
dà ai signori Soci 1 cartoni al prezzo di 
costo contro la relibuzione di lire 2 per 
cadun cartone da pagarsi alla consegna 
dei medesuni. 

Se il prezzo dei cartoni continnasse nel 
Giappone a soste ersi come nella passata 
Campagna, è le Ure 4150 versate dai Suoi 
non bustassero all'acquisto di aLmeno 10 
Canroni per ogni azione, la Direzione d :lla 
Societa s'tupegna di provvedere, con fondi 
propri, al conseguimento di tale quantita, 
mediante semplice ruvborso, all epoca 
cella consegna dei cartoni, del soprappiù 
che s1 fosse a tal uopo dovuto spendere 

In tal caso anche la spesa del Bullettino 
sarebbe separata e distinta, e 8° intenda- 
rebbe determinata ino hire 4 per tutta 


GERARCHIA 
ECCLESIASTICA 
DELLA DIOCESI DI CREMONA 


1867 


colla contintazione 
DELLA 
SERIE CRITICO-CRONOLOGICA 
DE' SUOI VESCOVI 
Vendesi nella Tipografia Nonti e Signori 


ul prezzo di L. Una, 


LIETI III 


l'annata, o per ogni Associato, qualunque 
fosse il numero dello sue azioni, 

Ant 4 — I conti relativi alla spesa 
fatta per la provvista dei cartoni saranno 
dalla Direzione presentati alla Società 
convocata in adunanza generale entro il 
eso di febbraio 

Anr 5 — AI soci che si fanno 
Inserivere è fatta facoltà na tnito 
H 15 giogno, cieè Da dopo il race 
tolto dei hozzoli, di potersi vito 
rare dalla società col rimborso 
di quanto avessero pageto fn ande 
conto, qualora avessero mativo 
di ensere malcontenti del cartoni 
ehe la iNrezione di questa Società 
ha luro provvisto per È alleva 
uento di quentanno. 

Le diminde di inscrizione, accompa- 
gnate da vaglia postale, st devono fore 
in Casale alla Drezione delli Societa. 


L'associazione starà a- 
perta per pochi siurai. 
Casale, 20 gennalu 1868, 
li DinettoRE 


Moassaza Evasio. 


n —— T_________P_————_____6GeGGGGGGÈuiiii/EkÈiéEÈ-*-l@*l*MZ@IEI:I--« III 
Estratto di Bando Venale |n. + ». c. 


per espropriazione forzata di Stabili 


Sulla istanza detl' ing. Rugarii Giu» 
seppe fu Carlo di Lremona rappresens 
tato dal di fui Procuratore Avv. Torelli 
Amilcare presso del quale hs eletto ii 
proprio domicilio ed in pregiudizio di 
Gutli Settimo qu Lusgi pure di Lremona 
avrà luogo alla pubblica udienza del 
giorno 18 Marco pi. valle ore 13 meri 
innvanzi al R_ Tribunale Civile e corre 
zionele in Lremona 1 incanto delti sta 
bili snfrade sertiti in esecugione della 
Sentenza di detto Tribunale 26 Dicembre 
£857 N. 8319 notificuta ni debitore it 16 
Gennajo 1868 cd annetata nell’ Ufficio 
ipolecario in Lremona cn margine alla 
trascrizione del precetto 10 Maggio 1867 
nel giorno 15 Gennajo 1868 Vot, 8 N. SU 
Registro Trascrizioni. 

HI tributo diretto verso lo Stato gra- 
vilunte sugli immeniti Infradeseritil ri. 
levò nell'anno 1867 a L. 27 16 

I Incanto verra aperlo sul prezzo di 
L 1029 00 afferto dal creditore proce» 
dente it quale corrisponde a sessanti 
volte dl tributo diretio verso fo Stelo, 
e giosta il disposto dall’Art 663 € PL, 

L'incanto si fara in un sol folio e fa 
delibera segnira al miglior offerente. Chi 
vorra aspirare all'asta, meno fa parte 
escculanie che ue fu dispensala, dovra 
depositare ottre i decimo det prezzo 
offerlo «tal Procedente, ed a cunzione 
detle spese d'incanto, vendita e relativa 
trascrizione L. 800. 

Colla succitala sentenza fu dichiarato 
aperto ìl giudizio di graduazione sul 
prezzo ricavabite dalla vendita e fa 
delegato pella Graduatoria il sig Giu. 
dice Domenico Cavagnari cono ordine 
ai Creditori inscritti di depasitare nei 
termine di gierni 30 dalla notiticozione 
del bando fe loro dominde di cutlora» 
zione motivate e documentate. 

M Bando Venale a stampa in data 93 
Gennajo 1868 verrà pel termine di legge 
depositato nella Cancelleria di questo 
Tribunale per cura afflsso nella sala 
pubblica d' aspetto, e nilla Segreteria 
del Comune di Casalbullano a disposi. 
zione di chiunque volesse esaminare 
fo condizio rl della vendita 

Descrizione delli Stabili 

Casa posta in Casalbuflano nella Con» 
trada Uipa fredda all’ anagralico N. dd 
nella meppa di quel Lomatte sotto Ni 
N. 912 compreso l'orlo sullo Ii N. 609 
per pertiche 1 tar 19 coll’ estimo sli 
scudi 15 13 pari le pert. ad are i! 7 2 
e fi scudi a L. 69 88 tra f confini come 
la fatto, 

Ayv Tone Amicane Proc 


en] 


Accettazione «d’ Eredità 
col beneficio d'inventario 


Con alto del giorno 12 andante mese 
assunto in questa Cancelleria, il Sig 
Cerati Giovanni di Agololo frazione del 
Comune di Cusnimeggiore, accellava 
per conto ed interesse dei proprii mi. 
nori figli Pielro Angela, ed angelo Vit 
torio Lunanvele nali in as dirimonio colla 
defunta Pasini Barbora, ia eredila ab- 
bandonata da Pasini Francesca iu Gio» 
seppe mancato ai vivi In Agojolo sudd, 
il giorno 23 Utlabre 1807, e ciò in base 
ni testamento 16 setlembre 1866 0. 339 
a rogiti del volajo Eucherio Visjoli, de. 
bitemente regisirato, e col beneticia 
dell'inventario per ogni conseguente 
effetto di legge 

Si pubblichi nel Giornale il Corriere 
Cremonese a termici dell'art 935 L. iv 

Dalla cancelferia della & Pretura Man, 
Casulmaggiore 23 Gennaio 1868. 


Toettssi < incellicre, 


Estratto di Bundo 


Nel giorno due — 2 — del p. Ln 
Marzo dalle ors 10 in poi nella sala 
delle pubbliche udienze civili del KR 
Fribunale di Bozzolo avra fungo if primo 
incanto dell'infradeseritto casa eserulata 
a pregiudizio di Muscoli Giorgio, Luigi, 
Vincenzo vario e Lucia del fu Giuseppe 
dimoranti ad Acquunegra Mantovana 
sopra ricorso di alovisi Antonio det 
fu Francesca di Margarita, ciettuvamente 
domlentiato in Bozzolo prosso i proprio 
procuratore Avv Bott, Maurizio Mattits 
date sendita venne autoriezuta colla 
sentenza 4 Dicembre p. po di questo 
Tribunale, debitamente registrati nella 
taacelleria fo stesso giorno coll’ appli» 
cazione della Marca Tassa Registro La 
cusa è aggravata dal Tributo diretto 
verso lo stato di L. 10 79 sopra L'estimo 
di send: — 5 8 pori ad it L. 4 32 
L'incanio verra apurlo sul prezzo offerto 
dal procedente Antonio Alovisi di ses- 
senta volte il Tributo diretto ascendente 
a L. 647 40 e la delibera seguira in 
favore del miglior offerente Ogni aspi» 
fune, meno la parle eseculala, che ne 
fu dispensato davrà depositare il decimo 
del prezzo offerlo all'incento sia in da- 
faro che in obbligazioni al corso di 
brano e tulli prio indistintamente ta 
somma di Lo 250 in dunaro per gii 
effetti dell'art 627 cud. Proc. civile 

Colla suuccennata sentenza è Dee mbre 
1807 fu dichiarato nperto 1 giodizio di 
graduuzione sui prezzo ricavabite dalla 
vendita, e fn nominato per la retativa 
istruzione il Giudice sly Dott Giovanni 
Battista Coppa, con ordine alli creditori 
inscritti di depostars nel ternine di 
giorni trenta dalla notificazione det 
Bando puri dala e numero del presente 
estratto te loro domande di collocazione 


| Mmofivale e documentate. 


Tanto fl Bando originale quanto tatti 
gli atti è certificati relativi alta vendita 
sono depositati in questa cancelleria, 
ed è libero a chiunque di averne Ispe- 
zione durante l'orurio d' Ufficio. 


Descriztone della Casa 


Casa posta in S. Martino dall’Argine 
Mindamento di Bozzolo all’'anagrafico 
«+ 84 fb quello mappa al N. 4164 det> 
Vesiensione di Pertiche 0 9 pari ni 
are 0 5 & 34 coll'estuno di Siudi 0 
L_5 oltavi 5 pari a L 4 33 avente per 
condini a mattina Sebastiatio  Bagurci 
ton muri divisorj a mezzogiorno la 
Pinazo Scandesano, a sera Tongluni 1- 
guazio a monile D. Vincenzo Furga Gor= 
nini con muri divisorj. 

Bozzolo, dalla Ganertieria del 4 Tri. 
buaste Givile li quattro Gennojo 1868, 


1 F. Gantini, Cancelli. 


Accettazione d’ eredità 
col beneficio dell'inventario 


L'eredità di Bellelti Paolo fu Lulgi 
morto ii 6 Dicembre 18067 in Capella 
trazione di questo Comune, venue con 
allo 20 andente nese seguito in que- 
sta Cancelli ria adita col beneficio del. 
Pimenterio ed ino via di successione 
legittima della signora Riva Teresa per 
conto proprio e per interesse dei mi- 
nori suo figli Michel" Angelo, e Rosa 
Vittoria Belletti fu Pavia, e ciò per e- 
gni conseguente effetlo di fegge. 

Si pubblichi nel giornale ll Corriere 
Cremonese n termini dell’ ari, 983 dei 

ocice Civile 

Palla Cancelleria della R. Pretura Man- 
dunenta e casalinaggiore 2 Gen sio 
1808. 

Toei Canceli. 


nana pv 155 


Estratto di Bando Venale 


per capropriazione for.uta di una 
Casa in Civittale 


Sopra ricorso di) Sig D Guglretmo 
fu D  Felca Baguzei residente in 
Borzoln edo dvi dumielliate g anche 
etettivamente presso ii pri prio Procura» 
tere Avv, D. Bartolomeo Zani, 10 pre. 
giudizio di Zanardi agdonto di Giovanni 
dimorande in tividete, avra luogo ela 
pubblica udienza del giorno 2 pf, Marzo 
eo nella sottlu sula dalle ore 10 ant in 
poi ed Innanzi 1 Tribunale di Bozsola 
Fincanto della fnfradesciitta casa, fa cul 
vendita venne aulorizzata colla sentenza 
28 Agosto f817 N. Ii RG. di Spedi- 
zione stata notificata ul deliitore Zunardì 
{1 48 Bettembre 1867 dall''uselere Ra» 
maziini ed annotata in inargive alla trae 
serizione del precetto di pagsmento 80 
Aprile 1867 Vol 3 x 93 nel 2b pettem 
bre 1867 al Vol. 9 foglio 18 N, 905 UR 
Hicio ipoieche in Cremona. 

Lo Lasa è aggrivata dal tributo diretto 
verso lo Salo di L, 297 sopra scudi 4 
341% pori ad ML, 34 13 

L'incanto serrà aperto «ul prezzo of. 
ferto dal procedente 1. Gugliemo Bas 
gtrezi di 60 sessanta volte il tribato 
irretto, ascendente a 1, 178,20 e ta 
delibera seguira # favore del miglior 
afferente 

Ogni aspirante, meno Li parte esecu. 
fante che ne fu dispensato, dovra de 
pesitare il decimo del prezzo offerto 
all'asta sia in denaro, che va obbliga» 
ialoni a) corso di Borsa, e Îulti poi ine 
distintimente fa somma di L 250 in 
daniro prr gli effetti dell'art 627 Lo- 
dice di Procedura civile 

Colla Senfenza sopra nccennata fo di 
chifarafo uperto it giudizio di Gradun- 
zione solprezzo ricavabbile dalla vendita 
e fu nonnnalo per la relativa istruzione 
HI Giudice Sig Ambrogio Milanesi, a cui 
venne anstiluito a causa di trasloco, il 
sig. Giudice Dott. Francesco Gandolli, 
con ordine ai ereditori inserilli di de» 
postlare nel termine di giorni trenta 
dalla notificazione del Bando pari data 
e numero del presente esiralio, je foro 
domande di collocazione molivate 0 do- 
cumentate 

Tanto i) bando ariginale, quanto futti 
gli atil e certificati relativi alla vendita 
sono depositati in questa Cancelleria, ed 
è libero a chiunque d'averne Lapeziona 
durante Varario d' Ufficio. 


Descrizione delta Casa 


Casa con corle ed orto in Comune di 
Cividate nl Givico N, 38 distinta in Mappa 
di questo Gainutte solto  parzione del 
a. 788,0 2106 di Milanesi Tavole 46 6 
pari ad Are 4 35 16 coll'estimo di seudi 
63 4 12148 pari a L 31134 n cui 
fanno confine « a levante stefino Lana 
« a mezzodì fa strada che mette a Riva- 
toto Funari - a sera ed a monte Giovanni 
Zagardi, salvi etc. 

Bozzolo dala Cancelleria del Tribu» 
nale li 20 Dicembre 41807 

I Cancelliere 
F. Genniti, 9 


Estratto 


Con atto odieruo seguito in questa 
Cancelleria Rian Puolo di Genivolta a- 
veble la  palria potesta sulle proprie 
due figlie minori hiva Giovaana e Mars 
cella; ha dichiarato di acceettire nel 
lora interesse col benetleio dell'inven. 
tario e non altrifhenti PD eredita nbban» 
doneta dla comune moglie eo mudre 
Tenca Luigia decessa in Genivolla 1 44 
Novembre pop. 

Soresina, dala Concelleria delta 1, 
Pretura, li 2 Dicembre 18067 


Fasncascnetri Cuncelliere 


RESO UO STI TETOCICI TO ITTICA ER ernia 


Accettazione d' Eredità 
con beneficio d' Inventario 


SI notifica per ogni conseguente ef 
fi fin ahi bogge chie nel verbale 15 gene 
gennalo 1808 La questa Cancelterta Lan. 
zonì Marla quendimo Battista abitante 
in Olmeneta nell'interesse del m nori 
di del figli Ignacio, e Battista Mazziai 
uvuti con Giuseppe Mazzini qu Iganeo 
morfo senza fesfagienfo nei 17 dicem- 
bre 1567, ebbe a dichisrare di accet 
tare l'eredità abbandonata dal defunto 
suddelto col beneficio dell’ inventario, 

Dalla Cancelleria della” R_ Pretura 
Mandaniatale addi 38 ventotto Gen- 
nalo mille oltucento sessantotto, 


Torni Cancelliere, 


Avviso 


SÌ porta a pubblica notizia che con 
alto #6 Gennajo andante segulto nella 
Cancelleria di questa i, Pretura, Oliveri 
Teresa vedova di Felice Bonadeo di 
Agnadello, ammdssa al beneticio gratuito 
con decreto 28 Dicembra 4807 N, 149 
del Sig. Presidente dellu Gnannissione 
presso ii 8° Tribunate In Crema, per 
Uieresse proprio 4 per guetlo del pre- 
prio liglio Amedeo Bonaden fu Felice, 
adi Perdita dasetala dal dfanlo stesso 
col legale beneficio dell'inventario es. 
seno morlu intestato nel 16 Dicembre 
1860 

Pandino dalla Cancelleria. Pretoriale, 
ti 26 Gennajo 1868, 


SPapini cuncelllere, 


. Avviso 


Sì porta a pubblica notizia che con 
allo 25 Gennajo andante seguito nella 
Cancelleria di questa Il. Preturo, Luigi 
Borsani fulore del minore Giovanni Bal- 
tista Meleri fu Francesco ed Uberli An 
giola veduva dello stesso, per inieresse 
proprio e per quelo della propria figlia 
minore Marta Maddalena Meleri avota in 
matrimonio in terzi voti col suddelto 
defunto trancesco Meleri, cit biarsroao 
di adire 1 eredita lasciata dallo stesso 
cui fegate beneficio dell'inventorio, es- 
sendo morte inlestalo nel di 6 Novembre 
1867 in Agnadello, 

Pandino dalla Luncelleria  Pretoriale, 
«l 20 Gennajo 1808, 


Spamai Coneelliore 


Accettazione d'eredità 
col beneficio dell'Inventario 


L'eredita di Pasini Giacomo fu FPron- 
ceseno morto nil 10 Vitobre 1867 in 
Torricella del Pizzo, con alte è andante 
use assunio in quista Cancelleria venne 
dalla signore. storti Matilde di dello 
luogo mille sun qualita di tegnie rape 
preosenlante e ui dei minori figli Giu» 
seppe, Alessandro e Leigia  dasini fu 
Luigi, figlio questi predifunto del sudd 
Giacumo, aura e0} bepefsio dell’Insi ne 
farlo ed a termini dei di lui testamento 
419 aprile 18606 N. 29/225 Ropibo del 
Aolito Pretro Guidi staloo debilomi nie 
registrato, è UÒ per gni consi guente 
affetto di legge. 

Si pubblichi mel giornale 1 Corriere 
Cremonese pel disposto dall'Art. 958 
Codice Livite, 

Dalla tancetleria della R. Pretura 
Mandamentale Casalmaggiore fi 92 Gun 
iialo 1868 


Togujati Lun citare, 


Cazzanica Dott, FuLvio, Direttore. 


N. ll 


i Sidi ghe glio! 
Da 
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ni 


mona Ii, 1 he, di 
Patti al “fer (1°, Post Ut. 99? 
famastre « trimastre in proporzione 


i TA 14 
Un Numero separato Coni 16. 
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d Cromana 4 Fehprajo”, tu, 


UNA GORCNMLA ZIONE VARDRKA N, 


La scarsitt* nl crescente” del! 
Depù ti'afili CAtfer "Hi Tefitezza 
della di gussjone | dei Dil lanci ‘Son li 
tatti Men spfecgii, e. per; certo PE 
fono, gioniasi, sche il’ assemblea glaltiva, 
poco rispettosa di se e della;casa 
pulibliva,' esibistenal paesos 11)‘ 
‘Perotiò Infatti :tabtare we Firenec, è 

fretfldatare l'Hba' fegistaniva, dul'itiu- 
mento ble, t'abdi ttindilbà Polia” d 
stola: sfiato, è, si ha, più, Oppqrty:, 
nità di fare inlenpellanze spettagolose, 
di: posape etoicamentaz ne di protiun- 
ara ie di pplaudire ‘quei discorsoni è 


soll soli, Roi NL dh sette dé otto! | 


anni "Sh i 8 ly; 9 e che 
salvarono tapip, valte Me il passe 7 A 

scugera: i, bilanoi,- a studiare amorosa» 
merito: lé nostre piaghe amministrative 
e finanziarie hi i Wimedy più ‘apprò- di 
pridti; ‘ci vadi! chi vérdile, ti 'Intétveri- 
gano i pedapt),, "de spi ff, i ‘Bre 
garj, della, Gamera; ja le, tejte Torti," i 
gli. oratori/idi polpa dietro di essi 
le massouchrali e de:icolnparae parta» 
montati’ "ndo' ci hanno! a' che fare: 


ofatna ni ui pi 'imbrnorti dpi id'ò va 


di ung questione 

contesa masramenta politica , la quale 
offerisse occasione di scalmanare con- 
tro questo 0 quel Ministero , questi 


Sor CRIPTA 


e ry ghi; repta,; il Presi, 
fica ANA a gii hab fa ch 
di porte. alla gogna,,gli assenti, qullg 


RICCI 
Siate certi che sigari) Lara) di DI 


Gazzetta Ufficiale, che fa,? Anche; 


questa è diventata una berlina : inno 
centé, la fgale $i sfida essì subisdé sehza 
rossòre | alcu db. E pbi chi leggé'là 
Gazze {ta ufficiale? Quali | sonò, gli 
cleipri dei cinquecento , collegi, ‘del , 
Regno.id'Italia, i quali si bpigano sa- 
pere: se i deputati ‘che hanno mandato: 
a Firéize, e soveritì Yon itanito scal- | 
pore elettorale , Valido b noh'vabno | 
alla Camera, cosà *slidiano) cosa la- 
vorgno ; g cosa volano mella Sala di 
Palazzo Vecchia, a mena che non si 
tratti: di affari locali e di quistioni 
di ‘catfiianile? Quali gli elettori, tal 

1 deputati, ecco tutto. ; 

Pezienza tugiavia , sé pion sì trat- 
lasge.di questi giorni che di faccende’ 
di poco. miievo, c che non; implicano « 
grave responsabilità; ma la cospiè di- 
verbi ‘di’ moltò; imperocéhè la 'disous- 
sione dei, bilanci, se è ‘Sempre gravis- 
sima, opa più ‘che mai offre ‘al paesé 
i riverbero della intelligenza » el 
patriotismo , della consistenza del 
Parlamento, e ci'dà la misura se 
le già fidche spertaze di un riassetto 
amministrativo, e finanziario dello Stato 
saranno fra poco confermate’ dal fatto, 
O nuovamentg e, MERIERGERO 
smentite. , s 


Fino ad ‘ora non lorda discussi , 


che i bilanci consuntivi dell’ interno, 
dell'agricoltura e commerbio, Ne re-! 
stano ancora sétle! Conie Veniriei à 
capo, Senza chiedere un altro mese 


{LI ARE LI 4] 


i | slloo suso Peso ri asino al 
tai dla 
, da £ fi 
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GIORNALE POLWrIcO E LETTERARIO 


1148? 


SÌ pubblica &l fiencoledi:e Sabeto 


d' esgrolzio proyvisorio 9 Ciò 6 Forse 
quel che si desidera da: ripn pochi,, 
fer aver agia così di risenlduaciare 
teuquidtiona ‘mtolsteriate; ‘e tc 8 «pos 
là "ge tre! bisso È’ Attuale Mini: 
dere, v Sil fe ‘ihdispensatt’ 16 
sciogli AH pin Camera, , ia 
Mp intanto, come: si, farà a, andare 
avamti?i:Che: ne avverrà delle riforme 
Interne ,i‘che tutti chieggond in pria 
tif fto rhta chie Gianidò si anno'teta: 
dahzi Si ing E É alle Mafia 
chi, di penserà? Majo, dg apeiullì 
Quod difertur man anfentyr: di minr 
steno sin ministero, di Camera: in Cie 
De tdi’ dilizione in dilatioltò chi sut 
Mino diavilato Ha "da! rad lafé 
li db6.b Hita oppure ti sull rà fior 
È b) 
up push murssolope di, eepip, poichè 
la; provvidenza nom; ci deve; estere 
ero niente, i tomi ‘ 
VIDE frohtba Lab stato "dll 'tosò’ si 
desoftinte. e sul Ghàle lp titubibit sond 
ormai, dulto iscidpale , una i solo da 
aVWISO ) DOSKEP, al ripiedio alla: 
nella. cerchia costituziongle) «anzi pen» 
siamo the senza la sua,'ise:‘non ‘Ri: 
divo, molto prossftta applicazione: 
"i iestiéri 0 dan ra ad alb 


Visti 


farina] pet Rea 
l'ordine parlamentare.0 lascian;colare, 
la riave, e salvisi che può,  « 
Esso non consiste arzitutto nellà 
sciiglitnento della Camerà! Una Ca. 
merg nuova Molto probabilmente 1 non 
sarà gran {fit diversa dalla a,presente, 
poichè gli elettori avranno; un bel 
modifiegre i loro programmi e deter. 
minare diversamente it loto mandato, 
ma gli nr saranno per, la cene gigh 
parte guelli di, prima, e quindi, 1 in- 
dole della assemblea, pressochè iden- 
Lica,, ogime, già proyammo nelle, ultime 
legislature dal 1865 ri Abs, iui 
: La nostra speranza .iuvece, poggia 
sulla possibilità di una: conciltaziohe 
fra witte le frazioni! Ue) vati l'elemeriti 


1 gbyerà dlalivi the sffino nelfa Camera! 


alugale, < e in particolar; maglo, nel rav-. 
Vicimamenta del gruppo piemonjese col 
terzo partito se con quella parte di 
destra più mbnda di personalità é 
meno esélusiva nel maneggio. della 
cosa pubblica. | 

Più volte lo, dicemmg, ed pra. più 
vivo e cocente è il nostro .eagvinci;, 
ménto; darà: sempre vano lo illudersi 


| che st formi e su@ una maggioranza” 


parlamentare, “ cu ‘poggi é si svbljd 
un governa, ' saldo le quiero. ora 
più che ma ‘indispensabile al “Italia, se, 
nom si, deriva a richiamare:sul san- 

tigro governativo il gruppo della der 
pulazione piémbntese; ‘il' eui stisma 
costò si caro è si dolorosaniéhte allo 
Stato dal 1864 în poi. Ogn' altra, com. 

binazione di n sia prima, sia 
dopo ilo scraglimento della Camera, o 
nori sarà possibile 0 infrutufera sem? 
pre. Bisogna oblitre quanto il pas 
salò, ha di déldi'oso, per ‘no ,Vam. 
mentare che, quello che ‘configne di 
grande; ;e bisogna riabbraggigrci., an- 
cora su quel: terreno, della ‘vaste: i 
deé e dei magnanim: propositi, che 


i 


‘el Hediitono il genio di Cavour e la 
gloriosa ‘tilaggioranza che fo ispirò, 
sf a ul e lo tenne sernpre si dlfò e 
va di ossibite? Noî' lo vogliamo 
he SI f sa che quanlufique lc lrat- 
pr er ùna conciliazione siffatta 
sieno fallite all’avvenimento del secondo 
Ministerg Menpbrea, pure,npa vennero 
né disdette, nè affatto abbandonate, 
fimpltizeostengone ehy «dmmia qiutta- 
via. Ma quello che maggiormente ci 
Sogkotid tale lusipga s4 è la con- 
Izig! Îatessa delle cose parlamen- 
tari, LO sprospettiva dello avvenire 
nispettbrallo finanze nostre: 
> tAÙla deflutazione ‘piemoritese, se si 


sha È 


pus ‘ife barico e griibio” di und de 
felidi litica rion Sempre logica ié 
com gyole, sì dovrebbe rgadere 


altresì giustizia percio che spetta al 
riassetto dello Stato allo’ interno, ed 
s: quello: dél: nostro denato;! ittérno 
n! cUfR' suoi giornàli è i Suoi Idnpre. 
‘ngi dpr A; e più non rifi- 
DIScONA, I gridare 1 "allarme e di fare 
propatfe, i, più delle volte appropriate 
li, quali infatti si vogliopo 
iper und stato di cose sì 
"come il rostro lo è’ Nés. 
d deffibtiale” Hropugno P.. vi 
IV dicentramento fondamentale eì 
governo, amministrativo, e nessuno 
com’ esso; mostrò la; necessità di ico- 
tossali! economie! E non furono ascoli 
tai; incomintiando dal, povero Bog- 


gio che fo, da primi del 1864’ di 
deva al arlamento nientemeno , che 


100 milioni di economie, Non sì 
volle tagliare nella piaga sul priper- 
pio; e la piaga s'è «fatta cangrend 
di' guisa: che' dra tutte le pippù del 
ibndo “è dela scienza rion Varta 
nè a limitarlo, nà & guarielg.'s) 
1 Quando la questione amminjstra- 
tivo-fihanziaria) (rimossa; In pollica; 
fornisca il criterio pér la formazione ‘e 
Îl niotto d' ordine pet la congulitione 
di "ria nuovh maggioranza, nol ale 
biamo fede che fin d'ora, un bel" po 
sto vi è agcapareato alla depurazione 
Piemoniesd,; cd; al terzo partito ché 
si vagranella la maggior parte! nella 
antiché ‘provineid; pér ‘tuì se’ la de 
stra altuale animata da transazioni 
quanto gnorevo! oli altrettanto necessarie 
volesse a sapesse adoperarsi, a que- 
sUuopo desiderattisimo, istam corti 
che si potrà’ riofdinare' tnh nuova 
maggiorànza, vàsta lai” DIRE 
sla di caratteri, e di, vomini di' 

vertto; cementangolo, mon ‘iù, di HE 
sioni parligiane, ma di idee, di dot- 
trina e del più nobile patriotismo: @ 
dalla qualé potrelibe quandociéim è: 
sere un Ministero forte,’ éaipace di 
resisiere alle forze dissolutivé del Pare 
lamento, e di salvare l' Uglia, 


} tenti 4 
PAGAMENTO DELLE RENDITE , 
DEI BENEFICI ECCLESIASTICI E LAICALE 
‘Abbiamo | in, questi giorni ricevuti 


parecchi reclami da persone enolesia; 
stiche‘ lurohe, perchè loro :si è ne- 


U 


i 


ste E  ——_—_——__ o_o tr 


UIy ds 
I 
} 


Ogni dieci lince It L, 9 0 
La tecina inenminefata è come compiuta 


BRIT 50 Had & dd f 
fe lettere unn affrancate sonorenpivie 
DI è 1 sh (A A i 


ghro il pagamento dellé fendila'dbtlo 
cartelle nomitialive Toro dale în cu: 
blo dei Benetfzi pose al dembhio. 
“Presditàtesi qui sine her vil 
scuotere il Pagamento de i lord coil bile 
si‘ ebberb dagli i piegati la ‘tîs H 
hon , podsiamo 1 dré purché proil 
dai duipertoti. Sora di 
+ Peredrità a noi non constd ctit difrattà 
ingiustizia sia autorizzata’ ' da' Rioipi 
le go, e se un decreto rhinisleriatò si 
permetti di tardi ‘strnili ‘presetizioni, 
domandiamo se viva ancora lo Statuto. 
‘Lalliggo diatatbichatfbeto toh com- 
promette g,l’interessi privafi,, o tilt pin 
non prettriva che in tdofb Di la- 
tali inéfmbfati bi dla di Leg ink 
cdrtella seriza'il dirlo di niger ti a 
rendita 
Sono iminenbi gli albi lest” dal 
un siffatto inqdalificubit | prote! 
Ai preti st è dita ‘uttà ‘edrtelta pei 
parbggiarti ai cittadini; or' bene coi 
ttitt si vogliono’ irottarò. Qui noti '& 
più quedtione di politica, nè di pa: 
Uto; è questione di mera “Biustiaià, Ù 
di umarità! da 
‘’il Qidilto del'elero, sulla Uidse"dettd' 
Cosaludione e'della legge, "è shbro dt 
ifividlabile al pari di meo; DA n 
lungue' giitalito, ed ogni violazione ' 
al Pine n fina Chao "np 
diritto‘ di ‘tut. » LI 
‘Intatito molli sarefdoti “si ’irbvano” 
privi dell'unica risorsa loro lasciatà:' 
Noî Spéiiamò che il cletò tocchi dui 
con mano dnanto poto meriti 1 lu 
appoggio ur Goverito così disordinato! * 
Noi alle vane personé "che tei inte: 
pellitono ? consiglianiho di ricorràte 
alla direzione del demanio èd' al’ Mi-à 
nistero, ma totniamb clie # lord "Sfofti 
sitiho per rompére cddirò Vinddtia' È 
l'ingiustizia di chi'diette 1iiéredibile® 
ordine ‘di sospendere il'’’pagimento 
detta rendita! È perttinto brgéhte die” 
i Aippreselllanii del paede' cltié&ino 
ragione ‘al Bovérib di'‘quésto! proée!! 
dere |! brodo Gudo LIO visi 
iPeb parte nostrtà protetdranio*sonie? 
pre contro: 1° anbifirio che! tisamomette 
i difitu ‘tei cittàdibi © sfonb “Iifci dd: 
ecclestastie® ‘Noti- Siano” tatti “iguati | 
in faccia all’ légg@ > anal i faccia!" 
al diritto? '' 
i #6 PUN] Ì it 
Quest ailigolatto;; che, obbiama 4rovala + 
nella Gazgetig, Piemontase, monsze nè più: 
nè manco il pensier nostro, che ci acgin: , 
gevamo appunto a meptere Inc carta sola: 
citati Afle' fagdadize drrtantti Bbclbsiastiti, 
venuti a protgstare nell* afficib det'Corrierd! | 
Crekoneke! come «quelli dle vacebrsuto”a 
depgrie passo 11 giornale di [Torindf Sullg, 
prumg gredevama cha talg ipgiustilicabgia. £ 
disordine SÌ dar igoltanto alla \nostra 
provincia o] alla Lombardia Ma il pre- 
sente arlicolo ci'rivela por uoppò ch'esso | 
e Benerale, e fintio di nia inesplicablio 
inaVvpitenzà 0 d'una 1agiustizia: vergasi 
gnasa eretta Id principio digoverno ' 
Npn qicorre adunque aggiypgerg che 
uniamo le nostre alle proteste ;del nose, 
collega, e dimandiamo Sul serio, se per, 
avvéhtura finelid in queste fsctende ed | 
clesigstithe, che esigono tolta la delie» 
tezza! è la più scrupolosa punivaluà am- 
IMmnistraliva per chuidero ta boc 1 1 nor, 


K } 


dg 


ra ai 


si fa appunto osta 
i Gee 
î ent: nivirali dello $fato.; mò» 
girando dianto post Rla la lesi del go» 
“erno italiano, Not si può penare sltri- 
monti. ws <<  u ; 

Siamo onesti, sv vogliamo esser liberi. 


LE FABBRICERIE 
9 lo Leggi 7 Luglio 1808 e 45 Agosto 1867. 


; Giorni sono aveva luogo il dibatti- 
mento, dinnanzi alla Corte d' appello 
di Torino, sulla questione se le Fab- 
brieprie ecclesiastiche fossero o non 
incamerate dalla legge 1867. 

Sd questo gravissimo argomento, 
che oècupa ora i tribunali ed interessa 
un gran numero di cittadini, il dotto 
avv., Ant, Caucino, ha pubblicato un 
opuscolo, in cui dimostra come le 
fabbricerie essendo Corpi morali lai- 
cali non sono comprese nelle leggi 
4866 è 67. 

Le conelusioni a cui è disceso l'avv. 
Caucino, sono; 

A he Fabbricerie, Sacristie, Con- 
sigli di reggenza, Opere od Amumini- 
sipario delle chiese cattedrali, par- 
rocchiali o vice-parrocchiali, ed ancora 
le, Opere destinate alla conservazione 
dei movumenti ed edifizi sacri (eccet- 
tuote dalla soppressione per lart. 4, 
num. 6, della legge 4% agosto 1867), 
sebbene inservienti al culto, sono enti 
morali laicali, ed i loro beni non sono 
beni ecclesiastici, 

2. I beni immobili appartenenti 
alle fabbricerie ed alle Opere predette, 
non, sono dalla legge 7 luglio 1866 
assoggettali a conversione per opera 
dello Stato, in rendita pubblica. 

3. La legge 13 agosto 1867, ha 
conservato le fabbricerie, ed ha pre- 
servato il loro patrimonio dalla con- 
versigne. 

A, La tossa straordinaria imposta 
sul, patrimonio ecclesiastico dall’ art. 
18 della legge 15 agosto 1867, non 
colpisce le fabbricerie. 

$. Le'fabbriceri: non sono obbli- 
galg a, fare alcuna denuncia. 

Queste conclgsioni sono appoggiate 
all’aptorità dei trattatisti, alle sen'enze 
dei magistrati, alle decisioni governa- 
tive,, Sono appoggiate in specie alle 
disqussioni parlamentari, alle circolari 
del Mipistero 13 giugno e 6 ottobre 
1860 6 15 ottobre 1867, a due sen- 
tenze 12 settembre 1866 e 2 agosto 
1867 della, Corte di cassazione e della 
Corte d'appello di Napoli ed al pa- 
rerg emesso, il 2 marzo 1867 dal 
Consiglio di Stato a sezioni riunite, 
presenti ventiguattro membri. 

Alle conclusioni stesse diedero ade- 
sione cinquanta avvocati del foro to- 
rinese: Vegezzi, Galvagno, Massa. Gu- 
staldetti, Spantigati, Marini, Isnardi, 
Giacosa, ecc., ecc, 

Questa volta gli avvocati hanno 
fatto il loro plebiscito. 

Naturalmente le conclusioni del Pub- 
blico Ministero sono in favore del 
Demanio; ma la quistione è molto 
seria ed è tanto dubbia quanto avida 
menle attesa la sentenza della Corte, 

Il libro dell’avv. Cancino è di molta 
importanza per l'occasione, tanto più 
che la legge 15 agosto 41867, come 
noi già avvertimmo sulla fede di al- 
cuni che ebbero parte essenzialissima 
nella sua formazione, è molto oscura 
ed ogni sua parola è fornita di liti. 

L'avv. Caucino, com'è suo costume, 
porilerò con moltissima cura gli ele- 
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del problema. è studiò 
lai Vdato storica Hl quale serve n 
atermi darà Il carallere della /nbbri- 
icofié per dedurre l' applicazione dei 
“prin della legge. * 

il 


1 atgomento Tortissititò a parer 
nostro, in favore della tesi sostenuta 


enti tutti 
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dall'avv, Cauckno è T sutorizzazione 


accordata dai corpi governativi di ven- 
dere i beni immobili delle fabbticerie 
anche depo la legge 1866 e 67, cosa 
che non sarebbe spiegabile se quelle 
si fossero considerate comprese nelle 
‘leggi suddette. 

Il libro vendesi ad un franco nella 
Libreria di Borri Felice, via Barba- 
roux, accanto a S. Francesto d'Assisi. 

(Gazz, Piem.) 
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NUOVO SISTEMA 
DI FILARE LA SETA SUI ROCCHETTI 


Stimiamo fue cosa gradità ai nostri 
intelligenu filandieri del rremonese, col 
porre foro sotto gli occhi una relazione 
prusentata nun ha guar: alla Gathera di 
Commercio di Torino sulla recente inven- 
zione del Signor Alfonso Keller di trarre 
la seta sui rocchetti L'idea di giovere a 
questa pressochè unica industria del paese 
nostro, ci ha consigliato di uiprodurre te- 
stualmente il presente documento * 

Signori! 


Abbiamo l'onor: di riferirvi il ri- 
su.tato della visita che facemmo fin 
dallo scorso settembre al setificio del 
sig. cav. Alberto Keller a Villanovetta, 
per osservarvi la pratica applicazione 
del nuovo sistema di filatura sui roc- 
chetti. È 

Senza maggiori parole sulla gen- 
tile accoglienza avuta dal signor Kel- 
ler, essendo nota abbastanza la squi- 
sita cortesia di un si distinto indu- 
striale, ci limitiamo ad esporvi colla 
maggior chiarezza, che si sarà pos- 
sibile, le nostre osservazioni ed ap- 
prezzamenti sul metodo di filatura 
serica da esso introdotto, 

La filanda Keller trovasi collocata 
al quarto cd ultimo piano del setificio 
di Villanovetta in un gran camerone 
chiuso a vetri. 

Essa consiste essenzialmente in n, 8 
banchi doppi, £ da ciascun lato, con 
tre distinti passaggi, uno nel centro, 
uno a destra, e l’altro a sinistra dei 
banchi. 

Ogni banco contiene ad una delle 
estremità due bacine circolari pet le 
battrici, ed a ciascun lato sei bacine 
oblunghe per le ‘filatrici. I due ultimi 
banchi hauno otto bacine per ciascun 
lato. La bacina della filatrice al punto 
di mezzo, ove dessa lavora, forma 
una specie di semicitcolo per la pur- 
gata dei bozzoli. Tanto le bacine delle 
battrici, che quelle delle filatrici sono 
riscaldate dal vapore. A ciascun lato 
del banco sono addette due operaie, 

Ciascuna filatrice riceve al mattino 
la sua pesata di bozzoli in un cestino 
avente il numero d'ordine della bacina. 

La battrice riceve dalle operaie il 
cesto di ciascuna delle sei filatrici a 
parte, e toltane la quantità prescritta, 
la immerge e sbatte nella caldaia col 
solito sistema servendosi d'una spaz 
zolina di meliga, la rinvia alla rispet- 
tiva filatrice in una mestola di legno. 

La filatrice purga una piccola qnan- 
tità di bozzoli per volta, e man mano 
che i bozzoli si stacenno dalla purgata, 
immediatamente li pizzica tutti colle 
dita dal primo all'ultimo, non posse- 
dendo alcuno spazzolino e non resti 
tuendo alla battrice i bozzoli staccati, 
detti zuppa, come si usa generalmente 
nelle filande a battrici 

Onde avvezzare le filatrici a con- 
servare È acqua delle bacine ad una 
temperatura assgi bassa, i rubinetti 
del vapore non possono aprirsi senza 
uns chiave di cui fanno uso soltanto 
quando devono purgare le sbattute. 
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di seta nello uscire dalla miechinettà 
della incrociatura,, dopo di aver fatto 
un giro attorno ad un pitcolo tas 
avente le braccia di metallo guerniié 
in poroellana e quindi uno o più giri 
secondo fa grossezza del filo attorno 
ad un cilindrd di metallo del diame- 
tr di 15 centimetri, va a ravvolgersi 
sopra un rocchetto ‘di fatta, che dal 
cilindro medesimo riceve il moto per 
semplica frizione  come,si usa nella 
maggior parte dei filati moderni dai 
organizino. | rocchetti col cilindro sbl- 
tostante sono rinchiusi in una cassa di 
metallo sa vetri che ricopre la parte 
superiore del banco, Nell’ internu del- 
le casse sboccano tubi caloriferi che 
Vi mantengono una temperatura di 
circa 40 gradi. 

Ogni due rocchetti vi ha un broc- 
cio di leva per arrestarne il movi. 
mento, Quando un filo di seta si 
rompe, l’operaja addetta a quella 
parte del banco, toccando la estremi- 
tà del braccio di leva che sporge 
ulla sponda del banco, arresta i roc 
chetti e quindi, sollevato un uscio 
della custodia corrispondente ai roc- 
chetti fermi, ne cerca il filo rotto e 
lo rannoda con quello che viene dal- 
la macchinetta delle croci come fanno 
lo operaie del filatoio, 

I rocchelto gira colla velocità di 
120 giri circa al minuto. H roechetto 
avendo centimetri 45 di diametro @ 
la circonferenza corrispondente di 47 
centimetri circa, ravvolge nel mede- 
simo spazio di tempo una quantità 
di seta corrispondente ni 4° circa di 
ciascuna matassa nei naspi comuni 
delle tilande piemontesi della ciscon- 
fereriza di due metri. Così la filatrice 
filando,a 6 capi produce i 3x4 del 
lavoro di una filatrice a 2 capi, aelle 
filande a battrici. Ma siccome invece 
di una battrice ogni due o tre filatrici 
ve ne ha una sola ogni 6. in conse. 
guenza il lavoro totale giornaliero della 
filada non è inferiore a quello che 
si ricava nelle altre filande a bat- 
trici. In prova del che la media del la- 
voro giornaliero delle singole filatrici, 
nella prima quindicina di settembre 
in seta del titolo sopraffino di denari 
718 prodotta dai bozzoli giapponesi 
vesdi e Corsica gialli, ascese a gram- 
mi 210 a 220, © così per tutta la 
filanda di 104 filatrici e 16 battrici, 
in totale 120 operaie, chil. 22 a 24, 

Questo in ordine al lavoro. 


In ordine alla rendita la filatrice 
filando costàntemente tutto | anno 
senza far uso mai di spazzolino e con 
calore moderato uniforme nella bacina 
non sciupa inutilmente alenn bassolo. 
La seta, ravvolgendosi lentamente al 
rocchetto, lascia tutto il tempo alla 
filatrice per staccare ii bozzolo che 
sputa hello svolgersi senza che oeca- 
sioni la rottura del filo nel passaggio 
della incrociatura, e per pizzicare tosto 
quello la cui bava, si rompe nello 
svolgersi o nel purgarsi. II giro lento 
permette pure al bozzolo di svolgersi 
bene sino al totale dipanamento del 
filo serico. 

Il lavoro giornaliero prodotto da 
ciascuna ilatrice è pesato rigorosa- 
mente a parte col peso diviso a grammi, 
la seta essendo più che condizionata 
ed i rocchetti campionati del medesi- 
mo peso. 

La moresca, asciugata nel giorno 
stesso in cui si produce, viene pesata 
e notata giornalmente per ciascun co- 
lore a parte sul registro della seta, 
onde eonoscere il prodotto relativo 
alla quantità di seta ricavata da cia- 
scuna specie di bozzoli. 

In ordine finalmente al merito in 
trinseco della seta prodotta, egli è 
innegabile che col nuovo sistema del 
signor Keller assai più facile si rende 
il filare colla massima eguaglianza 
titoli finissimi senza che maggiore né 
sia il consumo della seta al torcitoio 
rimanendo soppressa interamente l’o- 
perazione dell’ incannatoio, La seta è 


molto elastica e torta onde il filo ap- 
pare all'occhio ed sl tati pp cgrosso 
di quantà sia in realtà. Essa ‘riesce 
tanto netia e scevta di duvel guanto 
lo possa essere alira sel prodotta - 


. colla medesima qualità di;bogzoli. 


I rocchetti ripieni di seta si can- 
giano due volte al giorno, e nella gior- 
nata suecessiva si portano direttamente 
al puluoio, ove il filo si svolge coltà 
massima facilità e celerità desiderabili, 

Non ci voleva meno della paziente 
el Inttefessa volontà ingegnosa del 
signor Keller per sciogliere l' arduo 
problema di filare direttamente là seta 
sui rocchetti, sopprimendo la spesa Da; 
il consumo vccasionato dallo svolger 
le matasse per ingannare. » 

Le precipue difficoltà che egli do-. 
velle vincere sono: 3 

4. Ricavare una discreta quantità ' 
di lavoro ed una seta netta cd celti 
stica non ostante il giro lento dei 
rocchetti; 

2. Ottenere che dal rocchetto la 
sela si potesse svolgere con facilità 
al pulitoio, senza che i fili fossero in. 
gommati insieme dalla umidità; 

3. Combinare la costruzione dei 
diversi meccanismi in modo che po- 
tessero funzionare regolarmente senza 
incagliare  menomamente la vperaia 
nel suo lavoro, cosicchè qualsiasi fi- 
latrico avvezza si comuni sistemi di 
filaggio potesse colla massima facilità 
applicarsi al nuovo sistema. 

Dopo le più minute ed attente 08. 
servazioni ed indagini noi rimanem., 
mo convinti avere il rignor Alberto 
Keller vittoriosamente sciolto un tale 
problema nella sua filanda di Villa. 
Novetta, e credinmo ora essere inter. 
preti dei voti dell’ industria serica di 
questa provincia nello invitare que- 
sta Camera di commercio ed atti u 
porgergliene pubblico e solenne at- 
testuto nel modo che essa ravviserà 
più opportuno, A 

Torino, 19 novembre 1867. 

A nome anche de’ suoi colleghi. 

Rocco Fontana. 


GAZZETTINO. 
DELLA CITTA" E PROVINCIA 


Efficacia d'una huona er 
duceazione era questo il titolo 
d'una Commediola  maestrevolmente 
recitata Domenica sera dalle Alunne 
dell’ Orfanotrofio Femminile. La sala 
era letteralmente piena di speltatori 
e spettatrici, che accolsero con ripe- 
tuti applausi il geniale trattenimento 
porto da quelle ragazze con buon 
garbo è naturalezza. Ci piace far cenno 
della giovinetta Moroni che sostenena 
done la parte principale, seppe inve- 
stirsi così bene da meritade gli en-, 
comj da tuito |’ uditorio. 

Questo divertimento così bene a' 
proposito istituito. onde sollevare e 
ricreare queste giovinetto che sventura, 
mise sotto lo scudo della pubblica 
beneficenza, merita certamente le ap- 
preziazioni del pubblico, e noi tribu- 
tiamo senz’ ambagi le nostre a Chi 
sopraintende al pio luogo, e alla brava 
Direttrice che seppe trovar modo 
d’aggiungere un nuovo ramo d'edu- 
cazione alle alunne e offrire ad esse 
gradito passatempo. 

Gl'intermezzi erano pure rallegrati 
da musicali concentì eseguiti dai gio- 
vinetti dell'Orfanotrolio Maschile , ak 
lievi della nostra musica cittadina. 
Essi lasciano sperare un'ottima riescita, 
Ci piace pure di segnalare i due or- 
fani Canni Francesco e Moroni Giulio 
che eseguirono «due pezzi con molta 
precisione ed esattezza. 

Possano queste parole penetrare 
nelle pareti del pio luogo, e per quel 
poco che valgono, essere d' incorage 
giamento e di lode a questi giovani 
che oltre al ricreare se stessi seppero 
meritare gli applausi del pubblico. 
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Dichiarazio casaria. 
Da uomini di di (e pervenire 


al mio orééchio Voci' sinistre; che le- . 


dono îl'nifo ondrè, &'quettò di térté 
persone telativaminte « all’ opebtizione 
ora compinta dell'acquisto cartoni per 
opera del Consorzio agrario ii ! Gre- 
mona; non che ai progetti in corso 
per l'anio 41869. ; 

Per giustiticire il mio e l' altrui 
operato e mettere În chiaro la verità 
dei fatti trovo necessario di esporre 
quanto segne: seni 

L'apno' decorso venni inviato al 
Giuppone dal Consorzio Agrario di 
Cremona allo scopo di dirigere l' uc- 
quisto di dieci mila carlom in coo- 
perazione del sig. Carlo Fondra in- 
caricato del sig. Ercole Spagliardi e 
C. Per questa operazione mi timet- 
teva agli azionisti stessi per quell c- 
quo compenso dovuto all'opera miu. 

ualora poi mi prestassi a VOR: 
gio del totale ammasso carloni da 
scquistarsi dal sig. Carlo Fondra, si 
convenne tra il sig. Manetti Luigi e 
i signori Spagliardi e C., che 10 sa- 
rei dai medesimi rimunerato giusta 
îl giudizio dello stesso sig. Carlo 
Fondra, 

Ora, te Commissione dei nostrì a- 
zionisti determmò il comipoazo per 
l'acquisto cartoni spettanti al Con- 
sorzio agrario di Cremona: e la Com. 
missione eletta nel seno dei soci ulla 
ditta Spagliardi stabili il compenso 
di lire mille, o mille e cinquecento, 
che siano; compenso, che gravita so- 
pra l'iotero ammasso cartoni, com- 
penso slanziato nel rendiconto dell’o+ 
perazione in generale, e quindi noto 
alla nostra Commissione, a cui venne 
sottoposto per base il rendiconto 
stesso. olo. di 

Siccor pi restavano, alla, ditta 
Spagliardi e "gol cartoni del Con- 
sorzio Agrario di Cremona, perché 
la sottoscrizioni non raggiuasero la 
determinata cifra; così io desiderando 
che i cartoni da me firmati fossero 
distribuiti in questa Provincia, né 
acquistai 600 al prezzo corrente della 
giornata dal sig. Spagliardi, e di que- 
sti parte ho ceduto a condizione, e 
parte ho venduto in questi ultimi 
giorni pure al prezzo corrente della 
giornata. Alcuni azionisti poi aven- 
done più del bisogno mi pregarano 
di alienarli per loro conto, e eiò feci 
ben volontieri, onde soddisfare ad 
altri che me erano privi, c Îl danaro 
percepito fino all’ ultimo centesimo 
ho conséignato ai tispertivi‘prop ferarii. 

Riguardo poi ai progetti in corso 
per l’anno 1859 dichiaro, chè ‘Unica 
mia intenzione era di riunire le va- 
rie opinioni, perchè 61 sorgere, dî di- 
verse società, inon. succédesse sérezio 
a danno de), paese, Dichiaro, che » io 
non bb menomameénie preso ‘parte 
alla costituzione della spcietà baco- 
logica di Cremonà ‘già notà "al pub- 
blico. Dichiaro, che non sono meno- 
mamenito + impegnato «per nessuna i'è 
giacahè scorgo diserepanza. per» non 
dire aperta Liar tra la costi- 
tuita,; 4 quella che .è pe tpigsi 
coll’ lutarton o. del’ bla a tit 
Consorzio agrario di Cremona dichiara 
che non sarò mai l' incaricato né 
dell’ una nè dell’ altra riservandomi 
però di prestare l'opera mia per una 
lerza qualora sorgesse con ‘pari gua- 
rentigie e più vantaggiose condizioni 
agli azionisti. 

Invito chiunque a smentire non 
con voej di piazza, ma con prove di 
fatto una' sola parola del mio asserto. 

D. Francesco BARILETTI. 


Cremona li 3 Febbraio 1868, 


ila 1 

Barba” ‘Popolare. Simo 
pregati di ‘avvisare che «il Consiglio 
d'ammjnistrazione della nostra Banca 
Popolare ha stabilito di, portare dalle 
lire mille alle dueînila i maximum 
delle singole operazioni di sconto che 
si fanno presso di essa. } 
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CORRIERE CUEMONESE 


Avresto di falsarj, Furono 
arrestati in Napoli i seguenti individui: 
Luigi Gallone di Napoli, fotografo; 
Gius. Longo del fu Salvatore, civile, 
Gaspare Pellegrino, :legalé di Biccari; 
Angelb Lazzaro fu Dont., di Sicilia; 
e (Generoso Giofello, guardaporta, e fu 
sequestrato presso di loro: una mac- 
china fotografica di una rara perfe- 
zione e cge ha dovuto essere espres- 
samsnle costrutta; un’ altra macchina 
per ottenere con pressjone la filagrana 
nella carta, n. d piastre con le nega. 
tive per i biglietti da L. Be da L. 50 
fatte éon la più grande perfezione. 
Inoltré si è pure sequesisata la carta 
già preparata per le contraffazioni dei 
biglietti da L. 5, 50, 40, 100 e 1000, 
dei biglietti già compiuti da L. 5 e 50, 

Sono pure stati arrestati in Firenze 
e Pisloja sei iudivividui imputati di 
spendizione ed associazione nella con- 
traffazione dei biglietti da L. 3. (43 
contraffazione ). 
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NOTIZIE POLITICHE 


Kalia 


— Nell Op, Nationale si legge: 


$i parla seriamente d’un’operazione di 
400 milioni che il conte Digny farebbe 
sui beni ecclesiastici, nello scopo di avery 
danaro e trare avanti sino al 4 semestie 
dei 1869 Alcuni dicono che i negoziati 
pendono con una Casa inglese; altri col 
medesimu barone Rotschifd Si crede possa 
tornare in campo quel disegno d’ opera- 
zione che era ideato dal Ferrara Ma su 
ciò non possiamo dare più sicuri parti 
colari 


Firenze — Se siamo informati bene, 
dispacei giunti oggi conferimerebbero la 
notuzia data ieri dalla Patrie della pros- 
suna partenza pui la Francia d'una parte 
del corpo di spedizione che si trova ora 
in Cimtaveccchia (Jtahe) 


Roma. — Annunzia la France che il 
marchese de Moustier ricevette il gran 
cordone di Pro IX, accompagnato da un 
Breve m latino, nel quale il papa esprime 
al ministro i sentimenti che destò in lu 
la sua ferma e nobile attiludine negli 
ultimi avvenimenti compiutisi nello Stato 
pontificio 


Firenze, 2 febbrago — Quest'oggi l'on 
presidente del Gonsiglio annunziava offl- 
cralmente, d' ordine di S. M. prima al 
Senato, e alla Camera por, t pattmu 
sponsali fra il principe Umberto, e la 
principessa Margherita Il Senato è stalo 
convocato oggi stesso appositamente, men- 
tre il presidente ua nella seduta di 
geri non aveva danbhzizta la totnata pub- 
blica pér l'indomani. Il numero dei su- 
naturi era quindi ristretto; ma nondimeno 
siccome sembra che in dispaccio diretto 
dal Re a Menabvba questa matuna, Sua 
Maestà abbia Roo desiderio che la 
cOMURG e fosse! stafa entre’ oggi, così 
il nei Aeota dei Consiglio si è affrettato 
a darng avviso alla presidenza del Senato, 
6 si è potuto così raccogliere un nucleo 
di membri dell’ alta assemblea bastevole 
per accogliere la comunicazione mede- 
sima cogli applausi più vivi e più generali. 

Alla-Gamera dei deputati por l’annunzio 
é giunto inaspettato: mentre procedeva 
lenta e tranquilla la ‘iiscugsione sul bi- 
lancio di agricoltura e commercio, ad tun 
tratto si è veduto il ministero sedere al 
completo sur suot banchi, 6 s: e udito 
l'onor. Lanza dar la parola al presidente 
del Consiglio Egli ha ripetuta la comu» 
nicazione già fatta al Sunato: la quale 
anco nell'aula der Cinquecento è stata 
saluta da fragorosi applau»i. 


Padova, 1 — Sul pomeriggio di ieri 
accaddero fatti deplorabili — Per questi 
giorni era indetto da Roma un triduo di 
preci, per molli è miolti oggetti, fra°quali 
pe' nuovi; triorifi della chiesa. Questa {rasa 
fu tradolta iriduo di Mentana, e si deli- 
berò dagli stadent d’ impedirne | esecu- 
zione, E la si impedì infatti coll’invasione 
nelle chiese, collo SROgDarti 1 ceri, col 
suonare Sul)'afgano l'inno di Garibaldi e 
cantarlo in coro AI Seminario il fatto 
acquistò maggiori e più spiacevoli  pro- 
porzioni, chè s' invasero eziandio i locali 
dell’ amministrazione e si manomisero 
oggetti appartenenti a quell ufficio 

Vi fa inoltre qualche bussa e qualche 
scappellotto a'gonzoli e a’ chierici più 
zelanti difensori dell’ altare, che avevano 
a ciò imbrandit i candelabri vedovau dei 
ceri. 

i. Aghi studenti s'era unito del popolaccio 
che alutò mirabilmente |° impresa. 

— L Nazionale conferma che il 
trata ella guerra ha |’ intendimento 

1 mobilizzare altre 5 divisioni oltre a 


quelle di Firenze, Bologna, Livorno, Parma 
e Perugia, Le nuove divisioni che sareb- 
bero mobilizzate sono quelle di Torino, 
Alessandria, Milano, Verona e Padova, 


— I Municipio di Torino ha nosainato 
una Cotamissfone presioduta' dal Sindaco, 
e della quale sono membri i signori con- 
siglieri conte Sclopis di Salerago, conte 
di Sambuy ed altri, per ordinare la testa 
nella occasione della nozze delle LL AA. 
RI, 1 principe Umberto è la principessa 
Margherita di Savoia 

— Serivesi da Roma al Corr. Italiano 
che la lettera del generale Lamarmora 
ai suoi elettori ha suscitato in Valicano 
un vero sgomento, 

Siccome si suppone che il generale e- 
sprima lo ideu di Napoleone, così il care 
dinale Antonelli dicesi abbia chiesto spio- 
fazioni alla legazione francese. 


— La Nazione annunzia 

Siamo assicurati che N morchese di 
Rud:ni è stato nominsto Prefetto di Nu- 
poli in sostituzione del marchese di Mon- 
tezemolo, dimissionario. 


Firenze, 2 - La Corrispondance Italiehne 
annunzia la partenza di due fregate da 
Tolone per imbarcare in Civttavccchia 
una delle due brigate che compotigono 
il corpo d'occupazione francese 

— Leggosi nell’ Zialie. 

Appréndiamo che ii generale Dumont 
ariiserà lunedì prossimo a Civitavecchra, 

La truppe francesi che devono rimpi 
triare, lasceranno il territorio pontificio 
immediatamente dopo l'arrivo del generale. 

— Legges: nella Liberig: 

Parlasi più che mai dell'abdicazione di 
Vittorio Emanuele che a quanto st assi» 
cura avrebbe luogo subito dopa it matri: 
monio del principe Liberto 

Vittorio Emanuela abbandonerebbe al 
lora l'Italia per qualche tempo cogliendo 
l'occasione per recarsi in Portogallo (??) 

La crediamo una delle solna voci al- 
larmanti. 


Estero 


Parigi, 30 gennaio — Cassagnac, con- 
tinnando il suo discorso, chiede l'aggior- 
namento della legge sulla stampa fino 
che la calma delle passioni e il disarmo 
det partiti permettano d'applicare in Fran- 
cia il sistema inglese. 


ULTIME NOTIZIE 


— Il Corriere Italiano crede alla 
possibile e vicina entrata nel mini 
stero d'un membro della Permanente. 


— A Mantova ed a Verona si va 
coprendo di firme un indirizzo simile 
a quello che circola per Milano, di- 
retto alla Camera dei deputati onde 
pregarla a lasciare le inutili parole, 
le gare di partito, per dedicarsi e- 
sclusivamente alle leggi d’interna am- 
ministrazione e alle finanze dissestate. 


— Leggiamo nell’ Qpinione: 

Cri si dice che il marchese di Iu- 
dinì sia stato nominato prefetto di 
Napoli, che il senatore marchese Ro- 
dolfo d’ Affitto è stato nominato pre- 
fetto di Milano, e che il marchese 
Pes di Villamarina sia destinato ad 
una missione diplomatica. 


— L'ex duca di Modena ha in- 
viato quattordici decorazioni allo stato 
maggiore dell’ armatg, pontificia. 


Firenze, 5. — L'Opinione annunzia 
che la Curia pontificia ha inviato l’or- 
dine ai vescovi d’ Italia di far cele- 
brare un Te Deum per la vittoria 
riportata dalla Chiesa su’ suoi nemici, 
cioè pel trionfo del potere temporale. 

Tale notizia ha cagionato in pa- 
recchie città V apprensione che la 
quiete pubblica possa venir turbata 
come avvenne a Padova. 

Il Governo del Re avrebbe inviato 
ai suoi rappresentanti nelle Provincie 
istruzioni, perchè consiglino le Au- 
torità ecclesiastiche ad astenersi da 
una funzione che riveste il carattere 
di dimostrazione politica e di prove- 
cazione, offendendo i sentimenu della 
Nazione. Qualora esse si rifiutino 
d’aderire a questi consigli di prudenza 
e di moderazione, i prefetti \avreb- 
bero l’incarico di proibire che la fun. 
zione compiasi affine d’ impedire i 
disordini, che per altro modo sarebbe 
difficile prevenire, 


Cal 
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Borsa di Milano | 
(3 /dbrajo, ore 3 112 pomeridiane) 
La Rendita italiana si pagò 50 10, poi 
la sì otténne a 80 DS ed anche a frazione 
meno. I primi corsi di Parigi portano 10 


centesimi d'aumento, nondimeno si finisce 
con datori a 60 05 SIE 


RETROTRENO ITA 


R. Accademia 


DELLE ARTI DEL DISEGNO 
FIRENZE 


AVVISO 


La Commìssiune nominata dal Ministero 
della Pubblica Istruzione, si dì 14 Dicem- 
bre prossimo decorso, per preparate ed 
ordinare la nostra dei Quadri che saranno 
presentati al concorso dei premjy per la 
piitura, istituito col R. Decreto del 4° 
Luglto 1866, secondo le norme approvate 
col Regolamento del giorno atesso, ratide 


4° Che i quadri, che dovranno tro- 
varsi in Firenze immancabilmente il di 
primo marzo prossimo, saranno deposi- 
tatt, franchi da qualsivoglia ‘spesa, bella 
li Accademia delle Arti del dizegno, Via 
Ricasoli N_54; ed Ivi consegnati allo f- 
spettore dell Accademia a ciò delegato. 
2° Che contemporangamente al de- 
postto dei quadir, ne sarà constatata 
l'identità. 
3° Che per facilitare l’opera della Com- 
missione sarebbe desiderabile ché ogni 
quatro venissa accompagnato da ducu- 
Inenti comprovanti l'osservanza dello con 
dizioni vo'ute dall'Art 3 del Regolamento 
1 11 Gennajo 1868, " 


H Presidente della Commissione 
F. R. ANTINORI 


G. D. Visroti, Segr. 
"RSI DT EARITTZIA TICA ZII iii 
A1371. 


DIREZIONE COMPARTIMENTALE 
delle Imposte dirette e del Catasto 


AVVISO 


lo pendi nea dell accertamento dell’ smpone 
bue da gervir di bise alla liquidazione defini» 
tiva dell'imposta sui Lerreni o sui fabbricati 
pi Vanso corrente, 11 Ministero delle finatze 
ha ordinato che si proceda all’esazione disdetta 
imposta alle normali scadenze sulla Base prove 
visoria dei Ruoli 1807. 

Sono pertanto avvertiti 1 Signori Contribuenti 
che nel giorno 20 consente meve scade la prima 


rato dell'imposta ancidetta @ che per quel 
greno dovranno aver soddisfatto nelle nani 
degli Esatto comunali le quote d'unposta ris- 


spittvamente addebitate sui Ruoti ostensibili 
presso gli Esottori medesimi nelle misura se- 
guenti: 

pu Terreni, L. 0,039 per ogm scudo d'e- 
sliino pagante e L 0,0863 per ogni lira di 
rendita censuazia imponibile, qunformemento 
cioè al carica operato nella rata gel 20 Feb- 
Dbrajo 1867 

per Fabbricati, L 0,0378 per ogni lira di 
reddito ispponibile, ossia la fpirecisa metà del 
Carico operato pel medesimo Utolo nella rata 
del 20 Agosto 1867: 

Alla medesima suindicatà scadenza dovranno 
pur cssere pugute dai Contribuenti fo sovrim» 
poste a favore della Provincia @ dei Comuni 
nella misura rispettivamente stabilita dalle 
Autorità competenti. 

Per ultimo s1 notifica che in coincidenza 
colla rata avranno aliresì effetto te rifusioni 
ed i compensi d' imposta e sovrimposte a 
tutto l'ora decorso 1867 dipendenti dagli au- 
ment e dalle nunorazioni d'impopibile rurate 
decretate fino al 30 p. s, settembre, sia in 
seguito della irattazione dei reclami sullo 
stralcio dell''estimo dei fabbricati sia per gli 
altri tito omessi dar regolamenti censuarj 

Cremona 1 Febbrajo 4868. 

IL primo Segretario reggente 
PAVESI 


LIITTRIAIPATIZATE ZII IINTITRT EI 


N 717. 
REGIA PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI CREMONA 


Avviso 


Nell’incanto che ba avuto luogo oggi in 
quest Ufficio per l'appalto delle opere di 
rielzamento e di rinforzo dell’argine sini- 
stro del Po fra i confini de: Comuni di 
Gasalmaggiore è Martignana e la rampa 
detta della Madonna di cui nell'avviso 28 
p. p. Gennajo, si è ottenulo tl ribasso di 
Lire una su ogni cento lire del prezzo 
fiscale che viene per conseguenza sidotto 
alla somma di L 36517 87. 

Si reca quindi a pubblica notizia che 
il termine utile per offrire l'ulteriore ri- 
basso, non inferiore al ventesimo, scade 
col mezzodi del giorno di Venerdì 14 
corrente Febbrajo 

Cremona, 4 febbrajo 1868, 


I Segretario Capo della Prefettura 
LEGGI, 
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Santo | Bettinelli, i gia * Vito-Riéttord psi 
;di finesto:collegio, fa noto atte: fathîgligvi» 


ile Iquali:avovono aMdato: i, propri figli: 
fallg. SUPRA. citi gra, pet -Direttore:prg;.. 


prietario , seppe enngell, 
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Ila, perizi dude laglica dB, bi È fat, 
(Castiglicrit,* Distia RU tab pasa 
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see ne  _ _ ——"—o«omenmcpcue ose. ri ‘——— 
Direzione Compartimentale del Demanio e delle Tasse sugli affari in Brescia: 


XIV. PROVINCIA DI CREMONA 
D AVVISO D’ ASTA PER VENDITA DI BENI DEMANIALI i 


Li 
sil i ROBA RIT REI RIETI | ALATI NA E pe RIT SOLE ARIA it Ri #5 BO Fifecaglazo svi adi frog WII Atari re sica LÌ ad CA 
Nera della Sotto-Prefettera di Crema e pel giorno 22 Febbrajo 1868 si aprirà alle ore 40 ant. l'incanto per la vendita dei beni Demaniali deserittifnell'elenco qui fori” 
L’ Asta verrà tentita mediante pubblica gara cot metodo delle candele ; e l'aggiudicazione surà definitiva, nè «manno ammessi numenti sul bre o diessagy <> 
Nessunp potriftoncorrertgatl’ Asta se non comproverà di aver flepositato fn una Cassa dello Stato, a garanzia dèlla sua offerta la somma corrispondente dl d cinto del prezzo fiel ufile gl’in. 
canti sofiò aperti. I deposito potrà esser fatto atiche in titoli del debito pubblico al valore di borsa od in titoli di cui all’ari. 47 detla Legte 15 Agosto 186% valforenaminale. 
Nello stesso ufficio suddetto sono ostensibili durante l'orario, gli estratu delle Tabelle dei lotti, i documenti relativi non che i capitoli d'asta.; © SIE: VAI, 
Saranno. ammesse offerte anche per procura purchè questa sia autentica e speciale. i PE i 
L'offorente che' abbia Agito per persona da nominarsi, dovrà farne la relativa dichiarazione, appena seguita la delibera uvvero al più tardi entrp tre giorni consecutivi me- 
diante atto pubblico o con firme autenticate da Notajo, rimanendo: del resto sempre :garante solidale colla persona dichiarata. i. Dn i 
‘Entro dieci igiorni dalla seguita aggiudicazione, dovrà l'aggiudicatario ‘versare nella Gassa, designata dal relativo Capitolato il drcimo del prezzo d'aggiudicazione, inohchè l'im- 
porto del Restiamo, delle scorie morte e delle altre cose mobili, se ed in quanto sia indicato nell'Elenco posto in calce del presente, i i 
In acconto di quiste somme sara imputato il deposito fatto a garanzia dell’ offerta, semprechè il medesimo, ove fosse stato eseguito in titoli (del debito, publico sia dal- 
l'a. giudicatario convertito nei titoli accennati all'art. 17 della Legge 15 Agosto 1867. a FÀ 
Nello stesso termine di dicci giorm aggiudicatario dovrà depositare il d p. 0j0 del prezzo di delibera, in conto delle spese d’ asta, delle Tasse di trapasso, di trascrizione 
e d’ inscrizione Ipotecaria, salva la sucdessiva liquidazione e regolazione, Tale deposito dovrà esser fatto în danaro od ir Biglietti di banca. Son " 
Le spese di stampa, d’ affissione e d’ inserzione nei giornali di questo axviso, sono n carico dei deliberntari per le quote corrispondenti ai dotti Foro aggiidicall. *- * 
Per la situazione dei beni;a vendersi, pel prezzò estimativo, ‘sul quale, si aprirà ? incanto, per l'ammontare del deposito a firsi dagli asplràfiti nofithè par Ogni altra 


a 


* più precisa indicazione, si fa riporto all’ Elenco che segue. È vin n 
Gli Incanti e le vendite si intenderanno eseguite sotto le discipline tutte della Legge 15 Agosto 1867 e del relativo Regolamelite pubblicato col R. Decreto 22 detto ipese-N. 3852. 
init gotiaroriafinetontisposizioni-deglimatv:b Oper Ed A dobbodice Renate-taliano con-cui-sengeno-puniti gli-atti-direttinsia ad tonape--gli- eblbtati; sia ad 

impedire o turbare la libertà e il buon esito=degl' incanti, <- i, "o - , 


l DIES : A 1 ° DI 
L, ELENCO - e: 
, 4 * tend 4 ai Sa o mol 
vagaza pas Ag CZ REINA TZ LARA Penso: ssa polti cite io " init prepe uan ienecpi i04 
. i a) È ne: 
Numero . vr, Situazione dello Stabile - ; J Superficie DE! { Di i cd 
i , : : ’ ; Wistecna; i Fo Pmpoito ES 
-|8|" Hiute, Morale: |a pio * cast MEER, - Legale focale Dukino |{ Brema ESME sl 
$|8 ki Descrizione dello Statile ia È Gala fil deppaltofià S 
fr - »devowi-proviene-to-Stabrle--bedA Gonne perenni nie i nei een eamane ce mne lele Sonsuazio + «incanto Pony: ui = 
s|$ A È aa Pa E S #18 i sa i RO | 
RO È ; CRA via ce SES HI SUSA AE» 
i ” nq Y È Ù i "= N sa ) | O 
Chiesa Patr di Agnadello ' | Agnadello fr Casa d'gbitazione con sedume, confina a levante Eredità Narcisi, sa i | 
a mezzodi Stradella Comunale, a ponente Stradella della Scudi Liréi È 
Motanzina, a tramontana Sedume di casa della suddetta Ere i j & e» PT, 
È o dità Naxcisi In Mappa at NA, del 1038. 2.6 595 (1) cai 1| 29 6032 260 80 #10 | 
° ‘ + e 1 # ET ; v Dea SL 1A 
ld . . Id. Casa, d’ abitazione ed orto, confina a levante sedume di casa pi ; | ess i 
’ taT, I Î di ragione Bazzi, a tezzodì Corte, a ponente agcesso al- pe d° dos | 
i s TU. I° Otto, a tramontana Ort di ragioni diversi..In Mappe si ife a | 
NN 87861097 18... 0.0, 63} to 430% i di 04, 
È SI mi 
Id. Id. Gasa d'abitazione, confina a levante sedume di casa di Albini Ì i n t. | 
‘ n a E i» Janocenzo, a mozzodi. Gortile, a ponenté spazio e-casa della x I pa <P 
i sai Congregazione di Cieità di Agnadello, ‘a tramontana bfolo È - i i ca 
edcr d i 2a +, detla sòtiderta Congregraziane ip, Mappa al N. 1196. 4 i112}81/ 4298, 559 2 1,399 20 Odb-10 °° 
a * ì d n “ Pa 
Id. ‘ Id. = $ Pezzo di ferra a Prato denominato Rotagnoto, comfina a le- nd | RR 
vante Stradella, a mezzodì prato di ragione Uber, a ponente ; K; 1 SI O 
i n en e cure ee DTO19,A tramonti ragioni der fratelli Bazzi In Mappa al N 625 1. f —/21/81} 9 8 3.208 377 DI 9777440 
na Milo estimo dida I md PPMOPO n SIETE PRIMA A E pr # * ” Li ta ANS IRA e si î ih 1% 
TR. © Id, Pezzo di terra aratorio, adaquatorio, a coltivazione ordinaria, | È 7, | » 
Ò ama ; « denominato Gerrone confina a levante Bonadeo Santo, a mec: a i x Lo oo 
Di zodi eredità Cariuni, a ponente beni Polgati, a tramonfana i È; | RRST 
cul da Garroni Garolamo. fn Mappa al N 260 1 (2) Hey: 5) 9 $ 17 BIA 03 540 | sii 
vi "atene amis breifgoneioneni ti (9 sax «tr» © “@-Pozzo dicterra avatorio, adacquatorio, a coltrwazione-ordinaria, + rfieoter) ai è fune vos ni ; va na Quan 
denominato Trebocche confina a levante Congregazione di } a 
a Carita, a moezzodì Carminati Pietro, a ponente beni S, Pietro, i i a [Fe 
; a tramontana Strada Comunale In Mappa al A 223 + {-{43[63! 6/16 20 0 607 26 0 TEU 
È Id Id Pezzo dî terra, aratorio, adacquatorio tollivalo a riso, denoori- ta el da 
i ” nato Risale, confina a levante ragionr dei fratelli Bazzi, a eat | 
mezzodi ragioni di Narvisi è Ghilardi, a ponente eredita Mat- ” o AA 
SA Î tani Giovanni, a tramonlana Bazzi fratelli suddettu In Mappa rm Ni 
o i al N. 376 x 7 .° A è - -98]72 £0112 105 00 1169-80 dd 
. i hi firmi k 
È Id È Id Pezzo di terra aratorto, vitato a coluvaziane ordinana, deno» Ue in 
5. minato Ronco, confina a levante ragioni Gallarato, Vittore 6 .f . da È 
Melleri, a mezzodi roggia Merrata, a*punente benî Bonadeò, - S de La î 
sd a tramontana beni Lumpugnani Giuseppe In Mappa al N 49. 853/72 5 36 Bisf BA6-04 “0 
nie ” , Pa i 
Id. ld Pezzo di terra aratorio, vilato, a coltivazione ordinartaj, dena- e a 
# minato Visconuno confina a levatite roggia Murata, a mnez- i coat de biro 
a zodi Eredi Albini fu Pietro, a ponente bem der featelli Albini, i P ; 
, 5 - a. tramontana Prato di ragiona Narcisi In Mappa al N°285, & 130/84 4/178 22 2 448 48 210 
10 iBenef di Santa Maria della Rosa Rivolta d'Adda .J Pezzo. di terra “aratorio, Vitato, adacquatomo con éascina ealé- i «x ost 
Jan Rivolta d' Adda fica devomifiato Cascmetto della Rosa, confina a monte ne a. 
Di sirida-di Ciftonvaliazione, a levante beni di Alessio Castelli, Li 
È ame odi beni Guadign:, a panente Strada Provinciale. In ui, i 
s di Mappa ar AN. 538549 1834. A . + { 1|70| »j25/29f 122 2}0f 1084 02) 408 40625 
E ) x Di i 
» si ff Casa ed.orto, confina a levante Prebenda Parrocchiale di No- - ho: È È 
& sadello, a m zzodi Strada Campestre; a ponente agcesso-alla  #- Ho 3 0) 
È Gasa degli eredi Boldi e a Iramoptana la casa suddetta. in i tu i A 
- u Da x v Mappa al N, 401 sub | ù Sedia . «8/06/8145 1] 1 sof IO 
Chiesa: Parr dì Nosadelto Nosadio AQ .- ar $ 183 agio i orfi0 
E “Pezzo di terra, aratòrio, adaequalorio, deriominafo “ll Brofò, È; i Pe 
i confina a levante accesso alla casa Boldi, a mezzodi Strada i 
È Cafipestre, a tramentana beni dell'ing. Giu Bugiotta, a po- " 19 cell 
RE ia i Ce 2 45 A Reute. beni de} Doti, AlbertosBagiotta. in Mappa al N. 203 132. fi —(tA[&5i alte. 9 2Î6 LI 
LAMA {. did | Pezza di-terra aratorto, adacquatorio, denominato la Novetta, E LUPI OVEST | n 
i ETRO Pg | todfina a levante beni di Carle Bold: mediante adacquatrice !d 34 
\ulbicicani lee arci cela ipo diemettro-mezzodi boni di Paolo Aflti ed «Eredi Vasesni 3 deren 3 eceeffc i A 
le, “j mediante abacquatrice, a pongnte Detil-degli Eredi Vaccani i A 
TA 


Î 
ds pra , ico, a tramontana ben: Yaggani mediante Strada Con. f s° il, ‘ 
I CU RISE i Sifta ed in parte Roggia acfiitio In Mappa al N 262 *. F'adilzziioloà mad Lragronl' 17 20 10 


stfBufo srescrmenza sonrnEdbeienesizezni + vi velfi cri eco REB ON OR ASCA EALOLIO fono... demaminato, la, VIeuela..: pro bench 
confina a levante e tramontana Strada Comunale conducente 
a Gradella mediante fosso tullo compreso, a mezzogiorno 
beni Bonicorsi con metà roggietta adacquatrice, ed a ponente i 
beni Oliva Martarini In Mappa al N_964 ù + 4 -[21/82/ 3i GE «è 450 530 57 53 008 10} 


(8) Grava sulla Casa un livello di annue L 9 14 a favore der fratelli Bazzi di Agnadello, 
(2) Grava sul fondo un livello di annue L 2 98 a favore der fratelli Bazzi di Agnadello 


Cremona, li 30 Gennajo 1868. 
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svol 


pe e SE Seria pisana 


Il Delegato Demaniale della Provincia Ma 
A SACCHETTI, Ispettore. 


no 


_ PROSPETTO 


delle quantità e relativo importo di Dazio Consumo dei generi introdotti 1 Cremona nell'anno 1867col confronto di quelli introdotti nei precedenti anni1865e1866 


; QUANTITÀ 


dl GROSSE 


Introito totale L. Î 634829 00 IL. 705636 68 |L. 763281 18 | 
= imme = O _L 


a n { 


- OSSERVAZIONI 


Osservazioni Generali 
Agllanno 1866 per le vicende della Guerra si verificarono introduzioni straordinarie e si ebbero gui risultati 
Î eccezionali Egli ® perciò clre le osservazioni parziali si basano sul confronto fra l’anno 1867 ed H 1865 


{ 
| | 
é » I TARIFFA VIGENTE IMPORTARE DEL DAZIO | 
ti | 3 per ogni | introdotto e daziate negli anni = | 

LI DENOMINAZIONE DEGLI ARTICOLI meri melanina I 
s 1865 | 1866 | 1867 gl 1867 | 1865 | 1566 | 1967 o 
I a | | 
i . » » » » 420 » 200 » 
| Articoli Alcool : 7 i . . . .| Euotitro Sag dp de i 3150 » 
fabhricati h l “ » » » 5 >» 9 » 2550 
api en ba . - . . 5 : : » a » 3 .] 5» 150 » 150 » 200 »-| 
i egue Gasose - - - - . ‘ : : 
(€) 5 3 523 63| 89053 40| 75519 99 i 
29 a |a ff min Pr eo) puo || 1009] disse] sg) cn] spie “no CERRI 
2 | Vino ed Aceto in Botliglie i i .| Etolitro 7535] 341 40] 390) 5 > 28 66 12 12 20 05 
| € duo ri e | "| Quintale | 5590204] 2865092] 47702926] 550] 525f 184479 70) 94548 03| 15505238 
| 4 | Uva in quantità maggiore di 5 Chilogrammi (e) . . Di = 345 - 25-05 SITÎ È 40] 10 > 287 55 210 42 34 10 
i 5 $ Alcooî, Acquavite sino a 59 gradi dell’ Alcoolometro Gay-Lussae _. | Étotitro ui sa rali i 7064 68 | 441354 42] 10042 88 
| A Gi | Atcool, Acquavite a più d159 gradi dell’aleoolometro Gay Lussac egLiquori . "_ 6 » 50 283 05 488 40 205 50 
I 7 Alcool, Acquavite e Liquori in bottiglie È _ s .$ Bottiglia 943 42 628 » 95 » » 530 » 
Î - . . 192 > 2. . 5376 » 
I 15 8 | Buoi e Manzi nom superiori di peso a Quiot. 5 . - . Gp 1425 > 41679 42 | Acc ,] 28 >| 39 ,$ 99900 » 47026 » 451235 » 
i | 9| Buoi e Manzi di peso superiore a Quintali 5 . ; A -| : 199 » 1066 » 675 >| us .| 20 >» 141582 » 19488 » 15500 è» 
| 10 I Vacche e Tori s l f l . . . Fi 15 » 453 41/2 30 » 10 ».| 12 » 750 » 4535 >» 468 » 
I 14 | Vitelli sopra l’anno . «not #i La . . ( ‘4504 » Jc 8 » { 42052 » 
j 12 | Vilelli sotto l’anno di peso superiore a Kilogrammi 60. ‘ l } 4213 472 4756 4/2 ì 2378 ».|i 4 » 8, 16854 » 18946» 11890 » | 
| 15 { Vitelli sotto l' anno non superiori di peso ai Kilogrammi 60 . . ; ( 1295 >» Bi 16756 i 4000» 
ion 44 |, Majali di peso non superiore ad un Quintale . . | 2258 » 2094 1/2 |ì 1621 412 | 8 »| 49, 18064 » » 49458 >» 
i 115 | Majali di peso superiore ad un Quintale . . ? ’ - 5 » » : 3 5 20 È 7 5 
| S|] 16 | Majali piccoli da latte . . . - : 60 >| 67 >» nm » 60 Ha ( 56 » Î 40 20 9% » 
j 47 È Pecore, Capre, Casirati, Montoni, Agnelli e Capretii . 7 , : 247 > |ì 2544/72 Ù » 30|t ì 74 10 76 35 
48 f Carne macellata fresca : Quintale 44 BI Îì 53 19 |} 81 50 9 80 [013 >| 459 45 524 26 | 
| 418 29 | 191 19 (| 128 59 9 80 49 : 1159 24 1873 64 { 4540 68 | 
49 | Carne salata - Strutto bianco 3 : £ : s a 19 89 | 635 04 \ 8 50 {tl 169 06 555 84 o 
i = 
i fasi i 1283 96 862 52 | 213940] 455| 435 5585 22] 375109] 9506 59 
| 24 | Farina di frumento i i » 52968 #1 | 55270 15 50079 56 j 3.60] 560% 448686 27 GU Mirto 
i = ; ug x ; ; » 401 37 567 5 561 73% 4 .' 4» 3 
2 È Pane e Pasta di pura farina di frumento Jai A 3545 42. 
| É 35 Farine miste con *focine di frumento . TRES) 4 t . ti à 1 ° A va I - sa dala vai - ai 00 
È x DI Tao: pe Ag ne ee spetie escluse le quanti! , 11079 66 11615 62 12317 77 SR 1 60 11079 66 11615 62 49708 45 
aa ia . . . . . È ta 
ala NR » 14178 80] 455227|( 375031 soll 350% 506568) 1656847) 4897709 
ti Poreni I * PI . » . * i 
I SC|x - al 62% tl 68 1595f 190) 190 748 4 01 49 41 | 
SINO . . . Ò . . . VER NA, 
| 5 |{?7 | Burro, Olio vegetale ed og asl bai ca ; 1859 57 | 495170] 220746] 6 .| 9 »f 4105742) 4171020| 19867 44 
li -Abagto medicinali non alti a cibo umano . _- ° . . . 4474 80 4326 98 67%6t 3, 1 50 5524 40 5980 94 2957 67 
Disse fagfigiomeee Dice e È 6 82 08 155 62 7946] 4 .| 350 sa 06 | 130 62/2781 
pae ego . . dat se ; 4 — 186 21 || 19258 250 |) 465 5 dI 4781640] 
= ‘ilool'zelanige © È & è a - 2853 12 |? 56582) 22270 ig0ll 5” { sissoril 6568/77 | 
x RE, ji alli i . : ? ; «| ZEuolitro 555 90 471 72 371 56} 5» 4 » 1067 70 4415 46 1486 24 
| $ì Birra dì Rete a aa ; > . i . | Botaglia 85 >» 79 » 182 >» »- 02 » 02 i ki; n. er 
4 . » " RI » 9IÌ » » » * » » -02 . 02 Ri » » » 
E; e, 3 . Quintale 459 35 gna. |- DAS E i 40] 500690] 259306 
» » » » . 93 5 »° » » » » » » 
55 { Latte . è 2 . l - 0° , % 
7 36 | Legumi con e senza lega, tanto freschi che secchi escluse le quantità 1 - 1655 35 
“inferiori a Chilogrammi iene » 929 15] 14535 70] 125655] 4130) 450f 420786) 489252 
i to f che secca, tanto matura che immatura, i 
Re NL. si î 26732 9I sof ce aL 
È 38 i°Frutta fina, cioè te Mandorle “e-Pragne secche; d'Uva passa, ti Zibbibo, - 96048 44-41 22854 44 7 f » 0 15024 05 41427 
| i Piguoli, i Fichi secchi, fe ani: ed i Lamponi, e gli agrumi 1335 45 5 6677 15 
d'oeni «specie, come Limoni, Cedri, Aranci ecc. . x » cz Ì 2 sa » , i “ 
i 539 | Pesce fresco di ogni qualità, Gamberi, Ostnche . co N, » 356 06 598 41 378 36 440] 6 » 1566 66 1753 » 2275 16 i 
40 f Pesce secco, salato o preparato cioè Baccalà, -Merluzzo, Satacche, Arm- È i _ i 
ghe ed Acquadelle marinale: non che le Rane A è È » 569 50 435 64 342 46 i 50 2» 855 se a 46 SI sa 
HA È Pesce salato 0 preparato d'ogni altra qualità non indicata nell’art. precedente » 274 25 456 20 535 45 5 »| 6» 1571 12 17779 sì 17205 60 
42 | Formaggio, Stracchino, Robbiole e Robbrolini all’ oho . : » 2522 07 29653 > 2150 45 6 » 8» 0) s ‘92 95 265 56 
| o Mascherpa tanto fresca che salata e simili composti di latte a he = Lil 4 175 2 z 50 o 50 Fi Si 4575 20 
nti 4 andele Stea OGEHE (| a Ri ; ; i È PMI ni Li FSga L E: 
E 48 # Cera bianca e greggia + i P . , » 5A 4I 69 98 52 5» 8 » 257 05 549 90 423 64 
E 49 e e surrogati. i ; P 2 È » 36 n 27 88 65 5% 2 50 5 » 94 40 69 70 347 60 
< |[ 50 Candele di sego i i A ; : » 81 4 67 5° 46653 2.,| 4» 162 84 434 70 186 60 
541 { Legna da fuoco e pali anche verdi (#) i x e P » 225289 50 | 254697 20 258040 45 » 50 » 50f 67586 85 70409 16 74442 43 
52 { Carbone, Carbonella, Brasca e simili, Carbone fossile e cok . È ? 8007 60 7788 41 7550 40 » 50 » 50 4003 80 3894 05 3675 20 
53 $ Fienodiirifogho,di erba medica e di qualu:.que altra erba, Avena, Spelta,Bia- i 
da da cavallo, mischiata di fieno e strame, Orzo,Orzolo e Fava franta(220) » 20224 80 28897 75 22466 25 125 4 25 281 » 56122 18 28082 8 | 
E 54 1 Erba per foraggio di qualunque sorta . A i f » 1202 » 2099 40 4759 85 » 40 » 40 480 £0 859 78 695 94 4 
"i 55 È Paglia, Stoppia e Strame (an). . » 8649 9 42028 59 9345 04 >» 50 » bO 4544 95 60414 49 4671 52 1 
if 56 | Legnami d’ opera greggi (sm) . . A è ; ; . 1618 90 3566 62 1024 15 » 5a » 30 809 43 41683 31 512 063 
il 57 | Legnami d’ opera già segati o squadrati in qualunque modo e forma . » 9102 34 8402 03 . 8658 84 » 78 » 75 6826 7% -650£ 52 6494 13 | 
:1 58 { Le mobighe nuove dr legno d’ ogni specie, greggie, lucidate o colorate " 
} nen che le serramenta nuove anche ferrate di porte, usci, finestre, | ” 
| ed ogni altro lavoro in legno : x è è È » » » 4036 96 Pam 4 ».É- » » a » 54147 S4£ 
i 59 Calcina, Gesso cotto e Cemento idraulico {0} . a P 7 » 411400 97 10108 98 9431 63 > 58 » 50 5420. 29 5032 68 T820. 49 
i 60 $ Mattoni, Pietre e Tegole cotte, di qualunque dimensione e forma (®) . i e 23: 54 i 44 46858 454 >» 530 »- 30 6047 26 pr n i 4847 53 ii 
- | È i. Croniti H i esta a Bro è Li » » 20 » >» 269 40 306 2° _* 
" 64-1 Marmi, Granili e Sor vive : È 7 , . ‘ |) Quintale |l n Sua f 0765 50 i sol Sul 3 A 2076 54; 
62 { Terra, Ghiaja, Sabbia e Ciottoli 6 ‘ . . + {Bestia da Lro 45080 » 108519 » 11043 >» » 10 » 40 4308 » 1084 90] è» 110450} 
Lo 63 { Ghiaccio e Neve. ___. _ - è a è ; È 7096 » 3860 » 5214 .| >» 40 » 20. 709 60 386 > 642 80 
I 64 { Ferro e Ghisa da costruzione i . 3 : .Î Quintale 1603 01 » » » » » 59 i è 801 50 » » » » 
:D = » Più scossi F . _55 66} 9895 53 72, 
i 5 Ve a i 3 ò “Somma . .. LF 675768 » 1L.672£77 30 IL. 755554 38 } 
o le a La = È Frazioni abbandonate» 6231 |» 6670] 101738 
i Limited lerici — : - Somma Totale L.Y 675705 89 'L.672510 60 |L. 755452 66 BÈ 
i Quantità cd tmporte dei generi consumati dalle R. Troppe in Cremona in ogni singolo anno (p) ’ .Ì 
i Vino ed Aceto in fusti 7 .} Euolilto » . 18.868 > ; s @ 512 59] 
Alcool, Acquavite sino .a 59 gradi . È » . È Ea » » 4 02 » # > ; a » » Tali i 
i Alcool, Acquavite a più di 59 gradì . 7 s n »° A » #0 35 » 16 è A » » » 465 4£ | 
Î Farina di frumento abburattata à 4 : : -] Quintele » 1874 20 632 26 435] #35 = G4I2 77 27530 33 È 
i Farina di frumento con erusca . : i . î » 1010 52 6594 72 1353 74] 3 60 5 60 10857 87 23740 99 b593 46 E 
i klem . dem i . et» i à »_ 565 70 289 59 AB » 78 SR 985 24 225 88 » » 
i Pane e Pasta di pura farina di frument . . È 3 » » 69 75 636 84 a ; ee n a - 279 >» 2547 36 1 
Î Riso bianco 7 î î 2 : î » » » » 442 45 5 60 5 a » » » » 562 25 | 
| Carne salata . 5 i p » + 3 » » 175 DA 56 850) 42 » « » 65 87 294 84 I 
Sprint + E . 4 A > A » » 49 40 18 06 4 S0 8» » » 54 38 444 48 i 
ormaggio L, L n l: . . . » » 28 74 » » 6 >» 8 è» » » 472 26 » » j 
I Caffè . . . . + » \ » 12 97 13 5A 5 + 40 = . » 58 9 4135 40 || 
I Fieno ed Arena ‘ 4 è " . i » » 41804 82 65 74 43 4125 » 2256 02 82 47 | 
I 
I 


———————_——_———_—————€——————_——————————————_—_—_—____mr__—_tm@ i 
nell'art 27. Il residuo decremento però di Quiniali 450 devesi ascrivere im parte all'aumento di prezzo per 
iscarso raccolto ed in parte alla istituzione di qualche esercizio di vendita nel limitrofo Comune dei Corpi Sani: 

g) Quando si aggiongano alla quantità di zucchero daziata nel I867 Quintali 650 piu iirodotti nel 4° Trimestrà 


i î . Osservazioni Parziali 1866, in confronto dei 4° Trimestre 1865, n vista dell’anmento di tariffa che si sapeva doversi allivare col 
? «5) Poi generi fabbricati in Città non si possono esporre le quanutà perche si conchiusero contratti di abbonamento 1° Gennajo 1867, il decremento residuerebbe a soli Quimiair 162, la maggior parte dei quali con tutta proba- 
| coi fabbricatori. 1-maggiori iniroili dipendono soltanto dall'aumente di tariffa bilità s: introdurranno in piu nel 1° trimestre 1868 in quanto che, nella speranza che iì Consiglio Comunata 
| &) La maggior quantita di Ettolitri 1750, v.ao all’art 4 daziata nel 1867 puo ascriversi alla scarsissima introduzione di uva ribassasse il dazio dello zucchero, 1 Neguzianii di Cremona limitarono le loro provviste, per cui nel 4° irime 

; verificatasi nel 1866, in causa della quale 1 commercianti dovettero supplirvi con posteriori acquisti di vino, stre 1867 in confronto del 1863 si tutrodussero in meno Quintali 206 Zucchero. Una piccola parte po: del 
Ì 


€) La minore quanutà di uva all'art. 4 daziata nel 1867 devesi esclusivamente attribuire al carissimo prezzo di decremento puossi inoltre attribuîre alla istituzione di qualche nuovo esercizio nel Comune der Corpi Santi  jj 
quella di Piemonte, per cui 1 Negozianti di Cremona credettero conveniente di non farvi 1 solili acquisli, nella #) L’abbondant® raccolto di frutta nel 1867 fu la causa della maggiore introduzione negli Articoli 37 e 38 f 
fiducia di poter comperare in segrito il vino a migliori condizioni #) Valgono pel Caffe all Art 44 1: motivi esposti per lo zucchero Quando si agginugano ai Quintali 457 introdotti Î 
I) Nella Rubrica Carni, il decremento di N 76 Buo:, N 124 Vacche, N 367 Vitelli e N 312 Majali fra le be- pel 41867 1 Quiniali 162 piu daziati nel 4° trimestre del £566 in confronto di quello del 1865, e 31 calcoli che 
stie introdotte vive è pet la guaggior parle compensato dalla quantita delle carni fresche introdotte già ma- possono inifodursi nel 1° trimestre 1868 1 Quintali 20 meno daziati nel. Dicembre 1807 neHa speranza-di un 

cellate; e diffa ti dalle annotazioni tenute presso gli Uffici daziary, risulta che 1 Quintali 370 carni fresche ribasso di tariffa, si Ottiene appunto ta quantità complessiva del 1867. 
macelfate 1n più introdotu nel 1867 corrispondono a circa N. 52 Buo!, A_70 Vacche, N 392 Vitelli 6 A_ 40 { 7) La minore introduzione di Quintah 42 candele Stearhe ail'Art 47 dipende tn parte da un più dazialo di H 
Majali Vi resta però un decremento di A 25 Buoi, N. 84 Vacéhe, e N 472 Maja, non che un’ aumento di Buratti 28:nel 4° irmestre 1866 m vista del prossimo augiento di tassa, ed in parte da muto «ontrab 
I A. 25 Vuelli Questa minore introduzione di Buor e Vacche non sarebbesi certamente verificata quando nel È: Dando-che sj effettuo sotto gli abiu tanto di donne che di uofiua:, come lo prorano 1 frequenti fermi esegui Si 
d 1867 fosse stalo di guarnigione in Cremona J° ordinario numero di R. Truppe; e questa circostanza paralizzò i daglfAgenti Daziarii alle Porte della Citta , e 
a) por anco guill'aumento che si poteva sperare pel maggior uso di carni bovine fatto dai Cittadini durante la € LSumento nella legna da fuoco all'Art 51 pnossi attribuire per la massima parie al maggior consumo fattò nelle xy 
fanesta visita del morbo Astalico A molvi igieme:, pei quali venne protratta l'epoca della libera macellazione Yilanda da seta in causa del non scarso raccolto di bozzoù, ed in parte dal minor consumo di carbone all'Art. 52 R! 
dei Suîbi, e per fa massima parie attribuibile il decremento dei medesumi, mentre poi per una parte dipende dalla _i xi) E° angsento pel fieno, -avena e pagira agli Arucoli 53 e 85 snolsi ascrivere 21 maggior numero ds Cavalleria »sli 


hl 

; circostanza che nel 4865 avvennero anticipate introduzioni, come si disse nei Prospetti annuali antecedentemente -. Militare stanziata in Cremona negli situni mesi del 7, se-confronio del 186% i 

| pubblicati Per frenare l'introduzione delle carni fresché Bovine, si attivo col 15 Maggio rl maggior dazio i L 13 8) Îl decremento nei degnami greggral’Ari 56 dipende. dall’ essersi nefia vigente Tariffa compresi 1 pali verdi fl 

| €) Retla Rabrica Farine, la minor quantita di Quintali 2889, farina di frumento con erusca 8 im parte compensala “nella Tegna da fuofo, menire prima pagavano -come sme greggio u Ri 

I dall'aumento di Quiniali 856 farina di framento abburattata che corrispondono a Quintali 1126, di quella con ©) Uti minor numero di meostruzioni di case fu Ripon, decremento nel 1867 neglt Arlicoli 59 e 60 - i 

{ crusca, è di -Quintali 1238 farina di melgone Ii maggior uso di quest'ulima e causato dall’elevato prezzo del i 33) L'Amounistrazione Militare introdoce con dazio 10 sospeso | soli generi che somministra in wa economica alle | 

i pane e dalle cntiche circostanze economiche in cui versano 1 Citladini. Il residuo decremento di Quinta 525 R Truppe, osservando le norme prescritte dall'Art 4l-del Regalamento 25 Novembre 1866 X. 3351 sul Dazio 

| farma di frumento dipende dal fatto che 1 prestinat per l’attuale caro prezzo del frumetito & nella tema di un Consumo eidall’Art 39 delle relative fstruzioni Disciplmari 10 Dicembre 1866. Per gli altri Articoli che ven< | 

| ribasso, esaurirono le storle a limitarono le loro introduzioni al puro bisogno- della giornata ; diffatti questo gono somministrati dai fornitori, ii-dazio sr soddisfa all’ atto dell’ iniroduzione der generi ) I 
decremento si verificò sclianto negli scorsi mesi di Novembre e Dicembre, ciò che da giustamente luogo a Si indicarono nel prospetto le quantità ed imporio dei generi che venpero somministrati in via econemica | 
sperare in compenso una maggiore lotrodazione nel 1868 e che s: consumarono dalle R Truppe in ogni singolo anno, senza avere riguardo alla casuale epoca dè! ma- 

i ., La minore introduzione di Riso puossi attribuire in parte alla somministrazione di Quintali 112 fatta dal- teriale versamento del relativo importo di dazio, in quanto che questa dipende dalla maggiore o minore sol- I 
l'Amminisirazione Militare im via economica, mentre negi: anni 18653 e 1866 le R Trappe erano proviedute lecitadine del R Ministero delia Guerra nello sfaccare i relativo mandato ; 
di Riso dal fornitori, ed in parte alle cause che ne motivarono una maggiore di farina di melgone Il mag- Per nna parle di farma di fromento con crasca consumata nel 1865 e 1866 venne applicato il solo dazio È 
giore dazio di L. 3 venne attivato il 3 Marzo Comunale di Centesimi 78 vigente prima del Settembre 4864 pel motivo che nella liquidazione trimestrale dei i 

I F) La minore quantita nell'art 28 dipende dalla circostanza che nel 1863 nelia categoria Olio minerale erano singoli trimestri si tene sempre per base la tariffa in vigore all’epoca della effettiva introduzione in Città der il 
comprese anche le alire qualità di Oln meno quello d'ulivo: diffatti si vede un quasi corrispondente aumento generi consumati, e non quella vigente all'epoca del loro tonsumo materiale | 
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| "CORRIERE CREMONESR"° 
Estratto di Bando Venale 


per espropriazione forzata 


Nota per aumento di sesto 


4 Rari LI Li - . 4, 
; . Amministrazione N Concelilere dal R. Tribunale Civite Accettazione d eredità 


ò la Cremona notifica che vel giudizio di con Inventario 
7 - DEL ti di Stabili tn Cremona espropriazione promosso dulla Congre- SI rende di pubblica ragione che re- 
I MI ISTITUTO SPROALIBRE FATE-RENE-PRATELLI “istanza del Sig. Dott. Lulgi Binda alone si Carità locale Ire Pa soai defunto nel giorno 416 corrente mese su. 
ALATI iaia ri nre sa sie VETTE POTE: CATO VICI idr se i ; Roo ; APRI ei È RISO n OMAR MS 
° 4 


esco, con lug 
2 de eredità “verme: 


tal 


CHEMONA sidente in Ardole S. M cine SRPRIE=  ... 
renti . È 2° sentalordat suo’ piocuratdra Avu.. CTo® aL 

“ vanni Porro: presso del quale ha eletto 
4 proprio domicilio, ed in ‘pregludizio 
dellì Sigtiori Melania DE Sraunieck fu 

«: Alesaalidro ‘vedova Ferrak 
Elisa fratello e sgrella 

Avv; Francesco pure di 
fuiogo ‘alla pubblica udia 
418 Cdieciollo matzo pr 
Alte.ore 42-dodiel meri 
R: Tribunale Civile e 
Gremona V'incablo delli 
deseritti, in esecuzione 
dello ‘slesso Tribunale 45 
N. dif reginirata il 7 stesso 'meso al 

© N 46:dl Repertorio, notffitàtà ai debi- 
Îorl sundominati N giorfa 12 del pre- 
delto:Genualoy ed'sunotàfa nell uifileo 
ipotecario «di Cremona if nidegino alla « 
traserixione: del; prece 43. Maggio 
4867 nel giorno (18 gebnaio: urricor- * 
duto, gut vol. d.:N. 18 Hegistro anno» 
famenti, ; boia & 

I Tributo diretto verso lo, Stato gra- 
vitante sugliinimobili dal subastarsi, 
mell'anno 1857 rilevò di -centesini 12 
dodici’ più ‘l'aliquota di fcentr08744542;--- 


amento segreto, la di Tu 
saccellate seni itteneticio 
“sdell'Inventirio>dulta di toi Veduva: 80%. 
1° sc Bonardi, golomba fu Giovanpl, .domigi» 
Mala -nel-Codune del Catpi.Bunti=fuorl 
csi 2 fE Porter tanto fer"pròprlo hi 
teresse “Che giér quello"iel ibinore;d} 
# del figlio Emilio Muntaldi, giusta ta di. 
chiaruzione du essa fatta. nanti questa 
ro-Canceleria-nel-28-Getna]o 401t,.:,... degna 
2a Cremona. della Cancelteria «itella Au dato 
2 Prelura:Magd, 1. 1/28 Geupajo 1808. 0 
one D. SoLnazn, Cancpli, |. 
è 


pa 


© Estratto © 


Cop atto odierno segulto netta cane 
cetleria- di questa Pretura Turrtani-Lutgi 
fe di Mtlgo=talore  dell'-E»posto traocò 
ara di TruMps"ba=diehiaralo di fecéettare nel 
i di lui {bfesesse col benelelo, dell’ jp. 
entgrio..g-ia altrimenti {etudilà da 
sclafigli da Pedretti Marld” Atina: dé. 
“ cessa (n'Bolesina tl 7 Agosto ‘4867 con 
testamento 13 Giugno detto anno n.508 
a rogito del Nolaio Dott. Andrea Boschi 


«AVVISO D'ASTA 
. Presso." Ufficio di questà Amministra- 
alone:in Cremona Contrada Affatati N. 4, 
“© nel giorno 19 Febbraio 1808 -alle ore 11 
“ie antimefidiane si terrà distintamente pub- 
© blica: Asta a gara verbale per-l'affitto di .. 
anti-12 che avranbo, principio col giorno. =. - 
i AV Novembre.-del' corrente. anno 4808: 
i. ‘dei due sotto ‘indicati. Poderi di proprietà. 
7 dlj-questo Pio Istituto, io 
= L'‘Asta sarà aperta sulla ‘baso: del 
‘cenone. inquanto al primo di It, L.6300 
but deposito di In. L. 700, ed in quanto o 
‘calisecondo di. It. L.. 4400 col'déposito =di | 


- .Pugnolo, -procedutasi all’ inegnfo degl! ... 
Affradégertiti-slabiti.di ragione del. deje." 
10 Fausiinelit;-ventiàro gli stabifl istess) 
‘hell'udfetita del giorno 29 aridanie des 
liberati allo procedente Conàrégaziolie 
«siva superiore avlorizzazione, per us 
- nica. offerta, da essu pila di E:31$3,97.. 
o) PES Rende quindi noto che il terulide per 
q V adlavento taet sestò di cui alf i Pi: 6800, 
Lod. di proc. civ. scade col giorno 18 
“Reit febbrnjo, e che tale aumenta (Ch + 
vira - furgl.. da chiunque purehò ‘bibbia 
adempiote:to conditioni preseritte d&l. 
Var. '972 del detto Codice pie meitò 
di utto ricevuto dal sottoscritta. c6n 
coslituzione di un procuratore» essi 
«. Aeserizione degli stabili, ©. 
®. Ciinpo  Feulletto in C6mane dif 
Pieve, d' Olmi della estensione di, are, 8}. 
dealare; 5 cent. 6 è cent. di Genttareg8 ©, 
s«in’ihappa descritto* sotto porgione dl -i 
N. 248: per cens, Peri, 43 {7 parl.qd 
are 58 3 6 coll' estimo di Scudi 62/8 
ossia L. 311 05, conilul ad est ragioni 


tL, 500, e sotto lo norme 6 condizioni 
 Manftanti “dai relativi Capitolati 6signsibili 


‘presso: questa. Amminiatrazione. 


Stabili du affitarsi separatamente 


3 ; È a nuinento. dei 2. due decifni sopra.ta ren- Fraguneschi, ad ovest iu parlo. fondo. R Soresina, dallo Cancelleria W. breiura ia 
“A Podere denominato Gerre Vecchia dita imponibile di ital, EL, ‘4598: per diefla Torigregaziont: di Carità”*Tel.:CIYTo tt?23 Ditempra 1867. -, CRE ù 
A, Po ore. pia Pes di. Crémbnesi Au cast in contrada Ripd d'Adda al ci. Hi Spedale Maggiore, e parte degli: eredi FannenstintTi Cancelllere 
da post in Gerre el esca di. Pen n hi Nico 8.16 e di simili L.&68-30 ‘pert'ati 4 ‘’Manfrevdi*Autbroglo;’a nord, ancora ran © o * DS gii ala ti SR, x 3 
: Pértr 4107 44. distinto nella Tavole Cen- tra loto ‘casa ‘posta sul dorso porla 0. gioni Mtunfredì, E | 
suariò per cens. Pert, 4424 G-pariad Are gnissanti e-conttada Pégolla alj' vna- » 2 torno di cueeggiale la Tago fra- _NA o. Nn R.P l 
‘9924-56: coll esti di i 09022 44 grafico N. 9, ©» . . .. zione del Comune di Sospiroth upagra- NISGIRENRO È . 
; ua È I, n da vari < lincanto:st futà ln de totti;gompo- |, © te LUIS Liana dale fear - Estratto di Bando > da Da 
ea Seal ; n proprietà diversg, e più precisamente < I° 1 fin #7 È 
gli-stubili più alibasso ipdicati, mell'or= ‘i *cot sultatterni £ e è pure atiigraficizio © = ge! giorno qualtro - 6 -(*).del pif. |, rego 
d'abitazione del fittabile; ‘ dine persclascuni d'essi Fispellivamento fiarzo dalle ora 10 in pei netla sala 


mappa è tavole del censo sotfò porzibne 

del N 133 sub. 5 di second$:slazionie,«.. 
N di primp stieline =." 

“per cons peri.:0 48 9 onsield dfè €97” 

9 53 col'vecohid estimo di scudi 6 3 2 

1° 236198 parl od UU, L. 31 76 ed in oggi 

“gol redalto imponibile di L, 98, 

i Confini..della parte di Caseggiato al a 

sub. N° 4 ad est fratelli Fsustinelti 

quodam Carlo Giuseppe, sud. ora ad uso 

promiscuo, ovest ragiogi Fabbriceria 

della Chiesa ..Parrocchiafe di Tidolo ed 

2 Nord Soldi Giorgio. & 

Candpicdella parte dEliCaseggiato al * 
sub, N, d ‘ad orieate ragfgni Foustinelli 
i ‘qui: Carld” Giuseppe, a'’mezzodi Orto 
Boldi Giorgio, ad otcidenià ragioni del- 
ta Fabbrieeria della Chtasa di Tidoto 
ed in parte sito di passaggio pel pozzo 
comune, a settentrione afà, ad uso pro» 
miseuo., è 

I suddescritti stabili Xgetta relazione 
peritale 4 Luglio 1867 riflittano del va- 


IL Podere .denuminato: Canova: posto 
: Mello stesso: Comune: di cremònesi Pert: 
| .863-40. distinto -nélle Tav. Censhbarie. per. 
.cons.Pert, 1081 13°8 pari ad: Are 7078.9851 
i .coll'estimo di Scudi ‘2416 F 3. paria: 
7 +: 41439-54 costituito ‘come sopra ;- * 
‘> Cremona li 26 Gennaio 1868, © 


“L Amininistratore 
.* AMBROGIO DE LUIGI. - 


esposto, è chiungue vortà aspirare al- 


delle pubbilehe udienze civili del R. 
l'asiv Yoxwrà ci ito Itre it declmo —""° 


sioreremo LEMMA LAZIO ANA MA gb pbrdagtimenoni vorei “ 
fucunte dell'infredeserit a caga, sseratat dai EA 
apreglidizio 9) MascolisGiorgio, &ufgi, | « “I 
., Vincenzo Carlo e Lucia del fu Giuseppe 
1! difadrunti “x A CqUaDERTA Mubhtoyuna 
e. SOpra Heordo-di Alovigi Antonio: del 
1 so fgr Francesco db Marcoriay cletttvamente ù 
" domiciltsto In Bozzolo presso it proptio ni 
procuratore Avv, Doll, Maurizio AMultini, Ù 
Tale vendila venne dutorizzuta. colla 
sentenza $ Dicembre p. p. di questo È 
Tribunate, “debitamente ire gistrofo-nelip (Si © 
Cancelterla To stesso giorfio "coll appli 10 *' 
a cosar 6 ped Marca Tassa Re Mr: La 
wo peasa è -fggravata dal Aribulo: diretto 
ha versp;ia*S6lo di L, 10 TO CORIO GIO 
vedi Scuddenm. 8 8 pari dA it. 6 39, 
L'incanto verrà aperto sul prezzo offerto 
dol.procedenle Antonio Alovisi di s0s- 
santa volte il: Tributo diretto dscesidente 
» 811,647. 40: e la delibera 2soguirà di 
favore del-iiglior offerente “Ogni aspl 
ds 2 Fante, mqno.ta parte esecuigtaz che' ne 
"A fu dispensafà dovrà deporitare il détimòo 
ti del pranzo Offerto pll'incenio sta fi das 
‘naro ehe Ti obbligazioni ut "Baras si 
borsa e tulli poi indistintamente la 
somma di L. 250 in danuro per gli 
siriani BARE hl Akt 627, Lo de DIVIENE cirrosi 
2 _Colfa suaccennata Sentenza $ Dicembre 
oa 1867-:fu*iichiarato aperto dl giudizio di 
LT dh. ne, ù _ graduazione sul prezzo ricavabile dalla n 
| pef espropriazione forzata di Stubili - |" Vendita,.e ta ‘howinato “pet ln retatita © * © 
- deseritta la mappagtgtio? i! A. 55 col- 


© det. prezzo del lltto reldivo, ed-a'tauò 
tlone delle, spese d' Incanto, “vendita 
e,relativa Irastridione, Hhi. L. 600, a 
l'incanto "verra npettofsul pretorio.» 
apettivoutente” ‘atiribuito] nella perizia 
* del'sig. ing, Luigi Per@ni in data 5 
Settewbra 1867 @ ciuò per I totto 1, 
di L. 7064 00%e di L. 2É300 00 quanto 
al fotto 3. ‘ 
Colla"sucèilata sentenza fu dighiarato. - 
aperto Il: giudizio {di gfoduazione:rsut! —- E: 
Dreazo 0‘prezzi ricavabBli dalla vendita... 
+ 0, vendite, è (fu (delegato per la grae. ;. 
duatoriu.: il Sig. Giudicé vio, Battista 
Monis; con-ordine fg ditori Tefseritti 


ii MH idepositaro ; nel 
“ trenta -daila notitic 
« « loro domande di chi 
€ doculnentate. © ef 
2 ‘M'Bando venale “# sfampu in data 
* 29 Gelfnalo 1808 wétt [del termine ‘di 
Legge depositato! ) {Cancelleria del 
Tribunalg e nella #S@frbieria del Coî 
mune di Cremona fisso nella. sala 
pubblica d' aspetto”a_ disposizione , di bai 
chiunque volesse; re “le ‘coldi» Tribunale Civile il 50 Geppajo 1868. 
© zioni della vendita Pel Cancellitte 


© Descrtttone Sfidià Stavtu o” >7""<booeerrotiteramMrmnte Y. Cancel. 


"ka Imb. - Cagajgod Db d “si ; 
2 et ultctnin cri soin Estratto di Rando Venale 


porla Ogalssanti al @iA fivico N, {808 


fine di giorni 
del Bando le 


ione molivale 


SSICURAZIONI | GENERALI © 
in Venezia. 


lore di ‘it. È. 3978 69. 

8i pebblichi la presente per una sol 
“volla nel ’Giornale tlegli-@nnunzj giudi» 
sidrj ib, Corriere Cremonpie. 

Cremona dalla Cancelleria del Regio 


e n° fo 


AVVISO —. 
| Joradempimbtito: al prescritto dall'arti- 
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‘1° OPINIONE DEGLI INGLESI 
sulla amministrazione Italiana: 


Siccome A taluno potrebbe sembrare 
chè le critiche’ e fe consure sull’ fiin- 
pianto e sull'anttametito della ammi- 
nistrazione italiana, sieno più presto 
suggerite da spirito di pirte o da 
quella  permalosità intiata negli ita 
Hani di fare strazio delle cose proprié 
e delle paesane riputazioni , così sta 
bene tratto tratto tendere |’ orecchio 
ai giudizjelie ne fanno gli estranei, 
dei quali e per la distanza dai faut 
nosfri e pet una maggipre serenità 
di mente s ha aglenere conto rispet- 
toso, particolarmente quando sì tratta 
auehe di amici nostri, come più volte 
scrivemmo. * .i 

Gli articoli sopratuttò' 'dei* grandi 
giornali inglesi sulle cose itttiatie ; 4 
Spirati come sémpre a un vivo e no» 
bile affetto per l’unità e la libertà 
italiana, non dovrebbero passare ir 
nusservati per nessuno fra noi che 
alle borie personali o partigiane manda 
innanzi l'amore Sinéero” alla” Vitta e 
il desidlertò di giovarle. Disinteressati, 
puntò dottrina), spogli delle passioni 
continentali, i Joro giudizj benchè 
talvolta brutali anzichè nò, spiccano 
per giustezza di vedute, per indipen- 
denza di mente, e riflettono quel ca- 
rattere pratico, quel fare. spicciativo 
e risolutivo, che è appunto tutto 
proprio di chi ha connaturata nella 
testa la vera libertà e sa (parlarne a 
meraviglia, 

Fra tutti va poi ascoltato il Times, 
il principe dei fogli inglesi, il cui 
liaguaggio quantunque d'un estranio 
meriterebbe di suonare soventi nel- 
l'aula dei Cinquecento meglio di qual- 
che onorevole. E in prova riportiamo 
il brano di uno de’suoi ultimi articoli, 
nei quali compendia tutta la sua cri- 
lica sull'assestamento delle cose no- 
stre interne, 

Dopo avere accennato all’enormità 
del nostro disavanzo, ed alla neces- 
sità inesorabile di colmarlo con agni 
maniera di sagrifizj, così parla delle 
economie da introdursi nella nostra 
amministrazione. 


Il Gabinetto, come da lungo tempo 
è stato riconosciuto, dovrebbe comin- 
ciare dal ridurre il suo personale. | 
Ministeri della pubblica istruzione, dei 
lavori pubblici, dell'agricoltura e del 
commercio non sono che un inuule 
ingombro nell’amministrazione e sareb- 
bero con grande vantazgio scambiati 
da uffizi speciali del Ministero dell'in- 
terno a cui appartengono. E tranne i 
dicasteri dell'interno e elle Gnanze, 
tanto più felice è un paese quanto 
minore è l’azione del suo Governo. 
Soverchiamente costoso è alfresi Il 
Ministero digli affari esteri e quello 
della guerra, e da quinc’innanzi una 
saggia inazione sarà non solo la meno 
costosa ma la più sicura politica pet 
I ltalia, 

Alla riforma del Governo centrale 
dovrebbe seguire quella del riordina» 
mento delle provincie. Il regno d’ita- 
lia era diviso nel 1866 in 59 provincie 
a cui se n'aggiunsero otto per l'an- 
nessione della Venezia. Ciascuna è 
governata da un prefetto con lungo 
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codadzo»di consiglieri e segtetari nel 
capoluogo di provincia e otto o dieci 
sotto prefetti nelle città minoti. Alcune 
di quelle prefetture, cone quelle di 
Grosseto e di Massa, sono piccole, & 
alcune, come quelle della, Toscana e 
dell'Emilia, tali che, coi cresciuti mezzi 
di comunicazione, cinque o sti di esse 
potrebbero esseré dgovolmento felle 
da un centro comune. . Noli v'è in- 
somma motivo per cuj.le 67 provincie 
hon si possano ridurre a 25 0 30 al 
più, 'hon c'è motivo : per cui non si 
ubbiano ad abolire fe sotto-pré-etture. 
Così non si compredde ‘perchè. siano 
in Italia 4 Corti supreme 49 Corti 
W'appéllo, sussistenti sofo perchè una 
volta l'Italia era divisa in parecchi 
Stati che legarono tutta quella caterva 
di giudici. Nè sono maggiormente ne» 
cessarie tante Università, alcune delle 
quali distano: da altre, und ventina di 
miglia, 48 arcivescavati, 198 vesco- 
vati e ‘un clero ip proporzione, e 
stabilimenti militari e navali che re- 
cano una Spesa di 250 milioni, 

Conosciamo le obbieziìoni che si pos- 
sono fare al depennamento di tatite 
spese, Non si può toccare, dicono, 
l’esercito; poiché oltre al difenderci 
dai pericoli esterni, compie agli uffizi 
della polizia interna. Non si possono 
alterare i limiti delle diocesi senza 
accordo tra il Re ed il Papa. L’abo- 
lizione delle cariche governative super- 
flue non recherebbe un vantaggio im- 
mediato perchè si dovrebbe provvedere 
ai titolari dismessi. Gl' Italiani hanno 
pictà per tutto e per tutti, tranne per 
Jo Stato, e tengono conto di tutto, 
eccettuata la pecunia pubblica, Ogni 
proposta di diminuire | oste degli 
oziosi ufficizili a l'esorbitante lista delle 
pensioni fu sempre rigeltuta 0 modi- 
ficata in modo da aggravare il male 
cui volevasi curare. Gl'Italiani non si 
sono mai immedesimati col Governo 
ed hanno sempre ebnsiderato lo Sta lo 
come un hic pubblico, che è cosa 
laudabile e legittima saccheggiare per 
fini privati, Poveri diavoli , dicono, 
debbono vivere, e non si dimanda mai 
come potrà vivere il paese. Non si 
pensa mai che il più gran pitocco è 
lo Stato, e che la miseria di qui sto 
deve produrre la miseria dei privati 
altresi. 

, Gli ostacoli principali e generali che 
impediscono il depennamento delle 
spese consislono pell’ egoismo locale 
e personale della nazione rappresen- 
tata nel Parlamento. Proporete di 
abolire un Ministero, e il ministro, il 
segretamo generale e lu centinaia dei 
subalterni vi faranno il viso dell’arme. 
Proponete la riduzione di pref-tture, 
diocesi, università, Corti, e una schiera 
di città e di provincie vi si dichia 
rerà nemica, Cento campauili di vil- 
laggi soneranno a stormo. Ognuno 
consentirà alle riforme, ma non a 
quelle onde può essere danneggiato 
in qualche guisa, e si formerà quindi 
una lega d'interessi contro le proposte 
riforme. 
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Alia Vault e E) 1. 7 
cdin Governo veramente forip ed un, 
Parlamento ragionevole potrebbero a- 
gevolmente superare tali difficoltà, La 

eranza del rimedio potrà derivare’ 
alla gravità estrema del male, gire- 
chè solamente quando le cose sono 
ridotte al peggio si può attendere fa 
cara. Dopo la frettolosa e poco più 
chie formale disamina del bilancio del 
1868, a citi dà opera presentemette 
il. Parlamento italiano | verrà in di- 
scussione quello del 1869, e le pro- 
poste relative al riordinamento del- 
l'imminisirazione e delle finanze, E i 

putati dovrebbero travagliarsi per 
DI ‘8ojo scopo, e mettervisi con deli. 

rato proposito. Vubtsi' tener gran 
gfipio delle difficoltà cui hanno a su- 
pérare, ma essi a loro volta mostrino 
di.conoscere l’importanza della loro 
misiote e di non voler tallerar nulla 
ché s'opponga all'adempimento di essa. 
init i conti annui, sterpino il 
în le dalle radici, Imitino fe spese, 
ngn a ciò che sembra utile e neces. 
sario, mu a quello che si può fare, 
Aficora un passo in giù e la rovina 
sifrà compiuta, nessuna transazione 
figanziaria e bancaria potrà ridonare 
ci edito all Ialia. Giunta all’ estremo 
di sua possa l’Italia troverà la ridu- 
zione delle spese non solo possibile , 
ma naturaissima. Il più grande sciar 
lacquatore non può più scialacquare 
quando nou possiede più nulla e non 
più accattare. E l' Italia si può già 
quasi dire giunta a questo punto. » 


Relazione 


alla Giunta Municipale sul Regola- 
mento pel trasposto e seppellimento 
dei cadaveri netCunitero diCremona. 


Invitata da codesta Onorevole Giunta 
Municipale a redigere un progetto di 
regolamento intorno al trasporto e 
seppellimento del cadaveri, all' ordi 
namento economico ed igienico del 
nostro Cimitero, in armonia all' ad- 
dottato disegno d’ ampliamento, ed 
ai principii e voti espressi dalla stessa 
Giunta nel processo verbale 10 A- 
gosto 1864 la scrivente Commissione 
ha l'onore di presentare le risultànze 
dei propiii studii e lavori. 

E qui gli è anzi tutto necessario 
che la Commissione significhi alla 
Giunta ed ni Consiglio Comunale, che 
dovranno giudicarhe con scienza e 
coscienza, glî intendimenti e le ra- 
gioni che la consigliarono a proporre 
non poche riforme ed innovazioni, 
vuoi in ordine al trasporto e seppel. 
limento dei cadaveri, che in ordine 
all'amministrazione economica, civile, 
igiemea ed artistica del Cimitero. 

La prima innovazione consiste nel. 
l'aver introdotti i carri o vetture fu- 
nebri per il trasporto dei defunti, 
alla chiesa ed al Campo Santo. L'uso 
di simili carri è già invalso in pres- 
soché ogni città d’ Europa, ed è vo- 
luto dai moderni costumi, dal civile 
decoro, dalla pietà e rispetto verso 
i defunti medesimi. Si eccettuarono 
i cadaveri dei fanciulli minori di sette 
anni che potranno essere trasferiti 
ed inumali nel cimitero come  prati- 
casi oggidì, a cura e spese delle pri- 
vate famiglie, 
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La decina faccininciata è conté romaluia 


"pio ser LETT e dA 
d fe dettero, uan Sllranpate song PRAIA a 


camera Bo Pe 9 gergo 
:Desideriv della -Gommissione 18% 
rebbe stato di progettare, in, 0599; 
quio al grande principiv e sentimento 
dell'universale fratellanza, un irasporio 
unico e decente per tuti indistinta; 
mente i cittadini, Gon soggetto a tasse 
e contributi di sorta alcungi,. e le 
cui spese, come di ogni: alira nemo 
di pubblico servizio cd amminisina 
zione, dovevano essere stanziata pal 
bilancio preventivo di,ogni nono. Ma 
tonsiderato cliè tale: progetto :santis= 
simo avrebbe urtato forse ton , tante 
convenienze, e sarebbe stato mancante 
di opportunità; e riflesso che se .nel 
Cimitero si è fatta distinzione di se- 
polture e di tombe, non riesgirebbe 
un fuor di luogo porne anche nel 
trasporto dei cadaveri, si rimase af- 
fatto dul porlo innanzi, avendo ; però 
sempre di mira «i non trascendere 
fino a costituirsi promotrice e rego- 
latrice di funebri pompe, di splendidi 
“a sfarzosì mortorii. — Di ciò v' ha 
lasciata intera Ja cura e P ugbitrio 
alle singole famiglie è privati citta. 
dini — Stabiliva essa pertanto, ol- 
ire dn carro per il irasferimenio 
gratuito dei cadaveri de' miserabili, 
due classi sole di trasporlo funebre, 
cou la prima di due grandi; fissan- 
dole anche per quest'ul.ima nè troppo 
costoso, nè lussereggiante di troppo, 
come agevolmente  polvassi  arguire 
anche dai modelli dei carri ch: quivi 
si uniscono, e relative tori. 

Le quali se fu necessario an- 
meutare ulcun puco, ciò dipese salo 
dalla richiesta introduzipne dei egrri 
funebri, che domandano’ maggiori 
spese ch» presentemente non si esigono. 

Nel trasporto dei trapassati alla 
Chiesa si determinò nel Regolamento 
ch’essi non debbano rimanervi oltre 
il tempo prefisso alle pratiche reli- 
giose, uè prima né dopo di questo. 
L'Uffiziale destinato alla direzione del 
servizio funerario, avrà le norme op- 
portune per opporsi agli usi ed abusi 
da mollo tempo prevalsi contro il 
decoro e la pubblica igiene, è per 
togliere e prevenire sogni equivo ‘e 
collisione tra i membri delle fami- 
glie, î ministri del culo e le Auto- 
rità Municipali, 

Una importantissima innoyazione 
faceva in seguito la ommissione, 
separando interamente il personale 
del servizio funerario, dall'appaltatore 
od assuntore del materialé necessario 
al funebre trasporto, e destinantto an 
contributo da offrirsi, per parte’ delle 
famiglie doleuti, onde sopperire ‘alle 
spese del primo, ed utla ‘tassa da 
pagarsi dalle medesime al socotido, 
giusta la classe o grado di trasporto 
richiesto. ; 

Con siffatto cangiamento ammésso 

II . 
recentemente anche dal Municipio di 
Milano nel’ proprio regolarhento pei 
funebri civili, si allotitanerebbe pia 
prima l’ingiurioso sospetto che la Md- 
istratura Municipale percepisca dai 
cadaveri una ignobile somma ‘'finan- 
ziaria come da merce qualsiasi; pol, 
i necrofori e beechini verrebbero tatti 
scelti dal Municipio o dalla Cotfintis» 
sione di sorveglianza, e quindi ad 
esso immedialamente soggetti, e da 
esso direttamente vigilati e pagati. 
Verrebbe di tal modo nobilitato al. 
quanto, in faccia ai cittadini, Îl tristo 
e pietoso ufficio di costoro, e si 1é 
drebbero meglio disciplinati e più 
vagliosi a compiere i voro doveri, 
non permettendosi «elle infrazioni 
ed abusi, a coi <Mando più, quando 
meno, sì -SPandonano, ora clie  pa- 
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gali e Decisi vimenle sottop 
ati sono; id uh kppallatore, non d'al- 
tro curante, generalmente parlando, 
che di ticompensarli colla più vile 
e spregiata mercede. . 

È qui gli è inutile il dire che, in 
forza di tale riforma, |’ appalto per 
il trasporto é stppellimento dei ca- 
daveri A cimitero, ngn potrà ese- 
guirsi, d'ora inîurizi che per le pre- 
stazioni dei ‘cati, del cofàni, della 
borap:dei-cavalli- eco, eco, 

Codesto Onorevole Municipio, e in 
atldietro e di présente dalle famiglie 
toltnti! fiscuote una, tassa, in ragione 
fiell'Ulficiatura religiosa; più o meno 
splendido che intendono si abbia a 
celebrate in onore e memoria dei 
lotò cari estinti. Ma la Commissione 
pensando essere troppo giusto ed 

, & tempi nostri, il mon toccare 
la -libettà de' privati ciltadini in 
‘tuttochè si rapporta a religione, ed 
il separare Aia ne'riti e costumanze 
fanebri, quanto è di dirilto e di 
duveré ‘dell’ Autorità Comunale, da 
quanto è voluto dalla religione istessa, 
Itestò estranea affatto nel suo pro- 
gettato regolam nto, alle cerimonie 
religiose, stabilendo, indipendente. 
mente da queste ultime, il relativo 
costo di ogni grado @ classe di tra- 
sporto civile, e' notando solo che i 

inistri ed i rappresentanti dei di- 
versi culti, avranno diritto di preil- 
der parte, come tali, ila civile ceri 
monia, unicamente allora che dai 
commiltenti verranno richiesti. 

Altre riforme ed innovazioni ri- 
guardano la costruzione e È ordina. 
menlo delle Celle, dei Colombaj, © 
delle fosse ordinarie nel cimitero, dove, 
oltre all’aver adempiuto a tuto che 
è stato imposto dalla nuova Legge 
sanitària sull'argomento delle traspo- 
sizioni e disposizioni dei cadaveri, 
delle inumazioni e disumazioni ete., 
si drdlasiono cambiamenti nell’ inte- 
resse della pubblica preservazione. 
La Commissione cercò di migliorare 
anche in ciò le condizioni di polizia 
sanitaria, ch' erano prima trascurate 
O postergate sia ia ragioni dell’arte, 
sia per difetto di previdenza. Vige 

resentemente il malaugurato costume 
d'abbandonare le casse ne’sotterranei 
delle celle o sotto |’ Angelo, senza 
essere investite di terra, necessaria 
ad assorbire gli umori cadaverici, 
affinchè col loro lezzo non contamino 
i supplicanti. Avviene non di rado 
il bisogno di discendere in questi an- 
tri micidiali o per levare le antiche 
(casse, 0 per deporvi le nuove, ed 
i necrofori, che trovansi minacciati 
dal pericolo d'essere asfissiati, osser- 
vàno che le vecchie casse sono sfa- 
sciate, disciolti i putrefatti cadaveri, 
sì, che sono costretti lasciar per 
‘molte ore aperte le pietre di que’tri- 
sli ricoveri, e far esalare |’ orribile 
, iasma. L'attuale architetto  savia- 
mente provvide, nell’ erezione delle 
«Muove celle, di disporre nei loro sot- 
»terrarei tanti niechi o ripostigli spe- 
giali per tumularvi i feretri, come 
Appunto si pratica co semplici colom. 
«Bal, i quali sono ermeticamente chiusi 
ne’ quattro lati da cementi e da la- 
«pidi della, grossezza complessiva di 
33 centimetri. Per tale modo, affra- 
tellaidasi le ragioni artistiche alle 
“igieniche, le attuali costruzioni delli 


interni sotterranei delle celle maggiori | 


e mineri, proteggono i vivi dalli ef- 
fetti perniciosi del lento processo del 
disfacimento cadaverico. E a simile 
‘intento le gallerie o gli androni del 
vasto fabbricato centrale nel cimitero 
verranno illuminati dall'alto mediante 
grandi «perture da coprirsi con ma- 
gnilici cristalli, e provveduti della 
necessaria ventilazione, 

La Commissione desidererebbe, ove 
la costruzioni murarie lo permettes- 
sero, che anche nelle vecchie celle, 
fopsero praticati li 
foggia di conmbai, per interrarvi li 
avanzi dei cadave: postivi in diversi 
tempi nel modo antico. 

î 


0- A 


Stessi nicchi a l 


» Non. altsimenti, . riguardo alla di- 
striàzione delle fosso ordinarie, la, 
Coffimissione udottò il metodo the 
meglio corrisponde ai bisogni della 
pubblica salubrità, e che è in uso nel 
cimitero di Genova; col quale ogni sep- 
pellimento è compiuto in fosse sepa- 
rate e distiute «dalle alire in tutti i 
lit? per 40 0 50 centimetri. Divitlesi 
il piano del cimitero in altrettante 
aree regolari, lasciandone ana, * per 
ogni quatro, da. destinarsi alla inu- 
mazione dei cadaveri dei fanciulli, 
d''ett minore di sette anni. Ognuno 
di: questi compartimenti «progressivar 
nente numerizzato *& suddiviso in al- 
tri più piccoli, che sono' le fosse, 
regolarmente distribuite in file, e se- 
guenti con numero d'ordine progres- 
sivo posto su piccoli cubi di marmo 
o di legno. Nelle fosse si depongono 
in modo alterno, le casse dei cada 
veri, empiendo la prima e la terza 
fila e fossa, e lasciando vacua la se- 
conda e la quarta, da compirsi dopo 
la completa occupazione delli altri 
compartimenti. Tutto ciò ha lo scopo 
di ottenere il più facile e pronto de- 
componimento dei corpi umani, di 
impedìre che si scavino fosse da 
poco tempo, occupate profanando i 
resti dei tumulati, di preservare le 
fosse (delinente in precedenza con 
tetti di latta amovibili) dai danni 
delle pioggie e del sole, e di trovare 
con certezza e prontezza in ciascuna 
fossa il cadavere che si ricerca. Nun 
è necessario ripetere che anche i ca- 
daveri dei miserabili, dovranno essere 
sepolti con cassa, a spese comunali, 
essendosi già da qualche tempo in- 
trodotlo questo umano e civile. co- 
stume. 

In ogni rivolgimento di terreno 
nel cimitero, rintracciaudosi ossa u- 
‘Mare, saranno religiosamente raccolte, 
e si poseranno nello speciale  depo- 
sito destinato perl Qssario, che è 
sotto il mosuuniento dell'Angelo, af 
finchè seno conservate alla pubblica 
venerazione. E frammenti delle casse 
trovate, come le erbe, verranno di 
piena notte abbrucciati. 

Aè dalla Commissione furono tra- 
scurata alcune altre prescrizioni -i 
gieniche, si riguardo alla disuma 
zione dei cadaveri, che al cimitero 
in generale. Sul primo argomento 
essa si attenne alle norme stabilite 
dalla pubblica igiene, non che dla 
salubrità locale e personale. Le pian- 
laggioni che non impe liscono la li- 
bera circolazione dell’ aria, nè trat- 
tengono l’umidità ed î miasmi con- 
densali dei cadaveri, e purchè siano 
ordinate per modo da assorbire le 
putride emanazioni, sono permesse 
auche nel nostro cimitero, perchè 
giudicate più uti che nocive, dalle 
antiche e moderne esperienze. l'oste 
tra noi da oriente ad occidente, or- 
dinate con alberi dicitti ed alti e di 
rami stretti e ravvolti (pioppi, pini, 
tassi, e cipressi), rendono purificato, 
salubre ed ameno un recesso di mes 
fili e di tristezza, e ad esso procac- 
ciano maestà religiosa ed argomento 
di pensieri e di affetti forti ed umani 
e di memorie caramibrite dilette. | 

A vece delle croci che rendono 
più lugubre e cupo l'albergo degli 
estinti. si porrà“ upra ogni tumulo @ 
fossa, un piccol cippo di marmo, 
ove incidersi sopra una laminetta di 
ferro o di rame attaccata ad esso, 
il nome, cognome, età e 1’ epoca 
della morte d’ ogni defunto. Lungo 
ed intorno ai viali e alle tombe po- 
tranno bensi educarsi aiuole d’ erbe 
odorose e di fiori, 

Le iseriziom sepolerali, come de- 
Stinate ad ammaestrare coll’ esempio, 
a conservare i buoni fatti dei trapas- 
sati, il culto. della virtà e dell’inge- 
gno nei superstiti, a proteggere il 
decoro delle lettere e delle arti, do- 
vranno essere solloposte alla revi- 
sione della Autorità Municipale 0 
della Commissione di sorveglianza. 
Così pure i progetti dei monumenti 


sint. chemoNesg' Sti 


maggiori. 0 mino 8 | 
lità del cimitero, asciò-Apf 


. ;+ Goll'allegato D, 


che si vorranno 


indicato, andranno soggetti al giudi» 
zio del Direttore delle. costruzioni ci. 
miteriali e della  suctitata Commis 
sione. » 
i stabiliscono i 
rezzi d'acquisto sséghatl'a cigscuna 
specie di tombe distinte per forma, 
situazione, ed importanza: delle quali 
gli acquirenti troveranno a suo luogo 


determinati i rispetivi obblighi e di. ‘ 


riti, — E qui va notato che d' o- 
gui ispesa ed introito mortuario, do. 
vrassi tenere una apposita  coutabi- 


lità, interamente disgiunta da qualun- 


que altrà, concernente altro ramo di 
comunale amministrazione è servizio. 

Sorse qualche lamento fra noi sul. 
Vaumento di questi prezzi d'acquisto 
perchè superiori a quelli delle attuali 
tariffe. Egli è però necessario consi- 
derare che nello statuire | importo 
di codesti edifici’ si credette com- 
rendervi anche uua lieve somma 
astevole a sostenere in perpetuo il 
peso della manutenzione dei mede- 
simi, che in avvenire non più dei 
privati proprietari, ma sarà a carico 
della Autorità Municipale; ed un al- 
tra che valesse a diminuirè alquanto 
al civico erario Je ingenti spese per 
la compera del vasto’ terretto, costi. 
tuente l'arca dell'ampliamento del 
cimitero, per la costruzione dei primi 
e più inevitabili fabbpicati, quali la 
cinta provvisoria, i movimenti di ter- 
reno, la casa del Custode, un numero 
sufficiente di celle e colombai dispo. 
nibili cce. ecc. Gli è d'uopo altresì 
ricordare che le nuove celle maggiori 
e minori sono più solidamente e rie- 
camenle erette, e fornite nei foro 
sotterranei per le ragioni innanzi ac- 
cennate, di ‘hitehi e speciali colom. 
‘bai. Era quindi ragionevole ed equo 
che i facoltosi cittadini  acqurenti 
taluna delle ultime dimore dei loro 
più cari, sovvenissero, di qualche 
somma maggiore il Municipio per 
compensarlo non solo de’ dispendj già 
sostenuti o soccorsi, ma anche per 
abilitarlo a proseguire la costrazione 
d’altri monumenti sepolerali, dell'atrio, 
di vestiboli, delle arche, del panteon, 
del tempio ece. 

Nè ai ricchi cittadini potrà tornare 
increscioso questo tenue aumento di 
spese, pensando che, mentre con ciò 
soddisferanno essì ad un sentimento 
d'alta pietà e mestizia verso i loro 
diletti  trapassati, contribuiranno, in 
pari tempo, a far progredire i layori 
di questa nostra necropoli che, per 
ricchezza e solidità, per grandiosità 
e vafore arfistico, addiverrà edificio 
cotanto famoso ed ammirato. Di che, 
i due corpi di fabbrica, ormai inte- 
ramente costratti, ben ponno esserne 
pegno irrepugnabile e solenne. Ed è 
a saperne assai grado, in ispecie. 
alle solerti e sapienti cure di codesta 
Onorevole Giunta Municipale, al raro 
zeo e disinteresse dell’ assuntore’ dei 
lavori, alla assiduità ed intelligenza 
dell’ Architetto Direttore se, in così 
breve tempo, alire | compera di una 
fresa vastissima, oltre la casa. del 
custode e la mura di e nta che fra 
poco verrà compiuta, oltre l° essersi 
dato fine ad altri non poclii oggetti 
al cimitero nostro attmenti, e che 
spese ed incomodi di molti ebbero 
a costare, sigost potute ultimare an- 
che le opere meravigliose qui sopra 
uccennale. 

Ad assistere e difendere poi‘ la 
santità del cimitero in tutte le sue 
parti dal profano piede del volgo e 
delli animali, ed a mettere e mante- 
nere in atto gli articoli del Regola- 
mento, specialmente quelli dei capi 
I. IV. e VI. varranno gli ufficii del 
custode, Il quale dovrà inoltre. in- 
scrivere, in apposito regiotro del C- 
milero, di cui si presenta il modello 
allegato E, le indicazioni personali 
di ciascun defunto trasportato al 
Campo Santo, foraile nel permesso 


‘umulato;; cò 
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del Municipio o dalle note dello Stato 
Civile, ifeipo KE ludgò” ove fu 

f i) att della 
cella, colbmbuio è fossa; utile misura 
tanto pet l'amministrazione pubblica 
e giudiziaria, quanto per le scienze 
mediche ed economiche. 

Per ullimo la Commissione  pre- 
senta anche il relativo regolamento 
sulle attribuzioni ed i doveri della 
Commissione di sorveglianza, dire- 
zione, amministrazione e conserva» 


‘zione del Cimiléro” * AGITATA 


Con questa ragolamento,.conforialo 
dalle ragioni: cho ne spiegano le in- 
tenzioni e le basi, fa, Commissione 
si lusinga d'aver corrisposto alla  fi- 
ducia im essa riposta dalla. rispetta» 
bile Giunta e dal Consiglio Comu- 
vale, L'esperibnza d'ogni cosa maestra 
dimostrerà in esso mende, difetti, ed 
errori, consiglierà correzioni ed ag- 
giunte, 0 la Commissione, finchè du- 
rerà il suo mandato, accoglierà di 
buon grado, ed avrà onore di se» 
condare li inviti della Rappresentanza 
Comunale. 

La Commissione 

Sotni - Bussani Gius. - Benini Ing. 
Dacia Noce GartAnO - Dott. RosoLOTTI 

Mancnerti Vincenzo Architetto 
autore del progetti? d’ ampliamento 

del Cimitero Urbano. 

Società Bacologiéa cre. 
monese. ssa ha partecipato al 
pubblico di avere affidato Y' incarico 
della spedizione al Giappone il Sig. 
Facchi Paolo e Ciboldi Giacomo. 


Banca Popolave. Situazione 
della Società Popolare di Mutuo Cre- 
dito di Cremona al 59 Gennaio 4868. 


ATTIVO 

Numerario |... .. L. 412040.34 
Portafogli La » 43727096 
Annupazioni . ., . |. » 96140,38 
Tesoro... . 0.0.» 7412150 

Azionisti saldo prima metà 
impotto azioni =... >» N94, 
Idem seconda metà » 84760— 

Tesuro, capitale rappresenta- 
tivo 1 Boni di Cussa * 37000. 
Spese pmmo impiinto +.» 424 64 
Cassa e mobiglia ’ 4906 d0 
Spese d'Amministrazione — » 153,80 

Spese di fabbricazione dei 
Boni di Cassa... . » 74847 

Interessi Passivi a Dapo- 
suanti e Conti Corrent sti » 662 48 
Azionisti pei bolli iiversi > BI — 
Pe 
Totale L. 426719 83 

PASSIVO 

Capitale SocialeAzioni N 4070 L. 203500, — 
Fondo di INiserva, . . . » 41200145 
Depositi { i » 149168.08 

epusntagti L. gr In- 
iucial La Di è 588 68 
Conu-Correnti. . . . . » 24710.61 

Conti Correnusti L. €. pe 
Interessi |... . wa 73 RO 
Divilendo arretrato 1868,» 36 — 
Diviiendo #867 nel 6 12 p O 879437 
Bom di Cassa In circolazione » 969097.— 
Bunthe corrspondenti . . » 404878 
Diversi per conto da regolare » 207,— 
Utili lordi ou 84439 


Totale L 426719 83 
CITATE 
Cremona, 4 Febbrajo 1868, 
IL Presulente 
VaceneLui Dutt. Pietro 
Il Direttore Il Cassiere 
Pasini Rag Franco Peproni Enaico 
Visto il Censore 
Rag. E. Guinpani. 


NOTIZIE POLITICBE 
hialia 


Torino, — Scrivono da Torino alla Pers.: 

Le fauste nozze del Principe avranno 
luogo nella seconda settimana Successiva 
piussima Pasqua; il Municipio ha già af- 
fidato ad un' apposita Commissione, di 
cui fanno parte Sua Ecc, ii conte Sclopis 
e l'infaucalilo conte Ernesto di Sambuy, 
il pensiuro di preparare è ordmnare le 
feste che si daranno 1 Torino in quella 
occasiune; si è già determinato di ese- 
gue ni torneo, comu lu fatto «ll epoca 
degli sponsali di Vittorio Emanuele Il 
Le feste saranno certamonie splendide P 


degne dalla riputazione’ — alaneati Ria in. 


saputo meritarsi in. tal genere. di spet- 
tacoli, 

Intanto ora si delibererà dal Consiglio 
di famiglia dell'augusta sposa, della quale 


è tutore 8. MH Rs, è procuratore UR 


nerale per la tutela il generale cavaliere 
Gazzolli di Rossana, intorno alle clausole, 


del contratto tnalfilioniale” di tale Cote 


siglio faranno parte: stalui gran: Collari: 


dell'Ordine. supremo dell’: Annunziata: mi 
il ministro della real. Uasa, : 


Padova. — Il giorno 1) dell’ dial 
mese ARR [00 A LIONE q, de 
nella gran "Agia ell’Universit plenne 
ct cmrariniohe ‘delle * DIA TAR 
dute nella giornata “ti "Muutana, 

- Firente! "4 ‘Appretidiamò dall “Caboni 
che nella. tornata d' ieri, on. ministra 
delle. finanze, ha; jirgsantalo! Lte) proggiti:: 
di leggi, cioè: 1° per la, gsazione 
imposte; 2° per la comabiilà a de 
30 per la ‘usifleizidho dell 
concessioni guvernative;» 

Rispetto alla: tdssa del: madinatoledi alla 
riforma dei: dirilu dii bullo &aragistro,.d;: 
noto che tale Indteria si sta esaminando 
dalla Gommissione de’ diciotto Lu maci-. 
nato. ‘Questa Cotimissione: "i ‘fiv nità 
jeri sera, >> dl 

— L'Opinione andunzia che la Monia: 
sione nominata dal Ministero dell'interno 


ellu SI t0;; 


per la.compilazione.«della.degga»goneralo., 


di sanità interna e mrittima, Ba tenuta 
jeri una seduta, nella quale hd  risoluta 
l’importanité quistigne? dell ssergizio della 
farmadia, adottando il priùéipiò deltà Ni 
bertà,: non. mettendo ‘altro limife che la 
laurea! del farmacista È è I alta; vigilanza 
del governo. } 


— ‘Frontiera Pontific 


cia 4. - dono arri 


vati a, Civiaveeclua. IL Narygl,. UOrenague,,. 


0 VAlbatras: ‘essi’ imbarcheranpo |" ecce- 
dente” della cavalleria ce dell’iartiglieria 
onde: ridurne il corpò di. spedizione alle 
proporzioni, di una, spla divisione. 
i Estero . è 
; Peg >: Sorivono dé Parigi all Iadep. 
elge:. 4 
Da: ‘qualche giorno! si parla é non senza 
fondameto,;d' una specie d' accordo ver- 
bale, di un. modus videndi. adottato all’ a- 
michevole lra'la' Francia & litalja, fissando 
la data di Lale acconjudamenta; al 25 set- 
tembro. Se devesi prestar fade; a ciò che 
si dice in proposito, “il governò imperiale 
avrebbe preso la risoluzione di richia- 
maré:in frétia tutte Je nostre ‘truppe, il 


di cui rimpatrio sembrava ancora aggiore ‘© 


do- è 
aterialo di + 
da tempo © 
si vanno accumulando nelle ujazze forti. 
del medesimo, obici: chassepolj ecc. ecc., | 
su poi di © 
francesi 
{dicesi il 29° di linea) sarebbero amioriz- è 
zato a pregdure: serefzio nell Armata pa- è 


nato ad epoca indetetminata. 
Soltanto ‘il governo lasciereibo il 

minio. del papa in uno stato 

completa difesa, ed è perciò ch 


tutta ‘roba ifrances : iper ccce 
precauzione alcine ‘cumpagnit 


palina, è 

Dal cantò sno Ditalia s 
provvisoriamente almeni 
la via di Roma e a fon lasciafe organize 
zare ;in ppose è p bbticamepte alcuna 
spedizione 
non 
dalla: frongiera 
bandé ch 
men'è, nè 
tare, com per lo «passato 
glianza Dngoria vel d per sò e 


labgicrioba 


itald-romana ; 
potesserà 


proteggere; 
Questo informazioni meritang conferma. 


‘ULTIME ‘NOTIZIE 


— Leggiamo’ pellà Opinione]. 

Abbiawu, ragione. di credere finesatta la 
voce icorsà che si istia trattinilo colla 
Frandia pol ripristiugmento della Conven- 
zione; di sellembre.; Secondo È.le: nostre. 
informazioni, li Conenzione in sarebbe 
che la basé delle trdttative: p P, istabiliro 
un miodus pivendi. dei 

Torino, 6. — Jerspra î ‘bodsiglio mu - 
picipile, convocato ih adunanza straordi- 
nariat accofdava allaj Giunta ui ‘voto d'il- 
limitata fiducia per gvvisare Re più 
conveniwati. di festeggiare. ie nozze: dei 
Principi. Approvavaf quindi | 
d' indirizzi.al Re, ali Principe ereditario, 
alla Duchessa di. Ger dere alla: principessa 
otite e. nomi ava la cd praminzione 
nearicata pi pressaifrll, 


Scrive la Liberté : i 


dA > 


Ofre voce a Madrid, che ‘îstiasi. tra- 
mando una cospirazione carl vi 

Ciò che/w ha di conio dic il nostro 
corrispondente, è-l° arfesto” di; parecchie 
persone note - vel loro attuccattento al- 
l'erede di :D.- “Carlos, cdlte io flagrante 
conciliaboly. 


Credesi g de neralme@ite che il preidnidente’ | 
presenterebibosi alla {Spagna cglla costitu- 
zione, inglgse, per tchiamarel dalla sua 
una Rotevalo frazione dei 
dei membri dell'ex unione liberale, 

Il moto scoppierebbo in Catalogna. 


ella 


‘1as86 $ Me” 


tiosa ‘nodi pretidere ‘È 


contro glii Stati poi itiliti. Però ‘è 
garanirebbe per nulla: IU passaggio i 
ifcontròo. lu È 
formarsi” fortdita-< 
iù s' impèguerehbe) ad esserci. | 
Una sorve- | 

assoluta- è 
menté illusuria ‘pel LA che dovrebbe | 


progetti | 


ie i 


prbyessisti e' 


18] "TtAr8 980" BOptonin angusto Min tatfifigi. 


di 


ife 


. sere:minore dj lire, dieci. 


PAVIA 


ca TAI o comics s sat = sasa “x 


[oi 


EUR ME 


& 
del 


o Appalto, della fivoadi ta di al pari; di pri., » 


lauaan'afferi 


i somma dh. Li d53, 
(81 dle huavo presto dl L 359! di al 


fel Biorgo ;20/dpl, egrrante nese, di, 


Us farà luogo al, deliberamento defi ilivo, 


“c@remona;Hti» 
ica MI 


ST RE 


E EEE 


. del sik, Ing. pulat, Serzinisia ‘data 


‘icallolto’9. È 


© Ménis, cqn 


i Luuga depoditato pela Lancellerig. dpi 


Ms ilaua a E 
REGIA PREFETTURA 
DELLA ‘eee vi pipi 


oni risul ati, 
An 


| be 


efmettond ali 


d ni ia 


CSI ra noto::al Pubblito; che in: SODI 
"all ‘Incanto. tenutosi: addi, Ali :4:,6. Gonnajo 


*ivatita in'Soresìba ‘al a'‘piadza 
Maggiore -venné “di liberato ‘al prezzo ‘di 


utile, cioè; sprimai: gialla, scadenzo dei. fatali,” 
on; tea del ventesiono, È 
sovrindicato prezzo, sat 4 


de 


SI 1 Gattoni” 


la quale, elevò granno 


terrà un ultimo incanto in quest’ Ufficio 


Alibrefottura: alte ore-dudici merid'ang di male, «di ‘retribuzione. 


ajo. coi esprussa dichiarazione sche 
'scerizione. 
‘Qualutigue ‘stà por essere ‘il avitierd. degli “ 
accorrenti e delle offerto. 
“Dgni ioffenta: iputhento; non! potri'es. 3 
Ago ‘venisse, ‘seguita per intero, 
Pr lo altro condizioni festano ‘fermo sione, inallora. si farà una 
uelle contente nell’ antecedente Avviso 4. 
"Asta 7 Gennaio u. 8. Hi “soscritiori. 


percazioni. 


sing 


i I AT 


» UL Segretario ‘apo 
H LEGGI, 


si ENRICO ANDREOSSI E G.i 


s “A PATO -Lemesdi»Bach.-da.-Seta-del.Giappone.... 


per l allevamento 1869. 


‘Quinto Esercizio 


Lo. sottoscrizioni a compimen ip del Capitalo Sociale sì ricevono press il 
rente eî ipresso j Cassieri della. pcietà, ; I , È 

nr Sig. Gio. Sieiner e; finti / ‘ Benoamo 
» Pasquale Da: Vecchi e ap: * Mitano 
però. non oltre it:90 Aprile posv. » : 

Le Carafure sona di LL. 1000. asitte = pagabili come ai 84, 5; 6, dello 
Stajuto ZSociale ‘1888-69 Gli acquisti dei cartoni dl Guppone, BRCarna diverti 
dai Signori Enrico Andreossi e Pietro Frigerio. > 

Dirigetsi per le sottoserizioni. e per avere copia; dello £ Statuto Sociale al 

‘ Sig. Gibaeppu BUaitoli al suo! domicilio in Soresina ‘ed ail Albergo! ‘del 
Cappiello 1) Cremona. 

A comodo poi ‘dei’ Committenti ‘il si. Giusrppò' ‘Bartoli in sue specialità 

assume isoltoserizioni anche: per decimi: d° Azione, . 


bi 
È: 


{ 


LE REA SRI 


Descrizione degli Stabili 
‘‘’Lotio prio - Casa. con bottega a due 
per esppopriazione forzata cechi attuata In Cremona nella contrada 

di Stabili in Cremona * portò Ogalssapli al già civico, N. 4808 
deseritta In minppa setta i N, 84 Col- 
Bolt! istanza! del Sig. Dott. Luigi Binda | Peslimo dt scudi 166 4 pori ad italiane 
del viverte font Fisico Francesco, ‘fe. i. 768 formante on sh corpo oll'altra 
sidente in Afrdote S.Marino, ; rappre» Peas ul già N. 1646 nella contrada Pego- 
scutato «dal sfo procuratore Avv. Gio- la pure In Cremona descrilta:ia mappa 
vanni Porro firesso del quale ha eletto fol N. 84, con scudi 38 i pari ad I- 
Ùl proprio dutnieitio, ed in pregipdizio | taliane ù 175 d 8 coi confini come 
i delfi Signori: Melanià De: Braoneek lifin' fatto. 
Alessundro vedova Ferrugni, Alfred ca Lutto, secondo « Altra caga similmente 
Elisa fralelloîe sorela Ferragni. del fu fio: Creqona jin contrada Ripa d'Adda al 
Avv, Francesto pure di, Gremqua avra igia civico No SÌ ia amoppa. della sop- 
fuogò ‘atta pre vdidhza d6l giorud | pressa Parrdcchia' di S. Donald, ‘ora int 
Li.3 oe 18 dodici n prossimo senturo Carnocare al Danno distinto solto il 


Estratto: di Bando Venale 


Coerenzia 


al N. 


> 124 


Alte ore 12 ditici, meridiiià intanziiat EN. 88 consenti £66 4 part art. itatiane 
R Tribunale FC ite e Correzionale di 
Cremona l'incanto delli Stabili in calce 
. descritti, fin &svcyzione Sela Sentenza 
dello stesso Fribunale"£ gennaio! 4867 
DO 311 regisltala il 7 stesso mese sl 
N 46 di Repertorio, notificata ai debi- 
fori sunnoinisati 4 giorno, 12 gel pre- 
dello Gennsif, ed'onnotala ‘ne i ul Rei 
Ipolecario li Sidia in -inutgine’ ali? 
trascrizione È * precetto: {8 Maggio 
1867: tel, wiolio 48% gesnato afrricore. 
dato, sif voli 5. N. 15 ttegisiro annu-' 


da, territori 


Ù 768 o dure col cuntiai como in fatto, 
a mieztouì | 


2 Avv. Gio. Poaro Proc. 
ir 


+ NOTA 


1 Cancelliere del, R. Tribynale Civile 
è correzionale in Giammena; 


‘nérifica,’ © + 
che nella ‘procedura di espropriadione 
‘pròmbssa’dal'Signor-Giusejipe Pertetti 
Q. Pietro di Crema rappresentato dal 


4. Campo) 
moronkto 


tomenti, pat : Pigi si Rosasi@ di S Antonio colsfondo? AVVISO 

Tal) to Biretio?< 3 i {.procuratpre ‘signor utdo Cesto, 4982; afsera henijfiholdi sufdetto DE £ 
eni ia; agile ra poni coniro il. Signor Gio Antonin. Frau: |.coy linea Ji solco Luna lermini (fa due;j Per gli effetti dl capoverso dell'ar 
«nell'anno ‘1507 rteyd i di sicentesimi 1a |cesco Lundrisuf ag angelo, debitore prin | p} di getsf pel fondo N. 3202, 4 mez-1959 del Codice Civile, si rendo no 


‘clpale “ed i signori Dott. Angto Manta 
Anna Maria Landriani del vi. 
vente:xGiu. antonio :Frauersgo y quali 
terzi. posseasspri, Autti dt Soresina, pros 
cedutosi all incanto degli lufradescritii 
stabili” di ragione del detti consorti Lin-' 
driafi ji i‘ inédesimi nell Udienza: "ddl 
giornn 3 corrente Febbrajo vennero de- 
iburpti Ku PR Perletti, per por. 
ferta ui, tattu nei sepsi dell'det, bu 
taM1t di'pruceduta civile per li*svintrà’ 
di & 4759600. 8, 1203 ed 
rEpperò: rende-noto ché Ît termine per |:borfoniò d 
uo dg det sesjo di SUR prifeola. 58: Vamp 
FARO ei I citata, co ice scade nel giorno 

‘20° contente inesè e cfie- late ‘aumento |< 

potrà farsi da chiunque) ‘giitrebà isbbua dux, 
adupluto le condizioni prescrilte dal- 
Jan. 673. duri dello. Cadice, ‘per; mezza 
di allo ricevuto. dal soltoseritto con «9°, 
stijuzione | 


‘ Descr sione ’ degli Stapiji © 
posti nel Comune di Soresina 


Mz Gampo detio in Vigna della Fontana 
della Porla, araforio, ieri alorip,  moro- 
nato ed ih parle vignato lai nN° 1218 di 
Pert. 21 censile scudi 118 3; 41220 
eri 41805 Budda #96 1101 Hi 
Perl, 23 8 Scudi 185:35;. complessiva» 
mente Pert. 69 4 scudi 380 5; confina 
Li tevante col fando A. 4245; a mezzodi 
edita stridà Parrocchiale fino alla éu- 
netta, n. sera e modle sempre que Sii 
beni « prima colla roggia Serra che su 
para al di.ià della vodagiane quì com- 
Tribunale ei nell segretòria dei Uo-| presa, è sreonin con vodagione che 
comune. dti Creinona ed affisso; nella sala/serve suche di fosso che separa, 
pusbtica d'aspetto a disposizione dif 32. 
chisugne volesse RAR, le condi. 

zioni della vendita, i. a; fp mot 


dadici più l'gliquota di cent 05731312, 
aumento dei B due dee 1 sopra la reno 
dita imponibffe d'itifi L43598 - iper 
la ‘casa in cofiradarttfpa: fà dita al ‘cr 
vico N.Î6 e di ajogiti, L.468, 80 per Vat, 
alta loro ,casafposta sul: corso porta ; 10% 
*guissnnti e contrada ‘Pegolia att’ ana. 
pratico A 9 
L'incanto fatàr a! due'tottilicamiibi 
sli ciascuno (eparatamente di uno déesf 
gu Stabili DIG abbasso rndicati, nell'or- 
‘ dipe per ela TINI Ù essi rispattivaniente, 
Ì enposto, è clfiundhie “vorrà Aspirit 
asta dovrà Bepusitaro bitrè 1 “déecinid 
del prezzo del lotto, FElUl[vo,. ad n cuni 
salone delle finese d'incanto, vendita 
e telapiva) fraderizione, Ital, L. 600. 
‘incanfo rra aperto sul prezzo ri- 
spetlivament@ attriboito? néttà ferita 


e Rachele 


moronalo 


mediante. ! 


“Sellewbra 3867 ge loò. use 


iti latto...fx 
di L, 7054 0) e di L41500 di 


Dl) quanto 


1 T. Gampî 
ioni nor: 
Scudi, 1, 60; 


Uolta succifata sentenza fu diebiarato 
aperto ill gidiizio; di, Braduazione;siuti:; 
breato. Î ‘prazei ricavabili dalla vendita 
‘0 Vendita, eî.fu delegato per la gra. 
‘ daotofia {ui in Giudice vio. tista 

Paing/ai @raditàrd: sateradi 
gli depositage nel termine di giorni 
‘trenta dana piotine: lone def Bando de 
. Toro domandè di gazione, motivate 
"a documentale si di elezo lia 

WBilo ienale no stampu in data 
tas Gennaio tsG8 verrà fnel termine di 


che: separi, 


fatt, di. 


N 440,00 


ul N 681. 


Campo thioso di sotto e Chioso 
di sagra, ar. atoriy, LI »a pn pato 
mo MENO 1ggfedi. Perl: 38:18:8oud! 6; 


deb ofstme rio sapis 


tenuti CRE 


quistali 
î coli db Committonii ed il coro Sal tia. 
scuro sarà determitato“da ‘tutte "le ‘pete: > 
coll aggiuita dic. 4 30 ogni cartond; a 


2..H. pagamento gi ‘stabilisce. in: È 
sl i per. ogni cartone dl ‘alto; dell ine ‘ 


© 8'ndn più tardo: dell 5 Matigio. 
it saldo alla consegna dei cartuni. 

* 3.186 per qualche. circostanza: non .. 
da, Comagis-. ;, 
“diminuzione 
‘proporzionale al numero dei cartuvi del' ©: 


1 ul numero delle azioni g indeter- 
minato; sono del valore di L. gn i 


1 Per le trattative dirigersi al proprietario. 


e N. 1215 di Pert. 20 


In ‘tutto! Pèrt;--48; 20: Scudi: 308 4 4. »: 
levante beni attuolinente 
affutati a P tiro Dust per fondo lu Mappa: 

1245]a finea di solco al I 
di quella jslepe lasciata, a m@zzodi; 
sitada Progineiale per Cremona, 
i) N. 4318 è parte del N, 1216 0 
Lumirolo che sepura, a monie Questi: 
beni 'col fondo 
solco indeterminata. 

5. Usinpo:Luma e Navé essendosi come 
preso! argine Inlerposto fra la foggia; 
Gabrietla esta Muzza, in mappa 
RSA di Pettiche 40 6 Scudi 284 | 
di Pertiche 2 8 scudi 
Rai Pert GI 14 Scudi 367 4. 
fina a: Jevapite Roggia Mura che 

rifl comunale. di Casalmgrano y. 
linea di. solco  senzi 
cislone. di: Sermine® per targine Fl 
gione: -Lanal e nel resto col beii fra-i{ = 
teltì :Rigotini co) furido 1212, & sera! 
questi benk col N, 1209, a = 
beni col Lo Pipe n delep senza left 


"i 1301 di deri "a 
92:26 confinante a mattina con 
Gibotdi Vietfo mediante il fondo N 
d''mezzugigrno bent del benelicîo dei 


ziglorno Hfcampo del Gallo con fvoda 
gione metà conipresa. 
È 8, Garipd Gallo , arbibprio, irrigàtorio,i 
N, 4204 di Pert. 17 &Scud 
120 4.4 collina a levante col N. 208, 
roggia Nessa che go » 
4 niézzodi Îbeni di Clboldi Pieirg, peri 
il detto csmpo Rossi, 
paulelhotdi pel fondo RI NI, {205/1201 


2207 on vpdagione metà, soi don ; 
seri boot} {botdi suddetto col fond 


i anibetlo aratorio, drriga 


eni degli eredi snatgigcio 
peu a igera) ed‘ a monte di cunpo: Lon 


Sanlangelai in tine di splco fia du 
Le polsi pel: ro di 

, 459, ‘ny sera coi beni Guallai colla 
tiiggià agio che divide pel fu 
inte beni Barbò Donulî Maria 

ihea: fisso si colo che separa peE fondy 


8, Campo Longura aratorio, Irrigatorio, 
moronato al N, 438 di Perl. 24 0,50. 977 

chifina ® levante Il Campo Zibello 
“Teot cavo Gumirolo che separa, è meg 
zodì beni eredi Santangelo con fosso 
che separa pel fondo al N. 1207, u sera 
bit Santanggiò” suddetto, poi i i Campo 


quantitativo che. crede. 

2. 1 cartoni saranno sog. per 
vonto. degli Azionisti ‘ed il’ costo di cia- 
sagra sarà determinato da tutte lè-spese 

coll’ agg fata ill di: LA { ogni cartone a li 


dop. d. | 
Vista |: 
3. liegizionto “dello azioni. è saio in: 

bi20 alato dbilinstriziohe; 08 gift 
«04 60. entro. il.inase. di: Aprile;p.; +: 
i ATA il 20 doing ALI 
. L'Azionista avrà diritto a aY teo 
* Milcidia; tolui*i 'dartoni sino | da 
atrio dellt:sda'l'azione; ui, Pi "” 
vo Lelaocigroco: vcompenso». in damard) è 
dar che avesse, a. rigoliara,de fai 
x-Gondi: sin ani i quat 
0° apposi a Co 
‘og, Pisoni atelto” CT #i0na NE ome 
= ISUTONA eu SAvidnisti alta” è Matmata R:- Di 
reontrottara: tattà d'aparazione; adr aridé 
i-ertinare it costo: del: carioni; o 

b).I: Committenti è, gli: azionist one 

indivdualmarte, espo psali, sino alle £ 
conrenze delle somme sborsato, al rischio’ 
del ‘viaggio! ban'intesl. però che: ‘Baanno | 
+ fatte ta dubitg ‘assicarazioni dndel:garan: 
s Lite il valute ‘della-morca Mel; n 
sonale o,naufragio., ; 


È 


MO 


«Quelli ‘che. non. comp 
dbieni allo epoc o fissat Lp 
‘ programma ‘si’ titétannò'. inutigiatiti e 
somme versate andranno a beneliio della 
pro M A882, ooo 

Cremdna, i Febbrajo ù 
"bere Giovanni Quaranta. RN 


IERI 
199 pi 


Pacha? com pindi ia. d'Assicurazione: sull! Incen- 
dio BL nai ):@ stabilita a Firenze coni 
capitale di 'Ibieci Milioni di Lire, fa) 

“doinanda’ per Agenti” Mandate ") 
Provincia di Cremona...» (103 0g, È 

Per le; trattative prega Hivalgere. le do- 
mande al Suo Agente generale Sig. Ing. Ales- 
sandro Agaldiiabitante in Cremona, Via Bella} 
Regina Ni 12. 


DA APFITTARSIO 
Casa con Negozio» di Dro. 


gheria.e Liquori ‘posto in Cont. . 
Colonna N. 9. i Ì 


2 Scudi 159 3 6. 


para; e infpe,; hebi' della, wNepile Keturi 
Barbò per fondi ii mappa ai N 

439, 441; a munte beni Ciboldi “ Mturtir 
colla roggia Ticenge che separa, CLI 
sendo qui compreso l'argine fra.ta rogg 
gin Buserina e Lumirolo. d 


È rofchiaro colla roggia Nessa, che sf 
di 


qua, 


sera! 
davo Ta tàtto I suddescritti Stabili daùn 
pertiche 247 45. cotl' estimo di Scudi 
1209 a tinea di [1559 £ corrispondenti ad Are 1620 doi. 

Jciare 7, cenliare 8 con Lire 7184 63. È 

Il tributo direttg, verso. lo Stato 'gri 
vitante Î suddeseritti Stabili rileva 
L. 294 92. 

Crewona, dalla Cancelleria del regio 
r,4Tribunate Ofvile e Correzionale. 6° Feb: 
«IT brajo ‘4868. 

F. Sicuonenu, Cancelliere: 


Sesia Sei. 


al N 


EA. i 


«presi 


rar; egli 


ARBITRI: MITO 
dik FRA VI 


ULLHE 


Jin, 4, PI 
Accettazione d'eredità. 
icol beneficio dell'Inventari 


cha nel: giorno 11 Luglio 1867, decessé 
In Bagnolo Cremasco, senza testamento 
Groppelli Francesco del vivente Pielrof 6 
e-che ta di lui uti dità venne necettatà 
col benedicio. dell’ inventario dalla sufi 
jperstite moglie Marchesani Marla q. Giog 
vanni, per l'interesse dei minori di lek 
figli Antonio, Angelo, Bianca, Pietro $ 
Giovanni e Comitto Groppelti; avutl of 4 
nominato. defuntoi;fropelli Francescoi 
obitanie in ixano, come da dichiaraf 


ti 


e. in fiaé aliri: 


drimi. dulla ‘cali Meria della R, Prei i 
uf 7 1G|lura del Mandamento HI, li 4 teen 
1868, - } 

- Luci Zuna Cancelliere. 


Citazione 
Ad islanza delta 4, Direzione Con 
partimentale delle. Gubelle, resideni 
in Brescia, io solloserilto Usciare ad: 
detlo: flo Telbuliate Wifila.ia Rizzo] 
ho cilalo oggl stesso Il Sig. Giulio Ch 
netti del vivente’ Guetano di Casalma 
giore, rd oro issente, a comparire. w- 
vanti Îl suddetto Tribonale alla udiéngi 
fisso del giorno 4 qualtro Marzo pi # 
1868 per la conferma di sequestri stati 
allyati ia mano di terzì, in. base pl : 
Decreto 29 Geonzio 1868 47-49 del: I 
Piustrissimo Sig. Presidente del, Tele i 
bunale In Borzola i È 
Bozzolo 1 A EFEbbyhlg 480B. (0%; co eno) 
FenoLm Darko Usclire, Sui > 


mafipa a Si id 


fo a 


\ 


fm fa; 'B 
Ceca icabniiedi; i) lialici ire CORRIERE ER ONESE iasage sa: sisters 


‘ Pirezione Compartimentafe del Demanio e delle Tasse sugli affari in Jirerela 
XV. si PROVINCIA DI CREMONA 


at RI i 5 


‘AVVISO IP ASTÀ PER VENDITA DI BENI DEMANIALI i 


N irunneio della Sotto-Prefettura di Crema e nel giorno 29 Febbrajo 1868; si aprirà alle ore 10 ant, l'incanto per la vendita dei beni Demaniali descritti nell'elenco qui sollo. 

L'Asta verrà tetuta mediante pubblica garé col metodo delle condele ; e 1 aggiudicazione sarà defliuitiva, hè shrannò amimessi aumenti sul prezzo di essa, ‘ 

Nessuno potrà concorrere all'Asta se hon comptoverà di aver depositato in una Cassa dello Stato, a garanzia della sua offerta la somma corrispondente al decimo iel prezzo pel quale gl’in. 
canti sono aperti; Il deposilo potrà esser futiò anche in titoli del debito pubblico al valore di borsa od in titoli di cui all’art.47 della Legge 15 Agosto 1867 al valore nvtnivale, 

Nello stesso ufficia suddetto sono ostensibil durante l'orario, gli estratti delle Tabelle dei lotti, i documenti relativi non che i capitoli d’ asta, 

A, n Ania anche per prece purchè Vaglia NI / speciale, i 

‘offerente che abbia agito per personà da nominarsi, dov:à fatne fa relativa dichiarazione, &ppena seguita la delibera ovvera al più tardi entro tre , giò Îvi mo-' 
diante atto Do co i firmo "intenticae da Notajo, rimanendo’ del resto sétipre garante s pelo colla pessona dichiarata, > pi pra hi La SI PoREE ite 

Enlro dieci giorni dl lit aggio «dovrà l'aggiudicatario versare Nella Cossa, des vndtà dat relativo Capirglato # ducimo! del prezzo d'aggiudicazione, nonchè V'im- 
porto del Bestiame, dalle scorie, morie;e della altre cose mobili, se éd in quantd' sta indicato nell'Eténto posto in'eblte del preserte. : 

In acconto di queste somme sara imputato «il deposito fatto a garanzia dell’ offerta, sempréchè il medesimo, ove fosse stato eseguito in titoli del debito pubblico sia dal- 
l'a:giadicatario convertito nei titéli: hecennati all'art. 17 della Legge 15 Agosto 1867, 

Nello stesso tertnitte di dieci giorài Y' aggiudicatario dovrà cepositaro il 5 p. 00 del prezzo di delibera, in conto dellé spese d'asta, delle Tasse di trapasso, di trascrizione 
e d' inscrizione [potrearia,, salva la successiva liquidazione e regolazione. Tale deposito dovrà esser fatto in danaro od in biglietti di banca. 

Le spese di stampa, d' affissione e d' inserzione nei giornali di questo avviso, saranno a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti loro aggiudicati. 

Per la situazione dei beni a vendersi, pel prezzo estimativo, sul quale si aprirà l'incanto, per l'ammontare del deposito a farsi dagli aspiranti nonchè per ogni altra 
più precisa inditazione, si fa riporto «Il Elenco che segue. 

Gli Indanti e le vendite si intenderanno eseguite sotto fe discipline tutte della Legge 15 Agosto 1867 e del relativo Regolamento pubblicato col R. Decreto 22 stesso mese N, 3852. 

Si ricordano infine le disposizioni degli art. 402, 405, 404 e 405 del Codice Peuale Italiano con cui vengono puniti gli atti diretti sia ad allontanare gli oblatori, sia ad 
impedire o turbare la libertà e il buon esito degl incanti. ° 


hot ELENCO 
ri lede. | ‘(alenieineiee’ nici ricci iii siii sr cc 
i Numero |a: >» Situazione dello Stabile Superficie i È 
Patittuante cesti k:4 
Ss Wniò Meralo / - ee ae nsihiinani © xi z = Legale {lav Fatima Prezzo Importo b 
1318 di 3 - + Bescrizione dello. Stabile {el deposita & 
R 1 dà cod proviene lo Stabile è Comune | © È * \ vo Censuario d'incanto È, 5° 
% : È d'incanto {8 £ 
SS È a” 
S ì 4 ‘ Fal } Fai 
) 
46} 4% Legato Conti in Nosadelto + Nosadelto Perzo di terra aratorio, ada quatorio detto il Mezzabora, con- 
ni finano a teraute 6 LRDIIIADA beo degli Ried, Vacéani a 
N i fosso di metà, a mezzodì pute gli stessi Eredi Vaccani è cn: ; 
È i 3 È ‘ parte Eredi del fu Conte Giuseppe Casati mediante fosso alii Lare Lire 
' { divisorio, a ponente 1 suddetti Esedi Casati mediante la rag i 
gia Landriani Lù Mappa ar NN 227, 295 A 3 + È 1[U8/26;30/07fSc, 99 5 Gi 2358 bal 235 A58 og 
I 46/,) 2 ; dii’ DLE Li Id. Pezzo di terra aratorio, adacquatino denominato Vigna del 
h : | 4 Hi , Î * i JAR "loco, confinano a levante in parte Prebqyda Parr. di Nusa» 
sil i run af } dello è nel resto, beni del podere Bezzardi mediante la rug- 
| 4 PSA ft do gia Gardella dividente, In Mappa al N. 96 ,. 3 + Dl 1173/45/20/12f> 132 3 08 2807 87° 286 798 25 
| i ni «+ Lt ' î 
i40/,| © RA AM Mag toa PU dl Pezzo di terra aratorio, adacquatorio În parts a prato stabjio 
| i fa ci denominato la Coazzetta, confinano a levante hem della 
Prebenda Par di Nusadello, a mezzodi beni di Giovanni 


Bonetti mediante fosso dividente, a ponent Eredi Cella, a 
tramontena Strada Comunale di Nosadello: in Mappa al N90. 8 »igllabi 6/ 8f> = 473 081309 528 130 95h 10 


1 48/1 4 fChiesa Parr, di Palazzo Pignano Palazzo Pignano È Pezzo di terra, aratorio, vitato, moranato, ascintto, denominato 
S Pietro, confinano a levante e tamontina roggia Comuna, 
a mezzodi per pora parte beni di Bonzzi Santo ed in parle 
È per silto saliente bem der fratelli Gitto mediante fossetto 
di metà ed in parte per salto rientrante beni di Marchesani 
Giacomo mediante stradella Qui meta compresa. In Mappa 

î ai NN, 345 e 346 i . : è 


uriche 
»165/60} 6|bGIL. = 27 1608 833 09î 8330 10 


48/3 % {d. fd Casa con sedume ed orto, confinano a levante beni dei fratelli 
| Bambelli con muro di metà, a mezzadì Strada Comunale 
E i de: Restellagi a ponente bem degli Agosti a moro di metà, 

a) . a tramontana roggia Tormo In Mappa ai NN. 16 e 17 - È »|06/30; »|63» 24 18% 762 828 76 25810 


4 Pezzo di terta aratorio, adicquatorio denominato Chioso di cena 
dl sotto In Mappa parte del N. 209 i : . »|71|99;f1[UOESc, 60 2 8 
6 Chiesa Parr. di Postina Dovera I . 3265 268 220 83 
50/4 è È Pezzo di terra aratorio, adacquatorio denominato Chioso di : sa 
sopra In Mappa parge* dal N 209. ; . - B >{71[99 11/00 60 2 8 
rd. la, Pezzo di terra aratorio, adacquatorio denominato Bodasca, con- | 
adile ri «ata finano a levante Bignagi Annibole è strada di metà, a _mez- 
e A Li zodi chiesa di Dovera ora Demanio, a ponente fiume a tra- 
pri ll Beto, : montana. Bignami a fosso di meta, In Mappa ar NN. 715 e 716. f »[39/27) 6| 6Î, 0452 
x f È 
ù ui i 1 Id. Pezzo di terra aratorio, adacquatnrto denominato Foppetta, con- 
i È finano a levante beni Fossati a solco, a mezzodi Tenzoni, a 
ponente e tramontana beni Colombo. La Mappa al N. 351. fl »[38]18 


5 
lai 
=] 


Crema 


461 58] 46 108 t0 


S 
a 
ivi 


51206 4032 975 807 97 S88 10 


1 50/,| 9 Ii. Id Pezzo di terra aratorio, adacquatorio denominato Peverino, 
confinano a levante Roggia Migherana, a mezzadi Beni Barni 
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La buona novella ha, a quest'ora, 
fatto il giro del globo. Il Corpo la- 
gislativo di Francia ha sanzionato 
di questi giorni il principio della li- 
bertà di stampa; la quale  quindin- 
nanzi entrerà anche là nel diritto co- 
mune, non subirà davantaggio gli 
arbitrii della polizia o della ammini 
strazione, ma non risponderà de’suoi 
possibili abusi, come altrave, che 
dinnanzi ai tribunali. Venti volte 
manomessa e negata, e da ultimo 
ricisamente soffocata sotto il governo 
imperiale, essa quindi è per risorgere 
nuovamente dal suo letto di Procuste 
per aununziare al mondo la vittoria 
del diritto, e In più salda guarenti- 
gia del progresso civile dell'umanità. 

Vero è che non è ancora intera, e 
fra le altre restrizioni i reati di stampa 
non verranno giudicati dalle Corti 
d’ assisie coll’ intervento dei giurati, 
ma saranno di competenza dei tri- 
bunali correzionali, e affidati alla 
semplice lealtà ed alla indipendenza 
della magistratura; ma non Importa. - 
11 buco è fatto, e per poco che quella 
duri esso s'allargherà di tanto da la- 
sciar passare non solo tutta la pro- 
pria, ma tutte quelle altre libertà di 
riunione, di associazione, di petizione 
ecc, che ne sono il complemento. 

Datemi la libertà di stampa, di- 
ceva Proudhon, e ve cedo tutto il 
resto; poichè simbolo, specchio ed arma 
com’ essa è del pensiero, compendia 
già in se tutti i diritti, cpiloga e iu- 
dirizza tutto il movimentg umano, cd 
è a un tempo Îl seme e il frutto del- 
l’jacivilimento. 

La rivendicazione della libertà di 
stampa nell'impero napoleonico non è 
poi soltanto una vittoria francese, ma 
è conquista dell'Europa tutta, per 
non dire del mondo; e chi sa la po- 
renza irradiatrice ed’ ideale di quella 
nazione, cli rammenta l’influsso che 
tratto tratto in questi ultimi oltan- 
Panni chbe le stampa franeese sulla 
civiltà generale e sul rinnovamento 
politico delle nazioni, converrà con 
noi. Che la dinastia dei Bonaparte 
alla lunga trovi in essa una guaren- 
tigia, come ve la trovarono quella degli 
Orange in Inghilterra, o uno stru- 
mento di demolizione come quelle 
dei Borboni, è quesito ancora ae- 
cerbo e difficile quindi a risolversi; 
ma che la gravità di questo fatto le- 
gislativo sia tale da oltrepassare fin 
d'ora le frontiere della Francia, e 
da rallegrare tutta la parte liberale 
sparsa sulla terra è altresì invegabile. 

Un alito fatti dell'89 spirò im- 
mediatamente sull’ Europa all'annune 
zio della nuova vittoria; essendo che da 
intti si presente che la Francia ene 
tra colla Libertà della stampa in un 


« periodo nuovo di cui è impossibile 
misurare il valore, ma che sarà ef- 
ficacissimo sull’incivilimento igenerale 
e sull'indirizzo politico di questa parte 
di mondo. 

E noi (diciamolo fra parentesi) man- 
cheremmo al nostro debito di pub- 
blicisti e di liberali, se dal fondo della 
valle del Po e da questo modesto 
foglio di carta non facessimo eco an- 
che noi alla gioia del popolo francese, 
e dal profondo del cuore non man- 
dassimo un grido di evviva alla Libertà 
di qua e di là dei monti, ultima ma 
immortale Dea della Francia, e sa- 
ero palladio del progresso umano. 

Che se quante sono nazioni gover- 
nate a libertà debbono andar liete di 
una tale novella, a miglior ragione 
e per peculiari suoi motivi deve ral- 
legrarsene sopra tutte l'Italia, sia per 
rapporto alla politica generale, come 
per le sue attinenze speciali colla 
Francia, 

Ancora un mese fa il dilemma, in cui 
veniva dalla pubblica opinione posto 
il governo imperiale, cra: 0 la guerra, 
o la libertà. Napoleone III ha scelto 
fra le due soluzioni la seconda, e 
giova sperdre che abbia abbandonata 
la prima; ad ogni modo certo è che 
eventualità di una guerra prossima 
nel centro del continente, è di molto 
scemata colla accordata libertà della 
stampa. Se la maggioranza dei gior- 
mali fra i più potenti seppe fat ar- 
gine subito dopo Sadowa alle velleità 
miltaresche, e finì col vincere pro- 
pugnando il dovere della pace di fronte 
alle conquiste prussiane allora, ora 
giova credere che la' loro influenza 
sarà del pari e forse più ancora ef- 
ficace, per scongiurare una lotta, in 
cui tutti avrebbero a perdere e nes- 
suno a guadagnare. E quanto abbia a 
compiacersene quindi l'Italia è inutile 
il soggiugnere. Come potremmo noi 
affrontare una guerra europea, nelle 
condizioni miserande in cui ci tro- 
viamo? Come scegliere fra due na- 
zioni, tramai ambedue liberali, ed 
alleate, a cui ci lega una sì profonda 
gratitudine? Se la pace sarà un bene 
per tutti, per | Itdlia è una indecli- 
nabile necessità. 

Ma dove la nostra gioja è ancor 
più giustificata si è nel pensiero che 
colla libertà della stampa in Francia 
sorge e s'afforza un nuovo e poten- 
tissimo alleato per l'unità italiana, 
nello stesso tempo che deve apparire 
uno sgemento per tutti i nostri nemici. 

Il nido della reazione clericale, gli 
ajutatori più gagliardi' della teocrazia 
romana, i paladini del temporale noi 
li trovammo sempre in Francia, ove 
da ultimo crebbero tanto che lo stesso 
governo non si vergognò di venirne 
Irascinato con un nuovo intervento a 
favore del Papa. Se pensiamo quindi 
che nella Francia istessa questo par- 
tito reazionario troverà nella libertà 
chi lo combatterà, e chi se non lo de- 
molirà affatto ne Umiterà la potenza 
e l'influsso, non possiamo che meglio 


auspicare dell’ avvenire riguardo alla 
rivendicazione di Roma. 

Noi peccheremo per avventura di 
ottimismo circa i risultati pratici di 
questo nuovo elemento applicato al 
regigio della Francia; ma comunque 
sia non dubitiamo di allermare, che 
per poco la libertà della stampa bar- 
bichi in; quel paese per modo da ac- 
climatizzarvisi e da durarvi una vita 
pros i senza suscitare altre paure 
e sospetti di rivolgimenti interiori, 
la, poi jlica francese rispetto all’ Italia 
ne verri profondamente mutata, e 
questo Cambiamento sarà tutto in 
nostro favore. I 

Colla libertà della stampa è infatti 
alla Tanga impossibile che un governo 
qualsiasi faccia più oltre il gendarme 
della Santa Sede; c deve necessaria- 
mente cessare la stolta contraddizione 
che il plebiscito, base del diritto pu- 
blico francese, sin pressochè un de- 
litto in [talia. 

Noi arthiamto troppo la libertà per 
non sperare ne’ suoi prodigi. 


UNA PETIZIONE IN CREMONA 
AL PARLAMENTO 


A Miluno, a Verona, a Mantova, 
a Modena, a Genova, per non dire 
che delle città vicine, si sottoscrive 
una petizione alla Camera dei Depu- 
lati; nella quale tratteggiati i pericoli 
in cui versa la cosa pubblica rispetto 
alla finanza dello Stato, si chiede che 
la rappresentanza nazionale non frap- 
ponga ulteriori indugi a preoccupar- 
sene, ma che smesse le lotte înfe- 
conde di parte, dia mano sollecita a 
ristaurare il nostro credito e ad ar- 
restarci sulla via del disastro e del 
disonore. Tutti i gioruali riportano 
il testo di queste petizioni. 

La popolazione intelligente di Cre- 
mona divide essa cotali sentimenti, e 
crede di associarsi a questa manife- 
stazione? 

La nostra situazione non è forse 
qui come altrove giudicata tale, da 
sentire ‘il bisogno di destarsi, di ab- 
bandonare i queruli rimpianti, le 
acerbe recriminazioni, le elegie indi- 
viduali, e non è arrivato anche per 
essa il momento di finirla colle ste- 
rili pugne partigiane, per dare corpo 
e vigore all'opinione pubblica, e per 
esercitare quel diritto di petizione che 
è una delle franchigie più preziose 
in un paese libero? 

A voi pare che si; tanto più che 
oltre all'essere vera, legnuma e sulle 
bocche di tutti tale istanza, pel suo 
carattere è fuori affatto dall’ armegio 
delle fazioni parlamentari, e domina 
la nostra situazione per guisa da non 
essere scambiata per un artifizio di 
questa o quella consorteria, 

L’aritmetica non è, o almeno non 
dovrebbe essere, di alcun partito, nella 
stessa guisa che il pericolo del falli- 
mento non è pur troppo nè artifizio 
retorico, nè affare di destra, di centro 
o di sinistra, bensi il pensiero e il 
fatto di tutti, la preoccupazione 
continua e dolorosa del paese, a cui 
ignanzi ad ogni cosa preme di essere 
salvato, pronto a beatificare, se occotre, 
chi lo trarrà sano e salvo, e coi mi- 
nori sagrifizj possibili, da questo sdruc- 
ciolo fatale, 


è 


Le petizioni non accenano, nè devo» 
no accennare a questo o quel metodo; 
come non’ devono rimescolare accuse 
su questi o quelli che tennero 
fin’ ora la somma delle cose; ma 
il loro scopo vuol essere quello di 
far sentite al Parlamento i nostri 
desiderj, le nostre ansie, la volontà 
nostra, onde ispirandolo alle neces- 
sità ognor più pressanti spingerlo, 
se occorra, a propositi gagliardi, e 
ad una operosità appropriata alla si- 
tuazione del nuovo regno. 

Dopo i disastri di Custoza e di Lissa, 
cessato lo sfogo ben naturale delle 
passioni che tenner lor dietro, ed 
eretto per così dire con maggior 
calma il processo delle cause che ci 
condussero a quelle catastrofi, si 
trovò che senza nulla scemare la re- 
sponsabilità di chi governò e comandò 
in quella guerra, la colpa, e forse la 
maggiore, ricadeva su tutti i partiti, 
nessuno eccettuato, e sul paese intero, 
della cui leggerezza, spensieratezza ed 
ignoranza pur troppo non era più 
lecito dubitare; nello stesso tempo 
che da ognuno si conveniva che le 
vittorie di Sadowa e di Konigratz, è 
la improvvisa grandezzaì della Prussia, 
più che al genio: di'uno stato-mag- 
giore o di un partito qualsiasi, vole- 
vano essere attribuite alla disciplina 
politica, all'istruzione, alla scienza ed 
alla sagacia del pupolo prussiano. Or 
bene; quello che sì disse di Custoza 
e di Lissa, lo si può ben oggi ripe- 
tere del disavanzo e del debito pub- 
blico, del corso forzato della carta e 
dell’avvilimento della nostra rendita, 
del disordine della nostra amministra- 
zione e della sciagurata gestione della 
finanza, e di tutte queste disavventure 
che ci pesano sull'animo e sulla borsa 
più della disfatta del- 4866. A che 
monta il rimandarsi l'un l'altro Y° ac- 
cusa di essere cagione di questi ma- 
lanni? Chi più chi meno tutti vi ab- 
biamo conferito, poichè alla fine dei 
conti un paese libero ha quel governo 
che si merita; e se i Ministeri l'uno 
dopo l’altro spropositarono, se i Par- 
lamenti si mostrarono impari all'im- 
presa di ordinare allo interno VItalia 
e di rassodarla, di chi può essere la 
colpa se non del paese da cui usci- 
rono e questi e quelli, e della pub. 
blica opinione che doveva ispirarli ? 
Perchè questa non li tenne in riga 
allorquando disviavano; e quando ab-. 
bacinati dalle gare di parte perdevano 
di vista lo scopo del loro mandato 
e smarrivano la calma di un governo 
saggio o di un accorto legislatore, pèr- 
chè il paese non li scosse, non li ram- 
pognò, non li riusavì, non li mutò 
alle elezioni? 

Bisogna essere giusti; e nella liqui- 
dazione dei nostri spropositi dobbiamo 
avere altresì la franchezza di confes- 
sare la parte che ciascuno di noi vi 
ha avuto, Questo gioco di scaricarsi 
la responsabilità e la colpa gli uni 
sugli altri ha falto il suo tempo, e 
deve avere un termine. Il tirarsi in- 
dietro quando si tratta di debiti da 
pagare, è da codardo. 

Di peccati ne abbiamo commessi tutti; 
cosichè se la penitenza che ci tocca di 
subire non è interamente meritata, 
nou è però affatto ingiusta. 

Ora poi dopo avere demolito 
tutti i partili, accusando or questi or 
quelli di essero la causa dei nostri 
disastri economici, è venuta la volta 
del Parlamento. Cosa non si dice 
della Camera de’ Deputati da qualche 
tempo in qua, della sua inerzia, della 
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Suo poga: consistenza, della. leggerezza 
e de'cipticci suvi? Le accuse non sono 
in parte infondate; nr quando Îl paese 
dimentica che chi l'ha fatta è lui, e 
chs dopo che l’ha nominata non so 
ne è dato più pensiero al mondo, 
dandole carta bianca e felice di sha- 
raszursi degli incomodi di pensare a 
casi proprj, la un grave torto; e tutte 
le declamazioni del mondo, tutti i ta- 
menti e i piagnuccolamenti suoi non 
varranno a scagionaraelo. 

Sc la Camera elettiva — è vero 
— molte volto sente più le proprie 
passioni che gli interessi della na- 
zione perchè il paese, perchè il 
corpo elettorale non glielo ricorda ? 
Perché. lasciarla là, campata in aria, 
sola, isolata, senza più nessun legame 
colla sovranità sua? Quali sono, buon 
Dio, i rapporti che esistono fra gli 
olettori di un collegio e il proprio 
deputato, sè si eccettuino gli affari 
privati o municipali? Ma sce il depu- 
tato deve far questo e quello, devo 
Stare in cervello sull'amministrazione 
e sulla finanza, curasi degli affari 
positivi del pacse, perchè questi non 
glielo suggerisce di tanto in tanto, 
perchè non stabilisce col suo pro- 
curatore quella correlazione di idee, 
senza di cui il sistema rappresentativo 
è una bugia? 

‘Certo che a ciò fare vi si vnole 
amore della cosa pubblica, sollecitu- 
dine operosa, antiveggenza prudente 
e fede nella libertà, che è come dire 
bisogna esercitare realmente e lealmente 
il metodo costituzionale, e quindi sob. 
barcarsi a qualche cura e a qualche 
pensiero. Ma se tale costante preoe- 
cupazione è fatica  soverchia per gli 
italiani, se si ttova più comodo l’iner- 
zia, l'indifferenza e l'accidia, noi cre- 
diamo che il postumo querelarsi a 
quattro venti della Camera, e limpu- 
tarla di tutto il nostro male è in- 
giustizia aperta e caluaniosa, quando 
invece la fonte prima dei nostri ma- 
lanni è proprio in noî, é in nessun 
altro che in noi, 

La consuetudine delle petizioni, 
l'uso di questa inestimabile prerogativa 
è appunto uno dei mezzi più diretti 
pet tenere in efficace corrispondenza 
le popolazioni col, Parlamento, e per 
esprimere la pubblica opinione; uso 
sì largamente adoperato in quell ju- 
ghilterra, che tutti ammirano, che po- 
chi intendono, e che nessuno si dà 
pensiero di imitare in Italia. Ed ora 
più che mai ci sembra che sia ye- 
nuta l'opportunità anzi la necessità di 
manifestarla codesta opinione, e di 
rinfrescare il mandato alla rappresen- 
tanza nazionale. Il tacere più a lungo 
in. faccia ai pericoli che ci minac- 
ciano, il mostrarci indifferenti di fronte 
ai disastri che ci attendono se non 
mettiamo giudizio, ad alcuno potrà 
sembrare filosofico stoicismo; a noi 
invece parrebbe riprovevole apatia e 
‘avvalorevebbe la sentenza dei nostri 
nemici che la libertà politica noi non 
sappiamo che declamarla, a patto però 
di non usarla. 

‘Negli uffici, nei fondaci, nei ritrovi, 
nelle piazze, nelle nostre cità, nei 
nostri villaggi, non è che una voce, 
tutti non hanno di questi giorni che 
un pensiero, non esprimono che un 
desiderio, cioè che il parlamento ita- 
liano s' accinga con prudenza e con 
fermezza a trar fuori le finanze dello 
Stato e con questa quelle dei cittadini 
da una crisi che ogni giorno si fa mag- 
giore, e ehe dall’ ordine economico 
potrebbe quandochesia invadere il 
politico, e mettere a repentaglio il 
frutto di tanto sangue e di tanti dolori. 

E perchè a codesto pensiero non 
daremo noi una forma e un indirizzo 
legale? Chi ce lo vieta? E cosa sa 
rebbe mai la libertà se non sapes- 
simo usarla in un momento si gra- 
vido di' pericoli? 

Né erodasi che il Parlamento abbia 
a fare il mal viso ad istanza siffaita, 
No; poichè quan esso non si sentirà 
niù isolato ed abbandonato come ;u 
lino ad ora, ma dietro di sè udrà il 
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paese che lo eccita e che attende l'o- 
pera sua riparatrice, ritemprerà mag- 
giormente la sua dignità di rappresen. 
tante della nazione ce ritroverà, nc 
siam certi, più vivo nella sun coscienza 
il segreto dei forti propositi e dei 
grandi doveri, 

Proseritto, Non era ancora rasciutto 
Y inchiostro dul presente articolo, che 
veniva depositato presso l' Ufficio del 
Corriere, il seguente indirizzo al Parla- 
mento, che pubblichiamo, e che è aperto 
ad una pubblica suserizione. Esso è stato 
pure deposto in tutti i pubblici ritrovi; 
e sentiamo che il Municipio, coperto 
ch’ esso sia di firme, si. piglierà il carico 
di farlo presentare a Firenze. 


Signori 
Senatori e Deputati 


Fu savio pensiero quello di al- 
cune Città di richiamarvi seria- 
mente sulla posizione economica 
del nostro Paese, Voi rappresen 
tanti d'un novello Regno, nel ca- 
lore della giovinezza della Vostra 
vita politica, fin ora non ascoltaste 
che la foga del Vostro nobile cuore, 
Le Vostre incessanti lotte nei mezzi 
di raggiungere un intento unico, 
VI fecero dimenticare che appunto 
per raggiugnere il fine a cui tutti 
aspiriamo, è di mestieri rafforzare 
con savie leggi ed energici prov- 
vedimenti il nostro regime interno, 
A ciò fare, o Signori, credetelo, 
bisogna per ora far tacere È par- 
titi; bisogna .a cattive o a non suf- 
ficienti Leggi proporne altre, e 
concordemente sostenerle ; diver- 
samente, la rovina - il completo 
sfaselo delle nostre istituzioni, Vi 
ammaestri come le nostre discor- 
die pur troppo diedero già il 
frutto del discredito all’ estero, e 
della baldanza dei nostri nemici 
che innalzano provocanti la ban- 
diera della reazione. La Nazione 
tutta adunque Vi domanda tregua 
alle passioni; Vi domanda che 
compatti vogliate occuparvi senza 
dilazione del ristoro alle infelici 
condizioni dell Erario Nazionale, 

Si movi! tuai all'Italia se 
non Vi mostrasie degni del grave 
e solenne Mqndato che Ella ebbe 
ad affidarvi, Concordia ed abne- 
gazione sieno la Vostra divisa, e 
con esse soltanto, più che colle 
intempestive parole, potremo rag- 
giungere la meta degli alti de- 
stini a cui tende la nostra Patria. 

Cremona 14 Febbraio 1868. 
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GAZZETTINO . 
DELLA CITTA" RO PROV.NCIA 


Aveiso nai Cittadini, Gira 
da akeuhi giorni per la nostra città 
un cotale, che va spacciando per le 
case boccettine di un liquido, per ar- 
gentare oggetti metallici per semplice 
immersione, I preteso bagno argen- 
tilero è un preparato mercuriale, il 
cui uso potrebbe essere causa di 
gravi disgrazie, tanto più applicato 
ad oggetti che inservono nell’ econo- 
mia domestica. Sappiana le persone 
che avessero acquistato questo liquido 
che esso è un preparato di mercurio 
e venefico, c stiano in guardia; nè 
farebbe male la questura a porre le 
mani su questi impostori che, oltre 
alla truffa, “hanno la sfaccialaggine di 
spacciare sostanze che possono alla 
mente compromettere la salute. 


La bivezione della Società 
degli Operai attesta pubblicamente la 
sua riconoscenza e gratitudine all’ e- 


gregio giovane Sig. Dott. Pietro Rizzi 
er aver chiesto, a mezzo del socio 
andelli” Francesco, nel fausto giorno 
del suo matrimonio, di essere inscritto 
fra i socii perpetui di questa Società, 
obbligandosi di pagare a richiesta il 
relativo contributo in lire duecento, 
ed accompagnando la domanda colle 
più gentili e cortesi espressioni. 


Btettiflcazione. A pagina 20 
del Bilancio Comunale 1868, alla Ca- 
tegoria 2.' art. 8°, leggesi la seguente 
impostazione: = Spese pei registri » 
dello Stato Civile e dell’ Anagrafe, 
tasse per le marche du bollo da ap- 
plicarsi, e spesa per il personale sus- 
sidiario => sona proposte L. 6000 
(la spesa effettiva del A867 è stata 
di circa L. 14000). 

Avendo questa sommaria esposi. 
zione del bilancio dato luogo a sfa- 
vorevoli e poco esatti giudizii, e fatto 
credere a taluni che fe L. 14000 
sinno state  consunte in stampe ed 
oggetti di cancelleria, ho stimato op- 
portuno di pubblicarne lo specchio 
dimostrativo che è il seguente: 
Sipendj sl Blurnisi] . « L 
Apparecchi del Gas |, » 
Motullo . ' . ‘ ‘ . » 
Reglsiri N. 40 dello Siato civile » 400 
Marche da bollo appheate « è 
Legalure di Registe d' Anagrafe » 
Stampe e oggetti di cancelleria » 


Totale L. 14838 


Alieno da ogni desiderio di pole 
mica, non voglio rispondere alle aspre 
ed immeritate censure scagliate pub» 
blicamente contro l'Ufficio da me per- 
sonalmento diretto ; farò solo osser- 
vare che non v' ha Città in tutta la 
Lombardia in cui ad un semplice 
Sotto-segretario o Segretario di 2. 
classe siano stati affidati così impor- 
fanti lavorj quali sono l'Anagrafe, la 
Statistica, lo Stato Civile, le quattro 
liste elettorali e le elezioni = e che 
appunto onde far fronte a questi di- 
versi rami di pubblico servizio, tanto 
io medesimo come la più parte de' 
mici diurnisti, abbiamo per 24 mesi 
sostenuto dardaramente un orario 
giornaliero di 42 ore, con danno non 
lieve de’nostri interessi privati e della 
saluté, risparmiando al Comune l’as- 
sunzione di altri tre diurnisti, e la 
spesa di L. 6600. 

Null’ altro aggiungo. persuaso che 
i miei concittadini sapranno apprez- 
zare il mio silenzio. 

Dott. R. Manni. 


Nella chiesa di $S. Arata 
entrarono sull’imbrunire di ieri (41) 
una cinquantina di giovani, molti dei 
quali parvero studenti. Si fece loro in- 
contro il Sig, Prevosto della  Ghiesa 
interrogandoli con calma del perchè 
in sì gran numero si fossero ivi rac- 
colti. Udito che essi erano venuti poi- 
chè era corsa voce che si dovesse 
cantare an Tedeum pei fatti luttuosi 
di Mentana, rispose loro che non solo 
era falso che si dovesse cantare un 
Tedeum, ma che non vi era fanzione 
di sorta; e bene loro lo attestava la 
Chiesa addobbata a lutto per l'Ufficio 
di requie che si doveva celebrare il 
dì seguente. Quei giovani persuasi 
delle parole amorevoli del Prevosto 
si avviarono per uscire, e il Prevo- 
sto li accompagnò fino al limitare 
delia porta, e si accomiatò da loro. 

Poco dopo entrò un’altra turba di 
giovani facendo evviva al Re, e Ga- 
ribaldi, e gridando: «abbasso il potere 
temporale, spensero quattro lumi; ma 
all’intimazione di un Carabiniere ivi 
accorso, che con voce stentorea gridò: 
fuori, i turbolenti si sbandarono, e 
tutto tornò alla quiete, 


L’ Assaciazione bacolo» 
gica fra gli Agricoltori Cremonesi 
sorta lo scorso amo per opera del 
Contorzio Agrario si è nuovamente 
costiluila anche quest'anno, e Subbato 
prossimo pubblicherà il suo nuovo 
programma. 


“ 


dii” 


Stimatissimo Fulvio 


Ho letto nel Politernito, fascicolo 
vi, serie 1v, un articolo bibliografico, 
col quale il Sig. Ing. Crotti va ripe- 
tendo le cose già stampate sul Popo- 
polano Cremonese intorno al libro, 
La Scienza del Contadino; e non 
potendo sullo stesso periodico pub- 
blicare una risposta, ti prego avver- 
lire col luo riputato gioraale i lettori 
del libro, che ciò sarà da me fatto 
estesamente fra breve con un opu- 
scoletto. 

Con stima 
Il Tuo 


Pierro Fecrr. 


Comunicato, Essendo stato 
pubblicato con avviso 54 Gennaja u. 
s. dalla Società Bacologica costituitasi 
in Cremona che le sottoscrizioni am- 
messe dalla Società medesima per 
l'acquisto di Seme - bachi Giapponese 
vengono anche ricevute all’ Ufficio 
della Camera di Commercio ed Arti 
della Provincia) si previene il pub- 
blico che la Gamera, pur applaudendo 
allo sviluppo che va assumendo in 
luogo il commercio d' importazione 
del suddetto genere, si astiene da o- 
gui cooperazione ed ingerenza. nella 
privata operazione commerciale di cui 
sopra. 


Besoconto dei sussidi Gover- 
nativi e privati distribuiti a cura della 
Prefettura ai poveri orfani per causa 
del cholera 4867 nella provincia di 
Cremona. 


Origine dei sussidj e somme offerte 

Dal Ministero dell’ Interno L. 100 - Dal 
Comune di Sospiro 1, 115 10 - Castel 
porzune 1, 68 50 - Monticelli Ripa d' 0- 
glio 1, 50 - Sabbioneta 1. 200 - Bozzolo 
«+ 197 89 (di cur I. 50 al Comitato Cen- 
trale in Firenze) - Pantirolo | 11 - Recor- 
fano 1. 20 - Commessaggio 1.40 - Casanova 
d'Ofredi 1. 20 - Rivarolo fuuri 1. 50 - Ca- 
ruberto 1. 20 - S. Martino del Lago 1. 30 
- Torricella del Pizzo ] 30 - Dosolo I. 62 
(per intiero al Comitato sudiletto di cui 
I. 28 idem) - Isola Dovarese | 84 20 - 
Romprezagno | 20 S. Lurenzo Guazzone 
I. 7 - S. Salvatore |. 26 - Gazzuolo |, 48 50 
Totale |. 2068 19. 

Distribuzione dei sussidj 
e somme pagate sul fondo Governativo 


Comune d’Annieco I. 25 50 - Br da dei 
Bugni I. 35 - Formigara I. 60 - Gunivolta 
I. 76 - Grontorto i. 25 - Licengo I. 48 - 
Ossolaro 1. 45 - Pieve Terzagni LL 45 - 
Zanengo I 28 - Castel Gabbiano |. 60 - 
Cumiguano |. 60 - Muntodine 1. 60 - Ri- 
volta d'Adda |! 200 - S Michele Cremasco 
I. 35 - Soncino |. 78 - Ticengo | 85, - 
S. Bernardino |. 44 50. - Totale î. 1000, 


Somme pagate suyli altri fondi. 


Corte Madama 1. 80 - Castelnuovo del 
Zappa 1. 30 - Tredossi 1. B0 - Casalmag- 
giore I. 400 - Spinadesco |. 160 - Corte 
de'Cortesi 1. 170 - Vescovato I. 60 - 01- 
meneta |. 50 - Barzaniga | 30 - Grumello 
1. 126 19 - Conntato Centrale in Firenze 
I. 142 - Totale I. 1068 19. 


Le ricevute dei sussidiati cui fondi Go- 
veraativi furono trasmesse al Ministero del- 
l'Interno col resoconto delle lire mille. Quelle 
relative ai sussidiati sui fondi raccolti. net 
Comuni sono ostensfbili în questa Prefettura 


NB Essendosi a un tempo pubblicati i 
nomi degli ofTerenti di ciascan Comune, 
si accenna qui alle somme complessiva 
pervenute dai singoli céntri, dove si rac- 
colsero, onde evitare inutili ripetizioni, 

Cremona li 25 Gennaro 1808, 

Il Prefetto 
THOLOSANO, 


Featro Ricei. La Compagnia 
dei dilettanti Cremonesi s' appresta il 
prossimo Venerdì (44) a dare una 
terza rappresentazione, il cui ricavo 
servirà al riscatto di Pegni del Monte 
di Pietà. Il trattenimento verrà diviso 
in due parti. Dapprima si darà il 


LS 


dramma in tre atti Prestatemi cinque 
(uit a cui terrà dietro il rinomato 

audville La pianella perduta nella 
neve. Dall’ elenco degli artisti che si 
produrranno nella medesima il pub- 
blico può fin d'ora arguire quanto sa- 
porita ed allegra debba essere quella 
serata. Ecco la distribuzione delle parti. 


Degrada Erminia Annetta 


Nani Giovanni Nardino 
Fiorini Odoardo =— Tommaso 
Madoglio Luigi = Maestro è 


Pizzola Tommaso Cavara 
Allegri Giovanni GiovannatVecchie 
Fecit Angelo Silvestra 
con corì pure di dilettanti, ed nc- 
compagnamento dell'orchestra del Tea- 
tro della Concordia che favorisce. 
Beniss mo: giù la musoneria, e 
affè di dio viva l'allegria e un tantin 
di carnevale. i 


NOTIZIE POLITICHE 


Kalia 

— Noll' Opinione 31 leggo: 

S.M di Ro riceverà domattina, 9, le 
depatazioni del Senato 6 della Camera 
incaricate di prosentarie gl'indirizzi di 
congratulizione del Parlamento pel ma- 
trimonio di SUA. Ru principe Umberto 
con 8. A. R. la principessa Margherita di 
Savoia, 

Le stese deputazioni partono pasdo- 
mani per Torno affine di presentare agli 
Augusu sposi ed a S. A. N. Ja duchessa 
di Genova le folicitazioni e gli auguri del 
Parlamento, 

E pù oltre; 

L'on, ministro dell'interno ha presentato 
nella turnata d'oggi alla Camera il pro- 
getto di legge pel riurdinamente delle 
amministrazioni centrale è provinciale. 

Nell’amunnistrazione centrale si divi. 
dono le carriere in due classi superivre 
ed inferiore. L'iaferiore comprende gli 
applicati che sono di tre classi; Ja supe. 
riore abbraccia gli altr unpiegati dal se- 
gretarj in su. È couservato il segretario 
generale, ma subito dopo di lur vi sirebbe 
il soprarntendenta  genciale, impiegato 
amministrativo, che non potrebbe far 
parte del Parlamento 

La riforma dell’'amministrazione pro- 
vinciale ha per iscopo di concentrare nei 
prefetti molte attribuzioni, ora affidate ad 
alui offiri, quali indipenifenti dol capo 
della provincia, quindi sano suppressi i 
provvellitori agli studi, le direzioni locali 

- delle tasse, del contenzioso ecc. 


4 


— Leggiamo nella Nazione: 

Alla Borsa di Fuenze oggi era stata 
sparsa la voce che l'onorevole ministro 
delle finanze avesse deliberato di pro- 
porro al Parlamento la ritenuta della tassa 
sulla ricchezza mubile sui caupons della 
rendita, 

Noi siamo in grado di assicurare che 
l'onorevole ministro si astenne finora 
dall'esprimerv a questo proposito la sua 
opinione e che nessuna sua parola pub 
autorizzare le arbitrarie 6 infondate af- 
fermazioni dei dilfonditori di quelta notizia. 

A Do; pare evidente che la grave mi- 
sura di cur tratta non potrebbe essere 
adottata che unitamente ad un complesso 
di provvedimenti, i quali dando alla fi- 
nanza italiana un assetto normale, assi. 
Curessero con ciù ul Dystro eredito, @ i 
legittimi interessi der possessori della 
nostra rendita. 

— L'ammiraglio degli Stati Uniti, David 
Ferragut, è arrivato ieri sera a Firenze, 
accompagnato «alla signora Ferragui, € 
da parecchi uffiriali di marina. 

Il sig. Marsh, m nistro degli Stati Uniti, 
e non il ministro della nerina italiana, 
coms ci si feco dire erroneamente, anda- 
rono incontro all'ammiragho, 

L'ammiraglio Ferragut ba la sua ban. 
diera sul Franklin che è ancorato alla 
Spezia, 

Le altre navi, cinque di numero, fanno 
separatamente scala nei port della riviera 
di Genova. 

Questa squadra viene dal Baltico, e co- 
stitusce le forze marittime chie gli Stati 
Utiti. mantengono  ordmariamente nei 
mari eurupel. 7 È) 


Roma, -— Monsignor Negroni venne 
Nominato ministro dell'interno. 


— Servono da Messina alla Gazz d'/- 
talia che in quella città e in tota la 
Sicila st retide sempre più sensibile la 
scarsezza della moneta metallica, E ci st 
manifesta i timore chy tale scarsezza 
possa essere orcasione di disordini in 
diverse parti dell’isola e particolarmente 
in Messina. 


— Leggiamo nell’Opinione: 

To alcune currispondenze si danno delle 
deliberazioni della Cominissione der di- 
Giulto per la tassa dul macinato, notizie 
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‘CORRIERE CREMONESE 


[IAA 


così inesatte, che crediamo non disutile 
di dirne qualche parola di rettificazione. 
La Commissione, dopo una discussione 
assai ltinga ha prese le seguenti risoluzioni: 
4. Ha stabilito ui proporre che la tassa 
sulla macinazione sia ristrettà soltanto ai 
cereali e legumi; » : 
2. Ha divise le derrate in due classi, 
ed ha adottata la tariffa di lire duo al 
quintale pel fromento e di lire una per 
gl altri grani è pei fegui; 4 
3, Ha determinato che la riscossione 
della tassa si abbia a fare sulle dichiara- 
zioni dei mugnai, sindacate dall’ agente 
delle tasse e dalle Commissioni locali’, 
come per la ricchezza mobile, accordando 
al Governo la facoltà dt stabilire il con- 
tatore o misuratore meccanico in quei 
mubni nei quali gli sembrasso convememie 
per accertare la quantità delle derrate 
macinate, 


+ Leggesi nella Gasz. d'/alia: 

H matrimonio di S. A. R. il principe 
Umberto con S. AR. la principessa Mar- 
gherita verrà benedetto da monsignor 
Riccardi di Netro, il quale, oltre ad 68- 
sere arcivescovo di Torino, è pure fin 
dai pmmi anni del suo sacerdozio UN 
digmitario di Corte, come limosiniere del re. 


= Private corrispondenze da Parigi 
recano che colà fecero ottima impressione 
gl'indirizzi inviati al Parlamento da pa- 
recchi fra i primari municipi d' Halia e 
dalle diverse Camere di commercio 

La Borsa accolse queste buone notizie 
con un sensibile rialzo. 

Il consolidato italiano è org assai ri- 
cercato, mentre puchi giorm sono veniva 
inutilmente offerto, 


Eatero 


Parigi. — Corpo legislativo. — Dopo i 
discorsi di Baroche, Thiers, Favre e Pi- 
nard l'emendamento tendente a stabilire 
la giurisdizione del giurì per i reati di 
staupa fu respinto con 499 vol contro 35. 


— In seguito di serii dispacci ricevuti 
al Fereigne-office, il governo inglese diede 
pressantissimi ordini per accelerare | ap- 
provvigionamento completo in carbone e 
munizioni da guerra delle due siazioni 
mediterranee di Gibilterra e di Malta 

Gh arsenali da Woolvich e di Uhatam 
sopo_in_piena attività. 


ULTIME NOTIZIE 


-— Leggiamo nel Giornale dei Notari 

Abbiamo sott'occhio ta relazione della 
Commissione senatoriale sull’ unportante 
progetto di legge relativo all'esercizio 
della professione di avvocato e di pro- 
curatore. 

Frattanto segnaliamo la gravissima de- 
terminazione resa da membri del Senato 
di permettere il cumulo delle due pro- 
fessioni; cumulando però non si potrà 
esigere che l’onorario di avvocato o di 
procuratore, secondo la natura dell’ atto. 

Chi esercitorà ambedue le professioni 
dovià essere iscritto nell’ albo dell’ una 
e dell'altra. 

Il progetto non sottomette a nessuna 
canzione o malleveria | esercizio delle 
professioni di procuratore, e sottomette 
gli aspiranti all'obbligo di giustificare di 
aver compiuto 1 corsi universitari, per lo 
studio del diritto civile e penale, del 
diritto commerciale e della procedura 
civile e penale. 

Gli avvocati avranno in ciascun collegio 
un Cons glio dell'ordine, ed 1 procuratori 
una tamera di disciplma. 

Nelle provincie dove è ancora permesso 
l'esercizio simultaneo delle professioni di 
avvocato @ di procuratore, ove non è 
ancora ammessa disunzione nell'esercizio 
delle funzioni rispettive), gli attuali eser- 
centi potranno farsi iscrivere nell'albo di 
una delle dette professioni od in ambedue. 


— Siamo informati che il ministro fa- 
cenpo ragione ai giusti reclami fatti, ha 
dato gli ordini per il pagamento degli 
Interessi sulle cartelle di rendita conse- 
gnate agli investiti delle cappellanis laicali. 

(Gazz, Pica.) 


— Un dispaccio particolare da Torino 
ci reca la dolurosa notizia della morte 
del conte Ottavio Thaon di Ruvel, ministro 
di Stato, senatore del Regno 

È una perdita per Torino è pel paese. 

ll conie di Revel fu uno dei ministri 
di Carlo Alberto che apposero la loro 
firma allo Statuto Egli era ministro delle 


finanze, e dopo d' allora come deputato, 


ed in seguito come senatore, prese parle 
alle lotte della politica. 


(10 /ebbrajo) 

La Rendita godé di ricerca fin [dalle 
prime ore del mattino a 50 60, e presto 
si pagò 50 65, 50 70 è fio 50 %4; in 
Borsa, perdurando insistente la domanda, 
si pagò 80 90. 


La buona usanza. Perven- 
nigro le-seguenti caritatovoli offerte: 
Agli Asili 
In occasione del suo Matrimonio 
Cesura Alessandro L.8 -— 


A pia commemorazione 
de' suoi cari defunti 
Colombi Adelaide ved Sonzogni L. 400 — 
* Im morte Bedina Giuseppe 
Fratelli Lupi » 41 - 
Ai Vecchi 
Mandelli Antonio » 1- 


d morte 
Elisabetta Rovaglio Ved. Fermin 


1 Figli della defunta où - 
Landriani Carlo e Cognata »2- 
Guida Marianna » & - 
Agli Asili 

Fsrragni Rag. Giuseppe » 1 - 
Sacchi Gialto Chirurgo » 1 - 
Tosgubbif Rag. Enrico » i - 
Alessandro Andfgoli Pretorà in 

Bozzolo » 4150 
Carlotta Fermini sua Moglie » 150 
Trezzi Ing. Gerolamo »r 1- 
Sacchi Gaetano »f—- 
Calamani Rag. Giovanni »r 1- 


Alle Operaje 
Tedoldi Prof. Giuseppe 
Tenca Paolo 
Casazza Rag. Luigi 
Zavabelli Rag Giulio 


» 1 
» f 
» 14 
» É 
Pel Tempio Monumentale del Cimitero 
Fermini Gaetano e Moglie » 1 - 
Fermini Pietro Farmacista » & 
Famiglia di Giuseppe Robolotti » 3 
; Ai Vecchi 

In morte Pozzi Rag. Matteo 

Brutti Silvestro è Moglie » 2- 
Agli Asili | 

Ferragni Dott. Gaetano 
Carletli Luigi 
Parpanesi Giovanni 
Sanpietro Gaetano 
Sanpietro Rag. Galeazzo 
Marchi Gaetano 
Cesura Rrnesto 
Bettazzi Angolo 
Calegari Angelo 
Moni Luigi 
Biaggi Signorio 
Bonetti Francesco 
Adami. Genesio 
Rimoidi Zaverio 
Pozzi Antonio 
Tirelli Andrea 
Bertazgoli Antonio 
Zaccaria Nob. Giuseppe 
Bisleri Mastino 
TibaldilArv, Gaetano 


e Zappa Giuseppe 
Itpiegato Postale a Chieti 


è 
Ava VEE PIET 


AVPABIELIELIEBLIitCL{EI 


PT i cell cedoniesi asientani 


Ferabol Entico » {1 - 
In morte Dalla Noce Maria 
Carolinà Mezzadri a ff - 
Rachele Mezzadii Vacchelli » 1 - 
Laura Albasini Salvioni » 1 - 
Teresina: Cavagnari Mezzadri » 4 + 
Maria Mizza Cavagonari » 4 
Sorelle Cavagnari » 41 - 
G. A. Sani e Moglie » 4 - 


In motte Feraboli Giuseppe tip. 
» 1 


Catamani[Rag. Giovanni 


In morte Goldaniga Giuditta 


Tomaselli] Giacomo » 2 

Ferabolì Forio » 41 - 

De-Carli Rag. Giuseppe » 1 - 

Torri Rag. Pietro 19 

Tomaselli Giuseppe ala 

Giuseppe {Mandelli »%= 
Agli Operai 

Fratelli Brasi '» 450 

Goecchi Enrico » 1 50 
Ai Vecchi 

Tesini Ing Dumenico » 1 5d 


Pel Tempio Monumentale del Cimitero 


Ratti Andrea » 150 
Bergamaschi Prof Davide » 1 
Longhi Ferdinando 2 Jia 
Longhi Omobono » 1—- 


in morte Francesca Castellani 
Agli Asili 


Ghezzi Pietro e moglie » 150 
Ghezzi Francesco e moglie » 450 
Venceslao Bianchi >» 4- 
Conjugi Coggi Cav. Dott. Paolo 
e Ruzzini Marietta » 2—- 
Rizzini Luigia » 1 
Ai Vecchi 
Bargoni Giuseppe Secondo » 41- 
In morte Zani Paolo 
Bargoni Giuseppe Secondo » 41- 
Agli Asili 
De Carli Rag. Giuseppe >» 1- 
Bianchini Paolo «%- 
Rubinati Giuseppe +1 


x 
‘ 


Agli Asili do ta 
In morte Annetta Fontana-Bardeaux 


Trecchi Marchese Alessandro L. 6 
G. A. Sajni e Moglie » 


1 - 

Lucca Ing. Stefano » 1 
Guarneri Luigia Co n 
Sacchi Ultimz maritata Curtani » 4 
. Sacchi Dott. Carlo » 1 i 
Conjugi Smancini Ant. e Cecilia» 2 =»; 
Famiglia Torresani » do; 
Ghirardini Famiglia » Zi 
Moglia Luigia » & 
Sacchi Paolo e moglie » 1650, 
Magni Francesco » 1, 
Gherardini Ing Gherardo e moglio» % «n. 
Vacchelli Dott, Pietro Vl. 
Drasmid Ing. Alessandro + doni 
Trezzi Clementina » fe 
Tarozzi Orsola si lo 
Operaj to: 

Curtarelli Gaetano » 190 
Alle Operaje di 

Araldi Ing. Alessandro » 1°- 
Agli Asili 

In morte di 
Pansera Giuseppa Ved. Ruggerf , 
Francesco Binda e Famiglia, = L..9 è 
Robolotti Dott. Francesco > 1 =: 
Cadolino Dott. Enrico » 440 
Famiglia di Giov. Bellini » 4 -, 
Trecchi Cesare Secondo +» Bow 
Guarneri Luigi orefice » dl + 
Pini Dott. Amedeo » 1: 
Ghiso!fi Ing. Luigi ro 


In morte Deangell Giuseppe Dirett. 


Soldi Francesco »r 4 - 
Soldi Giorgio «i - 
Soldi Celeste Ji" 
Frugoni-Curtarelli Conjugi » 4160, 
All Asilo Infantile di Castelponzone 
Granata Giuseppe Prep. » 4150. 
Cerati Giacomo » 150, 


Ai Vecchi 


Sartori Antonio 21 - 


In morte Serafina Cerri, Ved, 


Pa 


à 
Biazzi Varoli Marietta » £ «n 
Callieri Ippolito Maestro » A | 
Al Tempio Monumentale del Cimitero 
Bussani Giuseppe rd 

” Agli Asili 

Feraboli Catullo > Li - 
Tomaselli Giuseppe » 1 - 
Ruggeri Dott. Antonio » 4 x 


UH 


In morte Benedetta Sacchi-Vacchelli 


Cerioli Dott, Siuliano L. 1 50 
Trecchi Cesare Secondo » 3 - 
Germani Dott. Edoardo » f°, 
Tosgobbi Rag. Enrico » il 
Calamani Rag. Giovanni »r 4 ; 
Agli Operaj l 
Coggi Dott. Cesare » 1. 
Alle Operaje ù 
Aglio Dott. Giuseppe » dis; 
All Asilo Infanti'e di Corte de’ Frati: 
Bariti Dott Francesco ig 


1 


All'Asilo Infantile di Soresina: ©. 
In morte Ciboldi Roberto ’, 


tI 
Landriani Carlo «2°, 


Alle famiglie povere dei cholerosi . 
In morte di Virginia Parini-Canapa 


Pizzi Antonio e Moglie » l- 
oc ie e nl "4 
Morti in Cremona 
dal giorno 19 Genna o al 6 Febbrajo 1868, ’ 
50 Geunzio - Bianchi Gio. Battista, b2 Pasi 
duie, s, lario. i di 


{4 Febbrajo - Bottini Giuse 7 o 
i Delo siuseppu, 71, portinaja, 


2 - Pozzi Matteo, 67, ragioniere, idem, — © 
Newbri Margherita, 82, civile, s. Michele, 

3 - Panzera Giuseppa ved, Ruggeri, 67, ci. 
vile, 8 Pietro. 

4 - Pedroni Monica, 65, idem, s Michete, — 
Bertoletti Serafina ved. Cerri, 67, idem, a, 
Agostino, 

5 - Rossi Maria maritata Gentilini, 66, Glatrice, 
8. ta — Barbieri Marta ved, Bodini, 02, £ 
8, Uanio, 


6 - Bedina Giuseppe 47 mediatore, s. lmerio, +. 
Ospedale Faie-Bene-Fratelli 
25 Gennajo  Riazi Giovanui, 79, cuoco, 
Minori d'anni 7 N, 7, 


GERARCHIA 
ECCLESIASTICA 
DELLA DIOCESI DI CREMONA 


1867 


colla continuazione 
DELLA 
SIRIE CRITICO-CRONOLOGICA ' 
DI SUOI VESCOVI 
Vendesi nel a Tipografainonzi e Signori 
al prezzo di L. Una, 


tI 


Pai 


È 


lione 


CORRIERE CREMONESE 


ASSICURAZIONI GENERALI 


Splgie p 
Li sO "fin Venezia 


LATTA 


AVVISO 


In hdempimento al prescritto dall’ arti. 
calo 9 delle ‘condizioni regolatrici  del- 
I’ Assbciazione v Tuntina istituita od am- 
ministrata dalla Compagnia di Assicura 


zioni Generali pel dodicennio da 4. gen-; 


naio 1856 a 31 dicembre 4867, la Bot» 
tosegdata Direzione della Compagnia stessa 
atvisé tutti gli aventi interesse nella detta 
Tontiha, a dover entro il giorno 30 giu- 
gno firossimiò produrre li documenti gia- 
stifiedati la sopravvivenza nel giorno 31 

* dicenibre p. p. dui rispetti inscritti 
quati lassociati. 

‘A Istabilire la identità delle persone 
loro, dovrà il documento indicare il luogo 
dgnicita e la patrmtà, 

fe produzione sarà fatta alla Dire- 
zione della Compagma sedente in Venezia, 

AI gocpmento di sopravwvenza potrà 
essere rilasciato tauto da notajo, come 
dagli uffizii incaricati dei registri dello 
stato “chia I i 

a alla attenzione egli inte- 
resltt(R ‘af terthini del sucditàto arti 
colo 9, agni diritto di -compartacipazione 
nel riparto della Tontina rimane perento, 
ove st lasci trascorrere il di 30 giucno 
prossimo: senza predurre li documenti 
suaccennati. 

-Soltanto nel caso che qualche asso- 
ciato si trovi fuori d'Europa, è concesso 
‘ dal uo: anale 9 che, da persona sua 
pa incaricata, urché entro il 30 

CIAEADIAe bébin0!}* doni presenfalà’ vha 
dopranda di proroga per poter produrre 
il documento di sopravvivenza entro il 
SL OYobre successivo, ritenuto che, tra- 

questo termine senza che la pro- 
d lo e dbbia avro luogo, ogni diritto a 
c cipazione rimano perento. 
ignori interessati avvertiranno an- 
cor dhe TI riparto del fondo sociale, ri- 
patto ‘che spelta alla Compagtia di com- 
pilare, dev’ essere esaminato e control- 
lato dai dieci più forti interessati della 
Fontipa qnddella, per cui, onde ovviare 
la p litf'!di' dccezione da paitie' loro, 
devesit raccomandare seruypotosa esattezza 
nella predazione del documento di soprav- 
vivenza, 
Voienia) 4 ‘Gennaio 1868: i 
- 1 La Direzione Veneta 


. Amministrazione 


0) vigrhroro SPEDALIERE FATE-BENE-FRATELLI 


tin cREMONA 
oi 1 


AVVISO D'ASTA 


Presso ‘!° Ufficio di questa Amministra- 
zione in Cremona Contrada Affutau N 4, 
nel giorno 19 Febbraio 1868 alle ore 1 
antimeridiane si terrà disuntamente pub- 
bliga Asta a gara verbale per l'affitto di 
anni 42 che avranno principio col giorno 
48 Novembre del cotreute anno 4868 
det dub sotto indicati Poderi di proprietà 
diy #àto' Pio Istituto, 

“Asta sarà aperta sulla base del 
calioni in quanto, al primo di It. L 6300 
si deposito. di Iî. SOI ed in quanto 
al secondo di 100 cal-doposito di 
it. L. 5 È 0° 86 hot; norme Ara 
risultanti “dai relativi Capitolati ostensibili 
presso questa Alminiatrazione. |» 


Stabili da: uffittursi separatamente 
A. Rodere denominata Gerre Vecchie 
post e, del, Pesce .di Cremonesi 
Port. 14 distinto nelle Tavole Cen- 
Aia pes iseng: Perl: 1424 6 pari ad Are 
fi coll’ estimo di Sc. 6922 414 
a, ad it, L, 318H9 74 costituito da varj 
appezzamenti con vasto cascinale 6 Casa 
di APilazione, «del fittabilo. 

Podere denuminato Canova posto 
nollo stesso Comune di cremonesi Pert, 
863140. distinto nelle Tar. Censuarie per 
cens.Pert. 4081 18 8 pari ad Are 7078 951 
coll’ estimo di Scudi 2416 4 3 pari a 
L.-441138 54 costituito come sopra 

Eremona fi 25 Gennaio 1868. 
i ie D'Amministratore 
3 . «AMBROGIO DE LUIGI. 


A ERIII da d 
AVVISO i 


. xg;Bopra' istanza dell'erede del già Notajo 
tt Alessandro Cavagnoli, di Pizzighet- 
tonesstitfvitito gli aventi. diritio di 1e:m- 
tegrazione «Botro lo stesso Notajo dipen» 
dentepento dall’ esercizio della sua pro- 
fessiGnd, a rassegnare a questa Camera 
i propri titoli entro tre mesi, scorso il 
qual termine senza che siasi presentata 
alcuna domanda, sarà dalla Camera rila- 
sciato il certificato di svincolo della can- 
zione dal detla Notajo prestata. . 
Cremona, dalla R. Camera Notarile, 45 

Gennajo 4868, 
SACCHI, Presidente 
Fernaoni, Cancell. 


© Tip. Ronzi e Signori 


1300 Afunfcipii offre a 


pericojo di perdita del capitase. 


di semente di buona qualità, 


fa riclnesta, 


DA VENDERE 


Cartoni Seme Bachi 


veri Giapponesi 


Seme di 1. riproduzione 


Presso Carlo Piazza S. Mattia N. 40. 


Estratto di Bando 


Nel igiorno 18 dieciotto p. f. Marzo 
dalle ore 10 antim in avanti nella sala 
delle pubbliche udienze Civili del R 
Tribunale di Bozzoto avra luogo il primo 
incunto degli stabsili iafradesoritti ese- 
cututi dn pregindizio del Sig Luigi fa 
Gerolito Gabbioneta sopra istancae del 
Sig. Gaetano aroldi di Domenico resi. 
dente În Vicobetlignano frazione del Lo 
mune di Casalmaggiore e domicrilato e- 
lettivamente in Bozzolo col procuratore 
Avv. DD. Pietro Bernardi presso questo 
Sig Avv. D. Bartolomeo Zani. Della ven- 
dita fu autrizzala dalla jsnutenza 23 No- 
vembre 1807 N. 203 RG. del R Tribu- 

nale di Bozzolo, debilamente registrata 
in Canvelterin 10 stesso giorno coll' ap» 
plicazione deita M. T. Reg. di lire uua. 

Li stabili sono aggravati dal Istbulo 
diretto verso lo Stato in L. 59, 54 sopra 
testimo di scudi 231 3. 4.35 pari ad 
it. L, 1066, 37, 

L'incanto verrà aperto sul prezzo of- 
ferto dal procedente di L. 2300, e fa 
delibera seguirà a fuvore del migliore 
offerente; ogni numento non potra es- 
sere minore di L. 10, 

Ogni ablatore dovrà ad eccezione del- 
rv esccutanie, che pe fu esonerato, depo» 
sitare in Luucelleria la sommo di L UNO 
sia in denaro, che in obbligazione dello 
Slato su corso di borsa, od in libretti 
dela Gassa di Risparmio e tutti poi in- 
distintamente ed in denaro L, 400 quat. 
Irocento per gii effetti dell’art 672 Col 
Proc Civile, 

Golla sua avvertita Sentenza 25 fNo- 
vembre pp. fu dichiarato aperto il giu» 
dizio di graduazione sul prezzo ricava» 
bite dalla vendita e fu numinato per la 
relativa istruzione ‘questo Sig. Giydice 
D. Luigi Melli con ordina alli creditori 
inserti di depositare nel termine di 
giorni 30 dalip notificazione del Bando 
di puri dula' e’ numero di ‘quest'estrotto 
fe ioro dimande motivate e ducusmentale, 

Tanto il Bando nrigiaute, quanto gli 
altri siti, certificato eec. 


celteria, ed è Jibero a chiuoque di u- 
verne ispezione ed anche copia, durante 
Vorario d'ufilcio. 
Descrizione degli stabili 

a) Casa in Brugnolo frazione di Casal. 
miggiore in quetla mappa disbnta col 
NN, del 126 e del 330 ur Lens. Peri, i, 
6 corrispondenti ad are 60 4.7, 84 col- 
Uegtuno di scudi 128 3. 6 parî ad iraf 
L. 592 70. 4; cui fanno confine a mal- 
Una Battista Vezzoni e per salto lu strada 
comunate Inlerna, a sera | oratorio di 
Bruguolo a meta muro di cinta e di 
fabbricuto ed u meta fosso, ed a ‘monte 
il Dugale Guuota 

b} campo davanti a detta casa, aralo- 
rio itato posto come sopra distinto col 
N. del 164 per Gens Pert, 40. 6 carri. 
spoudenti ad uré 67 0° 8. BU colresil. 
ino di sendi 102. 46 pari ad it L. 475 
fio. 4 coi fanno confine # mattina Balli. 


sla Yezzoni, a mezzodì Borella France 


sco, a sera Bariolomeo Vezzuni, ed a 


monte La strade comunale. 
Dalla Cnacelleria det &. Tribunale CI. 
vile, Bozzolo ll 25 Gennajo 1868 
Il Cancelliere 
LI F. GENTILI. 


——_———— 


Ai N, 12 Quo, G. di &pe. 


AVVISO 


Hum, Tribunate tivile di Bozzalo coll? 


SOCIETA? BACOLOGICA 


DI CASALE MONFERRATO 


MASSAZA £ PUGNO 


' ANNO XI — 


n ‘ ASSOCIAZIONE 
Per la Provvista di Cartoni di Semerte Bachi al Giappone per l'Anno 1869. 


4808 - 69 


LA SOTTOSCRIZIONE È PER CARTONI TUTTI A BOZZOLI VERDI 
E SI cHiupe DEFINITIVAMENTE CoL 20 DI FEBBRAIO. 
Questa Società elie conta undici anita di esistenza 6 settemila Associati fra cul circa 
d suv Abpociati e più grandi guareutigie, perchè vccupundasi della 


sola provvista di semente è di vessun razio di commercio non espone 1 fondi Sociali 
Q nessun riseluo È fondi ehe si spediscono al Giappone sono assicurazi e 1 cartoni di 


La stesso goeigtà vosendo dare una guarentiyia denie cure che impiega nella scelta 


e sunita lasciare ogni auno, ai suoi associali che si 


fanponnovamente iuserivere, ja fucoltà fino a tutto 1 45 giugno, cioè fin dopo il rac- 
colto de bozzoli. di potersi ritirare datta Società, col rimborso di quanto avessero pa- 
gelo it acconto, qualora avessero motivo di essere malcontenti dei cartoni che ta Dire- 
zicue di questa Società hu toro provvisto per p'ajjevamento 10 corso 

La provsiyta di cartoni fatti in quest'anno perisuvi Associati ascese ad ore DI mila. 

L'Associazione si fa per azioni da |. 180 cadauna, di cui tire 20 per ogni azione 
SÌ pagano all'atto detta meltesbi, è le rimanenti lire 130 st pugnno in giugno o in 
ottobre, il tutto a mente del prograzinia soclale che si spedisce a/francato a chi ne 


DA AFFITTARSI 


Casa con Negozio di 
Drogheria e Liquori posto 
in Cont. Colonna N. 9. 


? 


N. 1371. 
DIREZIONE COMPARTIMENTALE 
delle Imposte dirette e del Catasto 


AVVISO 


In pendenza dell''accertamento dell'imponi 
Inte da servir di bose alla liquidazione defini» 
tiva dell'imposta sui terreni @ sui fabbricati 
nel l'anuo corrente, i) Ministero delle finanze 
ha ordinato che si proceda all'esazione di detta 
imposta alle normali sondenze sulla dasg prov- 
visorta dei Ruoli 1807. 

Sono pertonto avvertiti I Signori Contribuenti 
che nel giorno 20 corrente mese scade la prima 
ruta dell'imposta anzidetta d che per quel 
giorno dovranno aver soddisfatto nelle mune 
degli Esuttori comunali le queto d'imposta ris- 
ancillcamente addebitate sur Ruoli ostensibili 
presso gh Esultori medesimi nelle misure s0- 
guenti: 

pei Terreni, L. 0,039 per ogni scudo d’e- 
stino pagante o L. 0,0608 per ogni tira di 
rendita censuoria imponibile, conformemente 
cioè al carico operato nella rata del 20 Feb- 
brajo 1807. 

pei Fabbricati, L. 0,0578 per ogni lira di 
reddito im onibile, ossia la precisa metà del 
carico operato pel medesimo Utolo nella rata 
del 20 Agosto 1567, 

Alla medesima suindicata scadenza dovranno 
pur essere pagate Uni Contmbuenti le sovrim- 
poste a fuvore della Provness e dei Commni 
Della misura. rispettivamente stabilita dallo 
Autorità competenti. 

Per ultimo si notifica che in coincidenza 
colla rata avranno altresì effetto le  rifusioni 
ed i compensi d'imposta e sorrimpuste a 
tutto l'ora décorso 1887 dipendenti dagli gu: 
menti e dalle minorazioni d'impombile rurale 
deeretate fino ul 30 p, 8. settembre, sia in 
segerto della trattazione dei reclami sullo 
siralno dell''estimo dei fabbricati sia per gli 
ulti titoli ammessi dui regolamenti censwurj. 


relativi alla: 
vendita sorio depositati“ in questa Can-} 


ee 


iL, 47514 91 composto dalle seguenti 

pezze: 

1. bezen di terra arativo, vitala, mo- 
riva ed arboriva In Moppa col NY 95, 
90, 97, 98, 99, 1, 2, 100, #01, 102, 103, 
105, 108, 104, e 107, ti 2, contina a mate 
tina lo scolo Osone a merzodi le ragioni 
dell''Ospitale civile di Mabloya, a po- 
nese biradu per la Villa Capella ed a 
Seltentrione Vaso Osone,  fgrlo e fra- 
telli Ttrentini. 

3. idem rat, vit., mor., prativa ed 
arboriva dellu Quartiere Parolno distinta 
in Mappa solto I NN 4123, 4, 2 è 423. 
ConDua a levante delli Sirada, a meg 
zidi 1° Ospitale di Manlovo ed Antonio 
Waninl, u potente Via pubblica ed An- 
Novazzi ed a settentrione dello Anno- 

varzi o fratelli Trentini: 

3, Idem sratlva, vitata moriva ed or- 
bérivn detta Fittanza, marcata nella 
Vippa col N. 464. confina a Levante fa 
Stfadu Asolana, a mezzodì Passari Pietro 

gl: Eredi di Segna Francesco, a po- 
gene delta segna e Nazzari cd Eredi 
rizzi, ed a aronte fratelli Luzzori è sud- 

CISTI Gra; s e sotto le condizioni por- 

te dal Bando: al procedente Dott, En- 
ico Sigurià, ed in pregiudizio del Sig. 

nazio Gasperini anche quale rappre» 
ntante la ditta di Mantova Adamo Gas- 
erini e figli, ed amministratore della 

Messa achille Boroni per l'offerta prezzo 

Hi L. 34620 trentaquattro mila seicento 
enti. 

Ed ha relazione a tale vendila il Bondo 
uesto Cancelllere 12 Gennajo p. p. 
27 e pubblicato per estratto nella 

saszetla degiî annunci giudiziarj il Cor- 

iere Cremonese nei giorni 4 e 40 Di. 

bembre p. pair NY 97 è 99. 

UH cancelliere infraserlito a sensi per 

li effetti del disposta dell'Art 679 Lo- 

dice Procedura Givile parla a fubblica 

notizia che il termine fatale per l'au- 
mento non minore del sesto e di cui 
all'Art 380 scade it 19 amdanie Feb. 
brajo, e che chiunque vi è. ammesso 
purchè adempia alle condizioni pre» 
scritie dall'Art, 67% capoverst secondo 
e térzo, e per merzo di Allo ricevuto 


“di questo Cancelliere con costituzione 


di un Procuratore. 


F. Genti. 


Avviso d' Istanza 
‘ per nomina di Perito 


Sforni Abram Vita residente in Milano 
e com domicilio elettivo presso il sol- 
foscrillo ha fatto istanza all'iustr. Sig. 
Presidente del Tribunale di Bozzolo per 
comin di un Perito che proceda alia 
slimo detli sottoindicati immobili di cui 
falende promyovere l' incanto a earlen 
delli proprietar Bonetti Peresa fu Fran» 
césco nbilante a S. Paolo, Bonetij Ama- 
lia e Cristina fu Francesco abitanti a Ri- 
valla, Bonetti Angelo fu Francesco abi- 
tante alle virazie, Cornelia Bonetti fu 
Ulnudio e Francesco, Luigia ed Amala. 
ehiide od Alupsebilde Bonetti fa Clayilio 
minori rappresentati dalla madre Marta 
Montecchi residenti ln Mantova, 

Stabili da stimarsi 
posti in Comune di Rodigo 

1. Gasa e pezza di lerra detta Madonina 
in mappa sotto li NA. 1359, del 1360 è 


14365 di Cens. Perl. 48 10 pari ed EUari 


3 16. 59 07, scudi 218, a. 6. 29 parla 
L uS4, 25. 
3, Altra pezza di terra in mappa satio 


Bozzolo dalla cancelleria dei R, Tri. 
bunale Civile 11 7 Fenbraja, 1868, 
lt Cancelliere 


Sentenza pubblicata il 5 Febbrajo core li NN. 1566 e 1367 di Lens. Pert 58. 4 
rente & registrata ivi t0 stesso giorno , pari ad Eitari 2 49. 80, 86, seudì 174, 
si N, 198 fog 102 colla tassa di L. 8.30/3 3 corrispondenti a L 808. 97. 

ha deliberato IL podere Tassone poslo | 3. Alra pezza di terra in mappa sotto 
nel comune di fodigo di AMantovane | {I N° 1308 di pert Cens. 23 6 pari ad 
Biolehe 158 circa pari ad Are 499 89 42° Eltari 1. 65, 20. 05 scadi 108 2,1 cor- 
e coll'Estimo di Seudi 3807 5 7 129807 D. 2 pari ag rispondenli a: a 499 n i ANS Hoc A ad rispondenti a L. 499, 29. 


Per le trattative dirigersi al pro- 
2 


semente peguustati sono pure assicurati nel poro Uragitto, cosicchè viene evitato ogni | 
Ù 


TETI CT Pezza di lerra in mappa sotto Il 
N, 1015 di Pert 21,49 pari ad Ettari 
1. 42. 65. 08, scudi 95 3. 5 pari n 
L. 430. 94. 

8. Pezza di terra in mappa sotto ll 
N 142 di Pert. 20. 6 pari ad Ettari 1. 
52 54.03, scudi 138. 3,5 pariu L, 509 57 

f. Pezza di terra in mappa col N, 16524 
di Pert. Gens 3 3Î pari ud ore 29, SU 
26, scudi 23 pari a L. 105. 98 

Peara di terra fn mappa sotto il 
li 7185 dul'ert, Gens, 10, 20 pari ad are 
70, 90, 63, scudi 60. 4 3 parta L, 524 3Î 

8. Peszn di terra in moppa sotto ll 
N. 41422 di Cens Perl. 34. 1 puri ad El- 
tari 2, #2. 80, 95, scudi 219. -. 8 puri 
n L. 1009 72 

9 Pezza di terra in mappa cul N $419 
di Perl. 19 6 pari ad Etteri 1. 0 35, 95, 
scudi 73 4. 6, pari nu L 840, 03. 


10. Pezza di terra in mappa sotto Il {gò; 


N. 1818 di Cens. Pert 15. 31 perì ad 
Eflari 4, 03, 90. 50, scudi 72. 0. 4 pari 
u L 352.16. 

13, Pezzo di terra in mappa col N, 4417 
di Gens. Pert 14 0.2 pari ud ure 98 
22 34, scudi 67 0, 6. pari a L. 217.18 

12. Cusa con rusticl e corle posta in 
Rivalta marcata in mappa corfjutel N 1249 
di tav 22, e del N. 1230 per pert 4 
14, e cosi in tutto Pert. 5, 9 pari ad 
are 35. 18. 4, 


Avv. G. ViTERBI 


(_ — ——@—-—@@@mg9 


Bando 


L'Uffiziale infraseritto delegalo alia 
vendita del sottodescritti effetti ta furza 
di Decreto reso dal Sig. Pretore del 
Mand. IL di Cremona In dala 23 Gen- 
najo 1868 N, 3 sull’ istanza del Signor 
Copelll Giovanni di cremona contro 
Lazzarini Lazzaro domiciliato nel Comune 
del Due M glia Quartiere 8. Ainbrogio. 

Annunzio al pubblico che in detto 
Comune e casa d'alutazione del Lazzarini 
Lazzaro ii giorno 18 corrente Febbrojo 
alte ore 10 antismer. procederà per 
mezzo di bandilore alli vendilo dei 
sotlodescritti oggetti ui pubblico incanto 
a favore del maggiore offeranta, e a 
danaro contanie, Inserito per una velta 
nel Giornule, il Corriere Cremonese. 


Effetti da vendersi 


Tavoll, cardenza, divano, latiser, 
broum, conmò, scranne ere., ece, 

Cremona, dall'Ufficio dell'Usclere del 
Mandamento li, 1 1 Febbrajo 1868. 


Venpi Demernio, Uacicre. 
CRITERI RIO IZ 


Nomina di Perito 


La Fabbricerin della Chiesu Parroe- 
chiale di S, Agata in Cremona rende 
noto che va a produrre istanza all' II, 
signor Presidente del R. Tribunale di 
questa Citta per fa nomina di Perito il 
quale proceda alla stima dello Stabile 
qui sotlo precisalo di ragione del sac, 
D. Giovanni Vezzoni di cremona e del 
quale intenda promuovere la subasta- 
Siae 

Casa 

con orto situata in Cremona contrada 
». Maria in Betlem all''anagralico A, 9 
ed in Mappa Censuuria al N. 86, col- 
1 Estimo di Scudi 411 — 718 paria 
L. SII 30 cui fanno limite a levante la 
detta Conlrada, a meszogiorno ragioni 
Moti, a sera la Marchesana così detlu 
del Pralo, ed a monte la Caserma dee 
nominulu Il Quartiere Nuovo, salvi i più 
precisi conlini, 

Cremona 8 Febbrajo 1868, 

Avv, Boscui LESARE, Proc, 


Cremona 1 Febbrajo 1868, 
dI primo Segretario reggente 


PAVESI 


titan PON PETITE RARA ZAR ITER 


N, 3. R. Acc, 
Avviso 


Per gli effetti dell'art, 988 codice 
Givife si rende nolo a chiunque può a- 
vervi inleresse che con alto del giorno 
1. Febbraio corrente redutto uvonti 
questa Cancelterio In signora Teodosia 
storli del fu Paolo dimorante a Vigo» 
relo, frazione del Comune di Sebbinneta 
nell'interesse proprio e per | interesse 
del sniniori suni Uigti Terenzio, cd lrene 
faceva la dichiarazione di adire all'ine 
Testata eredita abbundonala dat rispet» 
tivo proprio marito e padre Maffezzoli 
Francesco Demetrio di Antunio morto 
net 7 Marzo 1866, co) legale beneficio 
dell'inventario 

Sabbluneta dalla Cancelleria dellu R. 
Ala Mondamentale 1) ire Febbraio 

Mieuio V. G. D. 


VICOLO SATIRA 
Ah 4. RL 


Avviso 


A sensi dell’ arl, 955 del Codice Ci. 
vile patrio, e pel coriseguenti clfetti di 
tegge, sì fa noto come In apposito vere 
bale eretto in oggi in questa Cuncel= 
leria, la signora cimardi Giuseppa del 
fu Giuseppe di Breda Cisoni frazione 
di sabbivueta per 1° interesse del suoi 
figli minori varlo, Benvenuta, Vittorio, 
Busa è Teresa Martelli fu Giuseppe ebbo 
ad adire l'ereditn testata, abbandonata 
dal sunnominato Giuseppe Marlelli re. 
sosi defunto nel giorno 18 Gennalo an- 
dante in Breda Cioni frazione suddelta, 
colla riserva dei legale beneficio del- 
l'inventario. 

Sabbioneta dolla Cancelleria della R. 
Pretura 1 30 Gennafo 1868. 

AMicuio V. &, D, 


Nomina di Perito 


La Ditta Commerciale Fratelli Valerio 
di Milano domiceiltata in cremona nel» 
Ufficio del sottoscritto Procuratore ha 
presentala istanza atl° Jlustr, Sig, Pre» 
sidente del it, Tribunate di questa città 
per nomina di un Perito il quale pro» 
erda alla stima degli stabili qui appiudi 
mdienti di ragione degli Eredi dei fu 
Alessandro Carminati di Annicco, dei 
quali intende promuovere la subasta» 


ziohe: 
Immobili 


1. Campi posti in territorio di Annieco 
in Mappa sotto i NN, del 448, 938, 116, 
182, 155, 247, 258 sub. 1 e 9, 288, 
289 sub. 1 e A 543 4,3, 344, 348, 346, 
413, 414, del Ms, 419, 47, 460, del 407, 
468, 518, 429, del 981, del HTA 641 
sub; 5, 043 sub. 5, 450, 450 137 431, 
432, 433, 434, 433, 314, 48, con ci sé 
sotto i AA, 939, 940, 937, 908, 909, 
910, 935, 936, 996, 973, del 933, 921 e 
931 di complessive Gens. Peri. 434 06 
puri ad are 2842 2 3 09 coll'estimo di 
Sc. 3793 4 6 24448 pari a L. 17481 79 4, 

M. Podere Raziche o Molino dissolto 
posto nei terrilorii di 8. Bassano e 
$ Marla dei Sabbioni cono Cappella 
Cantone in Mappa di 8, Rassano sotto È 
NN 0695 ullodisio e N 004, GOG, 697, 
698, 699, 703, 704 0 del GI, little] 
insieme mi altro campo in comune di 
S Maria dei Babbioni con Geppella Vane 
tone segnato in quella Mappa al N, #99 
uil Ospliate Maggiore di Lremona, Il 
qual Podere iu complesso è di Perti. 
che 512 46 pari ad are 3355 4 9 BI 
coll estimo di Scudi 2040 5 6 pari a 
L 9404 71 6. 

Cremona 10 Febbrajo 1868, 


Avv. Hoscu: Crsane, Prog. 


TT TTT TTTT""°®°bhaaa%16k Dow Futvio, Direttore. 


Supplemento al Corriere Cremonese N° 45 - 12 Felbrajo 1868 
Direzione Compartimentale del Demanio e delle Tasse sugli affari in Brescia, 


XVI. PROVINCIA DI CREMONA È 


AVVISO D'ASTA PER VENDITA DI BENI DEMANIALI 


Netrutacio della Sotto-Prefettura di Crema e nel giorno 7 Marzo 4868, si aprirà alle ore 40 ant. l'incanto per la vendita dei beni Demaniali descritti nell’elenco qui sotto. 

L’ Asta verrà tenuta mediante pubblica gara col metodo delle candele ; e |’ aggiudicazione sarà definitiva, né saranto ammessi aumenti sul prezzo di essa. 

Nessuno potrà concorrere all’Asta se non comproverà di aver depositato in una Cassa dello Stato, a garanzia della sua offerta la somma corrispondente al decimo del prezzo pel quale gl’in- 
canti sono aperti. Il deposito potrà esser fatto anche in titoli del debito pubblico al valore di borsa od in titoli di cui all’art.17 della Legge 15 Agostò 1867 a valore nominate, 

Nello stesso ufficio suddetto sono ostensibil durante l'orario, gli estratti delle Tabelle dei lotti, i documenti relativi non che i capitoli d’ asta. 

Saranno ammesse offerte anche per procura purchè questa sia autentica e speciale. 

L’ offerente che abbia agito per persona da nominarsi, dovrà farne la relativa dichiarazione, appena seguita la delibera ovvero al più tardi entro tre giorni consecutivi me- 
diante atto pubblico o con firme autenticate da Notajo, rimanendo del resto sempre garante solidale colla persona dichiarata. 

Entro dicci giorni dalla seguita aggiudicazione, dovrà l'aggiudicatario versare nella Cassa, designata dal relativo Capitolato il decimo del prezzo d’aggiudicazione, nonchè l'im- 
porto del Bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili, se ed in quanto sia indicato nell'Elenco posto in calce del presente. + 


In acconto di queste somme sara imputato il deposito fatto a garanzia dell’ offerta, semprechè il medesimo, ove fosse stato eseguito in titoli del debito pubblico sia dal. + 


l’ aggiudicatario convertito nei titoli accennati all’ art. 47 della Legge 15 Agosto 1867. 

Nello stesso termine di dieci giorni 1’ aggiudicatario dovrà depositare il 8 p. 0{O del prezzo di delibera, in conto delle spese d’ asta, delle Tasse di trapasso, di trascrizione 
e d' inscrizione Ipotecaria, salva la successiva liquidazione e regolazione. Tale deposito dovrà esser fatto in danaro od in biglietti di banca, 

Le spese di stampa, d’ affissione e d’ inserzione nei giornali di questo avviso, saranno a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti loro aggiudicati. 

Per la situazione dei beni a vendersi, pel prezzo estimativo, sul quale si aprirà l'incanto, per l'ammontare del deposito a farsi dagli aspiranti nonchè per ogni altra 
più precisa indicazione, si fa riporto all’ Elenco che segue. 

Gli Incanti e le vendite si intenderanno eseguite sotto fe discipline tutte della Legge 18 Agosto 1867 c del relativo Regolamento pubblicato coljR. Decreto 22 stesso mese N, 3852. 

Si ricordano infine le disposizioni degli art. 402, 405, 404 e 405 del Codice Penale Italiano con cui vengono puniti gli atti diretti sia ad allontanare gli oblatori, sia ad 
impedire o turbare la libertà e il buon esito degl’ incanti. hi 

ELENCO 


Situazione dello Stabile Superficie $ 
PESA : SR Importo IS 
8 Ento Morale n OA * i! Legale {Locale Estimo Presso a 
S|]. ta Beserizione dello ùStabile l Nel dopositof:S 
| da ewi proviene lo Stabile È Comune lo sz < Censuario fd'incanto d'incanto BÈ. 
3/8 È SIRIA 3 
è È » SIE & na 
70} 4 Chiesa Parr. di S. Benedetto Crema Casa d'affitto con bottega situata sul Piazzale di S. Benedetto, i 3 
in Crema confinano a levante queste ragioni, a mezzodì Chiesa Parr. Lire Lire Lire 
di S. Benedetto, a ponente queste ragioni, a tramontana piaz- ; | 
zale di S. Benedetto, In Mappa al N. 660 e parte del N. 43413 . & »| »[40: »/04 32 76f 1092 048 109 268 10 | 
i 71 2 TÀ, Id. Casa d'affitto con bottega situata sul Piazzale di S. Benedelto, 
confinano a levante queste ragioni, a mezzodì Chiesa Parr. 
n di S. Benedetto, a ponente queste ragioni, a tramontana piaz- 
zale di S. Benedetto. In Mappa al N. 661 6 parte del N, 13413, fl »| »/40} »[04 32 768 1406 468 440 658 10 |l 
72} 3 Id. Id. Casa d'affitto con bottega situata sul Piazzale di S. Benedetto, 


confinano a levante queste ragioni, a mezzodì Chiesa Parr. 
di S. Benedetto, a ponente queste ragioni, a tramentana Piaz- | 
zale di S. Benedetto. In Mappa al N 662 e parte del N, 13413 . fl »| »[30} »[03 32 760 1200 718 120 07£ 10 


173} 4 Id. rà. Casa d'affitto con bottega situata sul Piazzale di S. Benedetto, 
i confinano a levante queste ragioni, a mezzodì Chiesa Parr. 
di S. Benedetto, a ponente queste ragioni, a tramontana Piaz- 
zale di S. Benedetto. In Mappa al N. 663 6 parte del N. 1319. fl »| »[40 


»/04 32 768 1299 878 120 998 10 


confinano a levante Vicolo del Pradello, a mezzodì Chiesa 
Parr. di S. Benedetto, a ponente queste ragioni, a tramon- 
aa CREO di S. Benedetto. In Mappa al N. 604 e parte 
el N. 494 7 . è ; ; o ; 


74) 5 Id, Id. Casa d'affitto con bottega situata sul Piazzale di S. Benedatto, 


»|08 63 908 2820 35% 282 041 a 


75 6É Id. Id. Casa d'affitto con bottega situata in Via Porta Serio al Civico 
N. 666. In Mappa al N. 586 . i ; 7 + & >|0190 


»|19 98 49% 2357 OBf 233 7If 05 


Crema 


76| 7 Id, Id. Casa d'affitto nel Vicolo Valera, confinano a levante De Paoli, 


a mezzodì Vicolo Stoppo, a ponenfe Viviani, a tramontana 


| 
Vicolo Valera. In Mappa al N. 746 »| »/70} »[07 3i 208 666 929 66 698 10 
771) 8 Td, Id. Casa d'affitto situata in Via |S. Marta, al Civico N. 262. In | } ‘ 
Mappa al N. 4010 . | 5 l l i . $ »/02 10î »]24 149 Gal 2409 02 240 907 2 
179) 9 Id. 1d. Casa d’ affitto situata sul Piazzale di S. Benedetto, al Civico x ; 
| î N. 786, In Mappa.al N. 659 e parte del N. 1313. . >| »170i »[07 56 467 2047 198 204 728 < 
!80 | 10 Id. Izano Pezzo di terra aratorio, adacquatorio, vitato e moronato, de- o 


nominato Ghezzo, confina a levante, mezzodi, ponente @ 
tramontana coi beni dell’ Avv. Pietro Foglia di Crema. In : . 
Mappa alli NN. 1045, 1469, 1470. 6 A i 1|22|30;12|23 74 26] 9186 S1f 318 688 23 | 
86 | 1 Fabb. Parr. di Pieranica Pieranica Pezzo di terra, aratorio, adacquatorio, moronato, denominato 
. Ponchione, confinano a levante Beneficio Parr. di S. Bernar 

dino mediante bocchello, a mezzodì Strada Consorziale detta 

di S. Agostino, a ponente Bisleri Dott, Antonio con colatora 

di metà, a tramoptana Bisleri suddetto mediante fosso a- 

dacquatorio. In Mappa al N. 419 ì : È . E »|79/70} 7/97 37 8af 13412 708 134 270 40 


87 | 42 Id. Id. Pezzo di terra aratorio, adacquatorio, moronato, denominato 
; Roncone, confinano a levate proprietà di Bisleri Dott. An- 
tonio mediante fosso colatore, a mezzodì fratelli Mazzini in 
parte nei resto Bonadini Vincenzo sempre mediante fosso 
colatore, a ponente la Contessa Sanseverini mediante boc- 
i chello Remoltizzo, a tramontana roggia Oriatta. In Mappa 
al N, 150 P 3 . ; i î . f »178/50} 718 34 70} 1060 82% 106 08] 10 


Cremona, li 50 Gennajo 1868. 


Il Delegato Demaniale della Provincia 
SACCHETTI, Ispettore. 


III AI INIST, n ____________— 2 o - 
Tipografia Ronzi e Signori, Cazzaniga Dott. Fulvio, Direttore. 
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LLUSTI dhe fat ta Phsia hof. 0 

Semestro 0 brimestre'in rirgporalohe | ’ 


ALOE, inenzazti tl ta: i 
ui Numaro senaralo fap, Peire 


eco LEARN netdoa 
# 1 Oronona:t4 febbràfo iso 
Le uil a | Ù RT ZIETE RO TUT 
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” Osservazioni e Proposte »» « 


wi db or MOR 13 Farai 
i Convinto che:f' istruzione primaria 
& #bhzh dubbib il primo: gradino sw 
cul' poggia tutto quanto l'edificio dello 
sbibile umano e ediivintò MITO 
dessa è, meritevole di tutte de, ciro e, 
sollecitudini tanto dei pubbligi,fpzio- 
narii, como dei ‘cittadini, mi permetto 
rendere pubbliche queste poche'litde 
rigubsttan@i lo stato attoalo degli ‘iù. 
} dia * 
sggnanti, rella nostra città e le moff- 
ficazioni che in essa si ‘potrebbaro ip: 
trodurre con miglioramento; dell’istru- 
zione: stessa, iI ' 
Si dice e si parlà spesso di attriti 
e'di sdissure esistenti fila * il perso! 
nile delle Scuole; ma fin qui nessuno 
seppe mqttero il dito laddove è ‘la 
sorgente | di tali inquietudini. Desse 
risulgono al' 1865, ‘anno in:cui si 
fede"un nuovo rimpastò del'persotiale! 
Prima di, Ydell'época Lidi o a- 
Ea Voi NA 
vevano pari traltamento, \yale a dire 
L. 804) senza, distinzione, nè, di grado 
nè di classe. Essi quindi senza dif. 
coltà subivano quei cambiamenti ‘che 
a lorb venivano arbitrariamente: im? 
posti, perchè nulla perdevano dellà 
loro posizione. Più tardi s’ accorsero 
dell’qreore, chè per deliberazione del 
Consiglio Comunale si fecero aumenti 
al personale, e În- questi si tenne una 
graduatoria, là quale nel meritrè ‘ri 
compensava in, cerlo modo le fatiche 
delle Classi Superiori lasciàva quelle 
delle Inferiori di gran Junga più mo- 
rilevoli, allo stato di prima. Anche«il 
pensiero ‘della graduatoria ‘ in fitto 
d’istruzjone' è' pocò ‘splidisfa erte, in: 
pergcchè se l’ipsagnapte d'una classe 
superiore aflalica per cinque, quello 
della prima lo fa per venti, avendo 
egli nelle mani un terreno affatto 
vergine, lavoratido il quale fa d'uopo 
dude te pu Pri 
più che mai di pazienza’ e, longati: 
mità, I più distipii, pedagositi, affer: 
mano che non v' ha compenso che 
valga ‘a rimunerare in: minimo modo 
la cura, le ‘fatiche, le abheguzioni di 
ud Mabstto di lima clasbe  ' “i 
. Da, ciò scalurirono ‘quei, dispigiogr], 
pur troppo inevitabili, in chi è conscig 
della propria missione, E difatti, chi 
approverà chela dlasse 4. superiore, 
classe di'tatto‘riposo, e che in tiluna 
città, come a Miloto per esempio, ven! 
na tolta, conoscendone la poca ufilità, 
chi approverà , dico, che.il Maestro 
di: essa abbia cento lire:di piu del 
povero Maestro di prima che tantò 
lavora é pena' con piccihi ignari di 
tutto? | oa 
A togliere pertanto la causa prim 
cipale di queste condoglianze baste- 
rebbe riformare l’ organamenta ;; ed 
è ciò che dovrebbe proporsi dagli e- 
gregi uomini della nostra Giunta al 
Comunale Consiglio. Presento quindi 


5 È sel 
due specchi ' dimostrativi delle "spésò 


pegggprenere PESS 


Pre” A 3° sd tia 
# Re I 


gin dal 
e! 


è 


dio, 
1 Ie 
giunti ,' fagerido riffitiére che colla 
medesima somma si po|rebbeto farè 
aumenti ed, avere un piccolo risparmia, , 
VARITR. Spesso attuali; i ui / 


hi 

Silpondia al personale insegnante L.242700 
10. a, due Maestre una a S, Ilario 

< 


‘altra a S Michele . , ‘mob) | 
Spgso"per' ovetituali' stppletize e 800 
fi to] # È prepara ito 


{ag slide” 1 Qual L, 25000 
Divide indi gl'Înseghanti, per 
Dolo Tnanfi et 
Un D Pifigro* E IP A | 
Nu! Ma îé di grado siperiore « 
N di W n i) iso ma tri È ‘ 
N. perito opantugli supplanza + 
spre alla Scala de' Lupi comò 
Mari Nives i uao 


a * ‘ . 
Mivétre'd' SO Namo tolta ‘la prov-  * 
rviedtià i. 4. 4 pe 2100 
Maestro a S Midhele tolta:la prove, è 


syisoria è. h sita < ;% 0, 

} i 3 « 22100 
che sottratte dalle » «+ 25900 
si avrébe ‘oh rispartnio ‘ll. L. 3800 


Dal presente specthietto sì rileva 
di leggieri come sl possa migliorare, 
la condizione del Maestro ed insieme 
giovare all’ insegnamento. 

Le ‘riostré Scuole sono poco fre- 
quegtate se sj guarda al'humeto di 
4i DI%, ‘ 
coloro che dovrebbero faflo. È nolo 
che in alcune pule il cnr degli 

fe t fiziato agita LT ». 
scolari bon dltrepassa i qlaranta men- 
tre in nessuna si superano”gli ottanta, 


Quindf'ili concepirgre;: più ‘a. proposito 4. 


i localf Sembra" moltò' opportuno e 
gioygvgle jgpn:jsolg alle scuole, bensi 
a coloro che per ragioni d'ufficio de- 
vofto* visitate, e ERE. ; 
G È) Ì CEN: È 
Se fe, scuole comunali di S. 
Agata dal locale ove sono, e pel qua- 
le: si pagano, credo, 700 lire di pi- 
gioney: e trasportate invece nell’ ex 
caserma dei R. Carabinieri a S. Vit 
tore, che, è proprietà comunale ,' in 
questa vi sarebbe luogo d’ introdutre 
anche i pochi alunni che frequentano 
le due Glassi a'S. Michele, che non 
figurano nella nuova pianta, essendo 
asshi itiopportuno, per non dir peggio, 
chie in un Iécale dove stanno gli at- 
trappatori dei cani e, gli'sjalloni vi 
debbano essere Scuole Maschili e Fem- 
minili. Nella località;più sopra accen» 
nata si collocherebbe benissimo uno 
stàbilimento educativo che compren- 
debile” lutto le Classi Elementari, ‘es 
sendo assai pregiudizievole che i gior, 
vingui abitanti la zona di città, com- 
presa sotto: le parrocchie di S, Agata;: 
S. Ilario, S.Agostino e S: Abbondio 
abbitino a percorrere mezza la città 
per recarsi alla scuola. i 
Parlando poi di quello alla Scala 
de’ Lupi non mi mfgrirò che a cià 
che consta ull'Onorevole Giunta rela- 
Liyamente ad essò, e quindi sarebbe 
da accettare il, pensiero da altri e- 
sposto che, evacuandosi il locale della, 
Prefettura, in esso vi si debbano sta- 
bilire: le! Scuole Femminili. Da questo 
cambiamento si avrebbe il‘vantaggio 
d’incorpotare ifsieme a queste, quel. 
la dî S. Angelo, ubicata in' mezzo a 
due viuzze, sporche, sucide sempre 
cosa molto disdicevole a quanto l'igiene 
prescrive è i regolamenti suggeriscono. 
Mi si opporrà che questo nuovo 


concentramento ‘ thentre' favoritebbe 
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GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


st pubblici Mercoledì è Sabato 


ti 
DI i 


meglio’ }' istruzione, la sciérebbé fuo- 

* e; ig £ è Ù 

ri pisfilà del’ personale. Niento al- 

fajto, . Boichè dg’ Maestri due per 

cagione,» di salute, non sono, più 

capaci di reggere una scuola, e uno, 
solo resterebbe disponibile per fo a»: 
ventugli assenze ‘che si verificasséro' 
durarité l'annò, togliendosi bosì il ino-' 
tivo di;stanziare sul bilancio lire tre, 
cent delle Maestre poi si dovreb- 

bero piima mettere in:libertà le dpe: 
provvistrie ‘che sbro a s. Hario!!e s.: 
Michelé®provviste di L. 450 dadatina' 
, sostifirvi Je stabili e quindi un rî-' 
di di lire nayecento, senza por- 

ifino all’ insegnamento, i; » 
e così le Scuole cessereh» 

Si rancori ché sturbano tanto 

cera gente, poithè devesi 
&:che tuttociò si riduce a que- 

stione di danaro e non altrimenti, Chi 

ha l’oriére di scrivere la presente, non 

sî ‘trovi per niente affatto compreso! 
in que$to numero, ma solo desidera 

che I° {struzione sia meglio retribuita. 
e l’opera del Maestro un po’ più con- 

sideratg: che nol sia stato (fin quì, 

scambitindo con tutta facilità |’ opera» 
del Magstro con quella d'un fattorino.’ 
Se si’‘uol essere tanto esigenti da 

una » siasi almeno altrettanto, 
giusti dall’altra nel riconoscere ed ap- 

prezzare l’opera d’un uomo che: ha 

tanto diritto alla benemerenza e ai 

riguardi non solo del pubblico, bensì 

di coloro che hanno fra le mani la 

pubblica cosa, 


1 


1 TRE SEMESTRI 
DELLA i 


RICCUERZA MOBILE 


È pur un doloroso argomento questo 
della Ricchezza Mobile! . .. È un 
incubo dal quale non possiamo sot- 
trarsi} volere o non volere sentiamo 
il bisogno di parlarne, di sfogarci e 
di rimbrottare ai nostri governanti la 
impopolarità, la immoralità, la tirannia 
di questa odiata tassa. E dacché i 

. È »_\ 
nostri padroni nello schiudersi della, 
stagione carnevalesca ci pioinbarono 
adosso terrorizzandoci cogli avvisi di 
pagamerito di tre semestri di tassa, , 
avvelenandoci 1 nostri convegni e pas- 


' salempi, abbandoniamoci al triste u-' 


more che ce’ inspira tale argome lo 
discorrendone alquanto e procurando 
di trovar modo onde, dacchè non 
possiamo sfuggire a1 suoi artigli, mi- 
tigare possibilmente 1 malefici effetti 
della leggé sulla Ricchezza Mobjle, 
dandole quella interpretazione più con-' 
sentanéa non soltanto all’ equità ed’ 
alla giustizia, ma altresì ai nosti in- 
teressi. Vaghiamo per poco sulle ge- 
nerali rilevandone alcune mende, ben- 
chè convinti di portar vasi a, Samo 
e nottole ad Atene, che 1 nostri mi- 
nisterianti sembra sdegnino di ascol- 
tare le lagnanza dei contiibuenti ad 
altro non abbadando che a fare u 
vuoto pneumalico nelle nostre tasche 
e nelle casse dell’ erario. 

La ricchezza mobile non solo si 
fonda sull’immoralità, ma la crea. Due, 
sono i criteri sui quali s1 appoggia , 
la denuncia del contribuente, -— ed 


‘il giudizio dell'imponente. ‘Il voler 
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suporre' hd contribuente tnt ’sincb 
rità ‘b disinteresse’ da denua ip 
priéciso"stid ‘reddito, è ‘un ‘dftinitsmt 
dell'età Well’orò; inà Sitcome petò ‘frà 
i contribubnti Brifia tilvoltà. qUal- 
n onesta coscienza, così d avvélilito 
che si trovarono in condizioni peg 
cai della inoneste, e difettandb' l'im 
posta 


di sicuri’ mezzi di verificazione, 
i digotdihi e le cervellotiche ‘tagga4 
zioni ‘che ne derivarono Hanho' del' 
fito' constatato ché tile famo di con 
tribiito sfugfe a qualuniue horrin'e' 
disciplita: Mefire le cina sjietu-' 
lntioni d' le estesò case di commireio” 
sine ce risentirono, il pictolò com-' 

ciò venne colpitb nel cubre, ttadndo 
sétò con tin allarmante frequenza ‘It’ 
chitisura di féndaci' e *botteghè. “If 
delicato ufficio di sindacato fiposio 
nelle Commissioni nòh verine Sempré, 
né lo poteva essere, esercitatò colla 
volnta ‘estittezra ed impafzialità, ‘I’ué 
ver fatto pesare su quei giudici una 
morale responsabilità senza fferto! 
misura è uh incotiveniehto che’fruttò' 
dei gravi errori è maldoniehti voli 
scapito del prestigio della loro sg 
zione e'pregiudizio dell' interesse déi 
coftribuenti. Perchè il ' giudizio ‘ sit 
competetite richiedesi un portalo ‘di 
cognizioni putziali, é perché sia giusto 
è 'heceeisario che s'inspiri‘a serisi di 
disinteresse ed imparzialità. It rinté- 
nire uomini che acéoppiino tali requi- 
siti e pronancino un giudizio che 
mequisti ed’ accontenti la! cosefenza 
dei colpiti, se non impòssibile, riesce 
assai difficile. Pel ceto commertiale’ 
la Commissione dovrebbe essere di 
commercianti , pel ceto possidente di 
possidenti e così via dicendo, forse' 
in tal modo ayressimo avuto ' delle 
Commissiòni, Svripalni , non' ‘ai 
però Tone l) giornaliero, man- 
cando affatto d’ogni' ase e crjletia ; 
giacché l’unico ezzo.che, gi, potrebbe 
tulano suggerire , pu gioò d° jspe 
zionare i registri, per la sua immo- 
rafità , LindSriedeg ed indi: RA 
déV'essere respirito, ripuguando A gr 
sone di delicato sentire il metler Tit 
chio nei pudici segreti del cinnier- 
ciante, ben sapendo ch' egli vi are 
rischia la pubblica’ fiducia che’ è 
l'e emento' e spesso tà propria salvez a. 
In questo caso la Commissione dovette 
supplire con un giudizio discrezionale, 
sommario, La continya mobili poi, 
ed instabilità di tatti i reddiji ig Pa, 
rola, come lo ‘dimosira il vocabolo 
stesso di ricchezza mobile’, mina cia 
di compromellere tola]mente l'itmpostg; 
siccopie mancante d'una, base positiva, 
e, di una. fondata appregiaziphe, Lo 
di grato gli arretrati ‘di’ tre. agni,! 
Nei bilinci preventivi, dello scorso, 
triennio la tassa in discorso venne, 
posta per 220 milioni, 6 non aven 1) 
ottenuto a tutto il 4867 che l'incasso 
di soli 70 nulioni, residuò la hazzec- 
cola di 120 milioni d’arretrati? ...., 
Il pretendere adunque che nel cors, 
rente anno i contribuenti abbiano’ a 
pagare ung tassa superiore alla loro 
forze è un pretendere che un forido 
sterile dia un buon frutto. 

Coloro che equamente tassati per 
l’addietro paguono, in quest’ anno 
non pofendolo inieramente non Jo 
vorranno neppure in parte, E diffaui 
se gli arretrau ammontarono a 420 
milioni nel triennio scorso ad onta 
che siasi dato in scossa agli agenti 
fiscali un sol semestre per volla, cqme 
potranno 1 contribuenti sogdisigio in 
quesì anno tre semestri interi dî tansa 
il che equivale a ciréa îl 20 pu cento 


Li 


É, 
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dei loro redditi, o per meglio dire 
'dei redditi foro asetitti? Il pagamento 
della tassa in varie rate non è che 
un mero paltiativo, giacchè incalzan- 
doci l’un l’altra inesorabilmente, non 
lasciano tempo ed agio ai contribuenti 
di attingere mezzi dalle ormai foro 
esauste fonti di rendita torturati, e 
minacciati ognora dagli agenti della 
coazione. È indubituto perciò che i 
vecchi arretrati si accumuleranno ai 
muovi, e l’erario sarà costretto a col- 
locare centinaja di milioni fra le par- 
tite inesigibili. La tassa sulla ricchezza 
mobile, come energicamente disse 
giorni sono l'illustre capo della sini- 
stra, ha fatto un solennissimo fiasco. 

Ma veniamo al conereto ed allo 
scopo di questo nostro articolo, pro- 
curando di additaro ni tassati mal- 
contenti (e chi non lo è?) i mezzi 
che sia la legge che la ragione sug- 
geriscono per chiedere se non |’ eso- 
nero la riduzione almeno della tassa. 
L'appello ch’ ebbimo altra volta su 
questo giornale (sulla fine del Set- 
tembre 15867) a fare alle Commissioni 
Comunali e Consorziali, perchè pren. 
dessero in accurato esame i reclami 
dei contribuenti e non esitassero dal 
riformare gli arbitrari e fiscali giu- 
dizi dell'Agente delle Tasse, godiamo 
che sia siato ascoltato, e fa ‘endoci 
interprete della maggioranza dei con- 
tribuenti che ad Esse ricorsero , co- 
gliamo il destro per ringraziarLe pel 
senno ed imparzialità addimostrato 
nella risoluzione della maggior parte 
dei reclami, Per debito poi di giu- 
‘stizia non possiamo a meno che di 
congratalarei altresì col Signor Agente 
delle Tasse, il quale dimessa la veste 
fiscale nei più dei casi ebbe ad acque- 
tarsi alle decisioni della Commissione, 
benchè la legge gli necordasse il di- 
sritto di gravarsene alla Commissione 
Provinciale. 

Ora a tutti noi vennero intimati 
gli inviti di pagamento della tassa pel 
2° Semestre 1866 ed annata 4867. 
Non havvi più alcun scampo, alcun 
rimedio pei contribuenii colpiti troppo 

ravemenie? Cerchiamola nella legge. 

nzi tutto, se si eccettuipo i reclami 
per gli errori materiali occorsi nella 
compilazione dei ruoli, è precluso 
l’adito ai ricorsi per la tassa del 2.° 
Semestre 1866. Per la remissione o 
riduzione dell'imposta del 1867 a 
sensì dell'art. 5 del Decreto Reale 9 
Giugno 4867 N. 3732 puossi recla- 
mare alle Commissioni Comunali e 
Cotisorziali nel termine di tre mesi 
dalla pubblicazione del Ruolo dei con- 
tribuenti, per causa però di cessa- 
zione ‘di redditi avvenuta nel’ detto 
anno. Dal contesto del citato Decreto 
e della legge 28 Maggio 1867 N. 5729 
sembrerebbe che il diritto di reclamo 
spetti soltanto ai possessori di redditi 
permanenti e procedenti da crediti 
ipotecari e chirografarj che vengono 
valutati e censiti pel loro valore in- 
tegrale (Categ. 4) i quali nell’ anno 
4867 ebbero ad esigere la totalità o, 
parte dei loro capitali, accordandogli 
la legge il diritto di chiedere la re- 
rhissione o la riduzione della tassa 
per quel tempo però soltanto che il 
capitale rimase giacente e per la parte 
di esso che rimase infrattifera. Ciò 
va bene e sta bene. Ma il legislatore 
certamente non voleva nè poteva 
erclusivamente favorire la classe dei 
capitalisti che con facilità possano 
comprovare il ritiro totale o parziale 
dei loro capitali, giacchè se ciò fosse 
non vi sarebbe parità di trattamento 
con tutti gli altri contribuenti per 
redditi alla produzione dei quali oc- 
corrono insieme il capitale e | opera 
dell’uomo (Categ. 2) e che accertati 
pel 2.° Semestre 1866 servirono di 
base a quelli del 4857. L° instabilità 
dei redditi di un commercio od in- 
dustria qualsiasi è per se evidente, 
e non sono rari i casi di lucrosi 
guadagni nel 1866 e di gravose per- 
dite nel 1867, È logico, è giusto 
adunque il basare  irremisibilmente 
l'imposta del 1867 su quella del 2.° 
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Semestre 4866? Vogliamo ammettere 
che per mancanza di tempo è fidr altre 
cause foste costretti a spedire per tre 
semestri un unico tuolo di riscossione 
ma se ciò è (sino ad un certo punto 
però) scusabile, perchè precludere la 
via gi più numerosi contribuenti delle 
Categorie B e € di reclamare per 
cessazione aq diminuzione di redditi 
nel 1867? ‘Pel detto anno non esi- 
geste le loro denuncie, accogliete al- 
meno le loro rettifiche indivisibili 
dell’ aleatorietà e mutibilità dei loro 
proventi. Se, come più sopra mo- 
strammo, la denuncia del contribuente 
ed il giudizio dell'imponente non può 
offrire che un insufficiente criterio 
per conoscerne i redditi, come si 
potranno accertare nel 1867, in cul 
non fuvvi nè denuncia nè giudizio ? 
Certamente il legistatore non inten- 
deva di sancire un tanto assurdo, e 
se la cruda dizi me della legge ce lo 
fa presentire, pure lo spirito di essa 
ci conduce ad una più razionale in- 
terpretazione. È diffatti Part, 455 
del Regolamento 23 Dicembre 1866 
N. 3420 dice che si farà luo.o al 
rimborso od esonero della tassa quando 
suve cessazione e non variazione del 
reddito totale 0 di un determinato 
ramo, La parola varinzione vuolsi a 
nostro credere interpretare, iu senso 
restrittivo, giacchè altrimenti ci offen- 
derebbe la mente del legislatore , il 
quale se non intese di accordare l'e- 
sonero od il rimborso della tassa a 
coloro che ebbero an complessivo 
reddito quase sensibilmente inferiore 
all'aceertato, non volle senza dubbio 
negare dl diritto di reclamo a quel 
commerciale od industriante qualsiasi 
che per un rovescio di fortupa o per 
altre cause vide sensibilmente nel 1567 
diminuîrsi il suo reddito od un ramo 
dello stesso. La parola variazione 
certo non significa diminuzione. Sol- 
tanto in questo senso essa deve es- 
sere interpretata, giacchè se ciò non 
fosse, la legge peccherebbe di flagrante 
ingiustizia. rimborsando it capitalista 
anehe di poche fire ove provasse il 
ritiro d'un tenue credito, è n gando 
poi al commerciante la riduzione della 
tassa quando constasse la di inuzione 
di qualche mighiaja di lire dei suoi 
redditi. Ci si pottà obbiettare forse 
che il miro del capitale è un fatto 
che può essere a tutt evidenza com- 
provato, mentre al contrario la asse- 
rita diminuzione di redditi del com- 
merciante riesce di assai diffiale prova 
e pr senta, quale interessato, minori 
caratteri di credibilità, Ciò può darsi; 
non lo negliamo, ma questo è un 
difetto intrinseco ed inerente alla legge 
stessa, e se siete le infedeli denuncie 
e gli erronei criteri viste inesorabil- 
mente condotti all'abolizione della 
legge medesima, giacchè la tassa evi 
tando Scilla incapperà in Cariddi - 
la denunzia del contribuente, - ed il 
giudizio dell’ imponente Siamo per- 
tanto convinti che tutti i contribuenti 
a qualunque categoria appartengano 
sono in diritto di reclamare alle Com- 
missioni per ottevere la remissione 
o la riduzione dell'imposta per l'an- 
no 1867. 

Ora, una parola ed un appello alle 
Cormissioni Comunali e Consorziali. 
Sarete fra breve chiamate a delibe- 
rare sui numerosi reclami di cui 
sopra ci occupammo. Non fate che 


le speranze che in voi ripongono i 


contribuenti siano deluse. lnspiratévi 
a sensi di imparzialità e di giustizia, 
ed alieni dal cavillo e dalle sottigliezze, 
procurate di conciliare | esecuzione 
della legge col minor danno dei con- 
tribuenti, Ricordatevi che molti di essi 
sia per ignoranza che per negligenza 
lasciarono trascorrere il lempo utile 
dei reclami conlro gli arbitrari giu- 
dizi dell’ Agente delle Tasse, veden- 
dosi ora ‘colpiti da una gravosissima 
tassa, Rendendo omaggio alla giustizia 
distributiva, riparate alla foro invo- 
lontaria dimenticanza. Così operando 
oltre attendere con coscienza ed equità 
al vostro delicato compito, avrete sol- 


levate varie famiglie da una tassa in- 
‘sopportabile che tura i lorò sonni è 
ne attossica la esistenza, ed in pari 


lempo avrele reso un ottimo servizio ‘ 


all’erario, Ci spieghiamo, 1 contribuenti 
tassati in ragione dei loro redditi, 
pagheranno; aggravati di troppo ed 
al di sopra delle loro forze, versando 
nell’ impossibilità di pagare |’ intera 
tassa, non ne soddisferanno neppure 
una parte. L'esempio poi potrebbe 
diventare contagioso, e generare una 
coalizzazione fra i contribuenti a non 
voler pagare, come pur troppo si ve. 
rifica nelle provincie del mezzogiorno, 
e specialmente in Sicilia ove ben 
pochi sono i contribuenti che paghino 
la tassa mobile non venewlo per tale 
rifitito neppure molestati per tema di 
far nascere una sollevazione e fatti 
di sangue. Insegnate voi ai nostri 
governati che i molti milioni che 
chiedono alla Ricchezza Mobile non 
sono che una cifra immaginaria, un 
aureo sogno, e dite loro che val mw- 
glio assicurarsi l'incasso di 20 milioni 
che l'averne 100 iu preventivo. Meglio 
un fringuello in man che un tordo 
in frasca. Lo spaventevole arretrato 
di 120 milioni ci sembra un fatto 
assai eloquente; esso vale a riprova 
del nostro assunto, e dimostra lum!- 
nosamente l'insopportabilità della tassa 
stessa. Adottate la nostra proposta, 
chè oltre far il tornaconto dell'erario, 
non darete causa a nuovi lamenti e 
recriminazioni ( pur troppo generali ) 
contro l'attuale stato di cose, giacchè 
con Infte fe imposte e prestiti che si 
avvicemlarono nel periodo di nove 
anni, ci sentiamo raccapricciare a 
fronte di un annuo disavanzo dai 330 
ni 400 milioni, colla prospettiva di 
150 milioni di nuovi balzelli e del- 
labborrita tassa sul macino! . ... 


« a.Fionini Dottor Giovanni. 


" GAZZETTINO 
DELLA CITIA' E PROV.NCIA 


La vendita dei beni ces 
clesiastici, e le botteghe 
adossa'e al nostro ifuomo. 
Se le presenti angustie economiche, 
così dei privati come dei corpi mora.i, 
non ci permettono , nè ci permette. 
ranno forse per molti lustri ancora, 
di porci all’opera, altronde desidera- 
lissima, di isolare il nostro duomo da 
tutte quelle laide catapecchie che via 
via gli si adossarono e lo deturpano 
sì barbaramente, se bisognerà forse 
lasciare l'adempimento di questo no- 
stro voto nobilissimo alla seconda od 
alla terza gnerazione, che meno im- 
pacciata di debiti e di cure potrà 


dar mano alla borsa ed al piccone, e. 


ridonare alla città nostra ed all’ arte 
nella sua integrità istorica e nella sua 
bellezza uno dei più grandiosi monu- 
menti dei padri nostri e della civiltà 
medievale, tutto ciò non ci vieta tat- 
tavia che fin d’ ora dobbiamo adepe 
rarci per’ ‘torre di mezzo ogni diffi- 
coltà pregiudiziale, allegerire fiv d'ora 
il dispendio che non sarà lieve per 
lavorio siffatto, e veder modo di age- 
volare questo compito generoso ai 
figli nostri. 

L'occasione della vendita pubblica 
dei beni ex-ecclesiastici , e quindi 
anche delle proprietà della fabbriceria 
del: duomo veniva opportunamente a 
taglio, onde vecuparsene. 

Come è notorio questa possiede Te 
botteghe ed atinessi al n, 14, 45, 16, 
47, 19, 20 adossate al duomo e pro- 
spettanti la contr da delle Erba; quelle 
altre ai nu, 5, 6, 8, 10 ed 11 poste 
lungo la maggior facciata del tempio 
verso la Piazza, non che una casa a 
destra entrando in Chiesa e pure 
sulla Piazza, ove ha sede l’ ufficio 
della Fabbriceria. 

Ora, vuolsi rammentare che tanto 
la legge 7 Luglio 1866 come quella 
del 45 Agosto 1867, che regolano la 
alienazione dei beni già ecclesiastici, 


i 


fr e i enni 


hanno saviamente previsto il caso che 
fra questi si trovassero fabbricati mo- 
mumentali oppure che le détte pro- 
prietà fossero adiacenze inerenti ai 
medesimi ,e stabiliva che sì gli uni 
che le altre dovessero essere rispettate. 

Cho la Cattedrale cremonese con 
tutti i suoi annessi sia un monumento, 
e che le casupole che vi stanno in- 
crostate tutto all''intorno, siano un'a- 
diacenza del medesimo, non è lecito 
dubitare, e per la sua evidenza non 
ha bisogno di dimostrazione. Tuttavia 
la cosa non sembrò così chiara agli 
occhi del R. Demnnio, il quale se 
non poseva spossedere la Fabbriceria 
della Chiesa del'e sue facciate e del 
Torrazzo, non si peritò dal pigliar 
possesso dei fabbricati adiacenti e di 
dividerli in totti, per poi porli a pub- 
blico incanto. 

Grave e dolorosa fu 1 impressione 
destata nei buoni cremonesi da questa 
misura, nou già perchè dei detti fabbri» 
cati se ne spossedesse la Fabbriceria, 
la quale infine nou avrebbe che seon- 
tato gli spropositi fatti nei secoli scorsi 
col permettere o coll’ erigere essa 
stessa tali sconcezze e deturpare igno» 
bilmente un monumento ad esso 
affidato; ma perchè nell'alienazione a 
privati dei detti locali intravvedeva il 
sorgere di sempre maggiori difficoltà 
pel suo desiderio, che è quello che un 
di o l'altro vengano atterrate tutte 
quelle spire sehifose che ravvolgono 
il Corpo della Cattedrale, e sia questa 
ripristinata pel suo vetusto splendore, 
Egli è certo che se le dette botteghe 
passano in mano de'privati, come ne 
è già passata qualche luna da tempo 
ed attigua alle accennate, si avrà pur 
troppo a lamentare l'abuso del diritto 
di proprietà, in guisa che il deturpa» 
mento dell'edilizio invece di scemare 
s'aceresca, scenza eliminare il caso 
ben anco di lesione di solidità all’e- 
difizio, come è già avvenuto per la 
costruzione di una ghiacciaja proprio 
daccosto alla gran torre! 

Non parliamo poi dell’'elevazione 
dei prezzi dei locali che presenterebbe 
una non piccola difficoltà quando si 
volessero espropriare. In somma, a 
dirla schietta, quando la popolazione 
cremonese sentì il frei dell’appren- 
sione per parte del Demanio delle 
adiacenze del duomo, ponendo a mazzo 
e chi le fabbricò e chi le vuol ven- 
dere, andava ripetendo, e con tutta 
ragione: quod non fecerunt barbari 
focerunt barberini. 

Il motto era ben appropriato e scot- 
tante, ma giusto. 

Se non che'si pensava altresì che 
la cosa non sarebbe poi passata così 
liscia, portata ch'essa fosse dinnanzi 
alla Commissione Provinciale per la 
vendita dei beni ecciesìastici; ed in- 
fatu abbiamo sentito con viva com» 
piacenza, come questa dopo avere 
sentito le ragioni stringenti ed inece- 
pibili, colle quali il Cav. Piazza, re- 
latore dell'oggetto, enumerò e chiari 
i titoli per cui devono essere, a sensi 
delle leggi, rispettati dal Demanio i 
detti locali, convenne pienamente, e 
scrisse in questo senso al Ministero 
perchè sia fatta ragione alla Fabbri 
ceria, c più che a questa al culto 
dell’arte ed al rispetto del pubblico 
decoro. 

Amiamo credere che il Ministero 
si arrenderà alle buone ragioni della 
nostra Commissione provinciale, nè 
poniamo in forse che la legge abbia 
nel suo spirito ad essere eseguita. ala 
dopo che il Demanio avrà abbando: 
nato la Sua prega, e ritirato le sue 
unghie, quale guarentigia ha il pub 
blico che le dette botteghe, negate 
oggi al Demanio, non vengano alie- 
nate doman idalla fabbriceria per pro- 
prio conto ai privati, come giù avvenne 
altra volla, e che quindi causato un 
pericolo non s'incespichi in un altro? 

Questo è il caso, ci pare, in cui 
si deve porre di mezzo il Comune, 
quale rappresentante della pubblica 
sicarezzia e dell’ edilizia urbana, € 
mediante accordi colla Fabbriceria 
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fare jo modo che questi fabbricati, 
destinati un di ad ossera atterrati; 


non solo- non patiscano ulteriori va- 


riazioni di possessb, ma non subiscano 
alterazioni tali da rendere meno ro- 
busta la Cattedrale è più difficile ed 
onerosa la loro distruzione avvenire. 


Comunicato Siamo pregati di 
pubblicare la lettera seguente: 


All'Illustrissimo e. Reverendissimo Monsignore 
D. AnceLo Arocpi Prev. di S. Agata 


Cremona. 
bl I . "A 

— Carissimo Amico! 

Ogni atto che alla. ragione ‘oppone la 
forza, ed al diritto la prepotenza nou 
pub'a meno di essere dispiacevole ad 0- 
gni onesto, qualunque sia Ja causa da 
cui né uovo, perché è sempre un'alten- 
tato al sacro diritto dell’ uinana libertà, 
ed uh segno di morale, è civile degrada» 
mento, Sotto questo aspetto il fatto: cha 
tu mi bai narrato nella tun lettera; e che 
avveniva in. codusta tua Cliiesa la sera 
duel {L corr. tornava anche a me s01n- 
maiénto spiacevole. Ma se Lu vi guardi 
ben: addentro, 6 indaghi le cause che lu 
produssero, ‘6 poni nente ad alcune cir- 
costanze che lo accompagnarono, fe quali 
uo rivelano la: vera natura, ed. gl valore 
tu trovi nei giovani che he comparvero 
gli autori non poco da scusare, e un lato 
buono che conferma il dettato dull''espe- 
rienza, che sempre vi ha da ben sperare 
dalla gioventù, siccome quella che é sem- 
pre animata da nobili, e generosi sen- 
timenti, quando non vi abbia alcuno che 
abusando dell'ginesperienza, 6 del. bollore 
della sua età, nu la travii, comu ia questo 
caso è avvenuto. 

{ giovani che diedero infelice prov di 
se in quella sera, furono tratti in iogauno 
da chi con aria di verità. die’ a credere 
essere ordinato dal Vicagio Capitolare di 
questa Diocesi a tutti i Parrochi un Tri- 
duo di ringraziamento a Diu pei iuttuosi 
fatti di Mentana, 6 da un Avviso manu» 
scritto affisso it 40 corr, nei luoghi più 
vicini. al Liceo, al Ginnasio, ed alle scuole 
tecniché che quel Triduo: avrebbe avuto 
principio nella Chiesa di S. Agata la sera 
di quel giorno stesso, Qual atto poteva 
essere più ‘anticristano se fussa stato 
vero, dell'usare della religione di carità, 
e il tempio del Dio di pace a festeggiare 
quei lutti cittadini? Qual motivo poteva 
porgersi più potente ed esaltare gli animi 
giovanili, ad a suscitare negli accalorati 
loro petti la fiamma dell'amor patrio of- 
feso? Quel Triduo non poteva già essere 
agli occhi di quei giovani un'atto di re- 
ligione, ma%un’atto politico del quale la 
religione è sempre straniera - Credute 
vere quelle due voci, qual meraviglia che 
molti di quei giovani, presi all’ inganno 
dimenticassero per un istante. i più, sa- 
cri doveri dell'uomo, del cittadino, e del 
cristiano, e si lasciassero andare ad ‘atti 
violenti sempre condannabili in se ‘stessi, 
ina in questo caso più che non a loro, 
impulabili a quelli che abusarono . della 
loro inesperienza, e «dalla luro credulità. 

‘Però quell’acquielarsi pronto, quel su- 
bito sgombrare, del tempio, che i giovani 
componenti il primo assembramento fe- 


cero alla tua parola calma, e autorevole, 


che traevali. d'inganno, e li persuadeva. a 
ragionevolezza, ché volle egli significare 
s6 non che la. soro, mossa inconsiderata 
non andava scompagnata da un naturale 
senso di rettitudine che valse.-loro a fre- 
nare .i.propri impeti bollenti? E. penso 
che. il medesimo sarebbe avvenuto di 
quelli. del secondo -assembratgento, ‘se tu 
ti fosse trovato per. avventura. fra loro. 

Ciò che più mi duole, non è tanto il 
fatto in se, quanto la causa che alcuni 
Vi prestarono usando mezzi meno onesti 
che fanno torto all'onestà di un popolo 
civile; è l'avere travolto il senso, e lo 
scopo della mia circolare 27 Gennaio p. 
p. semplice pubblicazione dell’ Enciclica 
Papale del: 17. ottobre p. p. anno, teo- 
dente ‘a promgverg preci di penitenza e 
precedente di 20. giorni i lagrimevoli fatti 
di Mentana. i 


Se qualche espressione di dubbio senso. 


politico mi fosse-corsa.in quella Circolare, 
che non trattava ne per diritto, ne per 
obbligo di politica, i precedenti. della mia 
Vita, (amore che iv professo alla’ patria, 
o che mi ha costato.-danni, persecuzioni, 
el esiglio, avrebbe voluto che si inter- 
pretasse il dubbio in senso. favorevole. 
Ma che io mi sappia nessuna espressione 
dubbia mi fu appuntata. Si è invece tra- 
volta la inia Circolare, si sono annunciate 
Siccome feste di ringraziamento. per i 
deplorabili fatti ‘di (Mentana «le ‘preci di 
penitenza, e l’ invocazione su noi, @ st 
tutta la Chiesa ‘di Cristo della diviria be- 


nignità, al’quali invitai e ‘clero, e popolo; ' 
Sì disse scapu di temporale, o Dolitico.. 
interesse ‘quello che io avevo formalmente”, 
dichiarato scopo unicamente spirituale," 


reali 


Questo travisamanto è quello che duomi: 
assai, fron. per-me,che alle tanto ragioni 
che io mi ho di tenermi pienamente 
tranquillo, s' aggiunge quella della stessa 
mia Circolare 27 Genfiajo Ja quale dif: 
fusa a continaja di copie per tutta ta 
Diocesi è testimonio pubblico, è irrefra 
gabile della falsità della fattami inaputa- 
zione; ma duolmi per la mia povera pa- 
tria, pel popolo che deve concorrere col: 
tranquillo. accordo del pensiero ‘è del- 
Vopeta a formarla forte, è rispettata, è 
par la. gioventù che è il fondamento per 
cui 8° appoggia la speranza della. futura 
sua grandezza, i quali tutti sviati per 
sì fatte falsificazioni dei grandi principii 
che conducono a concordia, 6 a price, e 
spioti sopra una via di soprusi, di avver- 
sioni, e di. prepotenza prolungano mali, 
cho schietle virtù cittadine basterebbero 
in sull’'atto a troncare; ed allontanano 
gli animi da quella divina religione, che 
insinuando nell'animò del grandi! e dei 
piccoli i principii dell’ eterna verità, e 
dell’ eterna giustizia, è da' sola che può 
cutrsolidarne i troni, ‘e le costituzioni, la 
sola che può rendere fiorenti di ‘civile 
progresso i popoli, @ i regni. 

dietro queste considerazioni che lo 
ti dissi non dolermi tanto det ‘fatto av- 
venuto quanto dulle cause che ‘lo pro- 
dussiro, 

Assicurati dell’ affettuosa stima 


Cremona, 13 Febbrajo 1868. 


Del tuo amico 
Can. Luci Tosi, Vic. Cap. 


NOTIZIE POLITICHE 


Btalia 


—— Leggiamo nelle Finanze: 


Oltre i tre progutti presentati; a com- 
pletare il piano finanziario del ‘conte 
Cambray-Digny tre altri progetti mancano 
ancora. Un progetto per la tassa sull'en- 
trata; il progetto pul passaggio del ser- 
vizio di tesoreria alla anca nazionale; 
un progetto per le: modificazioni proget- 
tate alle leggi sul registro e sul'bollo: il 
progetto ‘della tassa sul macino. ‘Questi 
due ultimi però non sono progetti nuovi, 
ma modificazioni ai progetti già esistenti 
dinanzi ‘alla Commissione della Camera. 

A complemento di tutte queste riforme 
viene la riforma dell'ordinamento ammi- 
nistrativo, pel quale quasi totti i servizi 
finanziari passeranno In ciascuna provin- 
cia sotto l'alta dipendenza del Prefetto, 
salvo alcuni pochì che verranno orga- 
nizzati in uffizi compartimentali. — Scom- 
parirebbero quindi le attgali direzioni 
delle iinposte dirette, del demanio e ‘delle 
tasse, del debito pubblico, ‘del conten- 
zioso finanziario, ecc., ed il relativo ser- 
vizio sarebbe in ciascuna provincia di- 
simpegnato da uno speciale ufficio finan- 
ziario. 


— Leggiamo nella Gazz. Ufficiale: 


Furono inviati a S. My indirizzi di fe- 
licitazione per il matrimonio di S. A. R. 
it principe Umberto con S. A..R. la prin- 
cipessa Margherita. 

Dalle Giunte comunali di Alessandria, 
Ancona, Castellammare, Padova, Treviso, 
Livorno, Ascoli-Piceno, Monterubiano, Son- 
drio, Visone, Arezzo, Rovigo, Fiesole, Pe- 
saro, Teramo, Varmo, Codrvipo, Tarcento, 
San Remo, Portomaggiore, Udine, Palma- 
nova, Rivolta; i 

Dalle Deputazioni provinciali di Pavia, 
Ascoli Piceno, Pesaro, Venezia, Treviso, 
Como; : 

Dalla Guardia nazionale di Udine, 


.—, Leggesi nel Conte Cavqur: 


Parlasi di un manifesto alla nazione che: 


il Governo pubblicherebbe :in nome del 
Re, non appena fatto il matrimonio del 
principe ereditario: 


“— Scrivono da Parigi all' Indépendance 
belge : 


“In occasione del matrimonio del-prin-. 
cipe ereditario d° Italia, a quanto dicesi, 
avrà luogo da: fondazione di un nuovo. 
ordine di. cavalleria che s' intitolerebbe' 


P ordine della forona d' Halia. 


Quest ordine avrà molta probabilità di 
successo, lanto. più. che {quello dei [SS,. 
Maurizio e-Eazzaro non è un° ordine ità-. 


liano, ma della Savoia, proviacia che non 
appartiene più :a}l' Italia. 


Napoli, - .IL: partito borbonico si fa 
sempre più audace e pericoloso, special- 
mentè vello provincie di Salerno 6 di 
Terra di Lavoro, uve è o-ganizzata, di 
agenti clericali 6 borbonici, la diserzione 
det vostri soldati: su vasta scala, | 

Da lettere autorevoli «ii Terra di La- 
voro ‘ad alti ‘publici funzionari di qui, 
rilovasi come in qiella provincia ‘sia 
molto diffusa la vove' di una spedizione 


che partirà-da Roma: ‘e come si vada. 


‘CORRIERE CREMONESE 


predicando alla gente di campagna. chò 
« l'armisia è quasi pronta, che noo si 
« pagheranno più tasso, e che il Jorò re 
@ è bignore tornerà presto. è 

E tutto questo si dico nel confessionali, 


‘nelle chiese, la sera, nile famose visita 


dal Sacramento, e.così via via. (Pung.) 


— Leggesi nel Corr. Zaliano : 


Pare che parecchi deputati della mag- 
gioranza e del centro, di comune accordo, 
abbiano intenzione di presentare tin pro- 
getto di legge per una tassa del 40 per 
cento sulla rendita. dello Stato. esistente 
ali" interno. 

La ragione sulla quale si fonda la pro- 
posta sarebbe quella di rimediare alia 
mala fede dei. possessori di cedole del 
d:bito pubblico, i quali non ne fanno 
la consegna per la ricchezza mobile. L'e- 
tario, quindi, non farebbe che assicurare 
l'esecuzione della legge a beneficio pro- 
prio e degli altri contribuenti. 

Si calcola che in questi passati apni, 
in media, non venne denunziato più d'un 
quarto dolla rendi'a che presumibilmente 
Si ritiéno posseduta dai cittadini nel regno. 


rem La Gazzetta d'Italia assicura che: il 
governo intende di fare quanto prima 
Utia-naova nomina di Senatori. La scelta 
cadrebbe su diversi personaggi delle va- 
tie provincie del regno. 

A detta dello stesso giornale. sono 
giunto da Roma all'arcivescuvo di Torino 
le:chieste dispense. per la celebsazione 
del'matrimonio tra S. A. R.. il. principe 
Umberto colla principessa Margherita di 
Genova. + 


“Estero 


— Apprendiimo dalla Liberté. che, in 
attesa della revisione del Concordato, il 
ministro : dell'istruzione pubblica in Au- 
stria elaborò uo progetto di legge sulla 
istruzione primaria, calcolato sul sistema 
svizzero, che è considerato. come il più 
liberale d° Roropa. 


Nuova- York, 10. — Regna grande agi- 
tazione; furono commessi parecchi ten- 
tativi. d’assassinio contro gli agenti della 
polizia. Alcuni assembramenti nelle strade 
furono dispersi colla forza; furonvi: pa: 
recchi feriti. Patiuglie a piedi ed a ca- 
vallo percorrono la città. 


Parigi, MY. — La Presse dice che ieri 
in una riunione diplomatica. il nunzio 
pontificio :smenti la voce di difficoltà in- 
sorte a Roma circa alla concessione delle. 
dispense: pel matrimonio del principe Um- 
berto; assorì che il Papa accordò imme- 
diatamente tali dispense. 

La France dice che il Governo romano 
vuole portare il suo esercito a 23 mila 
uomini. 


— La France dice che le trattative fra 
l'Austria e Roma per la revisione del 
Concordato incontrano serie difficoltà. 
Beust domandò avanti tutto che il Con- 
cordato sia completamente annullato. Il 
Papa desidera che l'attuale Concordato 
serva di base alle modificazioni. 

La France soggiunge che in tale circo- 
stanza la Prussia cerca di stabilire rap- 
porti più intimi con Roma. ll governo 
prussiano farebbe pratiche per otte: era 
che venisse stabilita a Berlino una nun- 


ziatura apostolica. 


— La France ci apprende che la di- 
visione francese, che rimane negli Stati 
pontficii sotto il comando del generale 
Dumont, prefiderà il titolo di esercito di 
accupazione. . 

*Stundo: allo stesso foglio, 1° arrivo del 
generale Dumont a Roma fu accolto colla 
più viva soddisfazione. 


— Ill Courrier Francais, ‘malgrado le 
denegazioni dei giornali ‘di Parigi e di 
Vienna, crede di poter affermare che la 
Russia sta preparandosi alla guerra. per 
la. vicina -primavera. 

Nelle regioni militari russe, dicesi che 
un’ armata di 400,000 uomini sarebbe 


pronta ad entrare in Lituania al primo: 


ordine ‘del ministro della guerra. 

Le truppe.che .trovans! in Polonia a- 
scenderebbero alla cifra di: 350,000 uo- 
mini ripartiti su diversi punti. da 


ULTIME NOTIZIE 


— Ne’circoli diplomatici si parla d’un'al- 
leanza tra la Francia e l’Austria nella 


previsione di futurg eventualità. . 


Borsa di Milano 
(13° febbrajo) 
..-La Rendita italrana si :tenne, durante 
tutto il giorno, a 50 85 con pochissime 
variazioni in più od: in meno. 


La huona usanza. Pervon- 
nero le seguenti caritatevoli offerte: 
Agli Asili 
In morte Pozzi Rag. Matico 
Torelli Avv. Amilcare ‘Li 4-50 
Oppici Luigi »& 
in morte Aunetta Fontana-Bardeaux 


Fozzi Doti. Giovanni o Moglie 
Nicola: Dott. Nicola 
Pasquinoli Rosina |. 
Cavagnari Dott. Francesco 
Ghisotti Cecilia è figlia 

Bona Rag. Teofilo e Moglie 


In morte Dalla Noce Maria 


" cus yi 
CPEEPEECI 


Fontana Dott, Angelo > d- 
In morte 

Elisabetta Rovagllo Ved. Fermini 

Sacchi Ordonero NRE de 

Capredoni Martire 4 0 


Famiglia Bevilacqua 
Sacchi Dott. Giuliano 


— Alle Operaje” 


un 


1 50 


Sorelle Dolara Antonia ed Adelaide » 2 40 


‘Agli Asili di 

In morte Serafina Cerri, Ved. 

Parenti Luigi : . af 
Alle Operaje 

Baroli Clementina >» 


Agli Operai 


RT 


‘ Piovani Giuseppe di Osliano + 2 - 


Ai Vecchi 
Piovani Nob. Dott, Pietro »* 4 50 
In morte Benedetta Sacchi-Vacchelli 
Aragona Dott. Luciano ‘ DIRI lai 
«Alle Operaje LA 
Aragona Dott. Luciano ni 


Im morte Deangeli Giuseppe Diretti. 


Manetti Prof. Luigi e Moglia | » 2. — 


La Commissione Amministratrico 6 -Di- 
rettrico ‘dugli Asili Infantili «di - Carità in 
Cremona allo scopo di ‘economizzare 


quindi innanzi il: crescente. dispendio:.de+ . 


rivante dalla «emissione: e consegna ‘delle’ 
singole bollette :d' incasso delle. varie of- 
ferta che pervengono sotto” il titolo della 
buona usanze. i 


Avvisa 


i signori oblatori che per |° avvenire la si 


pubblicazione delle loro offerta sul Cor- 
riere Cremonese terrà luogo di’ ricevuta. 
Allo famiglie dolenti si farà contempo- 
raneamente. la. partecipazione . tapto' delle 
offerte quanto dei, nomi. degli offerenti 
mediante: scheda ‘a stampa che sarà:tra» 
smessa al. foro domicilio fa ‘cura della 
Stessa Commissione, too TERGOASI 


Aiorti in Cremona |. 

dal giorno 1 al 43 Febbrajo 1868, pata 
6: Agnelli Marla magltala Tinelli, 27, flafrice, 
8, Hario, — Zappa Antonio, 30, possidente,, 


‘Cattedrale, 4 j ; 
7 + Sibilla Marla vedova ‘Dalla Noce, 01, cuci» 


trice, S,. Hurio. — Castellotti Giudilla iaritata’ 


Goldaniga, 36, civile, S.Agata. i .;;0 i 
8 + Castellani Francesca, 24; civile, Calledralo,., 
9 - Rovuglio Elisabelta ‘vedova Fermini, 89; .ci- 

vite, 8. abbondio. — Plali Angela vedova cam» 

piuaglin, 88, Matrice, Cattedrale, De 
10» Togliani Erininia, 14, civile, S. ABDONAIO. 
43 + Roncajoll: Antonia, 68, civile, S, Agostino.’ 


Ospedals Maggiore. 


4 Febbrajo - Mainardi Rosa maritata Depreti, 

< . 54, civile. — Mantovani Cesare, 80;. conta» 
dino, — Sabi Teresa, db. idem... Dog 

2 + Piszi Rosanna vedova Guarneri; 64, ci- 


ci vile. — Nazzari Luigia waritata.Azzandri,, 


44, contadina, 


5 - Agosti Maria vedova Giaraui, 60, idem.” 


£ + Manzi Giovanni, 38, straccivendolo. — 
Cominetti Maria, 63, contad. — Bodini Ta: 
resa maritata Abati, 50, ideu, — Zane ti 
Serafina, 60, filairice, i 

4 - Cavagooli Cecilia, 60, contadina. 

8 - Quattrini Maddalena maritata Rinoldi., 
40, idem. . 

*3 - Burozai Annunciata, 74, contadina, 

8 - Vacchelli Giuseppe, 47, carrettlere, — Fileri 
Giuseppa ved. Brocchieri, 73, contagiha; 

7 « Fermi Teresa, 53, idem. -— Chefferi Giuseppe: 
40, idem. — Benzoni Francesca, 71, tossitore, 
— Lbtlici Lucia, 50, contadina. — Awbrosi 
Pietro, 87, idem. ) E 

8 + Vignola Annunciata ved, Sabadini, 28; idem. 
— Maflezzoni Angela, 76, ‘idem. =. Bonvipi 
Angela marit Goccioli, 43, iden, — Hoszetti 
Gario, $è, idem, -— Pigoli Maria, 70, idem, 

9 + Ghizzoni Giovanni, 60, idem. 00 li 

40.. Niegbli Giuseppe, 30, idem. + Nammà( Gig 
vagiii, 63, idem — cantoniAntonio, 30, idem. 

ff - Chiroli Uetesta, 60, idem. | |.’ 

13 - Marenghi: Giovanui, 4, porta brenta, 

Minori: d' gni 7:M4;9 
E EI 


tI ABIRIGIFIZIENE I 
teri fnuviniote «iugrembnaa 


Vista È istangg i 30 Gennaio u. 
s_ presentata Men Mircegio: Vincenzo 


Cia rig 1a I dal 
D Tae a e RO hi; citono 
fflal iirohco ferroviario: di Cremofa ‘a: Gd- 
dogho «allo scopo che sia rettificato 1 


refetuzio 24, Dicgembre 1865 
RIDERA TRI n TORA 
numeri, di mappa 182 sub, 2- 182p>Rh di 
co:quali vente indica 4; tando espio- 
prigto in Comune di Sestq 1000 È a 
lunga 4 carico di detto Signar Mar dini 
Giuseppe lu Gio Batk siavi nogliullo 4 
Numero di mappa 182 sub. A |, I 

isto che tale istanza è appoggiata a 
un adantificalo:; &ryesspi: da) Big. :ffgonte 
delje Tasse di Pizzighettono in dala 23 
garinarb 1808, . 

Dichiara 
Intovtns ole femilcato {ll Dbbroto «Pfo- 
fetpzio 21 Dicembre 4865 N 21013 con- 
olo ciente alla suddetta 'igianza, sosti» 
a do cioò ar Numori [di' mappa 482 

. 2'- 482 sub 3 ilidetto Namero di 
mabpa' 4182 subalterno 4 ‘di peruche 2 
tavole 2 dell’ostimostli &epndi 13 2 2 

a presente dicliarazione verrà pub 

Vititata "tel foglio PrdViticialé - Îl Corviere 
Cremonese - a sensi g per gli effetu di 


logge. 
Srvnainsui 104bbra10148685 ni 
rari Il Prefetto i 
THOLOSANO 


3 


N 1428. 


‘© Regia Prefettura 


della Provincia di Cremona 


AVVISO 


o: Gi rende notp;-che con, Decreto Pre- 
fio in data 44 aprile 1866 venne 
ibbmeticao sblprocddoni Déecrbto 128: Marzo 
delfo anno N 4714, con cu) erano espra- 
pria in Comune di Sesto alcubi fondi 
della Ditta RappzziiMarla; vedova Casazza 
indjcati coi Numeri di mappa 424 sub 
2, 437 438 e 430 ‘sub 2, è cho tale 
apstitazione»in: osegpita conformemente 
ad analoga COR. dell’ impresa appalla- 
trido della costrufiono del tronco  ferrb- 
viario da Cremona a Codogno e in basa 
alla perizia Giudiziale del Sig Ing. Ghe. 
rirdo “Gherardini, sosttnendo al N 430 
suli, 2 l'altro 438 sub 2 in effetti espro» 


priato; 
» Cremona, li 13 Febbraio 1868. r 
ghatti Il Prefetto 

»1 » ITHOLOSANO, 


(1) IZ 
N tit pititrki Masera af 


LÌ sé 
REGIA PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA:DI CREMONA 
Per.,il Ministero di Grazia e Giustizia e. der Culti 
Mt 0° i 4 
‘Avviso d’ Asta 
'9f'‘pitevigne fi Pubblico che nel giorto di 
"Merdolbdl: bentiset del torr mese di Febbraio 
‘80 nl ‘mezzogiorno pregisò, sr progederd in 
quest'Ufficio di Prefettura, avanti al sig Pre 
tito, all'oncahto ed .al' deffiberamento della 
vecchio Casa Parroechiala 10 Poggyiglio da de 
molirsi 
Ù clara VAEBINO. Ae- 
condo il prescritto dal Regolamento 135 Di- 
cembrog doh ssuodfigato, Ol} Ba a Papreto 28 
Novembre 4860 ed il delibcramento sara pro. 
nanciftà”d favore deli miglior offerente 10 su- 
menta ‘del prezzo di L 480, 
A )appiragti all'appilto, per cauzione dell'e 
lòro offerte, dovranno depositàre 1n numerario 
i È bighettydella;Banga Nazionale, la somma 
È 14,400. < 
N termine utile per l'offerta dell’ aumento 
non ihfeliore al veistesimo scadrà ol mezzodì 
dî Giovedì: dolci del pv mese di Marzo 
“01 dellberdtario dovià, fra giorm {tre suc» 
ceggiy] al, duliiéromento definitivò, passi é a 
l'alto; di compra e vendita, cil effettuare con 
tmporaneamente 1 pagamento deli piuzzo con- 
venuto , VW 
Il contratto non sarà obbligatorio per l'Am» 
amelisttà Abrie! finchè non sia” approvato dal- 
l'antotftà sageriore, wa 1 deliberatamo re- 
sterà intantò vincolato l 
‘Tutte 18 spese d'asta, contratto, bollo regi 
slibe thplu sotto a carico du deiberatanio 
L'apholto infine è aperto sotto le condilioni 
Li 


der ‘corlfepondente népitotato, che sofo fin 
d'orà visibile présso la Segreteria della Pro- 
Rari i ) È 


Hi Gierona ti 14 Pebbritd 4808 
Il Segretmio Capo 
i % L&GGI 
feat do 1 


=—tt 5 TIA 
Avviso di Concorso 


% 

La Comussione Amministratrice e DI- 
Pettrice degli Asili Infantli di Cautà in 
Crémona. 3. 
Dichiara apério a tutto il giorho, 10 
del p +. Marzo il concorso ad un posto 
tdi Miestra presso altra delle Scuole Ma- 
schijilin detto Pio Istituto 

Le ‘aspiranti dovranno compiovare l’età, 
la «buona: condotta moralo, la sana è ro- 
busta costituzione fisica, e l'idoneità al- 
Linsegnamento infantile 

Dall'Ufficio della Commisssione 

Cremona, li 15 Febbrajo 41868 


Tipografia Ronzr e Signori. 


% 


Ndi3tigegme vo sis04 «i obesi q 


4 Comp Vi) 
dA pc leda GOL Cia 
ato gol AVVISO URBIGINNI a 


1 tè 
+ Ja \pendenza dell’'accertamento dell’ imponir, 
Dale da serie di base alla Iiquidazione delim- 
Uva dell'imposta sii terreni o sui fabbricati 
per l'anno dorrtinte, 11 Ministero dette finanze 
ha ordivsto clie si Lione all'esazione di detta 
Impussa pile normali scadenze sulla dgs0 pi ova 
visgiia des Ruoli 1867, 

Soho, pertanto avyertiti i 
clie nel gi0) no 20 con ante mese scade Îa prime 
riti del inipostin adizidelta è che per quel 
giorno dovranno aver soddisfatto nelle man- 
degli Esattori comunali lu quote d'imposta ris 
spettivamente addebitate sui Ruoli ostensibili 
présso gli Esitivrì medesimi nelle unsure se* 
guenti. 

pei Terreni, L 0,039 per ogni sendo d'e- 
stunp pagante e L 0,0863 per ogm lira di 
renglita censuaria 1mponilzle, confui memente 
cioè al carico operato nella rata del 20 Feb- 
brajo 1807 

pei Z&bo tenti, L 0,037 per ogm lira di 
feddito imponibile, ossia la precisa: metà del 
durico operito pel medesinto Utolo nella ruta 
del 20 Agosto 1867 

Alla medesima suindicata scadenza dovranno 
pin vstertò pagate dai Contribuenti le sovrim- 
poste n fasore della Provincin e dei Comuni 
nella misura mspeltivamente stabilità dalla 
Aulorgjà compatentn 

Per ultima si notifica che in concedenza 
colla rata avranno altresì effetto le nfustoni 
ed i compensi d' imposta é sostimposte a 
tutto l'on decorso 1807 dipendenti dagli nu: 
inerti e ‘dalle minorazioni d'impombile raralé 
digretato fimo sil 30 p s settembre, sia ih 
sbguito della trattazione dv reclami sullà 
stralcio dell'istimo dei fabbricati, sta per gli 
altri titoli ammessi dai regolamenti censuarj 

Cremona 4 LehJirpzy 4908. 

4 pramo Segretario reggente 
PAVIES 


Signori Contribuenti 


N. 1369 Ser. Il 


* IL COMUNE DI CREMONA 
AVVISO 


| La Direzione Compartimentalo delle Imposta 
Dirette e del Catasto in luogo fece pubblica. 
mente noto, con Manifesto del t corr mise 
ni N 4371 che, secondo ordini espresso del 
Ministero det Finanze, si la da procedere 
all’ dsuzione dell’ imposta sui terreni è sui 
fabbrica per l'anno cnrrente nelle epoclie 
di normale scadenza, attenendosi ulla base 
propvisoria dei Ruoli 4867, in pendenza delle 
operazioni di accertamento del vero imponi- 
bile, da servire di regola alla defimtiva liqui- 
dazione di detta duplice gruvezza, 

Per effetto di tale superiore determinazione 
s' invitano 1 Sigrioni Contribuenti n solvere fa 
prima rata di quelle dirette imposte non più 
ttirdi del giorno 20 corrente mese, at quale 
uopo si dà loro a conoscere che le rispettive 
quate, addébitate su Ruoli, ostensiluli presso 
} ssattoria Comunale, saranno percette nelle 
seguenti misure: 

4. Pei fabbricati in ragione di ogni bra 
di rendita imponibile. 


a favore del Governo L 0, 03750 
idem della Provincia n 0, 00628 
» idem del Comune n 0, 02500 


i nnoneniozioni 


Diconsi lire zero, centesimi sei, millesimi 
otto,diecioiti sima selle e centomilicsimi cinque, 
3 Pei terrem nella misorà di ogm scudo 

d' estimo: 


a favore del Governo L 0, 0390 
idem delta Provincia n 0, 0078 
idem del Comune » 0, 0300 


(1 ——— 
In totale L, 0, 0768 
area 
jconsi lire zero, centesimi sette, unyllesimi 
sei ed otto diecimillesimi, 
Comemporaneamente alla riscossione di que- 
sta 4. rata d'imposta avranno, luogo le 1ifu 
sfoni, gd è compensi delle Imposte è sovriur- 
poste a lutto l'ora decorso 1867, dipendenti 
dagh anmenti, e dalle diminuzioni d' importi. 
lule rurale, decratgle fino al 30 Settembre 
detto anno, sia in esito della trattazione dei 
reclami sullo stralcio dell estimo dei falbniesta 
sia in appaggio di aliri, aupmjesgy dar yigenti 
Regolamenti ;consuaiy 
L'Esattore Comunale Sig Bonau Ambrogio, 
assis'itò dal ContFoltore d’ Ufficio Sig Com 
naciny Giulio, riceverà i pagamenti uellà sede 
della Esaltoria e Cassa del Comune, pbsta in 
Via S Gallo, nella Casa alias Peroni, al Civico 
N 28, e precedeà contro 1 morosi, a norma 
del prescritto dalla Patente 48 Aprile 1846, 
Cremona dalla Residenza Mumeipale 6 
Febbrajo 1868 
Pe la Giunta Municipale 


MINA'BOLZESI f. f. di Sindaco, 


GuasseLui Seg. Gen. 


f tf 


DICHIARAZIONE 


ti 
Il sottoseritto fa noto a chiunque 
possa avervi interesse di avere, per 
tutti i suoi affani privati e commer- 
ciali nominato 11 suo Procuratore Ge- 
nerale 11,Sig., Rag. Eugenio Guindani 
di Cremona con Atto 7 Febbrajo 1868 
N. 521-372 a rogito Fezzi, conferendo 
al medesimo tutte le necessarie fa- 

coltà. 
Franeesco Mina. 


_* CORRIERE ' €REMONESE 


Nenkgglg sabbatico a otana e +e°10) sup 
CATIA oe SS TL) ao is 
tiv uces AVVISO: tr sili 
Pag da siPbodbup sunniti ee pina 
Sl alp lidi di gl’ b0 

Dott, Alpsspo 10, Gavaguoli, di Pizzighet= 

tone, sj nvilgho gli aventi diritto. di rem 

tegrazione foniro ld stesso Notajo dipan- 
dentgmento dall'esercizio dolla sua pro- 
fossione, a rassegnaio a questa Cimera 

1 propri titoli entro tre mesi, scorso il 

qual fermine senza, che siasi presobtata 

alcuna domanda, sara dalla, Camera, rija- 
sciato il certificato di svincolo della can- 
zione dal, detto Nokuo prestata 

Sremona, dalla È Camera Notanilo, 1d 
Gennajo 1808 


SAGCHI, Presidente 
9! ) Fitndoni, Citndelt 


a 


i utntNNAfii ia ea er 
Lig 
AVVISO 

I buoni risultati ottenuti nella campagna 
or ora compiuta, permettono al sattosuniio 
t preseptare il nuovo programma sotlo 
il quale da oggi o tutto il $ Maggio pv. 
Sta aperta una inscrizione per la provvista 
delle Semonti Bachi wi Giappone per la 
epluvaziong 1869 — Allo scopo di faci- 
litaze ad ognuno la provvista delle Se- 
ment, di conformità alle proprio viste, 
ha creduto convemente di aprire l’inseri- 
zione sotto ui dupltcs aspetto, è cioè’ a 
numere di cartoni ‘è per azioni, a seconida 
della dighiarazione che verrà emessa dal 
committente all'atto dell'inserzione, 

Le condizioni sono lu seguenti 


a Dumereo, 


1. Esckriohi saranno acquisti li per 
conto dei Committenti ed il costo di cia 
scuno sarà detertnitato Ha tutte le spesa 
coll’ aggiunta di L | 50 ogni cartonu a 
titolo di retribuzione 

2 fl pagamento si stabilisce in 

L. 4 per ogni cartone all'atto dell'in- 
, SCPIZIONE 

« è non più tardo del 5 Maggio 

il saldo alla consegna dei cartoni 

3° Se per quelche cucostanza non 
venisse eseguita per intero la Commis- 
sione, inallgra si farà una diminuzione 
proporzionale al numero dei cartoni dei 
singoli soaciittori 

per azioni 

4. Il, numero delle azioni è indeter- 
minato, sono del valore di L 200 cada- 
una e ciascuno puo acquistarne quel 
quanutativo che crede 

2.1 cartoni saranno [acquistati per 
«onto degli Azionisu ed il costo di cia- 
scuno sarà determinato da tutte le spese 
coll’ aggiunta di L 1 ogni cartone a t- 
tolo di retribuzione 

8 Tipagimento delle azioni è fissato in. 

L. 20 all'atto dell’ inserizione, 
« (0 entro il mese di Aprile pv 
« 120 ento il 20 Giugno. 

À L'Azionista avrà diritto ad avere 
senza falcidia, tutti 1 cartoni simo alla 
concorrenza delli sua azione, salvo dl 
reciproco compenso in dynaro, pei la 
differenza che avesse a risultare. 

Condizioni Generali 

a) Un' apposita Commissione di quat- 
tro persone scelte fn: ) primiipali Com- 
mittenti ed Azionisi sarà ciiiamata a 
controflaré tutta l'operazione, éd a de- 
terminare il costo dei caftoni 

6) I Committeni è gli azionisti sono 
indivittualmerte responsali, sino alle con 
correnze delle somme sborsale, al rischio 
def viaggio, ben intesi pero che saranno 
fatte le debite assicurazioni onde ‘garòn- 
the il valore della merce nel caso d'in 
cendio o naufragio ì 

c) Quelli che non compssero i‘ pa 
gamenti dllb epochè fissate  dal* presento 
programma, s! riferanno rinunciani, e le 
somme versate andriino a benefitio della 
Massa 

Cremona, li 4 Febbrajo 1868 


2 Giovanni Quaranta 


i 


] 


| 
i 


3 


Agsuriazione” 


COCABE RI CIGAZZIAI 


ofra gli Agricoltori Cremonesi 
LI 


(gi i è 13 ; 


lo segnito alla Cireplare,, 9 Genngio 
1868 pubblicata dalla sCammispione In- 


Badilogici 


{apo e1 bp 00 tao 


caricata della formazione di una unova 
Associazione Bacologica fra gli Agricol- 
torj Cremonesi, 1 ,sotipsgritti ; contuitisi 
in Comitato promotore, visto mancare, i 
mezzi per tf formazione di una’ taùtàa 
associazione, deliberarono nell'interesse 
degl tnolan affidare nuovamente 1in- 
cauico della provvista dei Cartoni pel 1860 
206 Dite Bianchi Fumagalli SUAgit 


uo Bianchi, Fumagalli e' Spagliardi 


di Milano, che tanto lodevolmente servi 
il Consorzio Agrario nell'anno che corre, 
e avuto riguardo dille speciati condizioni 
di sicurezza afferte, hanno 1 sottoscritti 
sUpulato il seguente contratto, sul quala, 
richiamano | attenzione degli Agucoltori 
Cremonesi 


ì Cremona 8 I bbrafo A80R 


To Ditte Zanchi, L'umagalli cd Hi cofe Spagliurai si ob- 
Diigano forniro affi  Suttoseriltori Commitlanti dell’'Asso- 
cigzione fra gli Apriculioti Cromonest, (atoni seme bai hi 
originurid Giapponieso d'importazione del Jorb Agente Sie 
vanto ramona por la coltivazione del pv 809 allo 
condizioni septienti 

41 Cartoni sarinno tail verdi animali, cd In solo 
caso di pecpssità, di cortani 9 bazsol hianco non vo no 
potrà tsscro the vin deciaro del imantitativo Lotale 1d an 
ché questo annuale 

IT prezzo sara Il cedo d' aegutato o sposo: rolative 

ammi ritato di Lo 4 #0 per Chrtone di provvigione nile Ditte 
forniti i, 0 questa provvigione satà ridotta ul, una 
SOLA LIRA pòr cartono nel caso spet iite chio ti cont- 
Plesso gelfa sottoserizioho all! Associazione frà sil {igricol- 
{arl d renjonesi oluepassi È DIECI MUL pol 90) Cartoni 

(te Dito assuntrici si obbligano di fornive i Cartuni 
nu, giusto mumero solt scritto fino n che il prezzo non sia 
MORI re iP 20 pero artone fine» 1 Milno, provvi- 
fiOne compresi, el & Jo caso di costo maggiore verrà 
Il numero piyporzionatapeo nto ridotto, 

A- Tn sottosetizione resterà npertà a tulto 1 30 Maggio 


1 “ altri 
ipuesti 5" iiitendi ne ondata anche all Issodlazione fra gli 
Slicoltott Crumoni 
8 AP alto ili sottoserizione 1 Committenti pogho- 
Fuino 1-98 per Cartone oltre 14 pure R, r Cartone entro 
G glio P_X egli salda alla consegni, Lbbligandosi l'As- 
A 


Povo gd agcondando le Ditte nssuntrici proroga 


azione suddetta > fatte cre nella Cassa dello Ditto 
vsuntrici le somme esatte sultimanitme nie col mezzi che 

dallo ditte stesse vorranno. prescritiy, accio li sp dizione 
stiva foro 1ischlo e puricoto 

6 tl numero dei Carteni viene stabilito alla ebmaura 
della sotteserizione dall ammontare della prima aaticipa- 
zione questo numero sara fornito dallo Ditto assuntrici 
tum ali ut 3 salvo il caso di forza mangiore Nancndo 
Tu seconda anticipazione II numero verrà ridotto in pro- 
porzione dall’ ammanca 

Le Ditte assuatrici sono tenuto faro lo debite assi 

curazioni In endio, marittime cce eee accla In raso di 
disgrazia totale @ parziale i sottuseritteri sino ‘uleguata» 
mento compensati. non ttià sola restituzione dell’ anti- 
cipasione, ma in, apporto alla fatto assicurazione 

8 Itusin facollativo al Comitato promotore dell’Asso» 
cinzione di mandare a Spor dei sottoscrittori un incari» 
cato nl Giappone ad invigilae l'operato dl Sig FONDRA 
nel solo Infercsso dell’ issociazion, | qualora poi 1 Invio 
U questo inciriento venisse femito superfluo, Jo Ditio: as- 
sunitici sì obbiig ino tenere; ( irtoni di questa Agsoei azione 
nél monte det loro ammissò verde annui cd all mrivo 
verrà chiamata per la pirtizione wuni Commissione, prima 
cho signo aperto Te cons 

1 piàtti vengorio rallfienti collo Nrme delli assmtori, è 

dei Promotori dll’ Associazione suddetta, quasti ultima 
tenuti pici dè sole rispettivo sottoscrizioni Intendendosi le 
ditty Bianchi, Lumagnil ed Ercole sprgtiardi cautate del 
tp o coll anticipaziona cho vieno lor fatta come 
MP a 


Non serve far omergere agli agricoltori 
cremonesi como il presente contratto 
offra, oltre filla sicurezza del numero 
contro und tenue anticipazione, il van- 
taggio di lasciar Iuago a qualunque an 
che piccola sottoscrizione, e la fiducia di 
essere ben formu, grazio alla esperimen- 
tata capacità ed onesta del Sig Fondra 
Ageote delle Ditte suddette 


Le sottoscrizioni si ricevono alle 
condizioni indicate nell’ infrascritto 
contratto, presso l Ufficio del Con- 
sorzio Agrario in Cremona Contrada 
Ripa d'Adda N. 15, prosso è Signari 
Promotori, il Sig. Bono Gio. Batt. 
di Castelleone, non che presso il 
Cassiere della Società Signor  Piefro 
Fermini farm. sul Corso Garibaldi. 

Gremona, 44 Febbrajo 1868 


Il Comitato Promotore 


Ing MAGGI Presidente 
Cremonesi Gaspare - Guida Dott Pietro 
Guarneri Giuseppe - Lazzarin Angelo 

Manfredi Aurelio - Terengli Luigi 
Manetti Doll. Luigi, Segr. 


Ul 


però non oltre il 30 Aprile pv. 


Cappello in Cremona, 


SOCIETA! BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI E Q. 


Importazione di Seme di Bach da Seta del Giappone 
per l’ allevamento 1869. 


I Quinto Esercizio 


Le sottoscrizioni a compimento del Capitale Sociale si ricevono presso il 
rente 0 presso 1 Cassieri della Societa 

Sig, Gio Stemer e fighi 

» Pasquale De-Vecchi e Comp Mirano 


Le Carature sono di L, 000 = Mille = pagabili come ai $ 4, 8, 6, dello 
Statuto Sociale 1868-60 - Gli acquisli dei cartoni al Giappone saranno diretti 
dai Signori Enrico Angreossi 6 Pietro Frigerio 

Dirigersi per le sottoscrizioni 0 per avere copia dello Statuto Sociale al 
Sig. Giuseppe Bartoli al suo domiuilio in Seresina ed all’ Ajbergo del 


A comodo poi der Committenti il sih Giusvppe Bartoli in sue specialità 
assume soltoserizioni anche per decimi d'Azione. 2 


Bengamo , 


re — —————— nemo ni 
Cazzanica Dott. FuLvio, Direltore, 


ba _ Sapplemento mid nno N 4 - Gi 15_Febbrjo 1868. 
sericenazrenie sci I POZORE C Li Id DE VAZOGRUERI 


abati enenati > oari abosii dh ola1i oban ID otletzi i sfiorati il ontanizi si: 


XVII. 


CERI 48 


PRO VIENCRA- DI E 


t:)ol ga: 


D'ASTA PER VENDITA DI BENI DEMANIALI. 


Nor Ufficio della. Didi dl Bosa e ann giorno, 6 Marzo. ‘1868, ‘si apfirà alle ore 40. att: 'l'inéatito! per” la chit de boni, Demaniali donc ui; sotto. 
L'Asta verrà tenuta mediante pubblica gara col metodo delle condele ; e l’aggiudicozione sarà definitiva, né: saranno «ammessi tamenti: “sul pista ‘di “essa. 
Nessuno potrà concorrere all' Asta se.non:comproverà di aver depositato în. win Cassa dellò Stato, a garanzia della su ‘gMerta. ln:somaa dorrispandenté al declino tel. sr quale gl’in- 
canti sono aperti. Il deposîto' potrà esser fatto inché’ în' titoli. del: debito: pabblieo- al valore di borsa ‘od.in O di cui: all'art. 47: della Legge 45° Agusto 807 ore nominale, 
La prima offertà di aumento non potrà. egcedere' il minimum fissato, dall'art, 102 del Regolamento e specificato per ‘ogni’ lottò ‘ell’ ullima’ duca de par qui \piedi deseritto. 
Nello stesso -ufficio-+suddetto sono ‘ostensjbiti durante 1° orario, gli estratti-delle Tabelle dei lotti, i documenti relativi ‘non cho‘i ‘capitoli d Ratti; ir sitsh > e 
Saranno ammesso offerte: anche per. procura . purchè questa sia auleritica 0. speciale, | RETI 
L’'offerente che abbi aglio per persong ‘da hominursi dovrà. firne la relativa dichiarazione - appena: ‘seguita r Bligra var al più pal ento tre 
diante atto pubblico 0 con firme autenticate da :Notajo, rimanendo el resto sempre garante ‘solidale colla persana' ifelfatati, 
Entro, dieci giorni alla’ ‘séguita aggiudicazione, dovrà l'aggiudicatario versare nella Cassa designata: dal -relativo : Capitolato decimo dep 
porto del: Bestiame, «delle -scorte morte e delle. altre cose mobili, se ed in quanto dia indicato nell’Elenéo posto in calce del prosgrite, © 1.0... 
In scconto di. queste somme sara imputato ‘il. deposito ‘fattò a garanzia dell’ offerta, Sanprede i: medesimo, ‘ove. fosse ‘stato ,sscnuito, in “i dai debito. pc sia dal- 
- aggiudicatario. convertito inei. titoli accennati . ‘all'art, 47 della:-Legge 1% Agosto 1867, . 
Nello: stesso. termine» di ‘dicci. giorni 1° sekiudicatario, dovrà depositare il 3. pi 0/0 del prezzo di delibera ‘in conto dello: ‘npose d’ asta: ‘delle Tosse dle 
e d’.inserizione Ipotecaria,..sniva ‘la successiva liquidazione @ regolazione, Tale deposito ‘dovrà’ esser fatto în dabaro 0d,in ‘biglietti di. ISTE ì 
Le' spese di stampa, ‘d' affissione cd’ inserzione nei giornali dî questo avviso, saranno a-carico dei deliberatari. perle quote: corrispondenti 
Per Ja situizione. dei, ‘beni: ‘a. vendersi, pel prezzo estimativo, sul quala , si aprirà. Th incanto, per .l' simmontare del deposito”, n farsi. dagli. 
più precisa indicazione, si fa riporto ‘all’ Efencò, che segue. . pra 
Gli Incanti e le vendite si intenderanno. eseguite. sotto le. discipline ‘tutte della. Legge. 15 Agosto 1867 e del relativo Regolamento: pubblicata: collti. Decneta L stilo. meso N. 5852. 
Si ricordano infine le disposizioni. degli srt. 402, 403, 404 e 408 del Codice Penale laliano con cui vengono puniti gli sui diretti ‘slavad' allontar sul IPIAICA], sia ad 
impedire o turbare la libertà c il buon ‘esito degli. incanti, n pena 
re . ELENCO ara n E 


io vilalusile Li, pinete lu 
bosvo alta 


4 


ata 


Î Numero ci n 1° Bituesione dolo Stable i 
Ente Morale < fico. e SME ri 
ji rei at ..  Bescrizione delle Ktahfla 

È 


1 da. ui, proviene. ‘ Sta SCEGLI: 


UTEESEITATA nu MONDE fs GN 


Minimo dell ojjerta | 
il. în aumento È 


È 


i < Fabbr,. Barr. cdi Rivoli". Sud Bo Rodigo» i Così ‘abitazione al Civica N. HA Gonfinano;' a mattina ragioni ne 
‘reo E Sa | Bernardi, a mazzodi ‘Strada Comunale, a sera' stiadella' di‘ a fi 
dite is vuodagione ed a monte lo stesso atradello, In Mappa a 4800 EA, la di y 10 "A Wi i ‘ag 20 “no 0920) 


ti to fi È bi: fi 


; oe bi Piadena Piadena Pezzo di terra aratorio, vitato detto Badia: Confinano; a mat- . f | 
sali nevada i ì tina:Garavelli Atidrea; a mezzodì il Dugale Detmona, a po- 


ven emcaire i 


nente Baguzzi Francesco, ed a monkée Fralerna Prapdi,, Ra. gl DR i 
Mappa al N. 329, 329 4{2 e 330 -. agri 4/88 35/50/08 di Manta 6 "ato Mi < MG 20} 28 | 


3 


vi pegs 


luo. D Beneficio di 8 Rocco nella Chiesa Casteldidone # Pozzo di terro aratorio, vitato, detto Sabbionarole:: Confinano, 
ro Cblso*ed Abbondio a mattina o mezzodi Ardigò Giuseppe, a ponente Casa Schizzi 
Giébiona ed a monte Strada Comunale. In: Mappa al N. 938 ; 


“ 55) 10 | 


20] 4 e, pi l se Id. Pezzo di terra aratorio, vitato, detto Dossi. Confinano, a màt- sasa 
AZETGI lina Antonio Bottari, a mezzodi Prebenda Parr., a spanne 


LADA Crivelli ed asmonte Eredi Cavagnari. In Mappa ‘al N. 460 


Ut 


"51 39 10 


Lu PST Id. Id. Pezzo di terra aratorio, vilato detto’ Fitti. Confinano, a mattina 
fici n iucerffi e nf Giuseppa- Coletti,.a.mezzodi.Schizzi, a.ponente. Paolo. Favalli... pra 
{ON SATTATE TTT ROTTA ed a monte la Casa Schizzi, In Mappa al N. 479. i Hi 498.10 | 
122] 6 ‘“ 1d, ld. Pezze di terra aratorio, vitato, detto Spin-Spesso. Confinano, 
a mattina Consorzio S. Omobono, a mezzodì Spin-Spesso, a 
ponente Giuseppe Ardigò ed a monte il o i rina 
i In Mappa al N. 4040 .° S > ] 4]19]45318) GI 45 3 GE 730 79%. 73 OB 0 
(23) 7 Id, d. Pezzo di terra aratorio, vitato detto iBuon-Martini. Confinano, 

a mattina Strada Comunale e Romanelli Finzi, a mezzodì 
Casa Crivelli ed a monte ragioni SAI, Finzi e Galli. In 
Mappa al N. 944 ; A . î » E 4177/81}73] »f © 365 0 08 4188 570 418 808 25 


124 | 8 - Id, ; id. Pezzo di terra aratorio, vitato, detto Fitti. Confinano, a mat- 

i tina Casa Schizzi, a mezzodì Giuseppe Bozzetti, a ponente 
lo stesso Bozzetti ed a monte Dalcatstati e Sani: Infiappa 
al N. 737 i è ; . »[17/45} 2liof = 240 0j 222684 2227010) 


Casalmaggiore 


* 


i 36| 9 Beneficio dello Spirito Santo Rivarolo Fuori f Pezzo di terra aratorio, vitato, detto Magnette. Confinano a 
| in Rivarolo Fuori levante e monte lo scolo Gambina, a mezzodi la Strada 
Comunale di’ Casteldidone ed a monte Fre ragioni Forti In 
Mappa ai NN. 4676, 1677 . . È »|79/63342/04 94 3 07 1840 AGR 184 C48 10 


| 
| 37 | 10 1 Id. Id. Pezzo di terra prativo detto Lamari. Confinano, a mattina le | 
“ ragioni Cupetti, a metzodi le ragioni Onerzini, a monte in | 

parte la strada Consorziale ed in parte il iigti sepaltato | 
Dugale Sabbioni. In Mappa al N. 118. + | 1]29/26}19/188 471 3 9383077 065° 307 71f 25 | 

| 
| 
| 


198/41 Id. - 1d Pezzo di terra arativo, vitato, detto Casamento. Confinano, a 
mattina le ragioni Cosalini, a mezzodi e ponente la strada 
comunale conducente a Tornata con metà fosso ed a monte i : i 
ragioni Badalotti con fosso divisorio. In Mappa al N. 4456. || 41|87190/28117f. 2301 404975 168 437 tif 25] 


Cremona, li 27 Gennajo 1868. 


Il Delegato Demaniale della Provincia 


SACCHETTI, Ispettore. 


i 


BORE ojpildoi €E - DES sroposen) VALLI bo cea que 


” e end Arne = Siria ira 
" VISTE 
x di __: x A PPLEME 0 AL ROLLUA, î_EREMONESE | : : 
TIPPA IRA SE Ci È i SO si Cai Ki Cl i AR b ttt | 


Estratto di Bando Estratto ri Bando Estratto di Bando AVVISO Estratto di Bando 
Nel giornd 18 disciotto p.°f. Marzo | 0 Avv feto farcito rfefnani Pr ref», È ti ciato Mafcell niffu Kvv. 
datto ora 10 antim. in avanti nelta sala | ratore di Gui tti sE di Ain ace bro- Lo dll 29 penale ne di 22 nei giorno 20 sareg, ro, 
delle pubbliche udiente [cisill del W | corte uni offel rio notifica che in esecyilone della pae din o print ROSA sa Had Tan presso il n 
" a Telbunale di Bozzolo avrà ADI n LV Che, in su uzione della sentenza 40 entenza 31 Dicembre 1867 del Negio | firtagai prg elta FP. R. | Corres sp noi Lrema pei 
Ioeunto degli stabili | vee ati "i Bia Vel Repio” Tri. pelioai di Crema, èd in MITE De. te O, Yet i gerondo Incanto degli. stabili volto 
eutati fa pregindizio Ì sa Gabrbzidribto In Gréitona, fu uell* di e Big 3 i Rai È sei i sai li uf el UT Giovanni 
Qerolamo Gabbioneta s ed atta zi Nar: ra Isialidà di estbiLtone, U. 68 N, RO, Ii R ro dn finti aq Giacomo droghiera di Soncino 
Sig, Gaetano Aroldi al' dc è È chtico di vagilifai Afdret di be la Teibufiate uffa È 3 teo riofefizo e Miss sanno ad esprapriaral dietro fstunan 


ele In N Reneianana a tal Uo- 

asal oro e domiciliato e- 
Pe IT font Bcuditove 

AVV d.ibt star ardi pre fiato 

ìu vY arto ani, Dejta ven» 
ila tot TRL Rae denibnei isa 
QUTRRTTISIO Î È membre 1891 bin HG, del datrinoe 
male O mente, regletrata 
UBI CAMEO HH Ah ida Via GRIP ap» 
piicuzione della M. T. Rep 4 lite una, 
LI atabili sono aggravali dal tributo 
Trier verso lo Stato n L, 69, 54 deva, 

fu said O, seadi 4 at 

{ I Ù 1A Napo d6, road Lt 31 8R 1p tapdi 
i Libano vorra us sul Saro of 

iti 104 Li t, II 4a sla 
Dip} Asa nia Rata det pifi 

vi MA ogni Lno,io non polra es- 

f Hi t 
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LE RIFORME AMMINISTRATIVE 
DEL CADORNA 


Di sbalzo in sbalzo, di mutazione 
n mutazione eccoci finalmente capì- 
ati in un Ministero che meglio di 
ulti i suoi predecessori, ha compreso 
a necessità di venire ad un radicale 
innovamento di tutti gli ordini am- 
ministrativi dello Stato, e di adem- 
piere questo voto ardentissimo delle 
popolazioni, come è altresì uno dei 
bisogni più urgenti, fra i tanti che 
stringono davvicino il nuovo Regno. 

E dire che all’ avvenimento del 
secondo Ministero Menabrea non vi 
fu epiteto per quanto ingiurioso 
ch’ egli fosse, di cui non lo,si repu- 
tasse meritevolet E dire che un pro- 
getto sì profondo e gagliardo esce 
da un Ministero extra-parlamentare! 

Chi è questo Cadorna? si domandò 
sulle prime. E lì a bisticciarsi |’ un 
l'altro sul suo parlo e sul suo colore, 
che Ja nostra leggerezza politica ha pur 
troppo, e con nostro grave detrimento, 
per tanti anni posti in cima ad ogni 
cosa, é postergato al sapore ed alla 
realtà dei nostri bisogni. Senatore, 
già a capo di una Prefettura, esso 
non brillò mai nel Parlamento di 
quell’oratoria accattatrice di applausi 
e che gonfia le vesciche degli amanti 
della retorica e della drammatica po- 
litica, ma le poche volte che parlò o 
riferì in quell’ assemblea intorno a 
gravi argomenti di ordinamento in- 
terno, mostrò essere ancora uno dei 
pochi uomini, che in mezzo al fra- 
siuono e alle battibuglie di partiti, 
che non sanno oramai più cosa si 
vogliono o si pescano se non la ro- 
vina del paese, aveva un concetto 
chiaro, intero ed organico della no- 
stra situazione interna, e che lunga- 
mente meditò sulle più ardue qui- 
stioni amministrative. 

Ed ora che il bisogno di un uomo 
siffatto era al colmo, e per così dire 
gridato ed evocato da Italia tutta, 
esso venne fuori; e senza porre tempo 
di mezzo, senza passare per la tra- 
fila eterna e inconcludente delle com- 
missioni parlamentari o ministeriali, 
presentò alla Camera il suo progetto, 
che potrà essere per avventura in qual- 
che parte sbagliato, ma che è però un 
tutto semplice, limpido e vero, come 
sogliono essere appunto i grandi pen- 
sieri. 

Bettino Ricasoli nell’ ultimo suo 
passaggio al governo avea pur esso 
pensato a rimodellare sopra un nuovo 
tipo l'amministrazione italiana, e visto 
anzilutto com’essa peccasse di incoe- 
renza nelle parti sue, preludid alla 
sua opera riformatrice col voler dare 
al Consiglio dei ministri ùn unità 
maggiore, e col farne non più un 
agglomerazione di Ministeri cuciti in- 
sieme e nulla più, ma un Govorno; 
se non che, sia che la sua proposta 
peccasse per un altro verso, fosse 
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cioè troppo dura coll’ accordare una 
facoltà soverchia ed assorbente al 
Presidente dei ministri, sia per altre 
cause essa cadde e con essa chi 
la pose innanzi. Quando poi dopo 
tre anni pensiamo che si trasse ar- 
gomento da quel decreto Reale per 
accusare il suo autore di un colpo 
di Stato, e di ambire la dittatura, non 
ci resta che ridere di pietà delle pas- 
sioni che sogliono far velo ai partiti 
e levano loro ogni virtù ed ogni cre- 
dito, : 

Se Ricasoli si pose, ma confessia- 
molo, con poco garbo, alla riforma 
amministrativa, principiando dalla som- 
mità della piramide, il Cadorna invece 
con viste più larghe e più armoniose, 
senza dimenticar quella, incomincia 
dalla base; e prima di regolare ed 
unizzare l’azione dei singoli Ministri 
ha pensato di assodare bene, con una 
fusione omogenea di tanti uffici au- 
tonomi, l’azione e l’autorità dei Prefetti 
nello stesso tempo che traeva fuori 
l'amministrazione della politica, sottra- 
endo così l’ordigno dilicato e prezioso 
degli interessi pubblici alle scosse pe- 
riodiche frequenti ed esiziali dei partiti 
che armeggiano nel governo o nel 
parlamento. 

Un altro giorno daremo per intero 
il suo psogetto. Ci basti per ora di 
accennare ai suoi punti principali. 
Esso si divide in due parti, P una 
risguardante l’ amministrazione cen- 
trale, l'altra la provinciale. 

Per la centrale il Ministro riconosce 
la necessità di mantenere  principy 
tradizionali e costanti; e però con- 
centrando néi segretarj generali del- 
l'interno e degli esteri, i soli conser- 
vati, l'andamento politico, affida ai 
sopraintendenti generali la trattazione 
degli affari amministrativi. 

Le piante organiche del personale 
delle amministrazioni centrali devono 
essere deliberate nel Consiglio de’Mi- 
nistri, e far parte integrante della legge. 

Per quanto risguarda le provincie 
la Prefettura diventa il perno di 
tutta | amministrazione civile locale, 
con un doppio carattere di autorità 
e responsabilità diretta, e di alta 
vigilanza sopra speciali uffizj ammi- 
nistrativi. I soli affari sottratti alla 
sua ingerenza sono quelli dipendenti 
dai Ministeri di grazia e giustizia, 
della guerra e della Marina. 

Due specchi allegati al progetto di 
legge determinano le attribuzioni di 
competenza dei varj Ministeri, che 
passano ai Prefetti sia dalle Ammi- 
nistrazioni Centrali, sia dalle compar- 
limentali e provinciali, e quelle che 
dalle Prefetture passano alle sotto- 
prefetture. 

Se risalendo ai principii generali 
vogliasi determinare il carattere di 
questa grande riforma, si dovrà con- 
venire che il progetto Cadorna prov- 
vede a quanto più urgeva nella no- 
stra compagine interna, cioè: 

all'unità e semplicità amministra 

tiva dello Stato, 


è 


alla indipendenza della amministra- 
zione, dalla politica, 


al diephtramento amministrativo , 
pre speriamo possa maggiormente 
: logore in avvonire, 

a diminuire gli ufici, e gli impie- 

dig; ed a migliorarli, 

all’aednomia del soverchio dispen- 
doh ci costa | amministra- 
zione, 

a rafforzare l'autorità dello Stato 
néllé»stesso tempo che ne scema 
gli @uributi. 

Ai nostri lettori nè questi principj 
generali; nè quei desiderj legislativi 
riesciratigo del tutto nuovi. Essi for- 
nirono, “per anni parecchi, argomento 
di studfe di consigli, sempre buttati 
al vedo), inascoltati sempre, e resi 
inutili dalle smanie politiche di par- 
tii infexondi; ed ora che ci li riveg- 
giamo iùnanzi impersonati in un pro- 
getto "di legge, allineati, composti, 
finiti esavvivati dal pensiero di un 
Ministro” altrettanto modesto quanto 
è profondo conoscitore della sua ma- 
teria, «gon nascondiamo la nostra 
compiagenza, e auguriamo che il Par- 
lamento, smesse una volta le uzze 
di part arificiali e’ personali, sanzioni 
una riforma amibinistrativa che oltre 
a migliorare i nostri interessi interni 
ci riguadagnerà il credito politico e 
il rispetto dell’ Eùropa. 

C. Fuuvio. 


GAZZETTINO 
DELLA CETTA' E PROVINCIA 


Comunicato. La Deputazione 
provinciale con deliberazione 7 feb- 
brajo corr. N. 104 ha ripartito il nu 
mero dei Consiglieri comunali tra la 
frazione Galliggano ed il Comune 
Capoluogo di Soncino, assegnandone 
tre a quella, e diciasselle a questo. 


Un lamento in Cremona 
del piccolo commercio. La 
nostra è città modello, una gemma di 
città; e per poco che seguili così si me- 
riterà una corona di gramigna, come 
usavano largheggiare i Romani colle 
loro colonie, una specie di croce di 
San Maurizio e Lazzaro di quei tempi. 
Per poco che si credesse alle male 
lingue delle città vicine, Cremona a 
sentirle, era anche poco stante, un 
paese difGerte a governarsi, turgida 
di spiriti politici, inquieta, insoffe- 
rente; tanto che il cavalcarla non 
era possibile che ponendovi una furba 
scaltrezza o una forza grande, chè 
altrimenti si correva rischio di ve- 
derla lì per lì disordinata, e torbida 
aombrar ed impennarsi ad ogni tralio. 
Cosa non correva, cosa non corre 
tuttavia sul conto nostro sulle hoc- 
che di Lombardia ? 

Calunnie e bugie; bugie e calunnie, 
prima e poi. 

Essa è, ripetiamo, una città mo- 
dello, quieta, tranquilla, pensosa fin 
troppo, brontolona se volete, ma che 
paga le sue imposte fino all’ ultimo 
quattrino, e che se va a letto di 
buon ora non dà renitenti alla leva; 
insomma la menerebbe per mano 
un fanciullo; e tanto è vero, che il 
Governo se ne compiace assai che 
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in prova della sua illimitata fiducia 
nella nostra popolazione ha preso la 
delerminazione di non lasciare quin- 
dinnanzi in Cremona presidio mili- 
tare di sorta, o poco meno. 

Per trentamila anime di popolo 
cosa sono mai duecento uomini di 
guarnigione abituale, se pon un omag- 
gio, una guardia d'onore al patrio. 
tismo ed alla moralità della nostra 
città? Se si aggiunga poi ch' essa 
non ha più Guardia nazionale che 
sulli elenchi degli uffizi Municipali, 
e che ha dopo il 1866 preso in santo 
orrore quelle sciabole e quelle bajo» 
nette indelligenti, di cui andò sì vaga, 
non si può che doppinmente saper 
grado al Governo di lasciarci a tutta 
nostra balia, che è come dirci che 
siamo cittadini amanti sì, ma sicuri 
e degni della libertà. 

Grazie tante, e troppo onore* în 
verità, risponde il nostro piccolo Com- 
mercio, il quale se nou rifiuta la lode 
sa che questa non gli serve però di 
compenso al danno che da questa de- 
terminazione governativa gliene de- 
riva. Esso non è belligero per prin- 
cipio o per vezzo, tutt'altro; ma nelle 
guarnigioni non considera tanto i sol- 
dati come i consumatori, e vedendosi 
per la loro assenza scemati gli in- 
troiti, ha ragione di dolersene e di 
richiamarsene. 

Dal 59 al GG non ‘cessò mai dal 
chiedere al Ministero che sì conce- 
desse a Cremona uno di quei tanti 
depositi di reggimento, che erano a 
due e tre in altre città. Fiato perso: 
la sua postura di città di confine 
non lo acconsentiva. Ed ora, appunto 
perch’ essa non è più città di fron- 
tiera, si trova ragionevole di lasciarla 
sguernita di armi stanziali, e di te- 
gliere al nostro piccolo commercio 
uno «degli elementi della sua non 
prospera vitalità, 

Pazienza se questa determinazione 
fosse suggerita unicamente dalla ra- 
gione della difesa, dalla necessità di 
guernire piazze importanti per |’ or- 
dine pubblico, e pel servizio gene- 
rale dell’esercito; ima dubiliamo forte 
che ciò non sia, e crediamo piuttosto che 
se non mancano quelle ragioni ve 
ne abbiamo altre di ordine ben di- 
verso, Lanto più se veggiamo alcune 
citià vicine, nelle condizioni presso- 
chè identiche delle nostre, presidiate 
da parecchi reggimenti, siechè al con- 
fronto noi sembriamo affatto abban- 
donati. Anche nel ventennio prima 
del 48 eravamo in pace profonda, e 
coll’ esercito austriaco sottilissimo in 
Lombardia; ma con tutto ciò non 
mancava mai di risiedere in Cremona 
una guarnigione di cavalleria sopra- 
tullo. 

Il commercio ha ragione. L’ eser- 
cito non è soltanto uno strumento di 
forza, ma pur troppo uno eziandio di 
consumazione; poichè i denari che da 
esso e per esso si spendono sono infine 
quelli dei contribuenti, ai quali ap- 
pena la difesa e la sicurezza dello 
Stato lo consentano, devonsi per 
mezzo del lavoro ravviare e resti 
luire. 

La nostra Giunta Municipale sap- 
piamo che si è più volte lagnata in 
alto di questo dannoso abbandono, 
ma invano. Ch'essa non si chinmi 
tultavia scorala, è la voce comune. 
Se lo stato dei locali suoi per avven- 
tura fossero ostacoli per l’aquartiera» 
mento delle truppe, vi provveda; ma 
più di tutto non si stanchi di addi- 
mostrare al Ministero Ja sconvenienza 
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economica di lasciarei abitualmente 
pressochè senza presidio, stonvenienza 
che nén può che acerescersi ed ina-4 
sprirsi nella pioggia imminente delle 
puove imposte che ci sì upparecchiano. 


Principio o fine di una 
Polemica, Tirati pei capegli in una 
polemica, a cui fummo fin qui estra- 
nei, dobbiamo al Popolano e ui nostri 
lettori una spiegazione. del motivo 
per cui non vi ci mescolammo, è»! 
nostro parere eziandio, per quanto puso 
esso abbia a valere. 

Noi non fummo edotti della Lire» 
lare del Vicario Uapitolare di Cremona, 
che leggendo il detto gioranle, dalle 
cui citazioni argomentammto coseru la 
medesima una delle solite gecvermiadi, 
che tratto tratto buttano fuori ib sa- 
cristie sull'empietà delle dotti:ne, sulle 
selle razionafiste, sui mali desi: Chiesa, 
sulla necessità della preghiera, della 
penitenza cce, ece. e sul tante alte 
corbellerie all quali abbiamo oggi 
fatto il callo, e ehe fritte 0 nibotte 
ilal 48 in poi sogliona destare negri 
ilaliani una pietà ben diversa da aivta 
che i toro autori st ripromettone | 
giornali infutti, che anm sano sua 
beravano alla pubblicazione di quelte 
disfide alla civiltà moderna, e dalli e 
dalli hanno finito a lasciazio in un 
canto, ea risparmiare l'olio c opera 
per confularle. 

Così non la pensò il Popoluno, è 
detto fatto lanciò a bruciapelo una 
formale accusa contro lau. della detta 
Circolare di volce fare presso a poco 
in questa diocesi quello che fece nelta 
sua il Vescovo di Padova, di provo- 
care cioè sotto le spoglie religiose 
una manifestazione contro la unità e 
Îl diritto italiano, c di insultare al’ 
al sentimento publ: 00 dopo la cata- 
strofe di Mentana, L'ace.s tea troppo 
grave e fragorosa  nerché il Vicario 
Capitolare non ves: diritto di di- 
fendersi con altrettanta pubblicità, Di- 
chiarava egli nettamenti che questo 
non fa mai suo inienitmenio, Feu 
essersi nello sua Uircoitre &tozino 
puramente all ordine spiratato, né 
nelle sue parole aversi da ubicohessia 
il diritto di argomentare civ che nou 
ha voluto dire. 

Tutto questo arruffio avea perciò 
l’aria di diventare quello che gli av- 
vocati chiamano un processa di inlen- 
zione, in cui sî suppone che il tale 
dei tali abbia voluto dire o fare un 
azione delittuosa , benchè nè le sue 
parole nè i suoi atti non oflrano 
traccia di ciò. L'accusalo nega riciso 
il fatto, cita Je sue parole, adduce 
l'alibi della sua coscienza; non im- 
porta, non vale; l'accusatore gh ri- 
sponde: se nou lo avete detto, egli 
‘è perchè vi siete copio per bene, 
ma lo volevate dire; e senza tanta 
giustizia sonimaria lo si mette alla 
berlina con tanto di cartellone sul 
.petlo. 

* Se non che nel nostro caso v'era 
un fatto anteriore che doveva recare 
di riflesso lume e norma sulla questio- 
ng; e questo era l’ Encielica Papale 
da cui pigliava le mosse la Circolare 
:Gapitolare.. Esso cra un documento 
.indispensabile per’ vederci chiaro. Cosa 
diceva essa? Cosa comandava si Ye- 
scovi dell'intera cattolicità? Quì giace 
Nocco. 

Questo era il nostro desiderio, la 
nostra vivissima curiosità, prima di 
recare un giudizio qualunque in una 


‘ quistione sì grave. Ma come procac- 


ciarsi questa enciclica? Ne facemmo ri- 
cerca, ma nessuno lavea vista; giue- 
chè pare che non sia stata mai uf 
cialmente pubblicata. 1 giornali o nou 
l'avevano riportata, o non larerano 
segnalata all'attenzione pubblica : co- 
sicchè fu soltanto subato mattina, dopo 
uscito il Corriere, che ci venne fatto 
di leggerla nella Civiltà Cattolica. Il 
Popolano lo sa, poich’esso pure non 
la conobbe appunto che in quell’ora, 

L’Enciclica del 417 ottobre è stata 
ispirata a Pio IX dallo sgomento di 
vedersi soprafatto dalla rivolta di Ro- 
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ma, che di que’giorni rumoreggiava; 
e befichè ravvolta nella solita fraseo- 
logia di querimonie e di metafore bi- 
bliche, è abbastanza chiara per lasciare 
vedere il suo scopo, ch'era quello di 
chiamare la cattolicità in suo soc- 
corso onde non perdere la signoria 
temporale. Il linguaggio religioso non 
è che la scorza; il midollo è tutt|al- 
tra cosa; è politico, e null altro che 
politico. Il triduo quindi non era che 
un appello: ciò è innegabile. 

E come tale la intesero i Vescovi 
italiani che la ricevettero, giacchè per 
quattro lunghi mesi essi fecero orec- 
chie da mercante, e non se ne die- 
dero per nicat’affalto intesi, ben pro- 
veggendo ch: quì da noi il governo 
e il popolo non avrebbero tollerato 
provocazione siffatta. 

Se non che cessato il pericolo, in 
cui trovossi il temporale, e dopo che 
S. Chassepot avea fatto il na) acolo 
di conservare al Bcalissimo Padre il 
trono di Roma, cceo quì a saltar 
fuori di nuovo questi triduiche non do- 
veano avere più senso alcuno, Perchè 
mai i Vescovi, chi scecretamente, chi a- 
pertamente, li tirarono in ballo dopo 
quattro mesi? Ve io diremo noi, ri- 
sposero gli student' di Padova; per- 
chè colla stessa cerimonia vollero in- 
vece di una supplicazione di soccorsi 
celebrare un rendimenio di grazie per 
la conseguita disfatta dei volontarj 
italiani. La conghiettura cera ardita, 
ma non affatto fuori del probabile. 
Di che non è capace la reazione? 

Era questo il caso del Vicario Capi- 
tolare di Cremona? Il peccato d’ ori- 
gine della sua Circolare è la Enciclica 
Papale del 17 ottobre, e per quanto 
schiette e sincere sieno le sue dichia- 
razioni non essere mai stata sua in- 
tenzione di dare a una funzione piet- 
tumente religiosa uno scopo politico, 
non è però meno la sua ‘Circolare una 
propaggine od una figliazione gerar- 
chica di un documento eminentemente 
politico, che non tanto per il suo con- 
ienuto come per la origine impura 
poteva venire interpretato dal sen- 
timento pubblico per un offesa alla 
nostra sciagura ce. ai principj dell’ita- 
liana unità. Le intenzioni per quanto 
eccellenti in questi casi non bastano; 
e cento volte meglio sarebbe stato il 
mandare la Enciclica agli atti. 

Tale è la questione spoglia de’ suoi 
accessori e delle personalità. 

Ma e la conchiusione ? La conchiu- 
sione pratica la diremo noi, perchè 
a quanto pare la si è dimenticata; ed 
è che codesti tridui non li si devon 
fare nè per un verso né per l'altro, nè 
ora nè mai. 

Sieno o non sieno una funzione 
puramente religiosa, alludano o no 
agli ultimi casi di Roma, l’ ordine 
pubblico e la dignità nazionale esigo- 
no che non se ne parli più. Il Mini 
nistero ha parlato chiaro; ci pensi cui 
locca. 

Abbiamo bisogno ben d'altro noi 
altri italiani in questi momenti, che di 
metterci allo sbaraglio pei Tridui e 
pei Tedeum! Ariamo diritto, governo 
e popolo, ma diritto bene, se non vo- 
vogliamo piuttosto che ci si canti fra 
poca il Deprofundis. 

“Ad alcuno potrà sembrare che per 
essere questo un arlicolo polemico ci 
manca qualcosa . . .. Può darsi. Ce ne 
duole pei dilettanti di scandali, ma noi 
non abbiamo proprio da aggiunger 
altro. 


Beneficenza, Dalle rappresen» 
tazioni della Compagnia dei Dilettanti 
Cremonesi al Teatro Ricci, date in que- 
sto Carnevale a generoso e nobile inten- 
to di beneficenza, traevansi, detratte le 
spese, nette L. 1021 23. Tale importo 
pervenne alla Congregazione di Carità 
perchè fosse erogato nel riscatto di 
pegni esistenti presso il Monte di Pietà, 
Il Collegio in apposita adunanza, men- 
Ire con animo gralo accoglieva così 
cospicua beneficenza, commendando 
sommamente la Compagnia dei Di- 
lettanti Cremonesi che la  profersero, 


il Sig. Ricci 0 tutta l'onorevole Citta- 
dinanza che alla medesimafconcorsera; 
volle egli pure corrispondere al no- 
bile pensiero, procacciando che meg. 
gior numero di poveri potessero ri- 
scattare i pegni, oltre la somma lar- 
gita, E perchè i pegni effettuati sul 
Monte di Pietà al primo semestre 
del 1866 nella misura di cent. 50, 
di L. 4, di L.1,50 ediL. 2, i quali 
dovrebbero andar venduti col mese 
di Maggio p. v. quando entro | A- 
prile non fossero redenti, importano 
L. 4557, il Collegio ha deliberato di 
riscattare tulta questa somma, ag- 
giungendo alla largizione  sopradetta 
di L. 4021 23 quanto residua a 
compierla. J} che facendo credette di 
essere interprete dei generosi senti. 
menti che onorano questa città, mai 
sempre intenta con ogni maniera di 
beneficenza a soccorrere i travagli e 
le miserie dei poveri. 


Lista dei Giurati ordinari è 
sunplenti, che dovranno prestar 
servizio presso la R. Corte d’ As- 
sise di questo Circolo convocata 
pel giorno 3 p. f. Marzo. 

Ordinarj 
Maruti Luigi, negoziante, Cremona. 
Landriani Dott. Angelo, Soresina, 
Rota Ernesto, Notajo, Viadana. 
Mina Gaetano, possidente, Cremona. 
Sanguinazzi Ing. Giovanni, idem, 

Crema. 

Visioli Eucherio , Notajo, Casal 
maggiore. 
Fadigati Nob. Giovanni, possidente, 

Martignana (Casalmaggiore). 


Viviani Eugenio Pantaleone, Avvo- 


cato, Crema. 

Soldati Giuseppe, possidente, idem. 

Bonfanti Giuseppe, idem, Scando- 
lara Ravara (Casalmaggiore). 

Perona Giuliano, Dottor in legge, 
Soresina. 

Re Luigi, Ingegnere, Crema. 

Mazzucchini Conte Giuseppe, possi- 
dente, Viadana. 

Rimini Enrico, Notajo, Bozzolo. 

Meneghezzi Dott. Luigi, Notajo, 
Crema. 

Nolli Francesco , possidente, Gere 
Caprioli (Sospiro). 

Pugnani Luigi, Ingegnere, Bozzolo. 

Remondi Albino, possidente , Gru- 
mello (Pizzighettone). 

Zapponi Clemente, idem, Pescarolo. 

Ottolini Settimo, idem, Scandolara 
Ripa d’Oglio (Robecco d'Oglio). 

Bolzani Pietro, Ingegnere, Cremona. 

Bargoni Angelo, Dottor in legge, 
idem. 

Arrighi Giovanni, possidente, Pe- 
scarolo. 

Bianchini Giuseppe, negoziante, 
Cremona. n 

Bozzetti Tommaso, possidente, Mar- 
lignana (Casalmaggiore). 

Pellizzoni Luigi, idem, Casalmag- 
giore. : 

Belletti Erasmo, veterinario, idem. 

Borella Pietro, possidente, idem. 

Corvini Giacomo, idem, Soncino. 

Benini Enca, farmacista, Cremona. 

Supplenti 

Antoldi Pietro, pensionato, Cresfiona. 

Bianchi Venceslao, negoziante, id, 

Torchiana-Macchi Bartolomeo, pos- 
sidente, id. 
. Peruzzi Giuseppe, Ragioniere, id. 

Bolognini Giuseppe, Cassiere della 
Casa Pallavicino, id. 

Tarozzi Lorenzo, impiegato pri- 
vato, idem. 

Landriani Carlo, Ingegnere, id. 

Zoecarelli Giuseppe, Dottore in 
legge, id. 

Albertini Domenico, Ragioniere, id. 

Fenulli Angelo, Ragioniere, id, 


Un’ idea da porsi allo studio. 
Non ha guari ci venne veduto in un 
giornale di Milano uno schema di legge 
presentato mesi sono al Presidente del 
Consiglio de’ Ministri per la futura dota- 
zione dei Regi Teatri d’Italia, i quali, 
come si sa, quindinnanzi vanno ad essere 


sprovveduti d' agni soccorso dall’ erario 
dello Stato. Che l'arte né abbia a patire 
da codesta inesorabile misura un funesto 
contracolpo, almanco per qualche lempo, 
è impossibile negare; ma che vi fosse 
per avventura un altro mezzo onde ve- 
Dire in ajuto come per lo passato! a} 
Regi Teatri senza ricorrere al Bilancio 
nazionale, non era cosa facile il presene 
lirlo. L'arte italiana oltre ad essere uno 
splendore del nostro genio, è altresì una 
sorgente di produzione economica nilova- 
lissima per tutti, e che quindi non'si 
può nè si deve discurare anche nei ri- 
guardi finanziarj. È difficile il computare 
il capitale d'importazione che i nostri 
artisti di canto recano annualmente in 
Italia dai due emisferi, ma deve essere 
non lieve di certo, 

L’Ingegnere Masetti l'ha trovata code- 
sta idea, è consisterebbe nel rendere ob- 
bligatoria una tassa di soli 8 centesimi 
per ogni biglietto d' ingresso per tutti i 
teatri d'Italia - una specio di imposta vo- 
lontaria dell'arte. - Calcolandosi giornal- 
menta in tutto il Regno 180,000 biglietu 
per giorno, e per dugento giorni l'anno, 
si raccoglierebbe sottosopra per lo meno 
un milione e mezzo, somma tripla di 
quella delle attuali dotazioni, e che sa- 
rebbe destinata a incoraggiare, a proteg- 
gere e a impreziosire le arti nostre rap- 
presontative. 

L'idea, ripetiamo, è degna di studio e 
merita di essere presa in considerazione 
da chichessia ha a cuore il culto dell’arte, 
e sa ezfandio i vantaggi economici che 
ci procacciano in specialmodo le profes- 
sioni musicali in pressoché tutto il mondo. 

Alle considerazioni generali intorno alla 
convenienza di questa misura legislativa 
l’ Ing. Masetti aggiungeva uno schema di 
legge sul modo di applicarla. A noi pare 
piuttosto clie codesta dovrebbe essere 
materia di semplice regolamento, sul 
quale non sorgerebbero di certo grandi 
divergenze. L'attenzione del pubblico come 
quella del legislatore deve per ora con- 
contrarsi sul principio della tassa e sulla 
sua obbligatorietà in tutti i teatri italiani. 
Ammesso che sta, il resto verrà da sò. 


NOTIZIE POLITICHE 
Bialia 


— Leggesi nel Corriere Italiano: 

Giorni sono annuoziavamo come alcuni 
membri della maggioranza e del terzo 
partito intendessero presentarè un pro 
getto di Jegge per una rilennia sui coupons. 

Ora siamo in grado d° assicurare che 1 
suddetti membri della maggioranza hanno 
rinunziato a proporre una simile misura, 
in seguito alla cognizione avuta che il 
ministro delle finanze è deciso di respin- 
gerla e di combalteria assolutamente, 
come quella che recherebbe immenso 
danno al nostro credito, al quale saremo 
forse costretti di ricorrere un° altra volta 
Ove si presentassero certe circostanze 
politiche. 

— Scrivono da Roma al citato giornale: 

Qui, in palazzo Farnese, si sta orga- 
nizzando una spedizione borbonica per la 
Terra di Lavoro, Si parla di una banda 
di trecento briganti della quale farebbero 
parte parecchi ex-ufficiali borbomei. 

Giorni sono arrivarono a Civitavecchia 
parecchie casse dirette ad un negoziante 
napoletano domiciliato in Roma, e vuolsi 
contengano fucili ad ago provenienti dal 
Belgio e che debbano servire per la sud. 
detta banda, la quale sarà provreduta di 
molto denaro. 


— Si vocifera. scrive la Gazz. d'Zalia, 
che abbia avuto luogo un tentativo di se- 
dizione a Modica, provincia di Siracusa. 
Vuolsi che il Sindaco della città vi sia 
compromesso. Le truppe accorse sul 
luogo dalle città vicine avrebbero tosto 
represso il movimento. 

—- Leggiamo nella Riforma : 

Ieri al caffé Doney da vari deputati ed 
uomini politici fu dato un banchetto in 
onore del prode vinettore di Mobile, P’am- 
miraglio americano Ferragut. I brindisi 
non mancarono, e naturalmente politici 
Essendo presente il ministro di marina, 
egli salutò nell’ammmaglio la nazione 
americana che avea mostrato come si su- 
perano le grandi crisi, L'ammiraglio, rin- 
graziando, sì scusò di non poter rispoo- 
dere in lingua nostra, però ebbe il felice 
pensiero di ricordare che 50 anni fa era 
in Italia, constatando 1l progresso rapido 
che vi aveva oggi scorto al solo della li- 
bertà, 
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In onore delta scienza creatrice delle 
vittorie propinò l'onorevole Sella; a I°o- 
norevole Crispi ricordò i grandi pro- 
digi che con la scienza, con la libertà 
e col valore avea compiuto | Unione 
americana, potendo essa servir di esem- 
pio ai popoli che vogliono 0 redimersi 
dal servaggiol, o consolidare le libertà 
acquistato. 

L'on, Fambri propinò alla vittoria di 
Mobile, che ha immortalato l' ammiraglio 
e salvato l' Unione, 

L’ onorevole Depretis ricordò che si era 
nol paese dove nacque colui, che scoperse 
) colui ehe diede il nomo all'America, e 
*altro che ne dettava le storie delle ri- 

rluzioni, 

L’ Italia e l'America, creatrici |’ una 

il'antica, i' altra della nuova civiltà, u- 

to in reciproci rapporli, possono essere 

i grande ìmpulso al progresso dell’ uma- 
sità, 


Estero 


— La Liberté scrivo: 

Havvi luogo a credere, che i movimenti 
temuti nei Principali non avranno più 
nogo. La Russia stessa, a quanto ci as- 
sicurano, avrebbe fatto dichiarare al ga- 
rinetto delle Tuileries ch° essa unirebbe 
v suò esortazioni a quelle delle altre po- 
venze per costringere la Serbia a mutar 
di proposito. 


ULTIME NOTIZIE 


— Il Conte Cavour reca: 


Credesi che l'ammiraglio Ferragut 
abbia incarico dal suo Governo di 
trattare col nostro onde ottenere in 
qualche porto della Liguria una sta- 
zione che dia ricetto a quelle navi 
americane, che vi si rifugiassero per 
riparare sofferte avarie, o per rifor- 
nirsi di vettovaglie. 


Firenze, 17. — Dopo intesi i pre- 
fetti delle provincie infestate dal bri- 
gantaggio, il Governo stabili un nuovo 
piano per darvi un colpo decisivo £ di 
mandare un generale che assuma la di- 
rezione delle operazioni, riunendo in 
un Comando unico quelli divisi ora 
in tre zone. 

Dicesi che possa esservi destinato 
il Govone. 

Relativamente all’Asse ecclesiastico, 
la Commissione del bilancio accor- 
dossi per invitare il Governo a pre- 
sentare un progetto di legge, che 
stabilisca un’ appendice al bilancio 
delle finanze, in cui contengansi le 
entrate e le uscite relative a tutte le 
operazioni fatte sullAsse ecclesiastico. 

(Persev.) 


— Oggi la Banca nazionale ha 
aperta la sottoscrizione per la ven- 
dita di 50,000,000 di capital: nomi- 
nale delprestito obbligatorio a 74 20. 
Le domande d’acquisto copersero in- 
teramente detta somma, 


— Leggesi nella Riforma: 

Le notizie che riceviamo dalla Si- 
cilia sono gravi; la causa dell’ unità 
corre nell’ isola pericoli che non bi- 
sogna omai più dissimularci. Il go- 
verno opera un concentramento di 
truppe in Palermo, ma il pericolo 
maggiore non è quello che minaccia 
la città di Palermo. 


— A queste lince fanno riscontro 
le seguenti di un carteggio da Firenze 
della Perseveranza : 

Lettere private, ma autorevolissime, 
da Palermo, confermano le notizie 
che sono anche accennate nei giornali 
di colà; che cioè di momento in mo- 
mento si aspetla qualche nuovo ten- 
tativo della reazione, ajutato dal nu- 
mero infinito dei malcontenti, di che 
l'isola, e specialmente la parte occi- 
dentale, è piena. lo spero che il go- 
verno, il quale è in condizione di 
esser bene informato di lutto, piglierà, 
o, a dir meglio, avrà pigliato i prov- 
vedimenti più efficaci ad impedire un 
disastro, 
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Borsa di Milano 
(15 febbrajo) 


La Rendita italiana si tenne du- 
rante il giorno a 50 55 circa. 


Mercato di Cremona 
1 Febbrajo 1868. 
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Melicotto »10 2745 741415 99 
Segale »| » » |44 02 
Linosa » 122 44419 6321 03 
Avena »l o» |» [84 
Riso (ostreno »' a |» [3226 
chinese »| » » /26 64 

al Miriag. I 
( vernizzolo» 15 50413 5014 83 
Lino ( nostrano »16 7914 2115 50 


(ravagno »41 5340 9711 25 


Martedì AA Febbrajo 


Calmerio del Pane 
Pane di prima qualità al Kil. Cent.52. 


Calmerio della favina 
Farina di melicotto al Kil. Cent. 27 


La buona usanza. Perven- 
nero le seguenti caritatevoli offerte: 


Agli Asili 
In morte Annetta Fontana-Bardeaux 
Pini Dott. Amedeo e moglie L. 4150 


In morte Roncajoli Antonia 
Cereda Dott. Ippolito so t- 


Agli Operai 
In morte Pozzi Rag. Matteo 
Cadolini Carlo » 1° 


In morte Cerri Serafina 
Al Patronato dei liberati dal Carcere 
Famiglia Parini » 150 


SERIE TORE FETI RAI IIR STRATO RARE 


N. 1555," : 
IL COMUNE DI CREMONA 


AVVISO 


Di conformità a quanto venne delibe- 
rato dalla Rappresentanza legale di que- 
sto Comune, nella straordinaria convoca- 
zione del 21 Dicembre 1867, viene in 
oggi aperto pubblico concorso al posto 
di Direttore delle Scuole Elementeri 
d' ambo i sessi, mantenute dal Civico 
Erario, al quale va annesso |’ annuo sli- 
pendio di Ire milletrocento. 

Chi intende di aspirarvi dovrà presen- 
taro all’ Ufficio del Protocollo Municipale 
non più tardi del giorno 45 Marzo p. v, 
regolare istanza in foglio di carta munito 
del bollo di Centesimi 50, unendavi i 
documenti necessarii a comprovare: 

4. l'età, la robusta fisica costituzione, 
e la nazionalità italiana 

2 la buona pubblicaFestimazione, di 
cui gode, per aver costantemente osser- 
vata una condotta politico-morale supe- 
riore ad ogni eccezione. 

3 la sicura, notoria altitudine a di, 
rigere Corsi di pubblica elementare istru- 
zione, e ciò tanto nella parte didattica, 
come nella disciplinare. 

4. lo svincolo assoluto, o condizio- 
nato alla nomina, di cui trattasi, da qua- 
lunquestasi impegnojdi natura pubblica 
o privata. 

L’ Udficio della Segreteria Generale del 
Municipio si presterà, in tutti i giorni 
del periodo utile, assegnato al detto pub- 
blico concorso, a fornire istruzioni e 
schiarimenti ai candidati sppra |’ indole 
propria, ed estensione degli attributi, e 
degli obblighi del Direttore delle Scuole 
Elementari Maschili e Femminili, che fun- 
zionano in questa Città. 

Dal Palazzo di Città, Cremona li 44 
Febbrajo 1868 


La Giunta Municipale 
MINA-BOLZESI ff. di Sindaco 


Lucca - Tavololii - Dalonio - Bandera 
[Poffa » Monteverdì Assessori 
Gnassenii Seg. Gen. 


SOCIETA" BACOLOGICA 


Cremonese, 


Domenico Podestà 6 Figli = Giulio Mafforetti e C, 


di Casalbuttano di Aftlano 
Gerenti Banchieri 
Importazione 


_ Cartoni Seme Bachi dal Giappone. 


PROGRAMMA D’ ASSOCIAZIONE 


4A. Sono aperte le sottoscrizioni alla 
nuora Società che prende il nome di 
Bacologica Cremonese allo scopo d'im- 
portare dal Giappone Cartoni di seme 
bachi per la Primavera dell’anno 1869, 

2. Questa Società costituitasi dall’ u- 
nione e dagli interessi di varit  Proprie- 
tari bachicaltori e coadjuvata in linea 
bancaria dalla Ditta Giulio Maffioretti e 
C. di Milano viene rappresentata e gestita 
dalla Ditta Domenico Podestà e figli di 
Casalbuttano, alla quale incombe l'obbligo 
di tutte le operazioni necessario per il 
buon risultato di questa operazione. La 
Società si prefigge lo scopo di ottenere 
oltre alla buona qualità del seme scelto 
fra le migliori che si possono presenare 
sul mercato di Yokohama, un prezzo re- 
lativamente mite e conveniente, 

3. Le sottoscrizioni si fanno per azioni 
da L. 100 cadauna. I pagamenti a mag- 
gior comodo degli Azionisti possono es- 
sere effettuati in doe diversi modi fis- 
sandos: anche due diversi tassi a titolo 
di provvigione nell’ intento di compensare 
gli sborsi più o meno anticipati. 

4. Chi verserà un decimo all’ atto della 
sottoscrizione 4 decimi al 30 Giugno, e 
8 decimi al 81 Agosto per ciascuna a- 
zione pagherà Cont 80 di Lira italiana 


per ciascun cartone a titolo di provvigione. ‘ 


5. Chi verserà #4 decimo all'atto della 
sottoscrizione 4 decimi al 30 Giugno, 3 
decimi al 31 Ottobre e 2 decimi alla 
consegna dei certoni pagherà ILL. 1 25 
per ciascun cartone a titolo di provvi- 
gione, 

6. i pagamenti fatti prima del 30 Giu- 
gno e per tatto l'importo delle azioni 
sottoscritte verranno compensali con uno 
sconto da convenirsi. 

7 Tutti i cartoni importati saranno di- 
stribuiti in Milano presso ln Ditta Giulio 
Maffioretti e C. Vicolo Brisa N.° 3 ed in 
Casalbuttano presso la Ditta Domenico 
Podestà e figli in proporzione delle azio- 
ni sottoscritte ed al costo reale della mer- 
ce resa franca a Milano ed a Casalbuttano 
coll'iggiunta delle provvigioni stabilite ai 
capitoli 4 e d. 

8 Dal novero dei principali Azionisti 
saranno scelte tre persone che formeran- 
no la Commissione per la verificazione 
dei conti imerent: a questa operazione e 
la sorveglianza alla distribuzione dei car- 
toni 

9 Gli Azionisti sono responsabili del- 
l'operazione in proprio fino alla concor- 
renza delle azioni sottoscritte obbligan- 
dosi i gerenti di osservare tulte le possi- 
bili cautele a garanzia dell’ interesse dei 
sottoscrittori. 

10, I soscrittori che non effettuassero 
tutti od in parte i pagamenti stabili si 
riterrano rinuncianti ai propri diritti e le 
somme già pagate andranno a diminu- 
zione del costo totale dei cartoni. 

A. Le sottoscrizioni si ricevono presso 
i Sigg Domenico Podestà e figli in Ca- 
salbuttano, dei Sigg Giulio Maffioretti e 
C. in Milano Vicolo Brisa 3 nonchè presso 
i Rappresentanti di queste Ditte e restano 
aperte sino al 30 Aprile p. v. con facoltà 
di protrario al 31 Maggio. 

12 Le azioni verranno rilasciate dietro 
il versamento del primo decimo della 
summa sottoscritta. 


I rappresentanti per Cremona sono i 
Signori Don Francesco Bariletti uno degli 
incaricati della Società per l'importazione 
dei cartoni del Giappone, Via Posta Vec- 
chia N. 9; ed il Signor Ragioniere Enrico 
Carubelli Piazza Cavour vieolo Stretta S. 
Croce 8, presso i quali si ricevono le 
sottoscrizioni e sarà fatta distribuzione 
dei cartoni a tempo debito. 


Errata=eorrige. Sulla prima colonna 
nell'articolo di fondo det presente num. 
invece di e posfergato al sapore ed alla 
realtà dei nostri bisogni leggasi postergando 
il sapore e la realtà dei nostri bisogni. 


SOCIETA’ BACOLOGICA 


costituitasi In Cremona 
PER L’ ESPORTAZIONE 
di Cartoni Seme Bachi dal Giappone 
per l'anno 1869. 


Questa Società affidando per proprio conto 
l’incarico ai signori PaoLo Faccni e Gia» 
como Cinotbi di recarsi nel Giappone per 
l'acquisto jed accurato trasporto a Cre- 
mona di Cartoni seme bachi delle mi- 
gliori qualità ed appoggiando l'operazione 


, alle più salde guarenligie richieste da sì 


delicato mandato, porge qui in seguito 
ai signori coltivatori che intendessero di 
compartsciparci le condizioni in basa alle 
quali vengono da oggi in avanti aperto 
le sottoscrizioni. 


I, Le sottoscrizioni si accettano per 
azioni da L. 300 cadauna, 

IL I versamenti di ciascuna aziona vea- 
gono effettuati per italane L. 30 all'atto 
della sottoscrizione, 

Id, it.L, 100 alla fine del Giugno p. v. 

Id. it.L. 80 alla fino dull'Agosto suc- 
cessivo, 

Id. it. L. 90 alla consegna dei Cartoni. 

II Tutti i Cartoni importati verranno 
distribuiti ai singoli sottoscrittori in pro- 
porzione delle azioni. al prezzo di puro 
coro, posti in Cremona, coll’aggiunta della 
provvigione di L. 1,80 per cadiuno cartone. 

IV. Nell-interesse dei singoli sottoserit- 
tori verrà nominata una commissione di 
cinque persone fra i principaii azionisti, 
con incarico di sorvegliare il riparto dei 
cartoni verificando anche i conti relativi 
alla operazione. 

V. I diritti è gli obblighi dei sottoscrit» 
tori si limiteranno all'ammontare delle 
somme sottoscritte, per le quali sono re- 
sponsabili stando pure proporzionatamente 
a loro carico nella stessa misura i rischi 
dell'operazione, contro i quali però la So- 
cietà prenderà le valute cautele. 

VI. I sottoscrittori che nelle epocha 
stabilite non avessero effettuati i rispet- 
tivi versamenti si riterranno volontaria. 
mente rinunciali e decaduti, tanto dai di- 
ritti acquisiti colla sottoscrizione, quanto 
dulle somme che in anticipazione avessero 
sborsate, le quali però andranno a bene- 
ficio della massa. 

VII, La sottoscrizione rimane aperta 
fino al 30 Aprile p. v. ai sottonotati in- 
dirizzi. 

Cremona li 40 Febbraio 1868. 


Sa presso ciascuno dei sottoscritti 
oci. * 


Crema sig. Giuseppe Niccoli. 
Soresina sig. Luigi Cl:menti. 
Robecco sig. Gambassi Giovanni, 
Casalmaggiore Rag. Luigi Anselmi. 
Soncino sig Bonati Giovanni. 
Canneto sig. Grasselli Avv, 


Fratelli Ansermi p' ALEssanDRO 


Grnenni Enrico 
Carco 6 Giusepve fratelli LanenancHI 


Awnogio Bonati e Comp. 
li: _....l 


HI Presidente i 


dell'Uffizio d'Amministrazione dell'Opera Parrocchiale 


di Fontanelle Parmense 
Fa noto: 


Essere aperto il concorso per esame, al po 
sto di Organista di questa Chiesa Parrocchia le 
Chiunque vi aspira dovrà presentare alla 
Presidenza dell’Uffizio stesso, entro e per tutto 
il 15 prossimo Marzo, la domanda corredata: 

t della fede di nascita; 

2 di un attestato "di moralità del Sindaco 
del luogo; 

3 di tutti quei documenti relativi a pub 
blici servigi prestati, o ad altri che possano 
essere utili a comprovare l’ idoneità dell'aspi- 
rante. 

AI detto posto è ‘annesso lo stipendio an- 
nuo di L, 41000, oltre molti altri incerti, 

L'esame di concorso si terrà nel giorno 47 
Marzo nella Chiesa Parrocchiale. Trascorso il 
sutadicato termine, l’ Uffizio procederà alla 
nomina dell’ organista, col quale verrà poscia 
stabilito regolare contratto di triennio in trien- 
nio, e solto le condizioni prescritte da appo- 
sito Capitolato, 

Tutte le spese inerenti saranno a carico 
dell’ opera. 

Fontanelle Parmense, 3 Febbraio 1848. 


Il Presidente d' Amministrazione 
GIULIO ZANARDI, 


LE rio, > 


x 
ia apo 


,® 
ne 1 7 


» Ag 


« 


I PORNO 


i 


IL PREFETTO . 
della Provincia di Cremona, 


Vista | istanza in dota 31 Gennaio u. 
8. promossa dal Sig. Manfredini Lazzaro 
figlio ed ‘erede del fu Battista e dal 
l'improsa appaltatrice della’ costruzione 
dol tronco ferroviario da Cremona a Co- 
dogno onde ottenere la rettificazione del 
Decreto Prefettizio 21 Dicembre 4865 
N. 21013 nel senso, ché in luogo del 
numero di mappa 482 sub. 4 col quale 
pure venno indicato il fondo espro- 

riato in Comune di Sesto con Breda- 
unga a carico di Manfredini Dattista fu 
Lazzaro siavi sostituito il Numero di 
mappa 481 sub. i. i 

Visto che tate istanza è appoggiata ad 
un certificato emesso dal Sig. Agente 
ttelle Tasse di Pizzighettone in data 30 
Ottobre 1866; 


Dichiara 


Corretto e rettificato il succitato Decreto 
Profettizio 21 Dicembre 41805 N. 21013 
conformemente alla soddetta istanza, so- 
stituendo cioò al Numero di [mappa 182 
sub, & il detto Numoro di mappa 481 
sulialterno 1 e fermo del resto il Decreto 
stesso in ciò che concerne l'altro Numero 
di Mappa espropriato 182 sub. 4. 

La presente dichiarazione verrà pab- 
blicata nel foglio Provinciale - Il Corriere 
Cremonese - a sensi e per gli effetti di 
leggo. ’ 

Cremona, li 10 Febbraio 1868, 


Il Prefetto 
THOLOSANO. 


VOCAZIONI 


N. 717, 
REGIA PREFETTURA 


* DELLA PROVINCIA DI CREMONA 
Per il Ministero dei Lavori Pubblici 


Avviso d’ Asta 


’ 
Si previene il Pabblico che, in seguito alla 
dimintzione del ventesimo fatta in lewpo u- 
tile, nel giorno di Lunedì ventiguattro corr. 
Febbraio ed ul mezzogiorno preciso, si pro. 
cederà in questo Uflicio di Prefettura, [avanti 
al sig. Prefetto, all'incanto è definitivo deli 
beramento delle opere di rialzamento e di 
rinforzo dell'argine sinistro del Po fra i con- 
fini dei Comuni di Casalmaggiore e Marti 
guano e la rampa detta della Madonna. 

L'incanto seguirà alla candela vergine se- 
condo il prescritto dal Regolamento 13 ‘Di. 
cembre 1863 modificato col R. Decreto 28 
Novembre 4860 ed il deliberamento sarà pro- 
nunciato) a favore del miglior offerente in di. 
minuzione del prezzo di L. 54691,69 giusta 
l'articolo 31 del Capitolato. 

Gli aspiranti all'appalto, per cauzione delle 
loro offerte, dovranno depositare la somuna 
di L. 180,00 in numerario od in biglietti 
della Banca Nuzionale, e produrre il preseritto 
certificato di idoncità in deta non anteriore 
di sei mesi, spedito da un Ispettore o ida un 
Ingegnere Capo del Genio Give in attività 
di servizio, giusta il disposto dall'art. 2 del. 
l’anzidetto Capitolato d' appalto. 

A guarentigia delle assuntesi obbligazioni 
il deltberstario dovrà, fra giorni tre successivi 
al deliberamento definitivo, passare all'atto di 
sottomissione con cauzione di L. 570000 in 
denaro od in biglietti delta Banca Nazionale, 
od in cedole del Debito Pubblico al portatore 
e come all'art, 4 del Capitolato medesnno, 

Il contratto non sarà obbligatorio per l’Am- 
ministrazione finehè non sia approvato dal- 
l'Autorità superiore, ma il deliberatario  re- 
sterà intanto vincolato, È 

Il prezzo di deliberamento fsarà pagato in 
rate posticipate di L. 8000 00 cadvuna e die. 
tro certificato di collaudo da emettersi dall'Uf- 
ficio del Genio Civile. 

Tutte le spese d'asta, contratto, tassa di re. 
gistro, bolli e copîe sono a carico dell'umpren- 
ditove. 

L'appalto infino è aperto in base al relativo 

rogetto e sotto le condizioni del corrispon- 
dente capitolato, in data 6 Dicembre 4867 
che sono fin d'ora visibili alla Segreteria 
della Prefettora in tutte le ore d' Uflicio, 

Cremona li 14 Febbraio 1858, 

Il Segretarjo Capo 


LEGGI. 


N. 4131. 
AVVISO 


Sopra istanza dell'erede del già Notajo 
Dott. Alessandro Cavagnoli, di Pizzighet- 
tone, si invitano gli aventi diritto di rein- 
tegrazione contro lo stesso Notajo dipen. 
dentemente dall' esercizio della sua pro- 
fessione, a rassegnare a questa Camera 
i propri titoli entro tre mesi, scorso il 
qual termine senza che siasi presentata 
alcuna domanda, sarà dalla Camera rila- 
sciato il cerlficato di svincolo della can- 
zione dal detto Notajo prestata. 

Cremona, dalla R. Camera Notarile, 45 
Gennajo 1868. 


SACCHI, Presidente 
5] Fennacni, Ca neell, 


Tipografia Ronzi e Signori, 


CORRIERE CREMONESE 


pericolo di perdita del capitale, 


fa richiesta, 


Società Anonima 


DEL PONTE IN CMATTE SUL PO 


PRESSO CREMONA. 


Avviso 


Il Consiglio d’ Amministrazione rende 
noto che nell'adunanza del giorno 43 
corr. Febbrajo l’ Assemblea generale dei 
soci In seguito alla approvazione del ren» 
diconto riferibile all’ esercizio 1867 de- 
terminava in L. 18,000 la somma da di- 
stribuirsi agli Azionisti a titolo di divi- 
dendo per l’auno suddetto, corrispon- 
dente a L. 18 per ognuna delle mille 
Azioni di cui si compone il capitale so- 
ciale 

I signori Azionisti sono pertanto invi- 
tati a presentarsi incominciando dal giorno 
20 corr. mese, alla Cassa popolare {di 
Mutno Credito in Cremona posta in Cont. 
Longacqua N. 4 da cui otterranno, con- 
tro il rilascio delle relative cedole le 
quali dovranno essere firmate a tergo 
dai singoli possessori, il pagamento del 
dividendo 1867 nella misura sopra ac- 
cennata, 

Cremona 15 Febbrajo 1868, 


IL Consiglio d’ Amministrazione 
Belli Doll Pietro - Frazzi Andrea 


SOCIETA” BACO 


DI CASALE MONFERRAT 


MASSAZA E PUGNO 


ANNO XI — 1868-69 


ASSOCIAZIONE 
Per la Provvista di Cartoni di Semente Bachi al Giappone per l'Anno 1869. 


LA SOTTOSCRIZIONE È PER CARTONI TUTTI A BOZZOLI VERDI 
È SI CHIUDE DEFINITIVAMENTE COL 20 DI FEBBRAIO, 


Questa Società che conta undici anni di esistenza e settemila Associati fra cui circa 
500 Municipii offro a suoi Associati le più grandi guareutigie, perchè occupandosi della 
sola provvista di semento e di uessun ramo di commercio non espone i fondi Sociali 
a nessuo rischio. I fondi che si spediscono al Giappone sono assicurati e i cartoni di 
semente seguistati sono pure assicurati nel loro tragitto, cosicchè viene evitato ogni 

La stessa [società volendo dare una guarentigia dello caro che impiega nella scelta 
di semente di buona qualità, e solita lasciare ogni anno, ai suoi associati che si 
fanno nuovamente inserivere, la facoltà fino a tuito il 48 giugno, cioè fin dopo fl rac. 
colto dei bozzoli, di potersi résirare dalla Società, col rimborso di quanto avessero pa- 
gato iu acconto, qualora avessero motlvo di essere mealcontenti dei cartoni che la Dire» 
zione di questa Sucietà ha loro provvista per l'atpevamento in corso. 

La provvista di cartoni fatta in quest'anno peri suvi Associati nscese ad oltre BU mila. 

L'Associazione si fa per azioni da L, 150 cadauna, di cui hire 20 per ogni azione 
si pagano all'atto della richiesta, @ le rimanenti ire 130 si pagano in giugno 0 in 

ottobre, il Intto a mente del programma sociale che si spedisce affrancato a chi ne 


ICA 


. 


L06 


DA VENDERE 
Cartoni Seme Bachi 


verì Giapponesi 


e 
Seme di 1. riproduzione 


Presso Carlo Piazza S. Mattia N. 10. 


GERARCHIA 
ECCLESIASTICA 


do dle 


DELLA DIOCESI DI CREMONA 


1867 


colli continuazione 
DELLA 
SERLE CRRITICO-CRONOLOGICA 
DE' SUOI VESCOVI 


Vendesi nella Tipografia fronzi e Signori 
ul prezzo di L. Uni. 


: 


BICIRISZONIZSA (I RETIOSII A ia garenni 


DICHIARAZIONE 


Il sottoscritto fa noto a chiunque 
possa avervi interesse di avere per 
tutti i suoi affari privati e commer- 
ciali nominato il suo Procuratore Ge- 
nerale il Sig. Rag. Eugenio Guindani 
di Cremona con Atto 7 Febbrajo-1868 
N. 524-372 a rogito Fezzi, conferendo 
al medesimo tutte le necessarie fa- 
coltà, 


2 Francesco Mina. 


Raccomandato dalle più 


RINOMATE AUTORITÀ MEDICHE 


Dr. Béringuier 


OLIO DI RADICI D'ERBE 


ln boccelte di 2 113 fr. suffie. per lutigo tempo 

VI Composto del migtiori iigredienti 

vegetabili per conservare, corrobo» 

rare ed abbellire i capettl'o ta barba 

impedendo fa formazione dette fore 
fore e delle risipole, 


Dr. Suin de Boutemard 


i) . 
Pasta Odontalgica 
a fr. 4. 70 cent, e di 85 cont. in arg 
I più discreto e salutevole mezzo per : 
corroborare le gengive e purificare | Qu 


denti, inffuendo auche efffeacemente sulla bocea 
8 sull alilo. 


SAPONE BALSAKICO D’ OLIVE 


Mezzo per lavarne la più delicata pelle delle 
doune e del fanciulli e vien ottimamente racco» 
mandalo per l'uso giornaliero. 

In puechetti orig, di 85 0. in arg. 


Dr. Hariung 


OLIO DI CIINACCHINA 


: onsiste In un decotto di Chinacchina 
ì pi finissima mescolato con olj balsamici, 


serve n conservare e ad abbellire È cn 
IZ0ELS delli; == a fr. 2 e. 10. In org, =e 


Dr. Hartung 


Pomata .d'Erbe 


Questa pomata è p eparala d'in- 
gredienti vegetabili e di succhi sti. 
molanti e nutritivi, eravviva e rìn- 
vigoriscela capellalura. (a 2fr.c.10) 


N.B. Si riceve il pagamento agche in Carta 
monelata coll’aumento del 12 per cento. 
Tutte le sopradette specialità, provatissime per 

Ie loro preziose qualità si vendono genuine in 

Cremona esclusivamente presso €. G. Alas- 

soletti in contr. Beccherle Vecelle, 4 


Cel 
e) 


TERRA rt 


Sacchi Dott. Giuliano 


Estratto di Bando 


L'Avvocato Marcello Romani Procu- 
ratore di Luigi Leone fu Giacomo di 
Corte Cortesi notifica: 

Che, lu esecuzione della sentenza 410 
dicembre 1867 N. 512 del Regio Tri- 
banale Givile e Correzionale in cremona, 
con ia quale sopra istanza di esso Leone, 
ed a carico di Pagliardi Andrea di 
Bordolano fu autorizzata la vendita di 
un caseggiato In Bordolano nel vicolo 
della contrada del Castello all’'anagra- 
fico N, 50 in mappa censuaria a parte 
del N. 479 sub, 1 compreso 1° orto al 
N, del 141 di censuarie perl. 2 tav. 22 
piedi 6 pari ad are 49 24 45 e scudi 
53 25 parl a lire 155 88 8 ed in se. 
guito al decreto dell Hlustrissimo sig. 
Presidente 5 febbraio 4868 N. 40, il 
Regio Sig Cancelliere del Ikegio Tribu- 
nale Civile suddelto pubblicava il Bando 
8 febbraio 1868, con cui viene avver- 
tito ii pubblico che I° asta avrà luogo 
Il giorno 15 aprile 1868 alle ore 12 
meridiane, avanti Il suflodato Tribu- 
nale, colle seguenti principali ovver- 
Lenze. 

Che lo stabile viene vendulo in corpo 
e non in misura, e come trovasi - Che 
U asta sarà aperta sul prezzo attribuito 
allo stabile nella perizia dell'Ing. Fran- 
cesco Ciboldi 7 settembre 18607 di 
L. 98f 40 - Che saranno a carico del 
compratore tulle le contribuzioni ordi- 
narle e straordianrie dalia data dei 
precetto Sartorio 25 maggio 1867 in a- 
vanti - Che entro quindici giorni dalla 
noliticazione della sentenza di delibera 
esso compratore dovrà pagare al Pro- 
curatore del procedente fulte le spese 
a parlire, e comprese quelle liquidale 
nella convenzione 27 febbraio 1858, e 
fino e comprensivamente a quelle di 
subastazione notificazione della sentenza, 
Irascrizione, compresa una copia per 
il procedente - Cha il suddetto importo 
di spese surà dedollo ‘dall’ importa dei 
prezzo - Che a intio carico del compra. 
fore sono le spese del susseguente giu» 
dizio di graduazione - Che il prezzo 
dovrà essere pagato in un coall'interesse 
del sel per cento come il Tribunale de- 
ciderà nel suddetto giudizio di gradun- 
zione - Che ogni offerente all’ asta do- 
vrà, depositare, in Cancelleria L. 200 
per le occorribili spese, ed allre L.200 
nelle mani del procuratore del proce 
dente in garanzia dell’attempimento del 
patti - Che mancando il deliberatario 
all’ esecuzione de: medesimi, oltre la 
perdita di quest'ultima somma a favore 
del pracedente, lo siabite polrà essere 
rivenduto a suo fischio e pericolo. 

Lo stesso Sig. Cuncelilere poi ordi. 
nava al creditori inscritti di depositare 
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nella vancelteria del suddetto R. Tribu- 
nale le loro domande di collocazione 
maturate, e documentale. 


} | Avv. Romaxi MAnceLLo. 


Estratto di Bando 


Nel giorno 20 Marzo 4868 ore 10 ant. 
avrà luogo presso {i Tribunale Civile e 
Correzionale di Crema |° udienza per 
un secondo incanto degli stabili sotto 
indicati dì ragione del Signor Giovanni 
Binda q, Giacomo droghlere di Soncino 
che vanno nd espropriarsi dietro istanza 
del Sig. Covi conte Giuseppe pure di 
Sancino rappresentato dal soltoscrillo, 
coi ribasso di tre decimi del prezzo di 
perizia; come dal bando in dnia 12 
uennaju 1868 del Cancelliere del Tri. 
bunale di Crema registrato Il succrs- 
sivo giorno 43. 


Indicazione degli Stabili 


Lotto primo 
Campo aratorio adacquatorio  moro- 
nato ora a prato stabile in inoppa a) 
N. 1508 di ettari 0,372 censito L.211 968 
coerenziulo a levante eredi Lombardi 
» a mezzogiorno Zanolli Giacomo > a 
sera Malronì Giovanni » sè monte Bene- 
delli Gaclano valutate L. 1372 77, 
Lalto secondo 
Cusa di abitazione con bolteghe in 
Soneluo al Comunale N. 186 ed in mappa 
ai NO, 2928 2929 di complessivi ettari 
0,526 censita L. 57 28 coerenziala a 
levante Binda Ezechlele - a mezzogiorno 
conlrada degli Orti - a ponente con- 
trada Maggiore valutata L. 6093 54, 
2 Avv. F. ZAMDELLINI. 


iaia 


Bando Giudiziale 


SI rende a pubblica notizia che in 
seguito al provvedimenio 30 Gennajo 
p. p. N GR. R. del Sig. Pretore di 
questo Mandamento, il Cancelilere sol- 
toscrillo nel giorno 29 del corrente feb- 
bra io alle ore 10 antimeridiane nella 


casa În contrada S. Lorenzo al civico 
N, 84 di questa città procederà alla 


t—___________Ò 


vendila dei seguenti oggetti pignorali, 

Vasi vinariì, vino, tegue, fieno, sup- 
pellettili di casa ed altro. 

La detta vendita sarà falla per in- 
canto al maggior offerente ed a pronti 
contanti. 

Si pubblichi nei modi e Iuoghi pre- 
scritti dall'art. 629 del Codice di pro. 
cedura civile, e s' inserisca per una 
volta tanto nella Gazzetta della Pro- 
vincia II Corriere Cremonese. 

Casalmaggiore dalla Cancelleria della 
R, Pretura Mandam. ji 5 Febbraio 1868. 

Tegriani Cancelli. 


—_@@<<<<D<Gin ©: 


Accettazione d’ Eredità 
col beneficio d'inventario 


Nel verbale 10 p. p, Gennaja erettosi 
avanti questa Cancelleria , Premoli An- 
tonio di Bagnolo nella sua qualità di 
tutore del unnore Francesco  Bisleri, 
ha fatto ta dichlarazione di accettare 
col beneficio dell'inventario, nell’ in- 
teresse del dello  infnore , l'eredità 
della: sostanza abbandonata dalla fu 
Cubrini Agostina q Giovanni resasi de- 
fnnta in questa città il giorno 24 Lu 
glio 1867 

Crema, dalla Cancelleria della NR. 
Pretura del t Mand, il 5 Febbrajo 1868, 


Rozzio, Cancell. 


Accettazione d’ Eredità 
col beneficio d' inventario 


Nel verbale 46 Gennajo 1868 Mari- 
noni Agostina qo Domenico di Ripalta 
Nuova, neil’, interesse detla propria 
figlia Fiora Braguti, ha folto In dichia- 
razione di nccettare col beneficio del- 
l'inventario 1° eredità della sostanza 
abbandonata dal fu Braguti Pietro q, 
Andreu, padre di detta minore, resisi 
defunto in detto pnese di Ripalta Nuova 
nei giorno 27 Giugno 4867, 

Dalla Cancelleria della N. Pretura del 
I. Mand, Crema, H 12 Febbrajo 18068. 


Rozzio, Cancelli, 


=_= = 


Accettazione @’ Eredità 
col beneficio d'Inventario 


Si rende noto che il Sig. Boina Do» 
mizio di Roncadello nella sua qualità 
di tutore dei minori Giovanni, Calle» 
rina, carolina ed Adelatde Serini, accet- 
tava col beneficio dell'inventario l'ere- 
dità lutestata lasciata dal foro padre 
Serini Angelo fu Giuseppe morto in Ron- 
cudello suddetto fl 24 Luglio 1867, e 
ciò con atto 8 correnie Febbrajo se- 
guito nell’ Ufficio di questa Cancelleria, 

Si pubblichi nel giornale il Corriere 
Cremonese a termini dell Art. 66b Co- 
tlice Livile. 

Casalmaggiore, dallo Cancelleria della 
R, Pretura Mandamegtale , li 15 Feb- 
brajo 1808, 

Toouiani, Cancelliere. 


Notificazione 
di Sentenza e Precetto 


Ad istanza di Lulgi Matlarozzi nego- 
ziante qpitante nel Comune di Due Mi. 
ghia cuù elettivamente in Pescarolo presso 
N Sig, Giuseppe Guarneri, io soltaserilto 
Mazzoleni Giovanni Usciere addetto alla 
R. Pretura di Pescarolo bo oggi nuti» 
ficoto nei modi ed a sensi dell'arl. 144 
Codice Procedura civlle a Ferrari  Gio- 
vanni detto Bogia di Pieve Terzugni 
ora assente e di ignota dimora, copia 
della sentenza contnmaciale 10 maggio 
1867 N. 19 delia R_ Pretura del 2 Man- 
damento di Cremona emessa In formia 
esecutiva registrata lo stesso giorno ni 
N 4048 presso l’ Ufficio Registro di 
Cremona e conftemporaneamente con 
atto dello stesso giorno pure notificato 
nei modi ed a sensi del succitato are 
ficolo ha faito precetto al suddelto 
Ferrari di pagare entro giorni $ sollo 
comminatoria In diffelto dell'esecuzione 
mobiliare Ja somma di L 400 olfre gli 
interessi relativi fino al 1. gennaio 4868 
in L. 4 e spese di esecuzione, 

Tali notificazioni vennero registrate 
il 20 gennaio p. p. ai NN, 190 e 198 
{. 7% att'ufficio Registro in Cremona, 

Pescarolo Il 18 gennajo 1868, 


MazzoLeni Grovanni Usclere, 


N. 3. R. Ered, 
Avviso 


La eredità lasciata da Filomena, Flam- 
minia Barosi e da Angela Barosl di 
Lulgi morta la prima il 24 Novembre 
1858 e la seconda nel 15 Novembre 
1864 in Castelfranco sull’ Oglio venne 
accettala col beneficio dell’ inventario 
dal minore Felice Barosi a mezzo del 
di Ini padre Luigi Barosi. 

Pladena dalla Cancelleria 
Pretura li 12 Febbraio 1866, 


Deruta Tonne Dott, Li E. Cancell, 


della R, 


DA AFFITTARSI 


Casa con Negozio di Dro- 
gheria eLiquori posto in Contr, 
Colonna N. 9. 

Per le trattative dirigersi al 
proprietario, 


CazzAnica Dott. FuLvio, Direttore. 
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AVVISO D'ASTA PER VENDITA DI BENI DEMANIALI ìc 


* 


Nur Ufficio della Pretura di Soresina e nel giorno 9 Marzo 4868, si aprirà alle ore 10 ant. l'incanto per la vendita dei beni Demaniali descritti nell'elenco qui sotto. 

L’ Asta verrà tenuta mediante pubblica gara col metodo delle candele ; e | aggiudicazione sarà definitiva, nè saranno ammessi aumenti sul prezzo di essa. 

Nessuno potrà concorrere all’ Asta se non comproverà di aver depositato in una Cassa dello Stato, a garanzia della sua offerta la somma corrispondente al decimo del prezzo pel quale gl’in- 
canti sono aperti. Il deposito potrà esser fatto anche in titoli del debito pubblico al valore di borsa od in titoli di cui all'art. 47 della Legge 15 Agosto 1867 a valore nominale. 

La pruna offerta di anmento non potrà eccedere il minimum fissato dall'art. 102 del Regolamento e specificato per ogni lotto nell'ultima finca dell'Elenco qui appiedi descritto. 

Nello stesso ufficio suddetto sono ostensibil, durante l'orario gli estratti delle Tabelle dei lotti, i documenti relativi non che i capitoli d’ asta. 

Saranno ammesse offerte anche per procura purchè questa sia autentica e speciale, 

L’ offerente che abbia agito per persona da nominarsi dovrà farne la relativa dichiarazione appena seguita la delibera, ovvero al più tardi entro tre giorni consecutivi me- 
diante atto pubblico o con firme autenticate da Notajo, rimanendo del resto sempre garante solidale colla persona dichiarata. { 

Quando l'aggiudicatario non facesse la dichiarazione nel termine e nei modi prescritti, o dichiarasse persone incapaci o non legittimamente autorizzate, o le persone dichia» 
rate non accettassero l’aggiudicazione nel termine dei tre giorni, l'aggiudicatario sarà considerato per tutti gli effetti legali come vero ed unico acquirente. 

Entro dieci giorni dalla seguita uggiudicazione, dovrà l'aggiudicatario versare nella Cassa designata dal relativo Capitolato il decimo del prezzo d'aggiudicazione, nonchè l'im- 
porto del Bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili, se ed in quanto sia indicato nell’Elenco posto in calce del presente. 

In acconto di queste somme sarà imputato il deposito fatto a guranzia dell’ offerta, semprechè il medesimo, ove fosse stato eseguito in titoli del debito pubblico, sia dal- 
Paggiudicatario convertito nei titoli accennati all'art, 17 della Legge 15 Agosto 1867. 

Nello stesso termine di dicci giorni l’ aggiudicatario dovrà depositare il 5 p. 0j0 del prezzo di delibera in conto delle spese d’ asta, delle Tasse di trapasso, di trascrizione 
e d’ iuscrizione Ipotecaria, salva la successiva liquidazione è regolazione. Tale deposito dovrà esser fatto in danaro od in biglietti di banca. 

Le spese di stampa, d' affissione e d° inserzione nei giornali di questo avviso, sono a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti loro aggiudicati. 

Per la situazione dei beni a vendersi, pel prezzo estimativo, sul quale si aprirà | incanto, per l'ammontare del deposito a farsi dagli aspiranti nonché per ogni altra 
più precisa indicazione, si fa riporto all’ Elenco che segue. * 

Gli Incanti e le vendite si intenderanno eseguite sotto le discipline tutte della Legge 15 Agosto 1867 e del relativo Regolamento pubblicato colB, Decreto 22 stesso mese N. 3852. 

Si ricordano infine le disposizioni degli art. 402, 405, 404 e 405 del Codice Penale Italiano con cui vengono puniti gli atti diretti sia ad allontanare gli oblatori, sia ad‘ 
impedire o turbare la libertà e il buon esito degl’ incanti. 
ELENCO 


i 


i Mnsmo dell’ offerta | 


Superficio 
e 


Legale {Lor Estimo Prezzo 


Situazione dello Stabile 


Importo 
Hel deposito 
d' Incanto | 


Ù 


Ente Moralo 


Y 


Erescrizione dello Stabile 


| 


în aumento 


da cui proviene lo Stabile Gensuario # d' incanto 


Comune 


della Tabella 
det lotto 

Etlari \ 
Are 

Pertiche 


Circondario 


si 
(e-) 
(Si 


Fabb. Parr. di Soresina Soresina Casa posta in Contrada Maggiore al Civico N. 52, composta di | Scudi Lire È 
due botteghe e due stanze al pian terreno e due al primo ) i 
piano. In Mappa al N. 2044 . î : 5 . J >| 4/64; »| GI 77 4 60 2774 49% 277 4ii 28 


— 
I 
so 


Id. Id. Casa posta in Contrada Roggetto al Civico N. 79, composta di 
‘ una bottega e una cucina, al pian terreno e di tre stanze 
al primo piano. In Mappa ai NN. 871 e 2094 i . ff >| 3{82/ > 14 20 5 Of 4491 Soj 449 485 Î0 


a 
ei 
iS] 


Beneficio $, Carlo Casalbuttano Campo denominato Agojolo, aratorio. Confinano, a mezzogiorno 
nella Chiesa Arcip, di Casalbuttano Strada Consorziale. a sera Cavo Ciria, a monte ragioni Turina, È 
a mattina fratelli Gerelli. In Mappa al N. 884 A . f 3]23/00}49/ 8 = 340 3 GI 6U84 BOP 658 468 50 


450| & Beneficio S, Fermo Bordolano Campo denominato Calcaspiaga, aratorio, moronato, vitato, a- 
eretto nell’ altare di S. Giovanni dacquatorio. Confinano, a levante beni Lorenzo Lanzi, a mez- 
Decollato in Bordolano zogiurno beni Parrocchiali di Bordolano a melà fosso, a po- 

nente ragioni Conte Anguissola colla roggia per metà indi 


Strada Comunale. In Mappa ai NN. 100 e 418 18] 785 3 611180 80} 1148 08100 


e 

Si 

ed 

SI 
rina 

“I 


Campo detto Cominanze, aratorio, moronato, ed adacquatorio. 


In Mappa al N. 137 33) af 11744 


# 


i i ! Campo detto Ronchetto, aratorio, asciutto, moronato. in Mappa | | 
44 | 5$ Legato Marcarini di Fiesco Castelleone al N. 158 a i, ; ; i . { »|40[78 6] 5 45 4 af 4874 dif 187 04f 25 


"e « ; 


Campo detto Gozzi, aratorio, moronato, adacquatorio. In Mappa 


al N. 380 x ; 18) gf 1174939 i 


112 


{ez} 


Benef. della Natività e del Rosario 


[ Id. Campo detto Cominanze o Boschetto. Confinano, a levante 
di M. V. nella Parr. di Fiesco 


H 

; H 

Venturelli Serafino, a sud Marcarini Francesco, a sera Pi- ì 
; 

i 


Cremona 


gola Agostino, Pezzini fratelli e Vertua Giuseppe, a monte salsa 
; N ; » E > 


Boschetto. In Mappa al N. 126 5i af = 204 0% 22386 2299401] 


i 13 


nl 


Benef. della Purificazione di M, V Casalbuttano Campo detto Barucchello, aratorio, asciutto, moronato. Confi- 
nella Chiesa di S. Agata nano, a levante ragioni Turina, a sera é a monte in parte 
in Cremona Turina cd 10 parte le roggie Cauzze è Galbarime. In Mappa 


al N_765 26/197 406 1 Ol 3578 16] 357 82} 25 | 


où 


in Bordolano tramontana Vicaria locale a mezzodi delta Casa Anguissola, ? | 
2/17 430 550 45f 53 92) 10 


In Mappa al N. 28. . , ; : . B>|17 


[tei 
[= 
NI 


Capp. Zanardi in Soresina Soresina Casa con piccolo Cortile e sedume posta in contrada Belfiore 
al civico N. 64. Confinano, a levante Contrada Belfiore, a 
mezzogiorno Paolo Gruletti, a ponente Limetti Rosa, a set- i : } 
tentrone Marenghi Giuseppe, In Mappa ai NN. 2081 e 775. fi »| 4/00! al15f = 34 4 204301 578 430 46} 10 > 


H 
ì 
} 
i 
di 47 | 8 Oratorio della B, V. della Neve Bordolano Casa con orto. Confinano, a mattina casa Anguissola’, sera e 
î 
3 48 | 
; } 


50 | 410 Legato Orbino in Soresina Id, Campo detto Paletto, aratorio, irrigatorio. Confinano, a maltina 
beni Santangelo Siro, a mezzogiorno Strada Comunale per ; 
Annicco, a ponente e a monte beni Santangelo Siro. In x 
Mappa al N. 4400 : 2 . . i . È >188 63:13 19 94 4 GE 2463 058 246 9If 25, 
ì 
H 
ì 


5 64 | 414  Capp. Maraggi in Soresina “Id. Casa posta in Contrada Roncaglia ai civici NN. 464 e 465, 
; i * Confinano, a mattina beni Ponzetti Antonlo, a mezzodi 
Causa Pia Telò, a ponente Giuletti Paolo ed a monte Ospe- Ò ì 
dale di Soresina. In Mappa ai NN. 1722 e 717 5 . >) 1/63; > 6 43 3 77 762388 76 2 101 


57 | 42 fOratorio S. Vittore di Castelleone Castelleone Campo detto Pellegra. Confinano, a mattina Ospedale di Ca- 
stelleone, a mezzodì Strada Campestre, a sera Maldicini Gin- ‘ 
seppe ed a monte Cavo dividente. In Mappa al N. 1517. fl »[42/25; 6/22 45 4 8] 724 785 7248/10 


Cremona, li 14 Febbrajo 1868. 


Il Delegato Demaniale della Provincia 


SACCHETTI, Ispettore. î 


SUPPLEMENTO AL CORRIERE CREMONESE — _ 


Direzione Compartimentale del Demanio e delle Tasse sugli affari in Brescia. 
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AVVISO D°' ASTA PER VENDITA DI BENI DEMANIALI 


Esperimento a schede segrete 


Nar Ufficio della Prefettura di Cremona e nel giorno 44 Marzo 1868, si aprirà alle ore 10 ant. un nuovo incanto per la vendita deì benifnell’elenco qui appiedi descritti, 
che saranno deliberati al miglior offerente sotto le condizioni seguenti: 


4. L’Asta avrà luogo mediante schede segrete. 
2. Nessuno potrà essere ammesso all’Asta se non comproverà di aver depositato, a cauzione dell’offerta in una Cassa dello Stato in contanti od in titoli del debito pubblico al valore 
di borsa od in quelli emessi a norma dell'art. 17 della Legge 15 Agosto 1867 al valore nominale, l’ importo del decimo del valore su cui sono aperti gl’ incanti. 


5. Saranno ammesse offerte anche per procura purchè questa sia autentica e speciale. Gli oblatori per persone da nominare, dovranno attenersi al disposto degli art. 97 e 98 
del Regolamento per l'esecuzione della legge suddetta. 


4. L'aggiudicazione avrà luogo quand’anche si presenti un solo oblatore, purchè la sua offerta sia almeno uguale al prezzo d' incanto. 

5. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, dovrà l'aggiudicatario versare nella Cassa dello Stato designata dai relativi Capitoli il decimo del prezzo d’ aggiudicazione, 
nonchè l'importo presuntivo del Bestiame, delle scorte morie e delle altre cose mobili, sc ed in quanto sia indicato nell’Elenco posto in calce del presente. 

6. In acconto di queste somme sara imputato il deposito fatto a garanzia dell’ offerta, semprechè il medesimo, ove fosse stato eseguito in titoli del debito pubblico, sia 
dall’aggiudicatario convertito nei titoli accennati all’ art. 47 della Legge 18 Agosto 1867. 

7. Nello detto termine di dieci giorni l'aggiudicatario dovrà depositare in danaro od in biglietti di banca il 5 p. 0/0 del prezzo di delibera în conto delle spese d’asta, delle 
Tasse di trapasso, di trascrizione e d’ inscrizione Ipotecaria, salva la successiva liquidazione e regolazione. 

8. Le spese d’ affissione e d’ inserzione nei giornali degli avvisi d’Asta sono a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti loro aggiudicati. 

9. Nello stesso ufficio della Prefettura di Cremona sono ostensibili durante l'orario d'ufficio, le Tabelle dei lotti, i documenti relativi ed i capitolati d’ asta. 

410. Gl'Incanti e le vendite s'intenderanno eseguite sotto le discipline tutte della Legge 18 Agosto 1867 e del relativo Regolamento pubblicato col R. Decreto 22 stesso mese N. 3862. 
41, Si ricordano infine le disposizioni degli art. 402, 405, 404 e 405 del Codice Penale Italiano con cuì vengono puniti gli atti diretti sia ad allontanare gli oblatori, sia ad 
impedire o turbare la libertà e il buon esito degl’ incanti. 


rirtiminiineni ‘smtimiicemit 


NUMERO Situazione dello Stabile SUPERFICIE io 
| ga ag 
» ENTE .MORALE n — Estimo Prezzo 
È È È Descrizione dello Stabile é Rai el deposito 

da cui proviene lo stabil Ki na gusuario #d' Incanto 
n è p o stabile 3 COMUNE i Incanto 
z| è 
> RS] 

{ ; Lire 
42 | 41 Fabb. bat sella Cattedrale Cremona Casa in Contrada Bizzarra al civico N. 5. In {Mappa al N. 91. fi} a| oi :/» 4A7 628 2854 99 
di Cremona 

59 | 2 Id. Derovere Podere detto®Ca de'Noelli, campi aratori, avitati e moronati, 


Casalorzo Boldori asciutti NN. di Mappa 402, 103, 103, 106, 110, 111, 148, 
è Pieve S. Maurizio 447,149, 150, 151, 152, 153, 154, 156, 157, 158, 159, 460, 
Ù 461, 162, 203 e 204 in DeroverejNN. 6,7,9,40,44 sub. 4, 


45 e 58 in Casalorzo Boldori, N. 7 in Pieve S. Maurizio =. f47/42/05:5001128 25198 04 


62 | 4 {Cappellania Campiaghi di Cremona Cremona 


Casa nsì Vicolo del Seminario al N. 97 di' Mappa. Confiva a 
levante beni del Sacerdote Giovanni Gerioli in parte ed in 
parte muro divisorio, a mezzogiorno Vicolo del Seminario, 


a ponente ragioni di Giovanni Bolli ed a tramontana Cioaca_. fl »| >| »i »[> 180 90 


Ù 


63 | 5% Beneficio del SS. Sacramento Cà de’ Quinzani } Campo Bredazzine. Casa a Spinzone. Spinzone della Breda 
in Gadesco S s aratori e vitati ai NN. di Mappa 80, 81,%4,150/2, 52 431410357] BB 2241 28 857 28 
64} 6 Id. È Gadesco Campo Guarnere in Mappa al N. 139. è ; » [35/18 dI 9 271 30 82 73 
A 65 | 7 $ Gausa Pia Jazzi in Due Wiglia | Due Miglia Podere con Cascina detto Cà de' Fazzi ai NN. di Mappa 945, 


997, 1006, 1008, 1040, 1014, 2499, 109, 1400, 1415 10|45/8E MO HOP = 9023 14832208 99 
4404 984(0991 89 


1026 89} 3709 34 


3220 90 
1099 di 
376 93 


| 


1379 SA 


66 8 Id. 
607) 9 


Cremona Casa in Contrada S. Giuseppe al civico N. 4 e di Mappa N, 19. fl >| >| ol» 


Fabb, Parr. di S. Bernardo 
in Due Miglia 
68 | 40 fl Fabb. Parr. di:isola Dovarese 


Due Miglia Campo Guerrino in Mappa al N. 1124 1]32/05:20) 6) 


Isola Dovarese È Campo Male, Pacino, Borgo, Trottaferro, Tezze, Casa nel Vicolo 


Stoppo ai NN. di Mappa 90, 203, 403, 426, 328,329, 751 


1 7|56|17}111] >] 2396 29413739 09 


70 | 41 JFabb. di:Bonemerse in Due Miglial Due Miglia 


Casa posta al Battaglione, Casa alla Cà bassa, Casa alla Ba- 
+ nora e Campo Vidore dellaf ChiesaXin Mappa ai NN.°454, 
2250, 305, 2238, 198, 324, 329, 330, 3352, 2271, 2274 


»|83/18513! 7] 1260 69f 4071 49 


Cremona, li 42 Febbrajo 1868. 


Il Delegato Demaniale della Provincia 
SACCHETTI, Ispettore. 
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NOTA 


N Cancelliere del Regio Tribunale CI. 
vile e Correzionale in Cremona 


natifica 


che nel giudizio di espropriazione pro» 
mosso da Giacomo Raboni fu Giuseppe 
di quì rappresentato dal procuratore 
Big. Avv. Torelli contro Giulio Gedeone 
Rampini fu Giovanni pure di qui, pro- 
cedutosi all''incanto degli Infradescritti 
Stabili, i medesimi nell’ Udienza tenu- 
tasi avagli questo Tribunale nel giorno 
12 corrente Febbrajo vennero deliberati 
al procedente Signor Giacomo Raboni 
suddello pel complessivo prezzo di Ita- 
Hano L. 14499,39, 

Epperò rende noto, che il termine 
per P aumento del sesta di cul all'art. 
680 del Codice di Procedura civile scade 


nei giorno 27 correate febbraio; e tale » 


aumento polrà essere fallo da chiun- 
Gue purchè abbia adempiuto la condi. 
zioni preseritte dall'art. 672 del codice 
di Procedura civile, per mezzo di atlo 
ricevuto dal sottoscritto con costituzio» 
Ne di proeuratore, 


Doscrizione degli Stabili 

4, Casa con boitega con diritto di por- 
tico esteriore verso strata, posta în Cre- 
mona nella contrada Pescherie vecchie 
@ Vicolo Saturno marcata col Num. 340 
della vecchia anagrafe, ed ora al n. 4, 
della nnova, desccilla in mappa della 
Parrocchia della cattedrale sotto il num. 
792 sub. 4. e 2, censita Scudi 131 8 7 
per fa parte Ifbera e Scendi 105 per ia 
parte livellaria di annue It.L, 6 44, ai 
beneficio semplice eccieslaslico sotto il 
titoîo di Sanf Rocco eretto all'altare di 
detto Santo nella Cattedrale di Cremona, 
e così In talto censila scudì 336. 5,7, 
part ad ital. L. 4385 47. afla qual casa 
Sanno coerenza a maltina ragioni di Ple- 


Tipografia Ronzi e Sifnori, 


tro Aglieri, a sera la delta Contrada ed 
a monte Vicolo Saturno. 

2,Casa con bottega posta pure in Cre- 
mona sulla piazza dell’ Antonella af Ci- 
vico N. 805. della vecchia ed ora al n. A 
della nuovafanagrafe, descritta in mappa 
della soppressa Parrocchia di S. Bassa- 
no golto il N. 44 coll’estimo di sc, 133 
e n. 766 coll'estimo di sc. 20 5 e così 
In tutto coll’ estimo di sc. 445 5 pari ad 
it. L_ 674 20, la qual casa per ciò che 
risguarda il detto N. 766 coll'estimo di 
scudi 20 5 è livellaria alta Preposttura 
di S. Apollinare di cent. 3 o cent. 5, a 
cul fanno coerenza a levante la contr. 
Tosina, « mezzegiorno ragioni dì Davide 
Radi, a ponente ragione di Angela Mi. 
chelotti, a monte ragioni di Ferla Mar- 
gherita, 6 per sallo la piazza dell'an- 
tonella. 

3. Casa con Orto denominata un tem- 
po Quarilere Olfelino e Fraganeschi po- 
sta pure in Cremona nella sont, Merca- 
to delle Bestie al civ. n.2333 in mappa 
della soppressa Parrocehia di S, Maria 
in Rellem sotto il num. 5 coll’estimo di 
scudi 152 4 % pari ad it. L. 703 46 cul 
confinano a levante Bastione di Porta 
Mosa, a mezzogiorno ragioni orlive e 
casate di Illica Gerolamo, a ponente la 
contrada Porta Mosa sd a monte il vi- 
colo del Passero , salvi per tulli i più 
precisi coufinl. 

I suddescritti Stabili nega relazione 
perilate 26 Dicembre 1863 degli inge- 
gneri Francesco Cremonesi e Bartolomeo 
Arnoldi risultano del seguente valore: 

La Casa descritta al N. 4 L, 987% 87 

La Casa descritta al N. 3 a 5189 72 

La Casa descritta al N. 3 a 4626 80 

In lulto L. 44493 39 

I tribufo dirello verso lo Stalo gra- 
vilante gii immobili suddetti rilevò fn 
tutto nel 1966 a L. 105 GI, e cloù Lire 


66 37 pel 4 fotto; L. 28 3Î pel 2 lotto, 
e L. 13 73 pel terzo lollo. 

Cremona, dalla Cancelleria det R, Tri- 
bunafe Civ. e Corr. 13 Febbraja 1868. 


Firm. SiononauLi Cancelli, 
ZI RA RESI EI 


Estratto di Bando 


L'Avvocalo Marcello Romuni fu Avv. 
Francesco di Soresina nell'interesse pro- 
prio notifica che In esecuzione della 
Se nienza 21 Dicembre 1867 del Regio 
Tribunale di Crema, ed in csito al De- 
creto di quell'ul. Sig. Presidente 3 
Febbrajo 1868 N. 20, il R. Cancelliere 
del sullodato Tribundfe Civile e Corre- 
zionale pubblicò il Bando 41 Febbrafo 
1868 col quule è reso noto che nel 
giorno 27 Marzo 1868 alle ore 10 and. 
avrà luogo all'udienza dello stesso Tri- 
bunale, a carico di Carboni Michele del 
fu Francesco di Madignano, fa vendita 
dell'Edificio da Pesta da Riso con 2 case 
coloniche atligue, sedume ed orto in 
Mappa di Salvirofa Cremasca delineato 
sotto i Numeri 49 per Pert. O colla Ren- 
dila Censuaria di Italiane lire 30, &. 130 
per peri. metriche 2 22 colla Rendita 
di già Aus. L. 54 80 colla relativa ra- 
gione d'acqua, e quindi in totale di 
Pert, 2 28 colla Rendita Censuaria di 
già Aus. lire 163, pari ad are 23 80 e 
lire 140 85, Alle seguenti sommarle 
condizioni, e cioè: 

L'asta si apre sul valore della Perizia 
dell'ing. Massari 20 Agosto 1867 di it. 
2014, Ogni offerente prima di adire al- 
l'asta dovrà giustificare d'avere verifi» 
cato in Cancelieria oltre il deposito delle 
spese occorrìbili, anche ii declino del 
suddetto valore în garanzia dell' adem- 
pimento del patti, mancando ani quali 
oltre la perdita del medesimo a favore 
del peocedente, sarà in facoltà di questi 
il provocare a rischio e pericolo del 


compratore la vendita. La vendita segue 
In un solo lotto, In corpo e non in mi- 
sura, Saranno 2 carico del compratore 
tulle le Imposte dfrelle od indirette, 
ordinarie e straordinarie dall’ alto di 
precetto in poi, Quindici giorni dopo 
la Notificazione della Sentenza if com- 
pratore dovrà pagare nelle manì del 
procedente futte ie Speso partendo 
da quelle liquidate nella Sentenza 41 
Febb. 1867 N. 30 fino e comprensiva» 
mente a quelle di subastazione. Della 
somma pagata avrà diritto a ritenuta 
sul prezzo - Sono a spese del compra- 
tore le spese della*procedura di gra. 
duazione, e posteriori - N° compratore 
sarà tenulo rispeltaro la locazione in 
corso - Il prezzo coll’ interesso del sei 
per cento verrà pagato a norma della 
graduatoria - Non è garantila la rega» 
larità della procedura - L'oblatore non 
potrà offrire meno di Lire 5 cinque al- 
asta. 

Avv. ROMANI. 2 


CRISI IRETT AZOTO 


N, i, R_ Ered. 
Avviso 


Per ogni conseguente effetto di legge 
si rende nato che Antonio, Giovanni 
Battista, Palmira, Paolo e Luigia mi- 
nori Soana fu Giuseppe a mezzo della 
lor madre Giulia Superti hanno acest- 
tata nel verbale 23 Geanato ultima scorso 
N.4 L'eredità lasciata da Sonna Pasquale 
fu Giuseppe morto nel 30 settembre 
1865 {col beneficio dell’ Inventario; € 
che tate eredità, e pure col beneficio 
dell* inventario, fu ne! medesimo ver- 
bale acceltalo da Remigio Soana per 
1 interesse di Anna Maria Soana mino- 
renne del fu Giuseppe. 

Piadena dolla Cancelleria della Il 
Prelura li 12 Febbralo 1868. 

DeLca Torna Dott. L. E. Cancelli. 


N, 2, Neg. Ered. 
Avviso 


Por ogni conseguente effelto"di legge 
sì fa noto che Stefano ed Ernesta Apol- 
lonla Benzonì di Pontirolo-Capredoni 
hanno a mezzo del lor padre Vincenzo 
Benzoni accettata nel verbale 23 Gen- 
naio ultimo scorso N. 2 1' eredità la- 
sciata da Nosa-Maria Benzoni morta nel 
5 Ottobre 1859 e quella lasciata da A- 
chille Benzoni morto nel 18 Novembre 
4860, e col beneficio dell’ inventario. 

Piadena dallo Cancelleria della R. 
Pretura ll 42 Febbraio 1868 

Dauba Tonss Doll. L, E. Cancelli. 


N. 888, 
COriGREGAZIONE DI CARITÀ' IN CREMONA 


Avviso d’ Asta 


Presso la Segreteria della Congrega- 
zione di Carità fn Cremona nel giorno 
29 corrente febbraio a mezzogiorno si 
terrà pubblica asta a gara verbale per 
l'affitto dodicennale che avrà principio 
coll’ AL novembre 1868 di parte del 
podere alias Canzi in Cingia de’ Botti 
ora di ragiona dell’ Ospedale Maggiore 
di Cremona, avente la superficie di 
censuarie pertiche 456 6 pari n metri. 
che 284 25, coll’estimo di scudi 2534 4 7 
pari a L. 10749 60. 

L' osta sarà aperta sul prezzo perì- 
tale di L. 5185 it e gli aspiranti do- 
vranno cautare le loro offerte col de. 
posito di L. 300. 

Cremona li 41 Febbraio 1868, 


Il Presidetne] 


BAROLI 
2 Fezzi Seg. Gen, 


Cazzaniga Dott. FuLvio, Direttore. 


»’ 
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chit’ no'stoi diritti dai corttribueriti. 
Gprs che fra poco si trdtterà codesto 
argomtnto in Parlamento ove verranno 
fiale ‘‘sifigbte regioni sostenuti i ri- 
Bfiettivi Sistemi. Ebbene, mi ‘diceva 
gitistimente un uomo d'affari, quando 
Vogifesi, sinceramente il bene del paese, 
e’ dure'la palina al migliore, altro 
non resta dlie a provocare un elenco 
dello varie antivhe regioni colla rispettiva 
cifsa delle imposte arretrate; e quella 
regioni che ne presenterà meno, avrà 
il prinrato sulle altre, e verrà adottato 
Îl metodo relativo, Questa prova spe- 
rimentale varrebbe assai più di Llutte 
le chiacchere e di tutti ragionamenti 
che si potessero fare in argamenio. 
Nè credasi che i popoli s'impenteranno 
se si muta il metodo di cavar loro 
sangue; non lo crediamo. La massima 
difficoltà non sta qui; ma consiste 
piuttosto nella necessità di dover spo- 
slave alcuni interessi. persona. È 
Sempre la stessa canzone. In tutte le 
quistioni riformative dello Stato, sia 
Amministrative sia finanziarie, per 
poco ‘che le si penetrino con sagacia 
di uomini di mondo, si è certi di 
trovarvi che in fondo a tutte le dot- 
trine, a tutte Je frasi, a ‘tutte Ip sotli- 
gliezze esse si risolvono in; questioni 
di posti, di stipendi, di collacamenti; 
altrimentì si dovrebbe dire che oltre 
all’aven perduto il eredito politico ab- 
biano-gl'italianì smarrito anche il sepso 
comune, se non capissero molto bege 
di cle si trata, E siccome se si sopr 
priniesse il sistema percettivo uso in 
Piemonte, a quell’ altro; adoperato in 
Toscana, 0 sul Napoletano, ci andreb- 
bero di mezzo le posizioni di Tizio 
e di Sempronio, a cui ll bilancio fa 
le spese, così stamo già apparecchiati 
fin d’ora a sentirsi sollevare in questa 
circostanza delle ire generose, delle 
Litate  orgtotie terribili n pro del 
proprio sistema regionale, e dell’Italia 
Sopratutto, che è come dire dei paventi 
e degli ame dei nostri onorevoli. 
Che monta che questa misera fallita, 
o più nysera crediiice, conti nelle 
altre provincie un arrejratp di imposta 
meglio di cento milioni, frullo so- 
pratutto del cattivo sistema di perce- 
pira Ja pecunia pubblica? Che fa? Sj 
salvino i posti ai camerlenghi e ai 
ricevitori generali, che sono pagati 


séltatia 4° ertimonigsi, gli jndidli! ae 
patriotismo sogliorio’ Tage" i 
uffizii dell'esattore è in' quello delta 
leva, e questo senza rumore’ 4 ‘sé 
scialo. Tratlo tratto brontolbtio, ‘‘im- 
precano, bestemmiano anetie andando 
a casa la sera, ma la mautna da 
buoni fighuoli, appena fevati, vanno 
a pagare fino all'ultima goccia e fino 
all'ultimo quattrino le loro imposte 
di oro e di sangue. 

E pagheranno ancora come (ulti 
i Lombardi, e più ancora che oggi 
non fanno per cavarci da questi ma, 
passi in cui ci troviamo precipitati, sem- 
preché la logge sia uguale per tuti, sem 
prechè cioè si facciano ines orabilmente 
pagare 1170 milioni di arretrato d’im- 
poste, nretrati che per la maggior 
parte sono nelle provincie meridia- 
nali, e semprechè m Italia non vi 
siano, nella stessa famuglia, chi ab- 
fia impunemente e abitualmente a 
sottrarsi agli oneri comuni. 

Badi il Governo del Re a non ad- 
dormentarsi in questo rispetto, e a 
porvi rimedio, poichè se di laggiù ci 
venne innestata la lue schifosa della 
camorra alta e bassa, lazzarona e 
gallonata, potrebbe anche avvenire 
che di questo andare venisse eziandio 
comunicato alle nostre popolazioni il 
vezzo di non pagare.î Badi. 

Il Ministero della guerra ogn’ anno 
pubblica nua tabella in cui sono in- 
dicate tute le Provincie colla cifra 
dei rispettivi renitenti alla coserizione. 
Che quello delle finanze lo imti ri- 
guardo ai renitenti del pagamegto delle 
Imposte; e così ciascun italiano con 
quel riscontro di cifre potrà avere in 
continua evidenza come e quanto s’ami 
la patrio, e quanta sia la politica mo- 
ralità nelle singole provincie italiane. 

Ed ove poi a ciascuna provincia 
coi rispettivi arretrati, in uno spee- 
chio siffatto, si aggiungessero sulla 
slessa riga i nomi dei rispettivi depu- 
tati di quelle località, mettiam pugno 
che da quel semplice e secco allinea 
menio usciranno fuori rivelazioni cu- 
riose e strane, Cosa da non credersi 
ma pur vera; gli onorevoli i più 
sbracciati oppositori al Governo, i più 
asmatici declamatori, i Cassii e i Bruti 
più affocati sogliono appartenere per 
appunto a quei collegi elettorali ove 


GAZZETTINO 
DELLA CITTA" E° PROVINCIA. 


Li 

H provveditore agli studj 
ln tremona. Fra tute le babi- 
lonie da cuì sono sbaltuti e scom- 
pigliati è Ministeri in Italia, quella 
dell’ Istruzione Pubblica, per espri- 
merci alla nostrana, dagna il naso a 
tutte; essa è una babilonia numero 
uno, e meriterebbe il primo gran 
premio, un medaglione grande come 
Il disco lunare in qualunque espo- 
sizione caotici, caso che il disor- 
dine, le contraddizioni, i raggiri, le 
incocrenze, la pagnottomania, ed al- 
tre tali preziosità ministeriali  venis- 
sero poste al concorso. 

Eccone un esempio. A sensi della 
legge che governa questo ministero, 
in ogni provincia risiedeva, fino a 
due anni sono, un ufficio di Provve- 
ditorato agli studii. ‘Allorquando, vi- 
sta la sua assai problematica utilità, 
e computato il dispendio che recava 
seco, nel 1866 si stimò saggio di 
sopprimere, crediamo con decrelo 
Reale, codesta ruota inuule, e pu- 
ramente barocratica; alla quale  mi- 
sura l’ opinione pubblica assenti con 
verò piacere, tanio più che amava 
intravvedere nella medesima un pre» 
ludio a riforme maggiori e più va- 
ste in tutto il campo dell'istruzione. 

Questo però si chiamava fare i conti 
senza l'oste, poichè non trascorreva 
ancora un anno, che eccoti lì un al 
tro decreto Reale o Ministeriale che 
sia, col quale per sgombrare le an- 
ticamere di S. Eec.*l Ministro della 
folla dei postulanti, venivano ripri- 
stinat i Provveditori poco su poco 
giù come prima; e perché lo scan 
dalo e la contraddizione non isco- 
piassero troppo e non facessero ri- 
dere la gente che passa per la via, 
invece di uno ad ogni provincia, se 
ne regalava uno per due, salvo sem- 
pre in seguito e alla chechitella di 
restituirli a tutte quante, e di riporre 
le cose come prima, 

Non occorre aggiungere che si 
trovarono ragioni a carra, e tutte di 
peso, per questa splendida e magna- 


dicj giorni fa, i) risppilivo Provedi= 
tore, come farà con Juue quelle che 
gli chiederanno altrettanto, e' ché "#ì 
leveranno così dai piòdì tame' sereà- 
Lore. Creinona, glà Si'44,; è1per'tuésto 
riguardo sotto Pavia; il suo Provwè- 
ditore è sul Ticino, come i suoi, Di- 
rettori compartimentali del Demanio, 
delle Gabelle, sono a Hrescia, sul 
Mella, e quello delle Posté a Milito 
sul Naviglio ; giacch' essa ‘nbà ‘fu 
mai ereduta degna di residenza di 
alcun uffizio, meno gli strettatbente 
provinciali, !Ò 
Vuole ella avere, al pari Mantova, 
il suo Provveditore agli studj ; ih 
luogo, e proprio tutto sud?’ ‘’* 
La Provincia di Cremdne fion ‘ha 
che a chiederlo direttamente, e wfae 
appoggiare la dimanda da. qualche 
pesce grosso; e non dubiti, essa l'avrà. 
Speri pure; sono di quelle piazze che 
non aspettan altro che di essere ‘prese 
d’assalto — e ci vorrà poca ‘poftero 
in verità. tego cri ct 
Se non che facciamo osservare 
pi) rata cosa; ed è cha nel pragetta 
i legge presentato, giorni ;sppo,, 
Parlamento dal Ministero ila 
Cadorna, i Provveditorati agli siti 
sono aboliti, e tutte lè direzioni tottf- 
partimentali a qualsiasi ministero wpi 
parfengane sono del pari sappinesse,. 4 
Per cui aboliti i provveditarati..nel 
4866, restituiti a mezza hosca ne) 
1867, essi verranno riabolili nuova: 
mente nel 18681 DES 
O eccellentissimi Ministri babflo- 
nesi, Nabuechi e Arsaci dell*istin: 
zione pubblica italiana, quand'è chè 
finirà questa commedia aspitaf : 
lo 
‘i ‘i 
Riduzione di multe. A con: 
veniente norma degli interessati si 
fa noto, giusta ,comunicaziohe Pre; 
fettizia del 12 andante mese al N. 1408, 
che, mediante R. Decreto del 9 detta 
4 bi ti 
mese, vennero ridotte ad un decimo 
le multe, pelle quali incorsero Ì con; 
tribuenti, per mancata od inesatta 
dichiarazione di vetture 4, domestici, 
da essi tenuti, e condonipte quelle 
per ritardata denuncia.‘ 


hi A 


a so I 


gene del 


BJINoNICO. DELLO STATO 
i 6 
la Sbetét Operaia di Cremona, 


sdilo fuiesta formula di dicentra- 
mento economico sono già anni parcc- 
chi'che'antiamo propugnando in que- 
ste colonne la necessità e la cquità 
per parte dello Stato di fare in modo 
nell'erogazione del bilancio nazionale, 
"AT'SUTIIVIdERie l'applicazione il mag- 
, Giormente possibile sulla superficie del 
prese, al quale giustizia vuole che 
‘vefiga restituito sotto forma di lavoro 
6 di commercio ciò che egli versò 
Botto Quello d'imposta. ° 
* Allgraquando l'interesse dello Stato 
g..il servizio governativo sieno gua- 
rentiti e sicuri, & noi parve che a 
‘condizioni pari questa massima' do- 
wrfebbe Servire di norma ai grandi 
“g palti dî cui dispone il Goverto, 
«provvedendo così a una maggiore 
sdlifusione di quelle centinaja e cen- 
linaja di milioni che a goccia a goccia 
gli provengono e s'inalveano ne’suoi 
forzieri da tutti i punti del paess, 
i. Su egli è giusto che uno dei criterj 
per la disiribuzione degli impieghi 
regi, dopo quelli del merito perso- 
nale e dell’ utile pubblico, suol es- 
nere quello della provincialità, cioè dire 
ehe possibilmente in equa misura 
debbano essere ripartiti su tutte le 
provincie del regno, lo stesso prin- 
cipio alle medesime condizioni vuol 
essere rispettato nei riguardi econo- 
midb-amministrativi. Perchè vi saranno 
alcune città privilegiete per lavori, i 
quali per la loro natura potrebbero 
esgere suddivisi su molte ? Perchè 
sempre appalti giganteschi all’ uso 
francese, quasi che anche da noi aves- 
simo un centro sola, un solo Parigi? 
tu) Lu sen fornito al Governo 
(8, jl iservigio pubblico a questo modo 
Me vantaggiasstro di malto, non sa- 
snemo noi n contrastare al medesimo 
il: diritto di. attenersi a questo me- 
todo ;, giacchè l’ utile del Governo 
è l'utile di tutti; ma a quanto sentiamo 
dire ciò nan è, c ove esso avesse 
per molla, e molte sue gecorrenze a 
suddividere i.lotti de’suoi appalti sulle 
provincie, oltre at non rimettervi di 
hérsa, vi guadagnerebbe l'affetto delle 
di glazloni, 
i Ai nostri antichi lettori non sarà 
per avventura sfuggito dalla memoria 
come fino dal 1859, o in quel torno, 
îl nostro giornale ha combattuto a 
più Fiprose il sistema in allora in vi- 
gore al Ministero della guerra delli 
appalti per le forniture da bocca per 
l'esercito in genere, e in ispecial modo 
pei var) presidj nelle provincie, in 
istato ‘di pace, sistema sbagliato affatto 
per cui il commercio'locale non vi 
guadagnasse un quatwwino. Le carni, 
il vino, il lardp, le paste, ecc,, tutto 
veniva dal di fuori, dai magazzeni 
degli appaltatori di seconda di terza 
e perfino di' quatta mano, tanto che 
oltre al denara che correva via, oltre 
l'abbandono del nostro piccolo com- 
mercio il servizio del soldato era 
pessimo appunto per dover pure sal- 
Vollare prima di lui tanta gente. E 
dalli e dalli il Ministero finì a capirla, 
e si mutò sistema e si provvide in 
luoge. Le città che hanno guarnigione 
poterono quindinnanzi calcolarvi sopra 
un po’ di consumo; è qualche cosa. 
Su questa possibilità citeremo un 
esempio, che non torna certamente 
A lode della oculatezza amministra 


i ; . È 
. tiva del nostro Ministero della guerra. 
Per la riforma dei nostri fucili dal 
vecchio al nuovo sistema di rétroca- 
rica, che pure importa il’ dispendio 
di parecchi milioni, alla provincia di 
Cremona non toccò un centesimo di 
lavoro. Le officine dei nostri arma- 
iéli non ne se ne accorsero neppure, 
nè se ne accorgeranno forse mai. 
Abbiamo, è vero, fuori delle porte 
della città nostra, un ‘opificio in cui 
si fabbricano i calci ai nuovi fucili 
Chassepot. Ma sono per la Francia! 
La nostra società gperaia si è 
quindi giustamente preoccupata di 
questo stato di cose, così esiziale N- 
gli interessi del lavoro, e così contra- 
rio ai, principii dell'equità economica 
d dello stesso buon servizio dello 
Stato, c determinava testè dì interes- 
sare lutte le associazioni sorelle, per 
veder modo chie si mutasse registro 
ache in questo gravissimo argo- 
mento. Ecco la sua deliberazione, che 
appoggiamo per quanto sta in noi, e 
che facciàam voli che venga quanto 
prima esaudita. 


= L'Associazione di Mutuo Soccorso 
degli Opera: di Cremona, 


Considerando 


come fra tutte le cause che tanto contri- 
Duirono in questi ullimi anni a gettare 
non pochi Operai delle Provincie Italiana 
Della miseria, certo non ultima di esse 
Sia stato il sistema adottato dal Governo 
nel fare di tutti gli appalti pei lavori oc- 
conmubili allo Stato, un privilegio di con- 
. corso a: grandi capitalisti, commettendo 
In tal modo il più granide atto d' ingiu- 
suzia verso gli Operaî delle provincia, i 
quali, se hanno l’obbligo di sottostare 
allà contribuzione di gravosissime imposte; 
conservano altresì diritto di condividere 
una parte degli uuli che loro potrebbe 
arrecare il disimpegno di quei lavori che 
per conto dell’ erario pubblico vengono 


ordinati; 
Delibera 


di interessare 3 Consolato Generale 
delle Associazioni Operaie sedente in Ge- 
nova, onde inviti tutte le Società Conso- 
relle delle Provincie a rivolgersi. presso 
i rispetuvi Deputati al Parlamento affin- 
chè in nome delia gmsuzia, reclammo 
dal Governo |’ abolizione del dannoso si- 
stema fin qui adottato di appaltare in 
grossi lotti le forniture dello Stato ai 
grandi capitalisli, sostituendone altro più 
equo e ginsto, col distribuire cioè questi 
lavori a tutte le provincie, proporzionala- 
mente al numero de’ suoi opera, ed in 
relazione al svariati rami d’ industria dei 
diversi centri di popolazione, 

e di rivolgersi altresì alle rispettive 
Camere di Commercio affinche sia anche 
da esso patrocinata simile causa presso 
i Ministero. = 


BI triduo a Piadena sollevò 
la seltimana scorsa disordini, per 
guisa che rese necessario |’ intervento 
dei RR, Carabinieri e della Giunta 

._ ; ; 
Muficipale, Crediamo che siano state 
impartite in tutti i Comuni disposi. 
zioni generali per antivenire qualun- 
que disordine. 


I Deputato di Pizzighet- 
tone Cav. Bellinzaghi , banchiere, 


venne non ha guari nominato Sindaco 
di Milano. 


Avviso ai nostri Commer= 
cianti e alla Questura, Sap- 
piamo di ceria scienza che a Cremona 
sono capitali alcuni commessi viag- 
giatori per vindita all’ ingrosso di 
biglietti di Banca falsi, i quali li vanno 
esibendo a buon prezzo. Allerta. 


_ CORRIERE" CHEMONESE 
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sit. 


È 


Un grosso furto. Giovedì 
notte alcuni, malandrini mediante 
chiavi false penetravano nell’abitazione 
del Sig. Podestà, negoziante, e scns- 
sinatovi la cassa vi derubavàno una 
grossa somma, che si fa ammontare 
a meglio di 40jm. lire. 


tl Medio Evo a Pievo $. 
Giacomo. 1 Sig. Dionigio Mo- 
randi Sindaco del Comune di Pieve 
S. Giacomo con Nota 48 Febbrajo 
N. 34, sospendeva dalle loro funzioni 
le due maestre della Scuola d'infanzia, 
perchè le medesime furono due o tre 
volte n hallare con alcune persone 
del Comune, d'altra parte tutte o- 
nestissime. 

Simili abusi di potere è necessario 
che sieno pubblicamente annuneiati 
perchè le competenti Autorità si fac- 
ciano un idea qual libertà goilono i 
poveri impiegati in certi comuni dove 
si crede che il ballo sia un grave 
seandalo, e che l’uomo non possa 
essere onesto se non si accosta ai 
S. Sacramenti. 


fGom.) 


EmLio GABBIONETA 
Farmacista. 


Prezzo adequato dei hoz= 
zpli fin Cremona, Ai lamenti 
del pubblico a parecchie riprese for- 
mulati dal nostro giornale lo scorso 
anno, circa il Regolamento ia vigore 
sulla determinazione del prezzo ade- 
dei bozzoli sul nostro mercato, la 
nostra Camera di Commercio e d’Arti 
sollecita del pubblico e privato bene, 
non che dei principj di equità che 
debbono mai sempre informare le 
commerciali transazioni, ha testè ri- 
sposto col pubblicare le modificazioni 
delle dette“norme, e col diramare il 
Regolamento rifatto alle singole Giunte 
Munigipali facendolo pretedere dalle 
seguenti considerazioni. 


« Il concetto cardinale Rel quale, per 
così dire, si riassume l'annunciata ri 
forma regolamentare è |rappresentato dalla 
disposizione onde viene stabilito che ol- 
tre il prezzo medio generale si determinò 
anche due adequati speciali distintamente 
pei bozzoli di qualità annuale] e per quel- 
li di pualita bivoltine 6 polivoltine 

Questa mnovazione, com’ è evidente, fi- 
msce ad assumere, quanto alla produzione 
In parola. nel meritato apprezzamento 
specifico condizioni di fatto la cui impor- 
tanza reclama oggimai senza contestazione 
un trattamento differenziale, per rispon- 
dere, mercé di esso, alle varie e cancre» 
te necessità delle correlative transazioni 
commerciali. 

Le altre successive disposizioni novel- 
lamente coordinate mirano ad assicurare 
nel miglior modo possibile e con tutte le 
opportune guarentigie la buona muscita 
del sistema per cui mezzo va ad essere 
cancretata, a cura e premura della Rap- 
piesentanza camerale, la operazione ine- 
rente alle disposizioni in parola. 

Il sistema delle noufiche, qual risulta 
sanzionato, è di una necessità indeclina- 
bile allo stato attuale delle abitudini com- 
merciali del Paese e relle conseguenu 
condizioni dei netcati della Provincia e 
di quello della Città capoluogo in ispecia. 
Esso è d'altronde convalidato dal fatto di 
una identica e più che autorevole pratica 
analoga csservata dal più gran numero 
delle non lontane provincie aventi colla 
nostra da lunghi anni tradizionale comu- 
naoza di rappor e di rapporui 0 di com- 
merci, Ne deriva in conseguenza che di 
presente ogni studio ed ogni sollecitudini 
a non allo può fruttuosamentae tendere 
se pon al retto, efficace ed ampio sviluppo 
del sistema medesimo, nella persuasione 
che 1 buoni risultamenti di esse saranno 
tanto meblio assicurati quaoto maggiore 
rarà la cooperazione ed il concorso di 
coloro tutti ai quali necessariamente va 
ad esser fatto appello per potersi com» 
piere il lavoro corrispondente . 

4 Presidente, Rivana Gio, 
Capellini Dott, A, Seg. 


Commemorazione. ll Prof. 
Caimi stampava testà negli Asti della 
R. Accademia di Bolle Arti in Mi- 
lano, di cui è segretario una com- 
memorazione in morte di Domenico 
Moglia di Cremona, professore di or- 
nato in quell’ Istituto. Ne ricaviamo 
il seguente brano, che fornisce un’ i- 
dea appropriata ed onorevole dell’ e- 
slinto nostro compaesano. 


Il cav. Domenico Moglia, profes. 
sore emerito di ornato, il Nestore dei 
cultori dell’arte decorativa, che pagò 
nel volgente anno l’inesorabile tributo 
alla natura, degno discepolo del 
grande Afbertolli, fu come lui osser 
vatore costante delle castigate e severe 
massime dell'arte classica, ed ammi 
ratore della corretta eleganza di quella 
del Risorgimento. L'avasizata sua età 
lo condusse ad assìstefe a quella feb- 
brile e pur generosa inquietudine che 


agita la presente generazione d'artisti, 
e la spinge a tentaré nuové vie, ma 
fedele ai suoi principii, che si era o- 
doperato a diffondere e consolidare , 
prese a tutelarli contro le intempe- 
ranze éd i trasmodumenti del novello 
ordine di idee. 

La perdita di questo valentuomo, 
che per quarantacinque anni consa- 
crossi alla istruzione della giovetità 
con indefessa attività e con paterna 
amorevolezza, eccitò il più vivo com- 
pianto dei colleghi, dei discepoli e di 
quanti hanoo in onore fa prestanza 
dell'ingegno unita alle più care doti 
dell animo. I 

Il Moglia nacque in Cremona sullo 
scorcio dell’anno 4782, Nella città 
nativa ebbe i primi erudimenti di belle 
lettere e di aritmetica; poi sotto la 
direzione del proprio zio materno , 
Domenico Voghera, si istruì nella 
geometria pratica, ed attese al disegno 
degli elementi di architettura; contem- 
poraneamente si iniziò allo studio 
dell’ornato alla scuola dell’ architetto 
Faustino Rodi e del pittore di deco- 
razione Giovanni Motta. Queste prime 
prove, mentre hanno dischiuso al suo 
ingegno il'cammino delle arti, furono 
il preludio dei quei felici risulta 
menti, che con crescente progresso 
hanno reso onorata e rispettata la 
sua carriera arlistica. La felice sua 
attitudine al disegno, la rara  perspi- 
cacia di mente. la calma riflessiva, 
e l’operosa assiduità allo studio non 
erano isfuggite all’acume ed alla af- 
fettuosa premura de’ suoi istitutori, i 
quali solleciti de’suoi progressi e del 
suo avvenire, lo consigliarono a re- 
carsi a Milano, ove già da circa venti 
anni era stata fondata per le cure 
governative l'Accademia di belle arti 
di Brera, già fiorente per rinomanza 
di egregi inseguanti, e per eflicacia 
di sane e robuste istituzioni. 

Poco più che quindicenne il Moglia 
portossi a Milano, ed accolto nella 
scuola di Giocondo Albertolli, il grande 
riformatore dello stile decorativo. se 
ne cattivò di subito la stima e la 
benevolenza per la pronta sua capa- 
cità ad apprendere e il lodevole suo 
amore allo studio. In questo più vasto 
ed ordinato campo di istrazione, in- 
coraggiato ed assistito dai consigli di 
sì valoroso maestro, perfezionò |’ e- 
sercizio della mano, e corroborò la 
mente coi sani principi. Nè di eiò 

ago, attese presso l’ Accademia allo 
studio della architettura e della fi- 
gura, e frequentò le sruol» Faverne 
onde rendersi famigliari le teorie del- 
l'algebra e della geometria, ed eru- 
dirsi in altri geniali studi, che ei 
reputava indispensabili ad un artista 
onde affinare la mente e renderla 
capace di alti concetti. Di buon’ ora 
egli si era penetrato della importanza 
della coltura intellettuale; e quando 
più tardi fu chiamato all’ officio di 
maestro, non cessò mai di infondere 
tale sua convinzione in quelli fra i 
suoi allievi, che dotati di più aperto 


ingegno, sembravano destingli .a., sol- 
levata! dulla' turba! dei iimbdidchi/ 
Non ayeva ancora, tutto. percorso 
il tirocinio scolastico, che diedesi a 
trattare l’intaglio in legno sotto gli 
ammaestramonti di Antonip Guanto 
artefice în quel terhpo assai Fiplitstò? 
e in questo esercizio diè poi prova 
di rara abilità. Tuttavia  parvegli di 
poter con esito anche migliore tentare 
la pittura decorativa. In questo ramo 
dell'arte primeggiava allora Gaetano 
Vacini, rinomato per le leggiatire sue 
invenzioni, e fornito di particolare 
perizia nella specialità del chiaroscuro. 
Con lui si pose cende iniziarsi alla 
tatita del volotire; ma dopo noti 
unga prova, egli abbandonò questo 
arringo; forse ne avea abbracciùto tl 
partito senza tropo consultare le pro- 
prie tendenze; forse ne fu distolto da 
succossive vicende e considerazioni, 
che sembravano preparargli più pro» 
spero èd onorato avvenire. 

Nel 1806 fu assunto infatti a coa- 
djuvare l'istruzione nella scuola di 
ornato presso | Accademia. A Late 
incarico lo rendea sommamentè ilo. 
neo, oltre il distinto sapere artistico, 
îl modo suo di delineare castigato è 
niudo; e fu l'Albertolli stesso che ve 
lo designò. E non contento questi di 
averlo compagno nella direzione della 
propria scuola, lo propose come e- 
spertissimo disegnatore all’ architetto 
Cagnola, il quale occupavasi allora 
del progetto dell'Arco del Sempione. 
ll Cagnola si valse infatti dell’ opera 
sua per apprestare i disegni di quel 
grandioso monumento; e l'ebbe poi 
in tanta estimazione, che, allorquando 
venne dal Mumcipio di Milano decre- 
tata l'erezione di quell’arco, gli diede 
l’ordinazionè dei modelli in legno di 
tutte le ornameritazioni, destinandolo 
in seguito a dirigerne e sorvegliarne 
lu esecuzione in marmo. Il Moglia 
possedeva quel tatto e quella sobria 
eleganza nei concelli ornamentali, 
quali erano richiesti dalla natura e 
dallo stile dell’edificio. L'architetto 
sapeva di avere in lui un degno e 
fedele interprete del proprio pensiero. 
Questi lavori, così consentanei all’in- 
dole del suoi studi, e in cui affermò 
le belle doti di un ingegno serio e 
perseverante e di una mente nutrita 
di severi principi artistici, offersero 
un largo campo alla sua attività. 
Compreso pella importanza dì asso- 
ciare il proprio nome ai destini di 
mopumento splendido e durevole, vi 
prestò l’opera sua colla più viva 
sollecitudine, e col proposito di riva- 
leggiare cogli altri insigni artisu, che 
lo abbellivano di esimie opere di 
statuaria. L’Arco del Sempione se 
fu per lui una palestra di emulazioni 
e di gloria, segna pure il pentodo 
più fiorente della sua vita artistica. 

La meritata rinomanza del Moglia 
lo avea frattanto portato nel 1812 
all'insegnamento del disegno presso 
Îl Liceo di S. Alessandro, nel quale 
officio durò sino al 1828. Nell’ anno 
seguente fu eletto Socio d'onore del- 
l'Ateneo di Brescia, da cui più tardi 
fu coronata di premio una sua Col- 
lezione di soggetti ornamentali. Dopo 
essere slato aggregato alle Accademie 
di Vienna, di Napoli e di Venezia, e 
rimeritato di altre onorifiche disun- 
zioni, venne chiamato nel 1844 a 
succedere al defunto professore d’ofp- 
nato, Ferdinando Alberio!li, e tenne 
questo poste sino al 4852, in cui 
dopo tanti servigi prestati alla scuola 
ed all'Accademia, conseguì il ben 
meritato e da lui chiesto stato di 
riposo, 

Nel 1855, fra le varie produzioni 
dell'arte milanese, figurò alla Espo- 
siziene universale di Parigi l’intaglio 
in legno di un fregis architettonico 
eseguito da questo arlista a grandi 
dimensioni, per il quale gli venne 
aggiudicata una menzione onorevole, 
Quell'opera fu poi, dopo la sua morte 
acquistata dall’ Accademia a ricordo 
ed esempio della sua valentia. Mutati 
pochi anni appresso i destini politici 


A 


e 


"as 
ten #85) Fm e iline : 


cavaliere del R. Ordine Mauriziano, 


{ | rie l 
NOTIZIE POLITICHE 
; Malia 


- Leggesi nel Corriere Itajtano: 


St confermano le notizie di una nuova 
r 
i 


crudescenza del brigantaggio nelle pro- 
ncie pueraliapali x 
Sembra però cho 1] governo sia deciso 
di non lasciarsi sorprendere e ché parciò 
abbia gia deliberata sopra di un nuovo e 
Pa piano, a norma del quale conside. 
revoh forze, e poteri abbastanza estesi 
verrebbero concentrati nelly mani di un 
generale italiano, del quale sono note 
l'intelligenza e l’arduazza, 


— Nella Aazione s1 fegge: 

I Minlstetg ha presfniziò bp progetto 
ui legge per l'esercizio provvisorio del 
bilancio nel mese di marzo. E questa una 
dolorosa perassità prodotta dal soverchio 
PERMDGAPA della discussioni sul bilancio 
pet 1868 

— Îî stilo prodotto alla Camera dall'o- 
noretole ministro dello finanze un pro- 
getto di legge per la costituzione della 
déte alla principessa Margherita 1a somma 
richiesta è di lire 500 mila. 


— Leggiamo nella France: 


«La spedizione italiana contro la Plata 
suscita anche in italia 1 commenti più 
contradeitori L' intrapresa sembra così 
strana ed inopporftina, che da luogo alle 
più inverosimili supposizioni. St disse 
che.it fureeno iallano valesse, ‘debel- 
landò dn: piacso che'non Ha una flotta da 
opporgli, prendere una facile rivincita di 
Lissa Corte vote allrési che fs navi ita- 
liane armate per questa spedizione pos- 
sang gegera destinate a combattere “in 
primavera la flotta spaghuoli qualora il 
Gabinetto di Madrid, approfittando delle 
complicazioni europea volesse intervenire 
in favore del Puntalìce. 

LaFrance però: dice di mferm tali voci 
per solo delito di cronista 


— Malgrado Ie proteste picifiche di 
tutte le potenze, leggiamo iù un giornale 
parigino 1 seguenti dati che sono belli 
geri al sommo 

« Il ministro della guerra di Francia, 
ordino quatto milioni di piuoli destinati 
all'accampamento d’ un’ armata in campa- 
gua Questa fornitura dovrà essere con 
segnata non più tardi del 15 prossimo 
maggio. 

« La consegna dei fucili trasformati in 
Austria si fa in ragione di 50 milla al mese 

« La Russwésta trattando cogli Stati 
Uniti Ja compera di tre navi corrazzate. 
Tutte le autorità della Volinia sono inca- 
ricate di organizzare fra gl'impiegati delle 
colletta il cui prodotto sarà erogato nel- 
l'acquisto di filaccie e bende. » 


— Leggesi nel Corrirere Italiano: 

Se le nostre informazioni sono esatte, 
il ministro delle finanze, vivamente preoc- 
cupato della quesuone del corso forzato, 
sarebbe già da qualche settimana entrato 
in trattative, pet trovare 3 mezzi ,di far 
cessaré questa piaga, mediante una gratide 
operazione finanziaria sui béni demabiali, 

Per quanto si assicura, l esito delle 
trattative dipenderebbe dalla votazione 
dei provvedimenti finanziari per parte del 
Parlamento. 


— Nella Gazz d’Haha si legge: 

Con secente disposizione sovrana, fu 
fatta grazia a tutti quelli ufficiali dell’ e- 
sercito che per partecipazione al moti 
dell’agro romano erano stati sottoposti a 
pane disciplinari Di più sono stat riam- 
msssi, dietro loro domanda, a fare parte 
dell’esercito con il grado che prima ave- 
vano, quegli ufficiali romani che per lo 
stesso motivo, avevano dato te loro di- 
MISSIONI. 


Firenze. — Camera der deputati. — Se- 
duta thattatina. Sano approvati senza 


discussione 1 due progetti per Î° esercizio, 


provvisorio del bilancio per 11 marzo, e 
per la costutuzione d'una-dotè di 500 mifa 
lire alla principessa Margherito, 


Estero 


Parigi - A proposito di misure militari 


straordinarie, scrivono all’ Iizlie: 

« Al ministero della guerra si sta ela- 
borando una gran carla di tutta fa Ger- 
mania, nella quale figurano fino 1 più pic- 
coli villaggi, le accidentalità del terreno 
non che i corsi d'acqua più msignificanti. 
Questa grande carta e divisa in sessanta 
e quasi cio non bastasse 1 sessanta quadri 
sono fotagrafali ln minime proporzioni 
per essere distribuiti agli ufficiali subal- 
terni è» 


CORRIERE CREMONESE 


E 


Vera+-Cruz, 2 -*Gliitsorti del Yucatan 


4 ficono le troppe di e :0d occie 
ì 


missionari Dic 
Zione bella Sifaloa. 


— Leggiamo nella Libattò. ’ 

Tra i governi di Francia e d'Italia ha- 
robbefo in corso 6 seriamente della tfat- 
tatite: per una nuova convenzione, più 
intuna di quella del 45 settembre. Que- 
sta convenzione non si limiterebbe fo 
tanto a garantire il poter temporale del 
papa, ma garantirebbe l’Italia contro il 
pericolo di smembramento (1) che' la 
minaccia e lascerebbe campo al govegno 


rono da. Dis: @d; ch sqno 
DI scopp ata o: 
i 


* italtattò? di ridurre il suo effettivo militàre 


alla cifra streltamente  necéssatia allo 
stato deplorevole dyllo finanze italtane. 


Patigi -— La Patrie smentisce la vice 
che il conte Menabréa abbia segpa- 
lato alle Tuilleries gl intrigli det palazzo 
Farnese in Roma Agyinige che il gene- 
rale. Menabrea non ignora come il Gavetno 
francese non abbia giammai cessato di 
scoraggiare le speranze e le ambizioni 
che gli ultimi avvebimenti Hanno potuto 
ridestare nelle persone che attorniano 
Francesco IÎ, 6 di' ldr, comprendere al 
Governo del Pontefice ch* esso deve 1m- 
pedire con ogni cura inite le imprese e 
le manovre osuli all'Italia, 


Vienna, 20. — È pubblicata una 
circolare ministeriale ai governatori 
dell’ Alta Austria e della Stiria sugli 
intrighi clericali contro la costituzione. 
I governatori vengono incaricati di 
avvertire il clero e di notificare ai 
vescovi che il governo non vuole 
inceppare le funzioni ecclesiastiche, 
ma che non permetterà al clero di 
considerarsi al disopra della legge. 
I disturbatori saranno processati. 

— Il giornale del Nord, crede che 
il principe Napoleone venderebbe tutte 
le sue collezioni di quadri ed oggetti 
d'arte. Questo fatto potrebbe avere 
un significato politico. 

— Si assicura che in Roma sono 
messi in giro dei pezzì da cinque 
franchi sui quali è coniata |’ effigie 
del duca dî Chambord colle leggenda 
Henri V, roi de France. 

— I giornali inglesi registrano con 
una certa affettazione la voce che 
circola da qualche tempo « che è 
questione di formare a Kalisch un 
campo metà russo c metà prussiano; 
incu fe due armate esegutre bbero 
delle manovre in comune. » 


— Facendo allusione alle nuove 
elezioni che stanno per aver luogo in 
Grecia, il corrispondente di Atene del 
Giornale di Trieste si esprime in 
questi termini : 

« Si è alla vigilia di nuove scosse 
in questo paese tanto provato. I due 
partiti si abbandonerinno a una lotta 
accanita. Le provincie avranno forse 
da subire gli orrori di una guerra 
civile. Quale partito sarà il vinci- 
tore?.... Tale è Ia quistione. Intanto 
le casse sono vuote, e per di più, il 
governo deve fornire vesti e alimenti 
a 50,000 fuggiaschi dell’isola di Creta. 
Le rendite mensili dello Stato si ele- 
vano a due milioni e mezzo, mentre 
le spese ammontano a circa quattro 
milioni. » 

— A quanto ci si afferma, la so- 
lenne funzione della celebrazione re- 


. ligiosa del matrimonio di S. A. R. il 


Principe ! Ereditario coll’ Augusta fi- 


_gliuola del Duca di Genova avrebbe 


luogo il di 20 aprile, il di immedia- 
tamente successivo alla Domenica in 
Albis, con tutta la maggior pompa. 
Il Corpo diplomatico vi sarebbe in- 
vilato. 

Si conferma la notizia che vi as- 
sisteranno le due sorelle dello sposo, 
S. M. Maria Pia, Regina del Porto- 
gallo, e S. A. I. la Principessa Clo- 
tilde. 


i] 


e 


«- Si he dalla Sicilia la notizia 
che il notiro Governo giunse a fer- 
marè su d'un legno ed & sequestrare 
nientemeno che 47 casse di monete 
falso, le quali si colevand fntidtutte 
nell’ isole. ta 

} tu rta ni ai 
Borsa di Milano 

(19 fobbrajgg io  “ -' 

Durante tutto il giorno la Rendita Îta- 


I pi pe Be 5 o 
ti: 


4 ” 


dit 


me 


nd Veil; 


Ordine del Giorno delle 
Guardia Naziona]e, dif Cre- 
wa 1 . sf si ii Dal 
mona. În corrispondenza alla pre- 
giuta Nota 12 corrente mésè N. 1287, 
di qufuo Sigor ; f, dî Sindaco , 
verrà praticata una Rivista alle Armi 
alfitate ‘aî Ghadtati e Mitte privi 
Legione, nei giorni ed ore in appresso 
indicate: eri 
Data delle singole chiamate: + 
Prima Compagma:sil giorno’ YMarz 
1868 alle ore 41 ag i : 
Secona Compagni : il giorno 3, 
idem, idem. ' 
Tenza Compagnia: il giorno 8, id 
palio Compagnia: il giorno 0, ‘id 
vinta Compagnia: il giorno 9, id. 
Sesta Compagnia: il giorno 40, id. 
SettIMA Compagnia: i giorno 12, id 
OrtAva Compagnia: il giorno, 43, id, 
L'Assemblea, nella sfera di caduna 
Compagnia, verra battuta alle ore 
40 4}2 antimeridiane, e le rispettive 
Compagnie si riuniranno sul oto 
luogo di riunione. : 
L'intervento a questa rivista 'è, di- 
chiarato obbligatorio per tuti i Gra- 
duati e Militi. 
La tenuta sarà la giornaliera, 
Cremona, 17 Febbrajo 41868, ', > 
Il Colonnello SE 


GALLOSIO, : 
N TA ’ 


Programma dei pezzi da, e- 
seguirsi dalla Banda della G, 
sulla piazza Garibaldi il 23 corr: 
alle ore 12 41j2 merid. 9 


4 Miarcia di A. Ponchielli. 

2 Sinfonia nell’ Opere Preziosa 
del M. Manna. 

3 Coro e Cavatina « Bel raggio 
lusinghier» nell’Opera Semiramide 
di Rossini. 

4 Suetto nell’ Opera Saffo del 
M. Pacini. 

3 Capriccio sull’Opera Rigoletto 
del M. Verdi. 

G Il Ballo dei Giuristî - Waltzer 
di Strauss. i ; 


4 


Li t 


OLII RAZZA r 
Morti in Cremona 


dal giorno 13 al 20 Febbrajo 1868. 


44 - Tomaselli Vittorio, 8, studente, S. Marlo. 

45 - Vigorelli M Teresa maritata l'assarini , 69, 
civile, $, Ahbondio. 

16 - tomotli Pfelro, 33, catzolafb) S, tiarib. U 

18 - Cipeletti Angela maritota Manfredi, SY, gtiv: 
ralrice, 8, Piotrp. p 

19 - Ruggeri Teresa vedova Morelli, 63, dome- 
stica, S_ Imerlo, % 

20 - Bissellini Luigia vedova Biazzi, 597 possi» 
dente, S. Agostino. 


Ospedale Maggiore 


43 - Sortori Etena vedova Azzali, 98, filgtrice. 

{4 - Burnobè Giovanni, 74, contadini. —'Ghistini! 
Augelo,j68, idefn. — Ghiraldosi Luigia marltata 
Mazzini, 44, cucltrice. 1 

13 - Metali Omobono, 4f, fornaciajo. 

46 - Sperzaghi Bartolomeo, 67, contudipo. — Gu 
sberfi Teresa, 6, idem -— Bergamaschi Cpi- 
terina maritaty Orlandi, 89, idem. —r Prdgar=, 
zini Gerolamo, 67, giornaliere. 

47 - Bonetti Michele, 43, garzone. —+ faroni Gio» 
vanni, 50, giornaliere 

48 » Baroli Maria, 69, domestica -— Mazzini Me- 
tilde, 78, contadina a 

49 - Tosi Giuseppa ved. Galli, 48, cuejtri [mas 
Monteserdì Batlisto, 60, contadino. — Garfka 
Giuseppe, 69, idem, — Bertagiln Giovanui, GA, 
idem. — Lodigiani Luigi, 60, idem. 

20 - Bodini Ottavia siaritata  Boldori, 87, ide, 
— Capra Giovanni, 60, idun. 


Casa di Ricovero 


19 - Lobia Giuseppe, 83, scrivano 
Minori d'anni 7 N 8, 


sivia duabnà rinsanza: Perven- 
-ietro: lerseggontivearitatendidoffertà» 
ala s by alata Yue STnGI 

stesogi ib naana0 VE sido ognaiasia 


Amarie AnnettaFontana:Bardeapx 


Gaudenzi Rag. Giuseppe slol. fo 


In morte di Luigia Bissettini 
Nad.:Riagzl, 47 


sardi 
Ved. Barneri Giulia. PER «4150 
DT NOE FT PONI RE TE VIE YO TOTTI 


‘BOCIETA" BACOLOGICA 
Cremonese. 
«RM tree ( 


line Potete Gi È 


BAER SH 
sot] balli PUO, pal diri #81 
tiè Gerendi oliena sg 
momiusi. linportazione.: - ne 


Vitipad: tr è da chi, di Gi on, 


DEMAT do if DE i 
FAGGRAMMA o ASSOCIAZIONE: 


CA mnsripradiolio te: sotlosoriziohi alla 


pia Intiche. prendo pempai di 
; n copo d'ime 
portare ui tin sHho! agoni” ‘di ‘$dmo 
oriarNeb:ta sit (vet doll dtd 160 
9, Questa Società costituitisi*! dall'‘b> 
rionè: eodagit; ifleressi:di wvatii | Profirie- 
thri ;barhieuttari . e. coadiuvata ; in. ifinea 
sir TAI Pitta, Giulia lafforalh al 


no viene rap presen E gi 

Ho) id" Pian Nichi 'Podesia r “te 

bis ata CLEfI Did alla ‘qualo'ititachbe” roigo 
dii acta inetazioni necessario: péò il 
buog risultato fi questa. operazio! » La 

SHFiora ) si'‘prefiggo”lo”bcopò ‘di “ortentre 
oltre All Duln: Fluatità del: Bettie!"gGélto 
fraillemariglidriche si! possoria:pregénirà 
sal, morgato di fakehama, un, pren ro» 
lativamente mite 6 conveniente. ;; vor 

«il $ i si fanno, ar. azioni 
dh dept: Heul Da ARDS Rui na 

r trib “SO ‘AH Vira pps 88 
sero effettuati in due divérsi ‘“mòdi'‘ffs- 
sandosivariche: due diversi: tassi ad titolo 
di prottigione mell’iptenta di.cempensare 
gli sborsi più: QI meno antig jpati. 

4. Chi versetà 'did'd6elmo” all’ atto della 
sottoscrizione 4 decimi ; al;:30 Giugno, e 
decimi al 31 Agosto per ciascuna a- 
si or AME 80. di Lalra,.itali 
per ciascuna cartone a Me di provvigione, 

hi, verse mo all'atto, della 
quinti Dadi n INTRO 
Abd du Ottobnei a dd dn 
gna: dei ggherà. It. di 
SPARITI titolo, | di ‘soll 
one PARINI NA! si Ù 


6. I pagamenti fatti prima del 30,Gi 
LÀ e Der Rito Di toe dd oggi 


sutboisarifte verra ona: compasent canta 


sconto: da convenirs. Sad a 
NATIA pori i Saranno, “di 
difatti VM ati pRRS h dif" Giflio 
idioma ti ra. Nicolò Brisa Nd @::ed' in 
retti prano la Ditta gDom menico 
o; esì gli. in porzione. 
3 PONTI RI coste resto dall è io 
ce resa franca a Milano ed a, Casalbuttano 


cant delle nrerini sitio 


8 si e dei principali Azionisti 
pig. tip mernonesohg fprmerana. 
nola i imissicn per la veri LAEpDS 
dei conti inerenti a questa -‘dperaftort e 
la sorregiianea alla distribuzione dei car- 
to Sim IrgI nen 
9 gli FATTA sgno TO8; onsabili del- 
l'operaziB © 14" Brb ptidAndt Aia ci nt 
renzay fall i sottoscritte bbligan- 
dosi i Ra pente tate LAN 
bili cautele .a' “garanzia . deli Anteresse: dei: 
suttostrittoni, + | 
40.. Aososcrittori, cha ‘Pon. efféttaassero: 
tutti. GU iv ‘parte si: pagamenti: stabiliti - sì: 
FiorrAna. finynci jgoti ai propri 


n 
zand del: costantatate, dei, cartoni... 

: MA. Le sottoscrizioni $i ricèvoro presso 
i Sigg: Domenico: «Rodestà. efigli in Ca- 
salbpittano ,.dei Sigg,..Giulio. Maffigretti e. 
G..in.«Milano; Vicolo Brisa.3.nonché. presso. 
i‘Rappresentanti:di queste Ditte :e:restano 
aperte sino al 30 / è Abe, Asolta, 
L varig,.al ti asi: 


il imfazo Ue. 

I sN resentanti. "peri: ‘Cremona ‘5000; si 
Signati 1 dh, Prapdésca, Barileii ino, degli’ 
intricati «della cietà per-l’importazione 
dj, gartani, del 

chia N, 9; ed il Signor Ragioniere Enrico 
Carubelli Piazza Gavour, vicolo Stretta S. 


Croce 8, presso.i quali si ricevono le: 


sottoscrizioni e sarà fatta distribuzione 
dei cartoni a tempo debito. 


Tipografia Ronzi e Signori, 


i chit è 
| per l'inléresse del 


i nesto 
vertiale, Prettosi: in, iQuesta! Concetleria } unig fbia. volta net Corri ‘iere Cremonese 
ì nel 46 correnle, Febbraio. a sensi e per. gli' sffetti dell” art: 1988, 
“Tiitolsi feca ‘a ‘pubblica’ notizia ‘al Codiée Civile. 

i sone; DRGINAI "dl articolo, 955 Cogleg eivite.. 

divittiela. | 


Me” già pagate andrag di ca ALLO I PEA Alondamentale Li; 48 Kebbralo 


cal benefieio;. d' inventario! 


‘ testafà eredità ‘abbandonata 


© Albadio, q; Giovanni. resosi :defgiito ia 
i Pizzighettone nel 10 a 
i ne vetbate:B'icorrerite: ‘eroltosi davanti 


i IN Deihasl. Fiamena in: no; pata e per, 


! Marietta e Dionigi, paci per se 
i stessa | usufrutto di legge. 

iatipohe,  Vid'Posta Véè-. 
i a selidile per gli Glfetlicaciti arl ‘1998.[al 
ì Cogipe civite,, 


© OR, Prglurg di AT, Fehbrblo; 1898. . 


1 +" CORRIERE: CREMONESE. 


‘Quinto 


i 


però. non oltre, 130 Aprile p, v. 


Lappello in Cremona, 


N, 1558, 
dl COMUNE DI CREMONA 


AVVISO 


: Di conformità ai quanto venne: delibe» 
rato dalla Rappresetitanza legale di que= 
sto, ; Comune: nella: straordinaria, convoca- 
zione SÌ Dicembre 4867, viene in 
oggi aperto ‘pubblico ‘d0n00rso al: posto: 

Direttore delle . Scuole: Elementet] 
Ù ‘ambo | sessì, mantenute dal Civico. 
Erario; ‘al'‘quale va annesso | annuo sti- 
pendiò: dilive: miltetrecenta. 

Chi intende. di aspirarvi dovrà presen- 
tare all Ufficio del Protocollo Municipale 
ribti più ‘tardi del'igioroo 45 Marzo: p. vi, 
regolate ;istonza in. fuglio: di carta. munito 
del bollo di Centesimi 50, unendovi i 

ocubenti necessari a comprovaré: ’ 

A Pet; la robusta: fisica cogtituzione, 
e la nazionalità italiana, 

‘2 la buomt pubblica estimazione, di 
cui gode; per aver: costantemente: osser- 


vata, una «condotta politice-morale supe-, 


riore a ogni eccezione. 

@ la'siciita; iiotoria attitudine’ a di- 
rigere, Corsi; di: pubblica elementare istru- 
zione, e ciò tanto nella parte didattica, 
come nella disciplinare. 

. (A. lo. svincolo. assoluto, 0, condizio- 
nato alla nomina, di cui traltasi, ‘da qua- 
pubanesna] impegno di natura ‘pubblica: 

oprivata, 

L' UMicio della Sei reteria Generale del 
Municipio si presterà, in ‘tutti i giorni 
del periodo utile; assegnato ‘al: delto pubr 
blico cangorso, a fornire istruzioni e 
schiarimenti ai, ‘candidati sopra ‘1° ‘indole 
propria, ed estensione ‘degli attributi; @ 
degli obblighi del Direttore. delle Scuole 
Elementari, Maschili e Femmipili, che fon- 
zionano in ‘questa Citra: n 
o Dal: Dengro di: Città, Cremona li. H 
Febbrajo 4 868. 

La Giunta Municipale 

MINA-BOLZESI /f. di: Sindaco 


vr) Apgca “:Tuvototti: - Dalonio :-. Bandera 
Polfa » -Montev erdì Assessori 
dh 
Guasserti Sep. Go 


| QGIETA: BACOLOGIC 
ù RICO ANDREOSSI R'Gi 


nipoti di Seme di Bach da Seta del Gippone 
ni iper © allevamento.A869,.. 


Esertvizio DE | 


‘Le ‘sditooditzioni tivbinpimento del: Capitale Sociale si'ficevéno presso il 
“Geronte' è presso i Cassiuri della Società 
eo Sig. Giò. Steiner e figli 

x ‘0  Pasqiile De- Vecchi: è Comp: Mitano 


1 Le: Caralare, sono :di IL, 1000 * Mitte mia; 

Statuto Sociale 4868-69 - Gli acquisti ‘dei cartodi al Giappone saranno ‘diretti 
< dai RRgnoO Enrico Andreossi e Pietro' Frigerio. l 
; iggrsi per le, sottoscrizioni e per avere copia dello Statuto Socialè al 
SIC luse pe Bartoli al suo domicilio in Soresina ed all' Albergo del 


À comodo ' poi dei Committenti il sih. Giuseppe Mei in sue apretalià 
“assumò sottoscrizioni anche per decim} d'Azione. 


‘ BenoaMo 


abili come ai 8% 8, 6, déllo 


DICHIARAZIONE 


I sottoscritto fa. noto a chiunque 
possa avervi interesse di avere per 
tutti i suoi affari privati e commer- 
ciali nominato il suo Procuratore Ge- 
nerale il Sig. Rag. Eugenio Guindani 
di Cremona con Ato 7 Febbrajo 1868 
Ni 5241:372 a rogito Fezzi, conferendo 
al medesimo tutte le necessarie fu- 
coltà. 


5 Francesco: Mina, 


DA VENDERE. 
Cartoni Seme Bachi 


veri Giapponesi 


Seme di 1. riproduzione 


Presso Carlo Piazza S. Mattia. N. 10. 


SCUOLA PRIVATA 
DI CALLIGRAFIA 


I} Calligrafo Maselli aprirà un corso 


di lezioni della durata di 20 giorni, nel. 


qual tempo garantisce il risultato di vari 
caratteri, come: Corsivo, . nono, Gotico ed 
altri; per intestazioni, 

Tasti indisuntamente spirate le..20 le- 
zioni dovranno riportare carattere se non 
di perfezione, almeno di nitidezza; in 
caso contrario non si esige pagamento. 
9 carattori L, fà —D caratteri L.25 


Sono pregati ‘coloro che volessero ap- 


‘ profittarè di dette lezioni*fa presentarsi 


per la relativa inscrizione: non più tardi 
del giorno 24 andante. Il locale ‘per la 
scuola è da destinarsi, Le lezioni vere 
ranno afiche date a domicilio dei richie- 
denti. - Prosvisoriamente recapito . al- 
l’Albergo. del Pavone. 


; x 


SOCIRTA' BACOLOGICA 


costlinitasi in Cremona 


TH 


‘00 PER L'ESPORTAZIONE! ‘ 
al Cartoni Seme Bachi dal Gange 
“pet l'anno 1869. 


ibi cataraenai sd 


‘Questa Società dffidindo per proprio: conto 
Vingarivo ai sigriori RaoLo Facduiid:Gia+ 
como: Cinonni - di recarsi nel., Gitppove per | 
l'acquiato (ad ;accuyato , Vranopria 9 Cre- 
moija di Cartoni seme RA 
gliori qualità cd appoggiando PeraiTolo 
alle più ‘saldo ‘guarentigio: vichiosto o sì 
delicato: mandato, : porge qui in ::sbgaito 
aì signori: coltivatori. che intandesseno. di 
comparteciparci le, condizioni in basa aula 
quali vengono da oggi in ‘avanti aperte 
lu sottoscrizioni. ‘ 


I Le sottoscrizioni si accettano’ ‘per 
azioni da L. 300 cadauna, 

SIE versatbenti di cisseuna azione vene 
gono effettuati per itaj.ané Li 807 all atto 
della sottosurizione,.; .:. 

Id. iL. 100 alla fine dell Giugno 

‘1d. it.L. 80° alla fino dell Agosto hi 
cessivo. 

Tdi.it..Ly 90:alla consegna dej Oartoni. 

HI. Tutti i Cartoni imporpoti: verranno 
distribuiti ai singoli sottoscrittori. ip pro- 
porzione delle azioni. al prozzo di Uro 
curò, posti În Cremona, coll’aggiutita fi 
provvigione di L.'{;50 per‘cadauno cartone. 

IV. Nell-interesse dei singoli softosorit: 
tori verrà nominata una: commissione di 
cinque persone. ra i «principali. azionisti 
con incarico di' sorvegliare il da 0 del 
dartodi verificando anche ì cont relativi 
alla operaziono; ‘ < ’ 

VA diritti e gli obblighi dei sottoperit- 
tori. si limitaranno all'ammontare. delle 
somme sottoscritte, per le quali sono re- 
sponsabili stando pure propor ionatamonte 
a loro carico nella stessa misura ‘1 rischi 
dell'operazione, contro'î quali però l'a So- 
cietà: prenderà. le: valuto. cautele, 

Vi I sottosgrittori che. nella. épache 
stabilito non ayessero, effettuati i rispete 
tivi versamenti si riterranno Volaniaria- 
mente rintndiati ‘è’ décadilti ‘tanto ‘dai di- 
ritti acquisiti’ colla: soltosétizione; ‘quanto 
delle somme che in:anticipazione avegsero 
shorsate, le quali però atidrannp: a henen 
ficio. della massa, 

VIT La sottoscrizione rimano a orta 
fino al. 30 Aprile per ai Soto io 
dirizzi;; 

Oremona/.hi 10: Febbralo 1868; 


Greriona: presso ciascuno dol sbttosoritt 
oci. - 

Crama sig. Giuseppe Nictoli, 

Soresina sig. Luigi; Chimenti. 

Robecco sig. Gambassi Giovanni, 
Casalmaggiore Rag. Luigi - Anselmi, 
Soncino sig. Bonati Giovanni. 
Canneto sig. Grasselli Avv, 


Fratelli ‘Ansermi D' Atessanino : 


Gneuni Ennico <’ va 
Canto 6 Giuseppe fratelli L'anenANcHti 
‘Ambrogio Bonati 6 Come, |! 


Ilie ARG PLL) 
 Aggettazione d' Eredità. 


Nel ‘gloray 25 Dicembre 4867 morì 


Aernide pui loto intettsso;] bene! 


fu Giovanni. Battista; come da 


dilla 'Cancelleria '‘dvlia 
il Cancelliera 
E. Gorni. 


sipfirili 


i, Adizione;d Eredità, > 


Si hende,a pubblica otizla; Sha; r" ine; 
a Filipazz 


esto 1867 venne 


le SUridcio Cancelliere udita, col le- 
Beneficio-dell’inventario “dalla ver 


interesse del 'miboti di lei figli Teresa, | 


-Hî péesentet"aviviso i sarà Inserto; ‘pae | 
una sola volla nel Corriere Cremonese 


Pizzigliettone, dalla” ‘Canoettiria Ko 


11° Cangetllere - 


E. RUYEASELLI, PATATE 


i i Adizione, d' Eredità 
‘ egk.beneficio dell'inventario |. col beneficio d’ inventario 


+$) deduce è pubblica notizia che nel 


‘’Adizione d' eredità î 
col beneficio  d' Inventario 


‘i8t’deduce a pubblica notizia che'La-: 
cutelli ‘Teresa di Begona nei. verbale 
$ ‘corrente.N. 
fottosentitò, adiva la ‘eredità abbaiiid- 
nala dol di Igi marito Zignani Agostino 
i; Filippo! resosi; defunto in. dello Co. 
moge ul giorno 2 agosto, ‘1867 senza 
iron ininome e per interesse dei | 
miopri figli Luigiu,/Madilalena, Filippo, 
Massimiliuno ed Amanzio del fu Ago 
sting:Zigpani; suddetto, riservando, però 
per se stessa 

«SIL iffresente) avviso ‘sdrà ‘inserto per 
una solu volla nel: Corriera. Cregianese;|. 
‘ssnal'e: pen giizaffetti dell art. :053, 
todige Civile, 

i Pizzighettone, ‘datta Cancelleria della 
jB» estasi li 11 ‘fepibralo; 1368, i 


E. Rovensulu 


poslto regiat 


N. E. erettosi: avanti ii 


i usufrotio di loggd. 


ju Calicelliere 


Accettazione d’ Eredità 
con beneficio d’ Inventario |col beneficio dell'inventario: 


Si notifica che essendo morto in Corte 
] In' Soticiuo ‘senza’ Lestamento' il ‘Sig.} verbidte 2 corrente NL 4°RiB/ eretlosit dei Cortesi il giorno tre Gennaio 4808 
i Bioge: Giovayni Pottinta 4 Anighio, e| del: sottoscritto 1° inteatata: eredità: ub- 
la eli iui” eredita Vente acceltala col bandonuta dia ‘Azzini Angelo di Giovauni 
bedefdio dell'inventario‘ dat superstiti ‘Balli ‘resosi defunto In Paderno il giorno 
i figli peggiorenni Signori Binda Antonia, { 20 Agnolo 1867 venne adita col ‘legale 
cio deil’'Inkuentario da Giovanni 
{i e;dalla ,yedova, piipoora (AI AI dé Carolina Battista Azzini di Paderno qual tutore 
i minori "di ‘lel' figli] delle minori Reglaa;: Carolina @ Doro= 
è  Bjpga Epailtjo, Giuiletta,. Ro. ed ;Ef- | tea fp. Augeto Azzini ;suddetlo. 
| ni Sp pi? UnA pi il Lininie Avyiso sarà. inserlo ‘per d4 Gennaio detto. a dichiarare di' non 
intendere di assumere la qualità di: ergdi 
della sostunza abbandunala dal suddetto 
defunio;se non: cal ‘beneficio dell’ în- 
Piga hettone, dalla caganiiania. della| ventario. 
Ri RU Pretora Li 44 Febhralo 18/8. 
u Cancelliere 


E. ROVENSELLI. 


Maggi Giovanni q Luigl senza lasciare 
alcuna disposiziune testamentaria la ve. 
dova superstite Lucini'Burosia fu Frane 
cosco quale lega)e rappresentante i figli 
minorenni, abulgi, Agostino, & Giacomo, 
nan che Î° ‘muggiorenii di lui figli Giu= 
seppe, Celeste e: Rusa ebbero nell’ap- 
ro di Cancelleria il giorno 


Casalbultono, dalla Cancell. 
Pretura ‘îand. 114 Febbraio 1868. 
SIE ‘fon Cuncelliere, 


Accettazione. d' Eredità 
con beneficio d' Inventario 


Si reside nolo, che. pui verbale del'44, 
Febbraio corrente erellosi avanti questa: 
Cancelleria l'avvocato Geretil Gio. Ball. 
anche nell'interesse di'sun sorelfa "Pe- |. 
resa Gerelli vedova di Giovanili Caffì 
come a mandato io, duta 19 Oltubre, 1867 
antenticato nelle firme dal Nolajo Doll. 
Edoardo Porro di Cremona, Lucia Gerelli 
maritata con Armanini: Giovanni, osa 
:Gerelli maritala, gol Dottor Gaetano Ge- 
rell Cesare, Alesgundra, Lorenzo ebytgi 
fratelll e sorelle ‘(li Cusutbuttano ebhero 
‘a fare 1a dichtariizione di agire col be- 
neficio dell'inventario, 1) eredità dlibune 
donala dal comune: loro genitore Gerelil 
© |Giutiano: q. Balfistu' resosi defunto nel! 
giorno 13 Agosto 1867 cen leztamento 
inelle: forme spaclatizzia cul copia .yenog 
registrata;a.Soresipa Li giorno ;9 Dicembre 
dello al N, 243 alti pubblici col ‘paga- |P 
mento della ‘loss di L. 8 50. È 

Casalbattino, dalla "Cancelleria della, 
Q. Pretura 1i 44 Febbrulo 1868. i 


Tonni Congelilere. 


Aecottiztone: v Eredità > 


Nel ‘verbale 93 Gunpalo 1808 erettoa, 
avagili questa, Cancelleria, 1. 6/gnort? For= 
tunato, Vieiro, Orsota fratelli ‘è sorelle. 
De-capitani:di Giorgio: mel loro interessa 
nop che sSiorgio, DerCapilani 4 Asoftino 
per se e nell interessa dei sdol Ugli 
tbinori Giuseppe, Luigi, Costbnza.' ed 
Apgelo, tall domigitiati 4 Grefya, Nanno 
fatto ka ‘dichiarazione, di accettare col 
beneficio dell'inventario Veretità della 
Aestanza. abbandonata ‘dat: du. Anlanio 
De-Gupitani di Gilorgio, rispeltivo fra» 
tetto: 6 ‘Aglio det sunominati, ‘‘rusosi 
'gefunio, senza ostementoa i Ron dh 44 
Novembre 1867, 
della R.}, Palla Cancelleria della R. Broturà de) 

j 1 in tremp Si 49. ALA GIALLI 
on ‘ahcemidte È 


1 Rogno, i Et 


N BERT 
CONGREGAZIONE DI CARTA" IN cREMONA 


“Avviso & Asta 


Presso la Segreteria; della congrega» 
zione di carità 5h ‘Cresona “nel glorio 
lodi corrente: febbrato ai ii &ù 


sa 41° novembre: 4868: dt a prio) sn 
podere allis Gunzi ip (Gingip de’ Botti 
ora di ragione dell'Ospedale Maggiore! 
di Cremona, ‘avenie. JA superdigio! di: 
censuarie pertiche 4GG.Ù peri a _melri: 
che 284 ‘23, coll'estimo di scudi 196 47 
paria -L. 10749 60. : i 

4 asta sarà aperta gpl preso pari 
talè di L, 3455 11 e gli aspiranti ‘do- 
vrenno: cantare: La laro,; offerto. col: das 
astio di, 30. 
Cremona ùi 1 Febbrblo. 1868,‘ 


I Prosidonte Li 
#BAROLI ( 
118 para Seas Cm. 


Ca IA Dott. Faro Direttore, 


e CRI e: 
22 Febbrajo 4868 
Direzione, Compartimentale del Demanio e delle Tasse sugli affari in Brescia. 


XIX PROVINCIA DI CREMONA 
AVVISO D'ASTA PER VENDITA DI BENI DEMANIALI 


Supplemento al Corriere Cremonese N. 16 - 


Nar ufficio della Pretura di Soncino e nel giorno 47 Marzo 4868 si aprirà alle ore 40 ant. l’ incanto per la vendita dei Beni Demaniali descritti nell’ Elenco qui sotto, 

L’ Asta verrà tenuta mediante pubblica gara col metodo delle candele, e 1’ aggiudicazione sarà definitiva, né saranno ammessi aumenti sul prezzo di essa, 

Nessuno potrà concorrere all’asta sc non comproverà di aver depositata in una cassa dello stato a garanzia della sua offerta la somma corrispondente al decimo del prezzo 
pel quale gl’incanti sono aperti. Il deposito potrà esser fatto anche in titoli del debito pubblico al valore di borsa, od in quelli di cui all'art. 47 della Legge 15 Agosto 1867 al valore nominale. 

La prina offerta d'aumento non potrà eccedere il minimum fissaio dall'art. 102 del regolamento e specificato per ogni lotto nell’altima finca dell'Elenco qui appiedi descritto. 

Saranno ammesse offerte anche per procura purchè questa sia autentica e speciale. 

L’ offerente che abbia agito per persona da nominarsi dovrà farne la relativa dichiarazione appena seguita la delibera, ovvero al più tardi entro tre giorni consecutivi 
mediante atto pubblico o con firme autenticate da notaio, rimanendo del resto sempre garante solidale colla persona dichiarata. 

Quando l’ aggiudicatario non facesse la dichiarazione nel termine e nei modi prescritti, o dichiarasse persone incapaci o non legittimamente autorizzate, o le persone dichia- 
rate non accettassero l' aggiudicazione nel termine di tre giorni, |’ aggiudicatario sarà considerato per tutti gli effetti legali come vero ed unico acquirente. 

Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, dovrà l' aggiudicatario versare nella cassa designata dal relativo capitolato il decimo del prezzo d’ aggiudicazione, nonchè 
Y importo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili, se ed in quanto sia indicato nell’ Elenco posto in calce del presente. 

In acconto di queste somme sarà imputato il deposito fatto a garanzia dell’ offerta, semprechè il medesimo, ove fosse stato esegulto in titoli del debito pubblico, sia dal- 
l’ aggiudicatario convertito nei titoli accennati all'art. 47 della Legge 18 Agosto 1867. 

Nello stesso termine di dicci giorni |’ aggiudicatario dovrà depositare il 5 p. 0j0 del prezzo di delibera in conto delle spese d' asta, delle tasse di trapasso, di trascrizione 
ed iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione e regolazione. Tale deposito dovrà esser fatto in danaro od in biglietti di banca. 

Le spese di stampa, d’ affissione e d’ inserzione nei giornali di questo avviso, sono a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti loro aggiudicati. 

Per la situazione dei beni a vendersi, pel prezzo estimativo sul quale si aprirà }' incanto, per }' ammontare del deposito a farsi dagli aspiranti nonchè per ogni altra più 
precisa indienzione, si fa riporto all'Elenco che segue. 

Gl'incanti e le vendite s'intenderanno eseguite sotto le discipline tutte della Legge 15 Agosto 1867 e del relativo regolamento pubblicato col R. Decreto 22 stesso mese N. 3852. 

Nello stesso ufficio della Pretura di Soncino sono ostensibili durante l’ orario gli estratti delle tabelle dei lotti, i documenti relativi nonchè i capitoli d’ asta. 

Si ricordano infine le disposizioni degli art. 402, 403, 404, 405 del codice Penale Italiano con cui vengono puniti gli atti diretti sia ad allontare gli oblatori, sia ad im- 
pedire o turbare la libertà e il buon esito degl’ incanti. ; 

3 ELENCO 


| Numero Situazione dello Stabile 
rn Ente Morale = ' Logile {Laclo Bitimo È Premso 
Bescrizione dello Stabile 
Comune IE SIE 
È 


SITES 


Superficie 


importo SS 
del deposito si 
{l'incanto EE.8j 


i 3 $ |  dacui proviene lo Stabile Censuario 8 d' ineuato i 


Circondario 
re 
tiare 
he 


1 42! 4 JFabb.di S. Cassiano in Fontanella Gallignano Campo aratorio, moronato, adacquatorio siluato nella regione 

i (fraz. di Soncino)  Forche. Confinano, a levante vaso della Fontana Cavallino, f ‘ Lire 
a mezzodi Pietro e Carlo Della Volta, a ponente Giuseppe 
Carcì ed a tramontana Pietro e Carlo Della Volta. In Mappa 
alli NN, 415 4/2, 116 4/2 e 117 41}2 . À ; . B 2142/171937] »fiSc 222 » «ff 2071 900 297 40725 


Campo aratorio, adacquatorio e moronato situato nella regione 
Bagione. Cenfinano, a mattina mezzogiorno e ponente le 
ragioni di Francesco Maria Favalli mediante fosso irrigatorio, 

a monte fosso irrigatorio e Stradella di Vuodagione. In soa f 

X DI / | 

Mappa al N. 389 4 ; 3 . x «E >[S9UAI 6 }i52s sf 152 44 10 


‘ 


ie 2 PBeneficio della Concezione ‘Fiesco ( 
di Fiesco ff Campo aratorio, adacquatorio, moronato, situato nella regione 
Molotto. Confinano a mattina, mezzogiorno e ponente ragioni 

di Francesco Maria Favalli, a monte fosso scolatore, irriga- ; : 

torio e sîrada di Vuodagione. In Mappa al N. 397. . E »[solasi 7117 69 2 2 


il 

Campo aratorio, moronato, irrigatorio con ore due di cavo ed | 

{ acqua di proprietà della roggia Zanerolo in ruota di giorni | 

48, situato nella regione Carobbio. Confinano, a levante Fina | 

Giuseppe, a mezzodì Eredi Dognini Fedele a metà fosso di i | 

fi scolo, a ponente voggia Boldrina ed a monte Demicheli / i 

; , ; Francesco a metà fosso irrigatorio. In Mappa al N. 389 . d »|07/63;40] 89 444 4 0 | 

Mbedgl 3 f Chiesa Parr. di S, Gio. Batt. Romanengo | } 5040 468 504 OSÌ 50 | 
e Biagio in Romanengo Campo aratorio, moronato, adacquatorio, con ore quattro di | 

cavo ed acqua di proprietà della roggia Schigazzina in ruota | 
di giorni sedici situato nella regione Loreto. Confinano a | 
levante Beni del Beneficio di S. Lorenzo e mezzodì Strada 
Provinciale, a ponente ragioni Galbiati ed a monte lo stesso, | 
Manselli Luigi, Marani e detto Beneficio. In Mappa al N. 440. E 4/10172;10/22f» 236 5 08 


i 


48 | 4 Fabbriceria di Trigolo Trigolo Casa civile posta in contrada Castello, al civico N. 43, composta 
di due camersite al pian terreno, due superiori con sovrap- 
posto solaio morto e di un portichelto. Confinano a levante ) 
il Vecchio Cimitero Comunale, a mezzogiorno la piazzetta | | 
dell'oratorio di S. Bartolomeo, a sera ed a monte il suddetto " È I 
Oratorio. In Mappa al N. 997 . : : ; . JE] >[27i dj » | 9901 99 017 10 


Crema 


(i9; 5 td. Id. Casa composta di una camera al pian terreno ed una superiore, 
pollaio e porcile, con superiore feniletto, portico, aia ed orto 


posta in contrada Grande al civico N. 30. In Mappa al N. 863 . fl »| 2/78} »| fl. 12 478 931 607 93 I6f 0) 


s0 | 6 Id. Id. Casa composta di due camere, due solai, locali rustici, fenlli, J | 
aia ed ortì, posta in contrada dell'Allegazzo, al civico N. 419. : ; 
Jo Mappa ai NN. 788 e 556 . E 2 . . È »(30/54} altegSo. Si 4 Al 1472 AGR 147 258.401 


gii 7 Id. ld. Casa composta di due camere, due solai, aia, porcile, pozzo, 
ed orti, posta in contradà delle Frate, al civico N. 437. In 


Mappa ai NN. 801, 375 e 383. . È »[09f27i aliop» = 125 08 724 408 72 448 40 


82 | 8 td. Id. Casa composta di due camere terrene, con superiori fenili, 
pollaio, porcile, aia ed orto posta in contrada S. Pietro l | 
presso l'oratorio. In Mappa parte del N. 247 1 . | >| 4137} >) of 39 95% 404 868 40 485 i0 i 


i 
83 | 9 Id, Id. Pezzo di terra aratorio, asciutto e moronato, situato nella Re- | 
gione Ingazzo. Confinano a levante Antonio Frosi a solco, | 
a mezzogiorno e monte proprietà del Nobile Sig. Francesco i È 
- Noli Dattarini Molossi, ed a ponente Michele Bordoni a solco. È | 
In Mappa al N. 666. i . i : . K »[77|78j11|1ofSo. 64 5 il 926 699 92 80 to. 

aula 
Sh | 10 Id. id. Pezzo di terra aratorio, asciutto e moronato situato nella 
I i regione Pandie, Confinano a levante e PONCoLO ACHOI dp ì Ì 
I waaritata Ciboldi, a mezzogiorno proprietà del Sig. Angelo | 1 , | 
: Favalli, a monte Eredi Paggi. In Mappa al N. 706°. . E >|59|45} 9) olo 45 247 732 220 71 22010) 


Lai a Td. id. Pezzo di terra aratorio, asciutto e moronato, situato nella re- | 
gione Ceschida. Cenfinano a levante e monte ragioni di Cel- Ì | 


i lario Francesco, a mezzogiorno Angelo Oneta, a ponente 

colle dette ragioni Qnsta. In Mappa al N. 605 . . R 4/34|18/20/12f> 474 1 4R 2167 7If 210 778 25 | 
il 
| 


|56 | 12] Ti. Id, i Pezzo di terra aratorio, asciutto e moronato, situato nella re- 

gione Pignolo. Confiaano a levante ragioni di Angela Biondi, 

| a mezzodi Oneta Andrea, a ponente Oneta Clementina, a ; 
monte Legato Mero 6 Bertolotti Giovanni. In Mappa al N. 562. $ »[QGIb4IMA]18f» 125 2 2f 4661 BOY 1660 160 10, 

Il Delegato Demaniale della Provincia 
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LÀ SITUAZIONE VA MIGLIORANDO 


Non v' ha dubbio; la nostra situa- 
zione, da tristissima ch'ella era, fosca, 
ed irta di pericoli così allo interno 
che all’estero soltanto due mesi sono 
dopo il voto neutro della Camera, 
of'a s'è fatta migliore, più chiara, e 
sé non lieta, e tutl’eliro che ridente, 
per lo manco senza quel carattere di 
incurabilità e di quasi disperazione 
di cui l'opinione pubblica e lo stesso 
parlamento la gratiffcavano. Non sarà, 
cotfie non è, un voltafaccia completo 
delle cose nostre, nè giova abbando- 
narsi a premalurè e menzognere il- 
lusioni, a quelle illusioni che ci ab- 
baccinarono per tanto tempo e furono 
non ultima causa dei nostri rovesci, 
no; ma non è men vero che la bu- 
fera che ci si addensava sul capo ha 
rimesso assai dalla sua violenza, che 
il periodo del suo massimo sviluppo 
è sul passare, e che se persistiamo 
a gamminare, come vi ci siam messi 
da due mesi, abbiamo ragione di 
sperare che usciremo sani e salvi da 
un erisi, che mai fu maggiore nè 
più pericolosa per l° Italia. 

Come si sieno mano mano mutati 
e raddolciti i nostri rapporti coll'estero, 
dopo il gran fiasco dell’ ultimo Mini- 
stero e della parte rattazziana , non 
ablliamo bisogno di rammentare; dap- 
poichè quantunque i Francesi siano 
tuttora sul suolo italiano, il sapere 
tuttavia che fra non molto essi sgom- 
breranno nuovamente, se non è lutto 
è già qualcosa dopo il disastro, dopo 
l'umiliazione e i rancori del cessato au- 
tuntio; in cui fa passione, per quanto 
generosa, avea siffattamente irritato 
gli spiriti da consigliarci la aperta rot- 
turi colla Francia, ovvero l'isolamento 
o quasi in Europa. Giacehè meno le 
buone parole dell'Inghilterra, (sempre 
amìca a patto però di non compro- 
mettersi con chicchessia per causa d' 


altri) non vi fu gabinetto che anche |, 


condogliandosi della situazione nostra, 
ci consigliasse una politica di avven- 
ture o di rancori, compreso quello 
stesso di Prussia, il quale ci fece 
intendere chiaro non essere suo in- 
tendimento di romperla colla Fraecia 
pei begli occhi dell’ Italia, e colle 
successive dichiarazioni poi di ami- 
cizia @ di accomodamento suo colla, 
Corte di Roma ci mostrò chiaro e 
tondo che bisogna andar cauti prima 
di fare assegnamento sopra appoggi 
di un carattere equivoco, incerti sem- 
pre e subordinati come sono al gioco 
di altri e altrettanto gravi interessi. 
Aggiungasi poi che le diminuite 
probabilità di un conflitto sul Reno 
fra la Francia e la Prussia, e gli 
sforzi continui che le Potenze quasi 
tutte vanno facendo, non già per ri- 
solvere pacificamente, che sarebbe cosa 
affatto impossibile, ma per procrasti- 
nare la crisi orientale sul Danubio, 
dovevano necessariamente contribuire 


a migliorare la nostra situazione, in- 
capacitati como eravamo pel dissesto 
delle finanze nostre, pel nostro credito 
avvilito, e per la irritazione dei par- 
iti, a pigliare in una crisi europea un 
indirizzo élficace e un attitudine ga- 
gliarda. Questa pace per quanto ap- 
piccatiecia, oscillante e incertissima 
ch'ella sia, è per nvi salutare e indi. 
spensabile per ristorarci le forze, onde 
possiamo apparecchiarci ai conflitti 
giganteschi , pur troppo inevitabili , 
che fa quistione orientale tiene in serbo. 

Questo nei nostri rispetti coll'estero. 
Allo interno del pari non mancano i 
sintomi di miglioramento, di cui fanno 
fede 1° attitudine del Parlamento e le 
condizioni del nostro credito finan- 
ziario, che ne sono la più significativa 
conseguenza. Dal precipizio infatti in 
cui era caduta la nostra rendita, dal 
46 e meno ancora, a poco a poco si 
& risollevata; ed ora oscilla fra il 52 
e il 53. Non è piccolo viaggio di 
certo in così breve tempo. 

I non dubbi indizj che la nostra 
Camera abbia compresa la necessità 
di porsi all'opera per ristaurare il 
nostro credito, e la pressione dell’ o- 
pinione pubblica che si destò dal suo 
dormiveglia, e prolestò cogli indirizzi 
di voletne uscire ad ‘ogni modo, rin- 
francarono il pubblico finanziero così 
allo interno come all’ estero, e risve- 
gliarono via via rinsaldandola quella 
fiducia, che era pur troppo diventata 
sì fioca e dubitosa. 

Siamo lieti di notarlo. La Camera 
nella ‘discussione e votazione dei bi- 
lanci del 1868 come nell’ attitudine 
de’suoi partiti ha il merito maggiore 
di questo risveglio del nostro credito. 
I pericolo non è ancora del tutto 
dissipato che alla prima occasione 
della discussione finanziaria torni in 
campo la quistione ministeriale; ma 
se non altro abbiamo guadagnato di 
eliminare almeno per ora la contesa 
dei vecchi partiti politici e di non subor- 
dinare ad'essa l'indirizzo governativo. 
Sopravvenga anche una crisi mini- 
steriale, quantunque deplorabilissima 
in questi momenti, essa 0 non sarà 
un voltafaccia completo e quindi esi- 
zialissimo, ovvero non serà il frutto 
di una lotta infeconda o di una pura 
smania di demolizione, ma il risultato 
di una gara di idee finanziarie ; per 
cui giova credere che la nvaggioranza 
che l'avrà vinta verrà al governo con 
un corredo di riforme migliori, più 
sollecite, e più sicure per ristaurare 
le finanze nostre, da non destare lagni 
di sorta in chichessia, ma gli applausi 
sinceri del paese, che se è molto anzi 
totalmente indifferente ai Ministeri, 
non lo è punto alle condizioni mise- 
rande dello Stato, e ad ogni modo 
la vuole finita. 

La discussione sulle riforme finan- 
ziarie avverrà subito dopo le vacanze 
carnevalesche; ma fin d'ora possiamo 
essere certi ch’essa approderà a qual 
cosa di serio, e di più serio che non 
sia una nuova crisi ministeriale, non 
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buona ad altro che a confondere nuo- 
vamente le carte in mano al pubblico 
e a rimandare alle calende greche 
quel rinnovamento radicale che è nel 
voto di tutti, Di siffatta lusinga ci è 
soprifttstte=-promeltitore ; l’ esito, com» 
pletg' che ebbe {giorni sonò ‘in Par 
laménto Îl discorso dell’ Onor. Rossi, 
deputato di Schio, il quale mostrò 
la gecessità ineluttabile di togliere 
immgdiatamente il corso forzato dei 
biglietti di banca, e di rimettere la 
ciredizione del denaro nelle sue con- 
diziotti norinali. 

cl suo parlare franco e vero, 
alieno da ogni dottrina teorica, senza 
fronzoli eratorj, e senza altra passione 
che ‘per il bene, quell'eloquenza pra- 
tica, aitinta nella vera vita degli af- 
fari,itnon imprestata dalle cattedre o 
dai Îibri d'economia, soggiogò la Ca- 
mer$ e il paese. Alla buon ora, da 
tuttfgsi ripetè, ecco un uomo vera- 
menk nuovo, che si lrae fuori dalle 
solitéà? nenie, dalle solite teoriche, e 
che #a mettere il dito nella piaga, 
per # bone del paese, e non già per 
un partito. Diffatti non aveva appena 
finita di parlare che i soliti orgenetti 
delle; consorterie tutti lo reclamavano 


per,-4d :.la Sinistra lo diceva uno 
de’ suoi: la Destra reclamava le sue 


idee, e così via, prova evidente che 
le cose dette dall’ Onor. Rossi, erano 
la verità, la quale non è nè sarà 
mai il privilegio di nessun partito. 
Esso proponeva che a levarci dalle 
viscere questo veleno, che ci spegne 
lentamente la vita e ci corrompe ogni 
produzione economica, alcun altro ri- 
medio maggiore non v' ha che fare 
un prestito forzato allo interno. La 
proposta la si è rimandata a discu- 
tersi fra alcuni giorni; il Ministero 
l'ha anch’ esso accettata, qualora non 
venga discompagnata dall’applicazione 
immediata di nuove imposte, e il Sig. 
Rossi non è alieno di acconsentirvi; 
per la qual cosa, se allro non avvenga 
tutto ci induce a credere che la di- 
sposizione degli animi in Parlamento, 
migliorata com’essa è, e4ulla raccolta 
sulla quistione finanziaria, seguitando 
di questo passo ci rinfrancherà la fi- 
ducia politica così in casa che fuori, 
fiducia che tanto nelle popolazioni 
nostre come nell’ Europa tutta erasi 
pur troppo grandemente scemata. 


DELL'ALLEVAMENTO EQUINO 
in Lombardia 
e specialmente sul Cremonese, 


Stato aituale, difetti, migliora» 
menti, rimedj da adottarsi. 


Negli ultimi fascicoli di Novembre 
e Dicembre del Giornale L’ Agricoltura, 
che si stampa a Milano della Società 
agraria di Lombardia, abbiamo tro- 
vato ed assaporato con singolare ap- 
petito una pregevolissima memoria 
dell’ eg. nostro Camillo Mina Boluesi, 
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col titolo suriferito, ed in cui così 
importante argomento viene trattato 
con molto acume, è con rara dot: 
trina, frutto di cognizioni speciali e 
di lunga esperienza. 


Duolcivassai che 1’ anguatia delle 
Nitti, non ci permetta di 
a in fungo e in largo tutta 
quanta, fant'essa ci pare degna della 
massima pubblicità, e scritta per ap- 
punto con molta scioltezza di stile e 
alla portata di chichessia nel nostro 
contado per lieve che sia la sua cul- 
tura, senza quello strascico cateda- 
trico e sfoggio di erudizione, chè sohb' 
lo sgomento del comune dei lettori, 
e causa non ultima della loro dif- 
fidenza. ar 

Né la copia delle idee e delle no- 
zioni sperimentali che vi si addensaito 
ci ha permesso alcun compendio! if 
quale sarebbe riuscito pur esso troppo, 
lungo per la scarsezza dello spazio. 
I nostri agricoltori se la procacoiho 
questa preziosa memoria; che »se ‘là 
leggano altentàmente, e ne rimaranno 
soddisfatti, come ne andranno per- 
suasi che anche per questa derrata 
animale della nostra provincia, a min 
gliorarla e impreziosirla vi vogliono 
altre cure, ad altri metodi, e diciamolo 
anche una solfeciludirie maggiore. * 

Ad invogliarli frattanto ne ripor- 
liamo l’ultima parte che si riferisee 
al bisogno di rinnovare il sistema di 
alimentazione dei nostri cavalli rurali, 
una delle condizioni indispensabili del 
loro miglioramento. ! 


» Non sarebbe per avventura più 
razionale, più economico un sistema: 
che, introducendo nell’abituale e gior 
naliero trattamento del cavallo di 
campagna un’ adequato porzione di 
paglia e di avena, cercasse di sosti; 
tuire in parte al soverchio pasto di 
fieno, che solo fa la pinguedine, una 
razione di cibo più corroborante e 
che valga a costituire una bnona fibra, 
col vantaggio economico d’nn mingh 
dispendio? Calcolando che |’ avena 
valga per adequato prezzo L. 14 ila 
soma da D staia cremonesi, noi po» 
tremmo col dispendio di 23 centesimi 
al giorno somministrare al cavallo, 
la dodicesima parte dello staio ( al 
valore di L. 2 80), quantità sufficente 
pel cavallo da campagna che lavora 
al passo, ove si aggiunga una con- 
veniente porzione di paglia triturata; 
oppure ‘e meglio ancora, oltre la 
suddetta quantità di avena, dare pa» 
glia battuta e mista con poca quan: 
tità di fieno. Sembra che con siffatto 
trattamento potrebbesi sopprimere un 
peso di fieno al giorno, sostituendo 
così alla spesa di 50 centesimi ri» 
sparmiata in fieno quella di 23 cen 
tesimi di avena e forse 18 centesimi 
in paglia a doppia dose mista ad 1j4 
di fieno terzuolo, Percio mentre cel. 
solito andazzo un cavallo costa all’am 
no L. 365 ed anche 400 ove si uni; 
sca lo stoppio, invece col progetto 
sistema diedetico costerebbe salo 94 
centesimi al giorno e perciò L. 332 
all'anno. Il risparmio di circa 70 lire 
all'anno potrebbe solleticare se non 
l'intelligenza, almeno le veduta eco» 
nomiche di taluni allevatori. Però se 
non tutti, taluno almeno potrebbe 
andar convinto anche i vantaggi 
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un più faziona 
possono derivare, “perchè ‘nori s i 
escludere, che un trattamento chè più 
rinvigorisce la fibra e mantiene energia . 
e vigore giovi all'animale e lo faccia 
più sano e resistente agli svariati 
lavori cui è sottoposto. 

»Nè qui potrebbesi cogli opponenti 
ripetere contro l’uso dell’ avena la 
solita obbiezione ‘dell’ essere troppo 
eccitante e dispendiosa. In clima piut- 
tosto temperato che veramente caldo, 
li di lei azione non può essere cc- 
citante: sarebbe questione tutt’ al più 
intorno alla quantità da ministrarsi: 
quella proposta non potrebbe essere 
soverchia, In Arabia, clima caldissimo, 
il cavallo vive, d'orzo, d'avena, di pa- 
glia e quasi nulla di fieno o d’ erba: 
n ogni:modo tutti i cibi diventano ec- 
citanti non per l’uso, ma per l'abuso. 

» Quanto poi al dispendig, faccio 
considerare agli agricoltori che, ri- 
guardando ! allevamento equino in 
relazione all’ universa agricoltura, ed 
frintnessa per un istante una mag- 
glon spesa per quantità di aventi 
somministrata in più della proposta, 
ciò alla fin de’ conti va a risolversi 
in un vantaggioso impiego a profitto 
de’ campi. Mi spiego. Ritenuto che 
è rhiglior concime quello che pe’vari 
suoi componenti restituisce al terreno 
ciò che le precedenti coltivazioni vi 
soltrassero; la avena, ossia grano, 
mangiato dal cavallo a perfezionare 
la sua, fisica costituzione, ritorna sotto 
forma di eseremento al suolo, e mentre 
if'enticime stallatico comune formato 
solo di paglia e dei residui evacuati 
dell'erba del prato e dello stoppio lo 
fanno atto specialmente al prato e meno 
per le piante da grano, avremmo in- 
vece nella maggior quantità di grano, 
sîn desso orzo, od «avena, ecc. fatto 
mangiare ai cavalli un concitne più 
adatto: a quelle coltivazioni, per le 
quali si vogliono produrre grani, è 
nello quali oggi pur 1° Impiego del 
solo comune concime stallaico si 
ottiené assai più prospera la pianta 
che non abondante la spica del de- 
siderato grano. Fgli è perciò forse 
che alla China, ove le poche acque 
irrigue non servano che al riso e 
non si tengono prati, cd ove il ca- 
vallo non mangia che paglia, grano 
di' avena e qualunque altro grano, 
havvi: ciò nondimeno tuttora grande 
fertilità di suolo, perchè là si adem- 
pie al'igrande! precetto clie la scienza 
itidicarall'agricoltura, «di rendere civè: 
al:suolò; quelli elementi che furongli 
toi é che pur sono necessari, se si 
vuole evitare l'esaurimento, 

‘» Dunque mantenendo in parte il 
cavallo a grano avremo provveduto 
alla miglior sua condizione e alla ri- 
storazione del suolo con miglior con- 
cime.Egli è perciò che no’ tempi an- 
dati, quando molti cavalli dell’ eser- 
cito stanziavano nella città nostra, 
proprietarj e fittabili andavano a gara 
nell’ acquistare i letami delle stalle 
erariali, perchè senza conoscere le 
intime chimiche ragioni di sua efficacia, 
pure per pratica ne apprezzavano la 
forza a tale, da doverlo tagliare col 
solito stallatico di cascina. E donde 
tal forza, se non pel poco fieno e 
molta avena mangiati dai cavalli dello 
Stato? 

:» Per ciò che riguarda il modo di 
somministrare la paglia in relazione 
alla proporzione dai noi fatta e quasi 
a perfezionarne la applicazione, sa- 
rebbe assai opportuno unire ad essa 
un condimento, quello del sale che 
ne aumenta ad un tempo |’ azione 
nutrìtiva. Noi abbiamo dal Governo 
il sale agrario così economico, così 
vantaggioso alla agricoltura pel con- 
Vemiente prezzo a cui lo si acquista. 
Perchè non potremo noi impiegarlo 
anche a vantaggio del cavallo, ren- 
dendo più appetita quella parte del 
suo nutrimento che è forse la meno 
sapida, e nella quale pur si conten- 
gono gli elementi che ne rendono 
forte e robusta la tempra? 


«’bulla mescolanza almeno # 
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grammi di sale agrario all’ atto; 


caricarla sul fienile e si pesti:’ intaf* 


modo la paglia intrattata col fieno ne 
acquista in parte | aroma; cospersa 
di sale acquista col fieno_tn s@oré 
più spiccante, talchè a vedere puledri 
e cavalli da lavoro mangiarlo, con 
avidità è cosa da non credere. Evi- 
dentemente il sale agisce per tal 
modo come condimento, cioè in un 
senso rende più appetito il pasto, € 
nell'altro aumenta la digeribilità del- 
alimento e la forza degli organi de- 
stinati alla nutrizione;  perocchè rea- 
gendo coi succhi gastrici rende più 
attiva la decomposizione del vibo c 
facilita agli organi |’ assorbimento. 
Perciò anche considerato il sale non 
come alimento in quanto farnisca 
principj assimilabili e si trovi nel 
sungue, ma solo come condimento 
avremo molto ottenuto se per di lui 
mezzo si possa più facilmente cioè 
con gusto e brama (Quod sapil nu 
trit) introdutre nel corpo del cavallo 
una porzione di paglia, che po” suoi 
elementi costitutivi è preferibile allo 
stoppio, e tale da indurre ess pure 
parte di quella robustezza nella fi- 
bra che principalmente  dobbinpmo 
cercare all'avena, perchè è grano, 

« Concludo adunque nel segiiente 
ordine dietetico, cioè: un peso. di 
fieno al giorno, un Duon pasiò” di 
paglia triturata o pesta é mista a 
poca parte di fieno, una razione di 
avena a misura di una dodicesima 
parte dello staio; e con ciò - noi ins 
tendo escludere l'erba da prato pella 
stagione calda. Nei mesi di maggio, 
giugno, luglio e agosto |’ erba, sia 
medica, sia di trifoglio ‘conservi. 
goria e sufficienza di nultimetito ad 
è opportumssima al cavallo da lavoro 
più, 0 meno esposto al sole e a duri 
lavori; per le cavalle madri poi l'erba 
è oppaortunissima alla secrezione del 
latte. Però in settembre quando Perba 
scema di forza, e molto più in ottobre, 
durante le seminagioni, sarà opporluno 
per mantenere vigore ai ’cavalli dar 
loro un pasto di fieno o mistura e 
in egni modo sempre una misura 
di avena. Per tale sistema il cavallo 
mangerebbe almeno sei mesi all'anno 
la misura solita di avena, risparmian- 
dola anche nel mese di gennaio, in 
cui i pochi lavori e la stagione fredda 
e nevosa tengono molto tempo chiusi 
i hestiami nelle stalle. 

« L'abuso dell’ erbi da prato‘ e 


RD ISIN: AP alogda Li coritizio ®b Si gel a PARLO 


usa dopg,.il lavoro. della campagna 
ed in sul far della ;nptte lisciar pa- 


scolare i' cavalli, arfde atililzare! fino ! 


all'ultimo î pascoli autlnnali. Ordi- 


Y nariameate il cavallo lascia’ il favoro' 
in istato di firespirazione: è. dahque, 


evidente, che rimanendo per alcune 
sotto l’azione fredda ed umida 


NEL) i at Ù } . x 
s Vi lal netibîo, risenio attivi difetti per 


del fieno induce tutt'altro che ener- 


gia e fa solo la pinguedine; onde fa 
meraviglia che in alcune località, come 
Casalbuttano, Casalmorano ed adja- 
cenza, si vedono principalmente ca-, 
valle di estrema grassezza, là ove 
sono le migliori del Cremonese, per- 
chè pei miglioramenti fatti dai fra- 
telli Turina hanno le forme tarchiate 
proporzionate le parti, degna di ri- 


marco l'altezza; eppure la, benchè le - 


cavalle sieno servite da eccellenti 
stalloni, si vedono gli allievi corser- 
vare certi difetti che provengbho 
dalle» madri, specialmente e sopra 
tutto la fibra linfatica, perchè allevati 
con norme ancor lontane da quel 
progresso che la ben intesa pratica 
e la scienza suggeriscquo, onde è a 
desiderarsi che tanto e si ricco capi- 
tale venga più utilmente condotto ed 
usufruito. Pertanto, oltre il mtrarre 
buoni cavalli per l’ agricoltura, assai 
gioverebbe aumentare lo spaccio per 
l'armata e pel servizio di lusso nelle 
città, sottraendo il ricco ceto cittadino 
all'enorme tributo, clie per peregrini 
e distinti cavalli paga all’ estero, rav- 
vivando e perfezionando in paese una 
industria ancor troppo ‘negletta. 

« Ma prima di chiudere questa 
mia memoria non posso che binsimare 
altamente altra vieta pratica assai 
nociva, quella di sciogliere in tempo 
d'autunno i cavalli al pascolo durante 
la leggera pioggia o la nebbia. Si 


* salto di temperatura: una cavalla poi 


Îm istato. di. gestazione ne avrà mag- 
giormente pregiudicato |’ organismo 
il quale influisce tanto sull’ allievo 
nascituro. 

« Questa pratica io la considerai 
sempre esìziale e causa di reumi è 
talora di artfîti, onde da molti anni 
io l’ho assolutamente bandita, credo 
che se pur si possa lasciar go- 
dere il pascolo al tardo buc, si debba < 
invece tagliar erba fino all’ ultimo 
pel cavallo e fargliela mangiar di 
sera nella stalla ben riparata, onde 
se in istato di traspirazione non sia 
questa rapidamente soppressa alla cute 
ma abbia invece regolare e benefico 
corso. Per tal modo, oltre all’ evi- 
tare i mali sopravvertiti, avremo 
provveduto alle facoltà visive, che in 
questo paese sono già troppo com- 
promesse, É inutile dire che siffatte 
cautele devono principalmente osser- 
varsi péi puledri. 

Con queste mie osservazioni dirette 
a censurare le viete pratiche ed i 
pregindicati usi, intesi agli allevatori 
del Cremonese, che seguono l'antico 
beato sistema, senza curarsi dell’ »- 
sempio d’un più intelligente vicino 
e d'iustruirsi in partita che tanto in- 
teressa l'agricoltura e la forza della 
nazione. Ciò dico perché il cavallo serve 
all'esercito e quindi alla guerra. Non 
alludo quindi a que’ stabilimetiti che 
già acquistarono foma e che si de- 
numinano di’loro' benemeriti proprie- 
tati coù nomi Pallaiicino.a Cà bru- 
ciata, di Negroni Prato a Custelleone, 
di Riazzoni a Ronco Todeschino, di 
Maggi a Casalmafocco, di Vertua 
a Soresina, di Negri a Sant Ahtonio 
e di Bisleri a Pwanico. Vorrei si 
comprende»se, che poco giova aver 
cavalli alti e di belle forme e dimen- 
sioni, se rilassata deve esserne-la fibra. 
Per fare buoni cavalli, energici e ri- 
sistenti non basta aver una buona 
base nelle madri, aver stalloni di 
mezzo 0 puro sangue, ove non: si 
dia nuttimento che rinvigorisca ;le 
membra, conservi od aumenti il san- 
guo già dato: senza questo si avranno' 
bei cavalli, ma flosci, perocchè il 
sangue non deriva solo da un cavallo 
idi Sangue, ma stà nel giusto è ra- 
zionale trattamento e specialmente 
nel cassone dell’avena, 

(Cremona, li 3 novembre 1867. 
Camino Mina Botzesi, 


GAZZETTINO 
DELLA CITTA" E PROVINCIA 


€omizio Agrario. La dire- 
zione del Comizio agrario del Circon- 
dario di Cremona ha diramato la 


seguente circolare : 


« La sottoseritta Direzione invita la S, 
V.a voler intervenne ad una Riunione 
Generale del Comizio che si terrà 11 giorno 
4 di Marzo alle ore 42, in alta delle Sale 
di questo Municipio, gentilmente a tal 
uopo concessi, onde sottoporre alla disa- 
mina ed approvazione «lei Signori Soci 
componenti il Comizio di questo Circon- 
dario il qu unto pragelto di Statuto, 
non che ;l preventivo pel corrente anno. 

Vogha la S_V. prendere in attenta di- 
samna per più matura discussione il 
Progetto in discorso. 

Nel medesimo tempo Le si invia una 
copia dell''Annuario dei Comizii, che il 
Regio Ministro di Agricoltura, Industria 
e Commercio inviò gentilmente in dono 
ai Soci dei Conuzu Agrarii, 


N Presidente 
Marchese UBERTO PALLAVICINO. 
Mauriti Dott. Luici, Segr 


pe 


Cenno necrolagico. La 
scorsi settimana dopo lange malore 
Jnoriva Pietro VitonetLi, professore 
hel nostro ginnasio, «delle, belle lettere 


* amantissimo, istitutore buona, e che 


alunno e parente di Giovanni Pini, 
publicò, sono unni parecchi, la rac- 
cota delle epigrafi di quel ingegno 
singolare, e lo ormeggiò benchè da 
lungi in questo genere difficilissîimo 
di composizione letteraria. 

Si hanno di lui alle stampe qual- 
che poesia di circostanza, e una 
Collana di iscrizioni illustrative della 
storia e biogralia cremoriese, che 
non sono senza pregio di stile e di 
esattezza istorica. 


Pizzighettone. Sappiamo che 
il cav. Giulio Belinzaghi inviò al Pre- 
sidente della Camera le sue dimissioni 
dall'ufficio di deputato, volendo inte- 
ramente consacrarsi alla direzione 
della civica azienda di Milano, e nel 
tempo stesso non mancare alla fiducia 
che gli elettori di Pizzighettone vipo- 
sero in lui. (Pung.) 


N Sig. Andrea Podestà 
ci parlecipa per la opportuna pubbli- 
cazione il numero delle cedole del 
debito pubblico italiano, slategli invo- 
late la sera del giorno 20 del cor: 
rente Febbrajo. Egli è disposto di 
dare una competente mancia a chi gli 
offrisse traccie sicure per rinvenirle. 


Cedole al-portatore, del debito pubblica 
Legge 40 Luglio 1861, 


N. 4,414,855 valore nomin.° di L, 10,0 032 
» 4,447 798 ’ » 4,000). 
» 4,447.765 è »» 4,000) 
» 4,447,796 di » 4,000) 
» 4,447 800 a » 4,000 8 
a 156,054 » ! » 2,0001$ 
» 45t 582 . » 2,000/ È 
Obbligazioni del Prestito Nazionale 
Legpe 38 Luglio 1860. 
N 376,923 Valore nominale L, 2,000\ 32 
» 352,478 » » 4,000] . 
» 206987 » » 5004 
» 450,084 » » 300 cu 
» 409,398 C) » 200) $ 
» 155,403 a » 300)°S 
» 19,947 » a » 100/È. 


Wrasloeo. Ad opporluna norma 
si rende noto che col 15 Marzo p. f. 
la R. Pretura del Mandamento Il, in 
questa città avrà il proprio ufficio in 
Contrada Speciana N. 4 pella casa di 
proprietà dell’IMpstrissimo Sig. Conte, 
Gaetano Stanga. e si 

Cremona dalla R. Pretura del Man- 
damento Il. il 16 febbrajo 1868,, 

Il Pretore > Mani. 


Scuola di Ragioneria. 
Raccomandiamo ai nostri giovani stu 
diosi il seguente avviso. 


Il sottoscritto che durante l’anno 1867 
suppli | ora defunto Rag. Matteo Po?" 
nel corso delle lezioni di contabilità e: 
Ragipneria, ora, valendosi della superiore 
approvazione e della fiducia che in lui 
riposero gli allievi det compianto maestro, 
intende continuare la direzione di questa 
scuola. 

Inoltre avverte che coi primi del pros- 
simo mese di Marzo aprirà pure un corso 
preparatorio agli esami di Segretario Co- 
munale coadiuvato in questo dai Signori 
Segretarj Patentat, Puerari Dott Alamiro 
e Arcari Dott. Francesco. 

Per le opportune informazioni dirigersi 
allo studio del sottoseritto posto in Con- 
trada del Ginnasio- N_4 dalle 9 antimer. 
alle 2 pomer d'ogni giorno. 


Sampistro Rag. Gaueazzo, Segr. Pat. 


NOTIZIE POLITICHE 


Italia 


Firenze 22 Febbrajo. La Camera si è 
aggiornata al 2 marzo, ma negli ufficii le 
Commissioni lavorano, e quella sul ma- 
cinato ha terminato 1 suoi lavori, e la 
sua relazione si sta gia stampando, = La 
mozione dell'onorevole Rossi che darà 
luogo ad una calda discussione al riaprirsi 
della Camera, non preoccupa nè il go- 
verno nè la Camera stessa, imperocchè 


dalla maggioranza è corisidbrata pdr cosa 
non seria. Ognuno comprende che il 
corso forzoso dei biglietti deve cossara e 
presto, ma il modo per farlo cessare 
può variare a seconda delle circostanze 
e delle 1deo 

£ 


— Laggesi fel Corriere staliano. ti. 

Un telegramma giunto stamani ad una 
casa bancaria di' Firenze anvunzia che 
l'improvviso e rilevante rialzo del conso- 
Iidato nahano a Parigi, verificatosi dopo 
la chiusura della Borsa, è Uovuto in parte, 
alla notizia per via teligrafica cho la 
nostta Caméra dvova volato il bilancio 
delle finanze, e in parto alla voce corsa 
che la trattative per la questiong di Ro» 


ma fra la francia o I°Italia cesano ter- 
munale, 
2 Corre voce = scrive il Diritto = 


cho il Governo stia per condurre a ter- 
mine una operazione di credito, Ciò spié- 
gherebbe forse il rialzo dei valori italiani 
a Parigi. 1 

= Leggiamo nella Nazione 

Le: nbuzio della Sicilia sono tranquil- 
fanti. L'allarmo sparso circa reazioni 8 
torbidi si e andato pienamente dileguando 
I forestieri 1 quali, avevano abbandonato 
Palermo vi han fatto ritorno Il contegno 
fermo e sicuro del generale Medici 0 del 
prefetto Guicardi hanno in gran parts 
contribuito a far svanite gli esagerati ti- 
mori dai quali ara stata colta la popola 
zione 


2 Corre voce, scrivo il C Cavour, che 
il Governo intenderebbe domandare alla 
Camera facoltà speciali affine di poter 
operare più liberamente nel prevenire 0 
arrestare tumulti che alcuni arralfapopoli 
e preztolati sicaru der Borbanidi 6 del 
brigantaggio avrebbero in!antmo di su- 
sutare nelle provincie Ieridionali alel 
regno 


, } 
Estero 


— Leggesi nell /nternational 

Si atttibuisce all'imperatore Napoleone 
l’idea d'un abdidazione! in favore del pro- 
prio figlio, tostoche il pridupe Imperiale 
abbia raggiunto jl 15° anfio, 

Vuolsi che S.'M siasi a ciò decigo, 
non pér trovar Fiposo dello sue fatiche, 
ma per vedere Napoleone IV sul trono, 
segurgo I primi passi nella difficile cpr- 
piera del regno, miziarlo agli affari ed?a- 
bituarib ai princhp) tradizignali della dina- 
sua. 


— L’infolice x sovranà del Messico, 
l'imperatrice Carlotta, ci Hi recerfte 
mente ia Pio IXsuna lettera assal com- 
movente nella quale gli dipinge l'immén- 
sità della sua sventura, supplicandolo a 
voler pregare pér l'anima dell'amatissifno 
defunto manto A 

Questa lettera, scritta per intiero ein 
pretto ‘italiano dAlla mano dell imperatrice 
è listafa a bruna, lascia Igtravvedere che 
lo stato di salute della principessa, puo 
dirsi perfettamente ristabiljto Ì 


— I Daly Nqws ha ricevuto dall’Abis- 
sinia dna lettera ‘dalla qualp apparisce dhe 
re Teodoro ttovgsi nell'impossibilità d'in- 
dietreggiare, stantechè 1 ribelli occupargno 
le fortezze che lasciossi alfé spalle  Pfe- 
vedesi che sarà fobbligato fidi rinchiude si 
e forlficarsi in Magdala, ei si calcola che 
l’armata inglese fra cinque settimane si 
iroverd sotto le imura della medesima) 


Warlagioh 22 Uan ordigè di Jolnson 
desttol tl Ministro della guerra Stanton 
Questi tuttavia occupa sempre il suo po- 
sto e sottopose al Senato l’ordine emesso 
da Johnson Il Semto addotto una d Ji- 
berazione con cui si dichiara illegale ‘la 
desutazione Tale deliberazione tu tn 
viata dal Congresso al comitato delia ‘ri- 
costituzione Fu presentata alla Camera 


dei ragpresantaati una proposta per met- _ 


tere Johbson In istato di accusa Tale 
proposta fu pure inviata al comitato 
della ricosutuzione 


di 


A@RAIBRB: CREMONESE 


i Borsa! dl'Milàno ©» |’, 
(24 febbrajo) 

Di buon impatti 
era offerla a' 82 85 é°52’80! Si pagò 
52 80 e 52 75 fine marzo e discese 
Ferilathenté' # 89° 50 *ébnf Affarisdi 


poco momento. 


ULTIME NOTIZIA. . 


— A Parigi si parlà da purecchi 
giorni della possibile 

celebre Hotel 
che il ministro della guerra voglia 
slabilirvi due magazzini in cui sa- 
ranno riunite tutte le cose necessarie 
ad un escreito di 200,000 uomini 
sul punto d' entrare în citipaghia. 

I refettori sarebbero mutdli ih sale 
d'armi per l'aitigheria. 

Dei cassoni, delle atribulanzé, dette 
tende da campo furono a quest’ gra 
raccolte in questo grandioso stabili. 
mento, alcune parti del qualé, a quanto 
dicesi, saranno messe 4 disposizione 
delle società di soccorso al funti in 
lempo di guerra. 

— Colle prù ampie riserve togliamo 
dall'Ilala di Firenze Ja ,seguente no 
tizia : 

Siamo assicurati che al momento 
ih cu scriviamo sia stato già firmato - 
il décreto che ritira la legge sul ma- 
cinato. (Secolo) 
FRI ARE 

La buona usanza. Pétven- 
nero le seguenti caritatevoh oflerte: 

Agli Asili 
In morte Sandri Ildegonda 


Bongiovanni Giuseppe aa1 
Sani Gaetana e Luigia +3 
Adele Scandolara ! HI So 


Al Petronato dei liberati dal Carcere 

Cunjugi Dott Giuseppe Maria: > 

tizio: 6 Maria Moncassali } > 

In morto di Luigia Bissettini 
Ved. Biazzi. » 


r92 


Pel Tempio Monumentale del Cimitero * 


Conzugi Bussani i »3- 


lizzamigho Ing. Amilcare: » 1- 
Agli Operai i 
Conjugi Girondelli 
4 Agli Asili 

Angelg Biazzi 6 Famiglia » 1! 
In mort Vigorelli Prof. Pletto 
Guarnéri Luigia "n 1o 
Calonghi Bartolomeo Prof nel 

Ginnas:0 di Parma ». 2-— 
Cavagdani Rag Bernardo » 2- 
Rapa Dot Giuseppe » d- 
Leggi Nob Dott. Pietro » 1- 


Pel Tempio Monumentale del Cimitero 
ArvarniiProf Paolo ‘siam 
Al Pàtrònatò dei lbérati dal Carcere 
Gaetanb Curtarelli Fapmacista = L. 1 20 


Elenco degli oblatori di sussidj 
alle famaighe povere state colpite 
dalicholera morbus del Comune dei 
Corpi Santì. i 


Casazza Gius ff. di Sindaco L40— 
Nicolaj Dott. Nicola Ò fb 
Gabardini Giuséppe è» 5- 
Cè Germano i »2_- 
Sbernadori Antonio a ‘4 50 


‘dhitistra (ddl | 
des Iinvalides. Ditesi:' 


# «DE GRANDI MAREE ATMOSFERICHE 


o cangiamenti massimi di Stagione 


erditasIatjana | (p07 pfossimo: Anno 1868 .avrannp 


principio verso le seguenti epoche; 


‘Gerfhajò”12,13,14 Luglio 8,910 
Febbrajo 12,13,14 Agosto 7,6, 9 
Marzo. 11,12,13 Settembre 6,7, 8 
Aprile : 11,213 Ottobre 5,6, 7 
Maggio: 10,1112 Novembre 4,5, 6 
Giugno «9,0, Dicembre 34, i 
Firenze 31 Dicembre 1867. 


: Severo MARCHETTI. 


ì 


Pubblica Soscrizione 
PER UN MONUMENTO 


sl compito M Vescovo D. ANTONIO NOVASCONI 


fr e 


Primo Elenco 


H Capitolo dalla Cattedrale 
di Cremona 

Bissola D Gioac. Parr di S Savino « 

Barner:i Maddiiena id ‘ 

Cauzzi Giovafida Id. . 

Bodîti Giacomo? id ‘ 

Carlotti Giovanni id ‘ 


E 
se 
[=i 


n DO sd ni se o DD 


Martiardi-Vilta Carolina id 
Furregoni Gio, Battista 11. 
Coggi Bonali Virginia e-famtgtia 


di Cremona «+ 3 
Fiorini D. Gio parr di Cigognolo «5 
Bosio D Sante, coadjulore id. « 5 
Belljui Grovanni id « 10 
Guida E rancesco ; 10, « 
Ballestreri Gio Batt efratellud = «5 
Bandera Alessandro id, « 4 
Gualazzi Carlo id «. 6 
Altri olferenti ‘id, «@ 9 
Severgniai N° Parr di Calvenzano « 2 
Gattoni Torri Annunciata id. « 100 
Penati Marta rd «1 
Guastoa: Luigia id « 1 
Casali D Gius Parr di Solàrolo Mo- 

nasbrolo Ù « 5 
Marzocchi N coadiutore id, «2 
Paglian P Angelo Parr. di Lon- 

gafdota «e 5 


Sommano L. 377 


A 


DA VENDERE 
Cartoni Seme Bachi 


veri Giappònesi 
e 


Seme di 1. riproduzione 
Presso Carlo Plazza $S Mattia N 40 


LA SESTA ESTRAZIONE 


DELL’ULTIMO 
PRESTITO Di MILANO © 


16 Marzo 1868 
Premii da Lire 100,000 — 50,060 — 30,000 — 10,000 ' 
5000 — 1000 — 500 — 100 — 50. i 
Obbligazioni Originali a Lire 10 | 
Si vendono presso Il Sindacato del Prestito, via {Cavour, N 9, Firenza, | 


in Cremona presso il Sig Renwio GeroLa e nelle altre città d'Halia e all'Estero, | 
presso 1 principali Banchieri e Cambia- Valute 


VERIZON 
Mietcaio di Cremona 


Frumento Euol.L.28 7825 2527 00 
Molicotto 0115 99415 1418 56 
Segale »44 0244 0244 02 
Linosa » 224449 03248 03 
Avena »| 8 448 Ai] 3 HA 
Riso I nostrano » 50 8628 05/29 45 

chinese  »26 6426 6426 64 

al Mag 


vernizzolo » 45 50112 9244 24 
Lino (nostrano » 46 7914 245 bo 
( rivagno »44 53/0 3340 93 


N. 1668. 
IL COMUNE DI CREMONA 


AVVISO 


Di.conformità a quanto venne delibe- 
rato dalla Rappresentanza legale di que- 
sto Comune, nella straordinaria convoca- 
zione del 21 Dicembre 4867, viene in 
oggi aperto *pubblico concorso al posto 
di Direttore delle Scuole Elementari 
d' ambo 1 sessi, mantenute dal Civico 
Erario, al quale va annesso Î° annuo sti- 
pendio di le milletrecento 

Chi intende di aspirarvi dovrà presen- 
tare all' Ufficio del Protocollo Municipale 
non più tardi del giorno 18 Marzo p. v, 
regolare Istanza in foglio di carta munito 
del bollo di Centesimi 50, unendovi 1 
documenti necessalii a comprovare: 

4 Petà, la robusta fisica costituzione, 
e da nazionalità italiana 

2 la buona pubblica esumaziona, di 
cui gode, per aver costantemente 038er- 
vata una condotta politico-morale shpe- 
nora ad ogni eccezione. 

3 la sicura, notoria atutudine a di- 
mgere Corsi di pubblica elementare istru- 
zione, e cio tanto nella parte didattica, 
come nella disciplinare 

4 lo svincolo assoluto, o condizio. 
nato alla nomina, di cui trattasi, da qua- 
lunquestasi impegno di natura publica 
o privata 

L'Ufficio della Segreteria Generale; del 
Mupicipio si presterà, in tutti i giorni 
del periodo utile, assegnato al detto pub- 
blieb concorso, a fornire istruzioni e 
schiariment ai candidati sopra | indole 
propria, ed estensione degli attmubuti, e 
degli obblighi del Direttore delle Scuole 
Elementari Maschili e Femminili, che fun- 
zionano in questa Città 4 

Dal Palazzo di Città, Cremona «Il 44 
Febbrajo 1868 

La Giunta Municipale 

MINA BOLZESI /f. di Sindaco * 


Lucca - Tavololti - Dalonio - Bandera 
Poffa - Monteverdi Assessori 
Guasseui Seg. Gen 


Nomina di Perito 


Rivaroli Consorli q Andren, residenti 
fn Picenengo comune dei Due Miglia 
di Cremona, con domicilio eluitivo 
presso ji sottoscritto , hanno fatto i- 
stanza net giorno 22 febbraio 1868, al- 
U Ulustrissimo sig Presidente det R 
Pribunale di questa cita per nomina di 
un perllo Il quile proceda alla stima 
degli stabili appledi indicati, di ragione 
della Signora Felisori Afra fu Angelo di 
Grumello Cremonese  marilala a Storri 
Giovauni Battista, del quali intendono 
promuovere la subastazione, 


Immobili da stimarsi 
posti in Grumillo Cremonese 


N. f Una pizza di terra denominata 
S. Leonardo vratoria moronata ed irri- 
galoria = dell’ estenzione di censuarie 
pert. AT 4 6 pari ad are #12 4 0 33 


cansila sc. 77 $ 4 26}48 parl aL 558.75 2 
distinta In mappa dotto porzione del 
Numeri 783 112 sub, 4 e 78241j2 sub 2 
alla quale pezza di terra fapno confine, 
a levante ragioni di Annunciata  Cam- 
pioni, a mezzodi la ferrovia Codogno 
Cremona; 0 sera Beni di Paolo Somenzi. 
ed a monte ta festerna Felisori salvi i 
più veri confini 

2 Casa con unitovi orlo pei vicolo 
detto delli Stradeili distinta in mappa 
sotlo ll N 1087 colf orlo al N, 696 di 
censuari. per f 2 pari ad ire7 0906 
coll’estimo di sc 27 48 pari a L42797 
a coi fanno confine a levante ragioni 
della Nobile ensn Belgioioso, a Inezzo- 
giorno Giuseppe Bassani, a sera Comi. 
metti Carlo, cd a monte il Vicolo detto 
delli Stradelli 


Cremona 23 febbraio 1868 


Avv Mozzi Pietao 


N. 2 N. R. 


Pér gli effetti degli arlicoli 980. 981 
déi Codice civile, si repde noto che 
con decreto 17 correnfe myse N 2 del 
sig. Pretore del Mandamento I di Crema, 
venne nominala Borghi Maria ved Mu- 
fazzani; dì Yrescorre Cremasco, In cu- 
ratrice della giacento eredila del fu 
Gio. Batt Mulazzani, mancato sÌ vivi 
Iniunle cumune il giornn f aprile 
4 


Crema, dalla Cancelleria della R, Pre- 
tura del Mandamento li 20 febbrajo 1868, 
Luici ZunLa Cancelliere, 


Citazione 
A richiesta del signor Conle Galeazzo 
Calclati di Alessàndro domiciliato a Pia- 
cenza, rappresentato dal sig Avv Gio, 
Porro residente in Gremona suo speciale 
Procuratore alle lili, che In causa della 


presente clagge domiciliv in Robecco 
d'Oglio presso il sig Uiuseppe Miglioli 

lo Pietro Rossignol! Usciere addetto 
ulla Pretura di Robecco d' Oglio cilo 
come ho citato a sensi delli articoli 
441 442 Codice Procedura Civile il Sig 
Conte «ristoforo Barni del fu Giorgio 
gia residente In Robecco d' Oglio, ed 
in oggi assente e d'ignota dimora, a 
comparire avanti Il signor Pretore del 
Mandamento di Robecco d' Oglio, Pro» 
vineia di Cremona, all'adienza fissa del 
giorno 6 uprile prossimo venturo alle 
ore 20 ant, per ivi rispondere salla do- 
manda di Immediulo pagamento verso 
attore Conle Gulgazzo Calciati della 
capitale somma di 11389 40 impor. 
tire di nove semesirì dell’ annua ren- 
dita costilulta coll’ Is romeuto 28 Feb- 
bralo 4780 a rogilo De-Lucca, decorsa 
e maturala dat £ Marzo 41865 al 4 set- 
lembre 1867, cogli interessi moralorii 
di Legge del 8 p 0/0 contabili da 


questo giorno in avanti, ollre le spes 
tutte del procedimento. 
Pai d' Oglio, addì 33 Febbrato 


Pratao RossionoLi Usciere 


Adizione d’ Eredità 
col beneficio d'inventario 


Nel verbale 20 febbraio corrente Er- 
nesta Zapponi di Clemente di Pesca- 
tolo, nell’ Interesse del proprio figlio 
minorenne Attilio Rossi fu Romane, ha 
accellata col beneficio delll inventario 
I eredita della sostanza abbandonata 
da Rossi Giovanni Baltista avo paterno 
del delto minure, morto senza testa- 
mento ip Vescarolo nel 28 Gennaio p 
passalo, 

Dalta Cancelleria della R_ Pretura di 
Mandamento Il 91 Febbralo 1868, 


Rosati Cancell, 


d 


rei 


sù 


1: Direzione: Gompa 


CORRIERE CREMONESE 
timentale del Demanio e delle Tasse sugli affari in Brescia, 


x 


XxX PROVINCIA DI CREMONA 


Eenrrenestifi sitter 


AVVISO D’ ASTA PER VENDITA DI BENI DEMANIALI 

Nar ufficio della Prefettura di Cremona e nel giorno 2 Marzo 1808 si aprirà alle are 10 ant. l' incanto per la vendita dei Beni Demaniali descritti nell’ Elenco qui sotto. 

L' Asta verrà tenuta mediante pubblica gara col metodo delle candele, e |’ aggiudicazione sarà definitiva, nè saranno ammessi aumenti sul prezzo di essa. 

Nessuno potrà concorrere all’asta se non comproverà di avéy depositata in una cassa dello stato a garanzia della sua offerta la somma corrispondente al decimo del prezzo 
pel quale gl'incanti sono aperti. Il deposito potrà esser fatto anche in titoli del debito pubblico al valore di borsa, od in quelli di cui all’art.17 della Legge 15 Agosto 1867 al valore nominale. 

La prima offerta d'aumento non potrà eccedere il minimum fissato dall’art. 4102 del regolamento e specificato per ogni lotto nell'ultima finca dell’Elenco qui appiedi descritto. 

Saranno ammesse offerte anche per procura purché questa sia autentica e speciale. 

L’ offerente che abbia agito per persona da nominarsi dovrà farne la relativa dichiarazione appena seguita la delibera, ovvero al più tardi entro tre giorni consecutivi 
mediante atto pubblico o con firme autenticate da notaio, rimanendo del resto sempre garante solidale colla persona dichiarata. 

Quando l'aggiudicatario non fucesse la dichiarazione nel termine e nei modi prescritti, o dichiarasse persone incapaci o non legittimamente autorizzate, o le persone dichia- 
rate non accettassero |’ aggiudicazione nel termine di tre giorni, l' aggiudicatario sarà considerato per tutti gli effetti legali come vero ed unico acquirente. 

Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, dovrà l' aggiudicatario versare nella cassa designata dal relativo capitolato il decimo del prezzo d’ aggiudicazione, nonchè 
l'importo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili, se ed in quanto sia indicato nell’ Elenco posto in calce del presente. 

In acconto di queste somme sarà imputato il deposito fatto a garanzia dell’ offerta, semprechè il medesimo, ove fosse stato eseguito in titoli del debito pubblico, sia dal- 
l'aggiudicatario convertito nei titoli accennati all'art. 47 della Legge 15 Agosto 4867. 

Nello stesso termine di dieci giorni l' aggiudicatario dovrà depositare il 5 p. 0j0 del prezzo di delibera in conto delle spese d’ asta, delle tasse di trapasso, di trascrizione 
ed iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione e regolazione. Tule deposito dovrà esser fatto in danaro od in biglietti di banca. 

Le spese di stampa, d’ affissione e d’ inserzione nei giornali di questo avviso, sono a carico deì deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti loro aggiudicati. 

Per la situazione dei beni a vendersi, pel prezzo estimativo sul quale si aprirà l’ incanto, per l’ ammontare del deposito a farsi dagli aspiranti nonchè per ogni altra. più 
precisa indicazione, si fa riporto all'Elenco che segue. 

Gl'incanti e le vendite s'intenderanno eseguite sotto le discipline tutte della Legge 15 Agosto 1867 e del relativo regolamento pubblicato col R. Decreto 22 stesso mese N. 5852. 

Nello stesso ufficio della Prefettura di Cremona sono ostensibili durante I" orario gli estratti delle tabelle dei lotti, i documenti relativi nonchè i capitoli d’ asta. : 

Si ricordono infine le disposizioni degli art. 402, 403, 404, 405 del codice Penale Italiano con cui vengono puniti gli atti diretti sia ad allontare gli oblatori, sia ad im- 
pedire o turbare la libertà e il buon esito degl’ incanti. 

ELENCO 


Situazione dello Stabile 


sia Legale ; Locale Estimo Prezzo Tuporto 
Descrizione dello Stabile dol deposito 
Censuario # d' Incanto è incanto 


Superficie 


Numero 


Ente Morale 


în aumento 


=] 

“= 

S da cui praviene lo Stabile Comune 
I 


S 
a 
È 


della Tabella 


Are 
Centiare 


Pertiche 
Tavole 
|| Afinimo dell offerta i 


Circondario 


Ci 
“ 
ci 


Fabb. Parr, della Cattedrale Ga de’ Staoli, Lon-f Podere detto Ca de'Staoli. Campi aratori, moronati, avitati, a- i 
di Cremona gardore, Malagninof = sciutti, con sito Casata, ara ed orti. Ai Numeri di Map- Lire Lire 
pa i, 3, #9, 30, 72 in Ca de' Staoli, 416 in Longardore e_ 
60 e GI ia Malagnino . : A 3 . + 22/10] +1398 11915 42842506 208 4250 628100 


n 


1598 } 2 là, Vighizzolo, Podere detto Vighizzolo. Campi in parte aratorio semplice ed 
i Cappella Picenardif in parte aratorio avignato, con orti é Cascina composta di 
ed Isolello cinque Case da famiglio. Ai NN. di Mappa 44, 33, 36, 43, 

73, 82, 83 sub. # e 2, 85, 86, 93, 94, 95, 98, 90 sub. 2, 

10% e 407 in Vighizzolo, 243, 246, 266 112, £47, 248 in 

Cappella de’ Picenardi e 17 in Isolello . . . B71(74] 8ig87/198 35765 95881137 OS] 8115 80f200 dl 


60 | 3 È Legato Pio Bianchi in Sospiro Sospiro Campo del Tozzo, aratorio, asciutto, moronato, Campo Zeliola 
aratorio, moronato, adacquatorio. Campo Bardelle aratorio, 
moronato ed avitato. Sito Casato Ata ed orti. In Mappa a 
NN. 10, 34 sob. 4 e 2, 35 1/2, 2392 0 233 . ; + B 5/57/53:G0/007 3831 30810158 SBf 1018 890100 
160) 4 Fabb. Parr. di Isola Dovarese Isola Dovarese È Campo Cassole aratorio, asciutto, con gelsi. Campo Longura 
aratorio, asciutto, morivo. Campo Rabbioso aratorio, morivo, 
asciutto. Campo Quazza per una metà aratorio e l’altra metà 
a prato stabile. Campo Tonmo aratorio, vitato. Campo Zac- 
carino asciutto. In Mappa ai NN. del 360, del 360, del 360, 
319, 193 e 678 . + . E 5 + B18{81[83itigi 70 4504 D8124793 506 2479 357100 | 


172] Legato Scandolara Casanova d'Offredif Campo aratorio, Jasciutto, denominato Travaglinola Confina a 
à in Casanova d’ Offredi ; levante, mezzogiorno e monte colle ragioni del Dott. Gio. i 
7 Dalonio, a sera colle ragioni della Prebenda Parr, , . B > |92/59;41}44 489 228 1927 3 f 19273 10 | 


i 73] 6 JBanef"Ghidini in Isola Dovarese Isola Dovarese É Campo aratorio, asciutto, con otto filari di vili ed oppi. Confina 

} a levante colla Strada Pubblica per Pozzo Baronzio, a mez- 
zodi con Maffezzoni in parte e parte a Pucrari Antonio, a 
ponente colla Prebenda Arcipretale a solco, a monte con 
Cavalli Giuseppe in parte ed in parte col Beneficio di S. An- dl 
tonio Abate a metà fosso. In Mappa al N. 4148 A . B 41j23126/18/20) 433 Dil 4944 GGP 494 47010 


* 


Cremona 


vl j Beneficio della B. V. del Rosario Pozzo Baronzio È Fondo coltivo con Casa da Massaro, composto di N. 6 Ap- 
«n, lA Pozzo Raronzio pezzamenti denominati: Campo Longhirala, Ormezino, Vidor- | 
1 ' lungo, Chiappa, Bonolo e Benaglia. In Mappa a NN. 411, ’ i 
: 438 1/2, 153, 159 4, 163, 165, 198 6 201 . ì . | 9[33/96/14] Of 4129 740414392 078 1439 218100 | 
i 77 & ausa Pia Guaschi in Due Miglia Due Miglia Poflerè detto Lovesino, composto di N. 4 Campi aratori, mo- 
| i vi ropati, asciutti î vitati denominati: Campo Lungo, Campo di i 
H mezzo, campo del Mulino, Campo Bredina. Sito Casato, aia 
ed orti. In Mappa ai [NN. 924, 925, 952, 953, 926 |, . |84/95/50/303/208 20742 90860277 408 6027 746200 


| 79) 9 Id. Cremona Casa in contrada S. Giuseppe al civico N. 5, composta di N. 13 
« stanze al piano terreno, tredici al piano primo e cinque al 
secondo. In Mappa al N. 40 1[2 i a l . 


® 


| 8/7» 493 05f11358 828 1135 egf100 


81} 40% abb. Parr. di Ca de’ Stefani È Ca de’ Stefani É Campo aratorio, moronato detto Campetto di casa. Confinano 
a levante ragioni di Lodovico Luzzago con linee di solco, a 
mezzogiorno Strada Comunale a ponente e tramontana le 


suddette ragioni Luzzago. In Mappa al N. 72 + + È »|59/34 487 87% 2037 448 203 71% 25 


0 
Lod 


(824 Fabb. Parr. di Tidolo Sospiro Casa d’abitazione del Campanaro. Confina a mattina coi fratelli 
Fausunelli, a mezzogiorno Strada Comunale, a sera beni 
della Parrocchiale ed a monte beni di Nolli Giorgio. In 

i Mappa al N. 123 sub, 4 x a A È Mi RISI) 96 00% 1309 3if 430 99% 10 

83 | 12 fl Legato, Pio Piana in Cremona | Cremona Fabbricato in contrada Valverde al civico N. 24, composto di 
due case formanti un sol corpo a cui confinano a levante 
| ragioni Montanari, a mezzogiorno Eredi del fu Giuseppe 

Scotti, a sera ragioni Castiglioni ed a monte Via Valverde. 


In Mappa ai NN. 12 e #3 al ajoial» 864 007 7071 654 707 17) 50 


Cremona, li 14 Febbrajo 1868. i 
Il Delegato Demaniale della Provincia 


‘ SACCHETTI, Ispettore. 


Tipografia Ronzi e Signori, Cazzaniga Doli. Fuvio, Direttore. 


N 18. 


G 


fa Cremona Il. L. 16. 
Puori franca per la Posta IH, E, 69. 
Semestre e trimestre in proporzione 


Un Numoro separato Cent. 98, 


GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


Sabato 29 Febbrajo 1868. 


Si pubblica til Mercoledì e Sabato 


d 
4 


Anno X. 


\E CREMONESE 


Ogni dieci linee it, L. # 04 
La decina incominciata è come compiuta 


porno 4 


Lo teltare non affrancate sonarenpinte 


Cromona 28 Febbrajo 


UN TEMPERAMENTO PRUDENZIALE 
nell’ aggravamento dell’ imposta, 


E picchia e ripicchia, questa volta 


giova credere che non andremo de- * 


lusi, e che la lunga e dolorosa aspet- 
tazione degli italiani di vedere i proprj 
rappresentanti porre mano coraggio- 
samente alla riforma della nostra fi- 
nanza ed alla ristaurazione del cre- 
dito nazionale, verrà fra breve soddi- 
sfattà, Vero è che profondi dispareri 
dividono tuttora la Camera elettiva 
sui metodi i più sicuri e i più appro- 
priati per raggiungere lo scopo, e se 
non per toccare di un salto il pareg- 
gio, per accostarvisi; vero è che le 
economie nella ora finita discussione 
dei bilanci non vennero spinte fino 
a quel punto c con quella audacia 
che la nostra situazione ed il rispetto 
dei contribuenti consigliavano, ma 
tuttavia a poco a poco si è generata 
nei più la persuasione che senza nuovi 
balzelli è assolutamente impossibile il 
lusingarsi di sortirne fuori, e richie- 
dersi sagrifizj in larga misura e pronti 
per riuscirvi. 

Sopra tre principalmente di queste 
nuove imposte il Ministero, e quindi 
il paese, sono chiamati innanzi tulto 
a pronunziarsi, su quella cioè del 
macino, il di cui progetto di legge è 
già stato distribuito alla Camera, 
sull'altra delle bevande, e finalmente 
sulla ritenuta di un tanto per cento 
sulla rendita, dalle quali unite si pre: 
sumerebbe di cavare un 4150 milioni 
circa, 

Sull’ opportunità, sull’ agevolezza, 
e sulla certezza di incassare con esse 
la somma desiderata discuterà fra 
poco la Camera; e le nozioni di fatto, 
e i frutti dell'esperienza altrove e in 
aliri tempi raccolti rischiareranno la 
questione per. guisa, speriamo, che 
le paure saranno attutite, e che il 
convincimento di non aggravare troppo 
le classi povere ne uscirà se non 
universale pure forte abbastanza per 
dare alla legge il prestigio e l’auto- 
rità di una grande maggioranza, Noi 
ce lo auguriaaao di tutto cuore. 
Quanto più la imposta è giornalmente 
minima, e suddivisa su di un numero 
grande di contribuenti, tanto meno 
se ne sente il bruciore e lo strappo, 
mentre nello stesso tempo la somma 
da {essa gettata è grande e forte. 
Questa massima elementare dell’,arte 
finanziaria trova appunto il suo ri- 
scontro e la sua più estesa applicazione 
in quei due primi balzelli, in forza 
dei quali) ogni cittadino ogni volta che 
beve vino o birra, o mangia pane o 
polenta, più 0 meno direttamente de- 
pone nella cassa dello Stato una fra- 
zionella di moneta, pel cui allo con- 
tinuato e sommato ogni giorno per 
venticingue milioni di popolazione si 
condensa in fin d'anno una somma 
maiuscola e rispettabile. 


Ciò sta bene; se non che quello 
che noi sospettiamo non abbia a cor- 
rispondere ai calcoli preventivi, si è 
la misura della imposta, ove essa 
sia a dirittura recata a una somma 
soverchiamente rilevante, come pre- 
sume il Ministero; essendo che sia 
un altro canone di arte finanziaria, 
e di politica altresi, quello di dovere 
andare ndagio allorchè si tratta di 
un imposta nuova, di incominciare 
dal poco, senza aggravare soverchia- 
mente la mano, per non spostare 
troppo repentinamente gli ,interessi e 
le consuetudini, come eziandio per 
non avere a lamentare in fine del 
conto una somma di arretrati su- 
periore alle ordinarie previsioni. 

In tale riguardo non dovrebbe es- 
sere senza frutto l’ esempio dell’ ;im- 
posta sulla ricchezza ‘mobile, la quale 
benchè ragionevolissima in teoria, e 
acconsentita in massima delle  popo- 
lazioni, tuttavia in pratica non ;corri- 
spose e non corrisponde ancora, nè 
ai bisogni, nè ai preventivi. Secondo 
noi ciò deve anzitutto attribuirsi al- 
averla ,immediatamente troppo ag- 
gravata sui contribuenti, per modo 
ch’ essa recò, una perturbazione pro- 
fonda e improvisa nel bilancio dei 
cittadini, Laddove invece si fosse prin- 
cipiato dal chiedere una somma non 
grande, e via via crescendo non di 
sbalzo. come si è fatto recandola in 
due anni a più del doppio, ma gra- 
dualmente, mettiam pegno ch’ essa 
sarebbe meglio entrata nelle consue- 
tudini, nè avremmo a dolersi] di così 
colossali arretrati come pur troppo 
ogn’ anno si contano. 


Ciò che noi ci auguriamo non debba 
succedere, si è appunto che per la 
foga di fornire immediatamente lo 
Stato di un centinajo di milioni, non 
abbiamo a spostare troppo brusca- 
mente gli interessi e le consuetudini, 
di guisa che il macinato e le bevande 
finiscano a darci una somma molto 
lontana dalle calcolate previsioni, e 
quindi debitori morosi a centinaja di 
migliaja, c arretrati a decine di mi- 
lioni. La prudenza non sarà quindi 
mai troppa in tale rispetto, così nei 
nostri uomini di finanza come nei 
politici; e starà bene il rammentare 
le delusioni che susseguirono quattro 
anni or sono i sogni troppo rosei di 
Marco Minghetti riguardo alla ric- 
chezza mobile. 

Fra un imposta nuova, relativamente 
modesta, ma di riscossione certa, e 
un altra elevata, ma di dubbia attua- 
zione, come sarebbe appunto nel caso 
nostro, la scelta è prescritta da se; e 
lanto più sarebbe a preferirsi la mo- 
desta se si pensa che mano mano, 
d'anno in anno, essa si potrà rinca- 
rire ed accrescere, senza che gli in- 
teressi si allarmino o s'impenniao, e si 
perturbi l'economia della nazione. 

Ma con questo emme lemme come 
si farà in allora a venire in pronto 
e largo ajuto al nostro disavanzo, 
come ripromettersi di riporre a galla 


questa barca sdruscita, e che è lì per 
affond@re ? 

Ectò il nostro pensiero. Se egli è 
vero, dome non è negato da chichessia, 
che “in imposta sia essa nuova sia 
l’aggravamento di una veccliia, col 
suo fiverbero economico finisce a 
poco” Andare a suddividersi su tutti, 
e con si dice a trovare il proptio 
equililitio negli interessi del cittadini, 
credito che, giacchè questi sagrifizj 
si debbono fure dagli italiani e presto 
e sicdtamente, | esito sarà sempre 
meno improbubile quanto più saranno 
i getti di queste imposte rinforzate, e 
che sé contemporanefimente al maci- 
nato, alle bevande, alfa ritenuta sulla 
rendité ‘si eleveranno tutti gli altri 
halzelif dello Stato, la'scossa econo» 
mica sarà di gran lunga minore, e 
l'esito ‘più sicuro; laddove invece non 
calcolando che sopra i nuovi, si corre 
pericolo di spostare troppo dolorosa 
mente e violentemente gli interessi, 
senza aggiungere interamente lo scopo. 

La misura adunque, secondo noi, 
delle nuove imposte, non dovrebbe 
essere di shalzo eccessiva, ma larga; 
mente. tollerabile, per essere poi gra: 
dualménte accresciuta; come vorreb- 
bero #lîresì essere proporzionatamente 
accresciule tutte le vecchie, essenda- 
chè in fine gli interessi si equilibre- 
ranno più agevolmente, ed in fine dei 
conti lo Stato sarà più sicuro della 
sua impostazione. 

Diffidiamo, ripeto, dei calcoli astratti 
e delle cifre artificiali. La prudenza 
sperimentale del finanziere e del po- 
lilico non ci abbandoni, e anche pel 
macinato e per li altri nuovi balselli 
ricordiamoci delli errori sesquipedali 
che commettemmo colla ricchezza 
mobile. Non dis in idem. 


IL MACINATO. 


Riferiamo da un diario di Firenze 
il compendio del progetto presentato 
dal Ministro delle Finanze alla Camera 
dei deputati, il quale porge un idea 
abbastanza chiara su questa nuova 
imposta, e che sta bene sia fin d’ora 
apprezzata dal pubblico, specialmente 
nelle campagne. In uno dei prossimi 
numeri daremo i calcoli più appros- 
simativi sugli effetti immediati di 
questa tassa sui prezzi delle materie 
alimentari. 


La tassa sulla macinazione dei ce- 
reali si applica alla macinazione, alla 
triturazione, alle operazioni della pila 
ed altre dello stesso genere. 

Essa avrà per base l’e-istenza del 
molino e le dichiarazioni sul lavoro 
del medesimo, non dovendosi usare 
il sistema del contatore se non nel 
caso di discrepaaza fra la Autorità 
ed il contribuente. L'imposta sarà di 
due franchi per quintale dei prodolti 
ottenuti dalla macinazione del fru- 
mento e dalla pilatura del riso, ed 
un franco per quintale dei prodotti 
della macinazione o della pilatura di 
tutti gli altri cereali o legumi secchi 
e castagne. È 


Sui prodotti macinati o pilatî che 
vengono dall’ estero, la tassa nelle 
stesse proporzioni sarà pagata sssieme 
agli altri diritti di dogane. Uno spe- 
ciale paragrafo colpisce il pane, il 
biscotto , e le paste importate nel 
régno. La Btessî tassa verrà paguta 
all’ ingresso dei porti franchi , ‘fatta 
eccezione ai casi ‘di transito. Chivhque 
esercita un'industria, per la quale in 
qualsiasi modo le materie suacderinate 
vengono trasformate colla macinazione, 
pilatura, ecc. dovrà farne dichiarazione 
nel termine d' un mese dalla pubbli- 
cazione della Jegge. Chiunque vorrà 
aprire un molino nuovo dovrà farne 
dichiarazione due mesi prima. Quando 
il possessore d’un molino vorrà ‘au- 
mentare il numero delle sue macine 

‘ ne farà delpari dichiaraziong dua mgsi 

prima. In seguito a queste dichiara- 
zioni l° Autorità rilascerà una leshza 
che dovrà rinnovarsi ogni anno e per 
la quale si dovranno pagare $0 cent. 
per macina. Sulla base delle licenze, 
l’Altorità dispenserà ai proprietari 
dei molini dei moduli di dichiarazioni 
della qualità e quantità delle mgtarie 
da essi macinate, pilate, ecc., l’anno 
precedente, e della rhedia dei tre'atihi 
anteriori. L'accertamento délla quan- 
‘tità è della qualità della produzione 
sarà fallo e rinnovato ogni due anqi. 
La quantità accertata servirà per due 
anni di base nel calcolo della cantri- 
buzione annuale che dovrà pagare il 
mugnaio. Il Governo avrà il diritto 
d’aggiungere alle Commissioni locali 
un delegato dipendente solo dall'am- 
ministrazione centrale. Nel caso. di 
parità di voti, il voto del presidente 
sarà il decisivo. 

I pagamento della tassa sarà fatto 
dal mugnaio in eguali quote ‘ègni 
quindici giorni alla cassa dell’esattore 
più vicino ‘al luogo ove trovansi le 
macine, La somme versate alle scg- 
denze godranno d'un abbuono del due 
per cento, quelle anticipate godranno 
d'uno sconto del sei per cento. ' 
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GAZZETTIMNO 
“DELLA CITTA" E PROVINGIA, 


La Deputazione Provin. 
ciale di Cremona votò ui ig- 
dirizzo di felicitazione al Re per le 
nozze di S. A. R. il Principe Eredi. 
tario con S. A. R. la Principessa 
Margherita. 


La Direzione del Comi. 
zio agrario di Cremona rende 
noto che ‘nella prossima adunanza 


. . p 
, generale che avrà luogo il giorno 4 


marzo, a norma dell’ articolo 7. del 
Regolamento 18 Febbraio 1867 pub- 
blicato dal Ministero di agricoltura 
industria e commercio, si dovrà pro- 
cedere anche alla elezione dei com- 
ponenti la Direzione del Comizio. 


Corte d’ Assisie di Cpe» 
mona. Auolo delle Cause per la 
Sessione Ordinaria del 1. Trimestre 
41808. 

4 Pezzani Giuseppe, imputato di furto, 

difeso dall'Avv. Gervi, il giorno 3 

e 4 Marzo, 


test 200 


APERTE VT Siro a 1 feti Ro p 


2 - sAlessanpdretti, Luigi. ( latitante) 
P Santin ntonio' 
0° nglif Coi e, fmpiutati” 
rib a i Avvocati 


si 
i 


Pg foot e Ferraghi, nei 
GIMMERI6 (B, 2ellfarzo,; 0 #5 
3. ini Cristoforo, Sacchini 


Gitivtinni, ‘Pasetti Luigi, imputati 
# ‘tit°graseriziotie, difesi dagli Avv. 

Cazzaniga, Boschi e Martnelli, nei 
»sgionni 9, 40, 41 e 12 detto. 
coda Sarti, Amago Amadio 6. Trajani 

ermo, imp. di tentata grassazione, 

nt, dili, dagli Avv, Sonzogni c Mozzi, 
sbiotoi, giorni 13 e: 44 \dello. 
arinrBragnelli Giacomo 0, Pedrazzini 
ag-Aagelo, imp, di furto, dif. dagli 
li , Ayy, Sonzogni e Mozza, nel giorno 
fax 46 detto, 
130e Pedrazzini Patrizio, Pedrazzini 
ivigiFfancesco, Benvenuti Bonedellto , 
anp:Meazadri Angelo, Bianchi Luigi, 
mu Bianchi Carlo, Bianchi Pasqua, 
sei, di furlo tentato, furti e ricet- 
anadazione dolosa, dif. dagli Avvocati 
gnqrlatzise, Gherardi, Mangili, Monte- 
«tdiverdi, Reggiani, Torelli 6 Bellini, 
pt «Mei,giorni 47 e seguenti. , 
stri Il Pubblico Ministero verrà rap- 
«Presentato | dai Signori, Mezzadri e 
sRozgini,, |. gr 
aniogg io “tl 
(DELA! PREPARAZIONE ‘DEL : TERRENO 


entita hi + sl I CROI 
sv ib8k la semina del Ig mosprafe 
"5 + NELLA DANTE INFRRIORE 


ttt ‘dellk Provincia Chemonese. 


RISO 1 
uintApprossimaudosi la stagione da se- 
i‘ftlhare il seme-lino nostrale, sento 
VIVA ente nell'animo mio un moto 
i iffuralo ‘che mi sollecita ad avvertire 
-Ap.fampo utile i coltivatori di alcune 
ine; tisultante, comparate nel corso di 
«iparecchi anni coll’uso vecchio prati- 
“#à1d tntota: dai nostri agricoltori. 
pt sono nella nostra Provincia dj- 
versi sistemi da preparare il terreno 
vanti da consegnarvi la semente, si- 
«sterili ‘che: variano secondo le qualità 
Iiverse di/esso ietreno. 

"Di ndi nella bassa protincia s'im- 
ce , Maggior tempo a seminare il 
ilino di quello che ugasi, nella parte 
sauperiore; perchè vi è il costume da 
sfiarare le coliche, (Ghiàmasi ‘cotica il 
terre pieparato per la coltivazione 
“#1 ’iho). Se poi in queste vi ‘sono 
“fratigne 0d'altre pidnte parasite, fa 
duopo erpicare con pesante erpice le 
porche (colle) due o quattro volte a 
seconda del bisogno, perchè le conta- 
dine;-le «possano raccogliere prima di 
movète la terra coll’ aratro. Questa 


. 


vigna, mossa dai buoi con passo lento; 
eli tontidido tien forte la guida del- 
2 gratro, colla mano, er formare la 
Ruova porca composta di sei solchi. 
i Finita questa, di passa per Ta secanda 
“Nglia sopra di essa con altro erpice 
pieno pesante del primo per quattro 
Volte , poscia vien sparsa la semente 
e coperta con altro erpice più leg- 
fiero » passando anche quest’ ultimo 
salire ualtro volte sopra ogni porca, 
priaia che ‘sia compiuis'il suo lavotò; 
GAI Le » ‘ . ’ 
Forge un paja di bestie cammina 
fia di essi persino diecioito volte 
'alhmbtfenido il lavoro ché viene fatto 
“ fo. Passando" pet tutti i solchi col 
‘fledoto! Araifo tiratò da un sol ca- 
Vaflo' onde le acque non ristagnino fra 
luha e'l altra porca. ! 
Questà ‘vécchia' usunza di’ semi- 
nare il seme-lino, esige quantità mag- 
lote' di bestiame, di mano d’ opcra, 
"i spesa, e maggior impiego di tempo; 
quindi maggiore :probabilîtà , che il 
prodotto non corrisponda sempre fa- 
sbrevolmente al coltivatore “i 
‘ ‘Uno dei motivi che induce |’ agri- 
coltore a rigrare il terreno pella col- 
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a,del lino, è la speranza di 
lefiare meglio, Ja nascita della 
È verissimo: che riorando 
Wéhé, si ‘porta doll’aratro alla 


csliéie di esse la tèrta fresca, dalla 
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i Supertici 
e re iglat tosto “Th semente, 
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dopo il 7. ed 8. giorno si sviluppano 
lè pile due foglioline dille preziose 
pianticelle uliose; è vero, lo ripeto 
ma domando fo, ‘8e il ‘tempo va se- 
reno 0” soffia vento come di solito 
Avviene, (perchè ne è ia stagione) 
per più giorni, colla terra disseccata 
il semelno nasce tutto? Signori no. 
Voi sapete che in questo caso na- 
sce sol quello che col moto dell’ er- 
pice viene interrito ad una certa 
qual profondità, e la semente rima- 
sta alla superficie non nasce se non 
quando cade, la benefica pioggia, od 
in mapcanza di questa, quando ri- 
correte all’ irrigazione; ed allora pro- 
nostigate un raccolto assai scarso, 
perchè lusemente nasce in due volte. 

Un’ altra cosa vo’ Jdomandarvi. Che 
avviene di, quel campo lavorato © 
seminato a terra fresca, quando cade 
lx pioggia sopra di esso lo stesso 
giorno o i successivi? Voi lo sapete, 
I va e vieni du passare con un paio 
di bestie sedici o dieciotto volte sopra 
una porca riarata e subito seminata, 
senza permettere  menomamente a 
questa da ricevere un poco di aria, 
rispondetemi, sta bene ? 

Or dunque, per togliere o dimi- 
nuire in parte questi gravi inconve- 
nîenti, per bonificare possibilmente 
il terreno, e per agevolare in com- 
plesso il seminerio, voglio mostrarvi 
comé sopra dissi, i risultati compa- 
rativi delle mie prove, perchè possano 
servire di guida a quelli agricoltori 
che trovassero opportuna tale nuova 
coltivazione, e volessero farne delli 
esperimenti sopra piccole o grandi 
proporzioni. 

Non è poco tempo, ma sono pre- 
éorsil'otto anni, ché in un campo di 
cotica di 50 pertiche circa, feci ria- 
rare una quarta parte delle porche, 
spafpagliate in quattro parti di esso 
campo, sul finire del mese di febbraio; 
e non furono più toccate se non al. 
P epoca di seminarle. 


Il tempo inelinava all’jasciutto, co- 
sicchè il terreno non poteva essere 
lavorato meglio: giunta la stagione 
di seminare, (25 Marzo) i contadini 
riatano' le sule porche interposte a 
quelle da prima lavorate, ed altri le 
erpitano per qualtro volle tutte di 
seguito! compreso le porche riavate 
nel febbraiò; tosto viene seguita la 
semina, e coperta con erpici più 
leggieri passandovi sopra altre quat- 
tro volle. La semente caduta sulle 
porche riavate da prima non è nata, 
e quella seminata sopra le ultime 
riaràte, una parte naque, e due terzi 
tardavano ben 42 giorni, perchè in 
questo spazio di tempo è caduta la 
pioggia. per la quale umidità sono 
nati i due terzi di semente rimasti, e 
venne favorita la nascita regolare e 
completa del seme consegnato alle por- 
che riargie in febbruo. Ho avuto 
riguardo di tenere separato il pro- 
dotto delle semine in confronto, il 
quale risultato fu che il raccolto delle 
porche riavate in febbraio, poco man- 
cava a pareggiare l’intiero delle altre 
tre parti. Forse alcuno di voi dirà: 
se non pioveva, la sarebbe andata 
male per la seminata delle porche 
rinvate in febbraio; ed io gli doman- 
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derei, se la sarebbe andata meglio 
per le altre? Se tinche fosse stato 
duopo ricorrere all’ itrigazione per 
accelerare la nascita dell’ uno e del- 
l’altro seminato, certamente che il 
prodotto delle prime porche riarate 
sarebbe stato sempre maggiore od 
uguale iù confronto delle seconde, 
per le due nascite c disuguaglianza 
delle piante. Ciò non pertanto l’anno 
susseguente, feci riarare tutta la co- 
tica prima del 10 di marzo, perchò 
la stagione era favor'vole; venuto il 
tempo da seminare ho colto il mo- 
mento propizio; perchè il terreno era 
preparato, poco rimaneva da fme, 
cioè passare con un paro di bestie 
coll’erpice otto volte sopra ogni porca; 
il giorno dopo terminato da seminare 
venne una pioggia piuttosto forte, la 
quale agerolò al seminato di fare 
una sola nascita, poichè essendo stato 
il terreno esposto all’ azione delli a- 
genti admosferici non indurrà altà 
superficie. 

I raccolto tanto del lino quanto 
del seme fu assai superiore alla 
mia aspettativa. Non tutte le annate 
permettono di riarare anucipatamente 
il terreno, cosichè bisogna secondare 
la s'agione, e contentarsi del lavoro 
che si può ottenere, come avviene 
anche nel seminerio stesso. 

Altri fatti potrei citare, per provare 
che il prodotto di cotica riarata  an- 
licipatamente, è più ubertoso e meno 
fallace {di quello del solito sistema; 
ma non voglio troppo abusare delta 
sofferenza del lettore, e per essere 
più breve e meglio inteso, tetmino 
il mio discorso con questa conclu- 
sione. 

Riarando la cotica asciutta antici- 
patamente si hanno i seguenti van- 
taggi: 

4. Il terreno è più fertilizzato e 
indurisce meno ‘all’ azione delle piog- 
gie. 

2. È assai diminuita la fatica al 
contadino ed alle bestie per essere 
diviso il lavoro. 

5. Impiego di minor tempo nella 
semina, ed occasione di cogliere il 
momento favorevole da seminare. 

.l. Maggior probabilità di ottenere 
il raccolto più ubertoso, e maggior 
difficoltà di avere un prodotto scarso. 

LazzArivi Augusto. 


Il Collegio Borsa, Le alunne 
di questo stimato collegio durante 
la passata stagione di carnovale die; 
dero saggi di quella varia coltura 
che sì ben viene loro porta da quelle 
ogregie Direttrici Uno scelto e'scm- 
pre affollato uditorio stava spettatore 
a questi esperimenti o drammatici, 
o poetici, o musicali, offerti con di- 
sinvoltura, grazia e diligenza tali da 
ricevere unanimi applausi. 

L'istruzione e l'educazione data in 
così molteplici modi nel mentre di- 
lettano chi le apprende sono fonte 
di nobili piaceri e di squisiti sentimenti 
lasciando nell'animo giovanile i germi 
di quella moralità e genylezza che 
devono essere alla donna guida ne), 
cammino della vita, 

S'abbiano le brave Direttrici e le 
loro alunne quella lode che ben lòro 
è dovuta, e sia questo incoraggia 
mento a perseverare nei loro gene 
rosi sforzi. Ss. C. 


Pieve S. Giacomo, La verità in- 
nanzi tutto! V'ha un proverbio, il quale 
dice chi male intende peggio risponde, 
peggio però sarebbe se si! spiegasse al- 
trimenti, da quello che e, uno scritto 
qualsiasi steso in lermini «hiari, 6 pro- 
cisì Ciò è applicabile al Farmacista E- 
milto Gabbioneta di Pieve S, Giacomo, 


gu 


È ERO SE SA AR OE o E ATO da 
che, giovane qual è, col suo comunicato 
al Corriere” Uremondse del Satibaio 22 ora 
spittinte-Iebbraio:, n fa a difendere due 
giotani ‘sorella dalla mistita prosa sul 
conto delle medesimo dal Sinilaco di 
Preto S. Giacomo E vagliidi Wro 

È falso: che in detto Comong sienvi 

* duo Mikstré della Scuola ‘fafentile, mon- 
Ue una sola ne venne assunta [con sti- 
pendio fisso, 0 s0 alla stessa fu accon- 
sentito the sr facesse coadjuare dalla 
minore sua sorella ner primordi di detta 
scuola, cio si fu sino a tanto che conti- 
nuassero lo private 0 SOORRInTa: offerto 
in paese a procurarle una gpalche gra- 
tificazione So A cho” asset btso 
scemate dovette il Sindaco fara avvertita 
cd avvertire egli slesso a voce ta detta 
supplente che colla fine dell'ora scorso 
anno 4807 .cassava ogni sug incombenza 

filso che i Sintiaco cor Nota: #8 
ora spitante foblu uo N34 abbia sospaso 
dalle forò funzioni le" detta due; innugue, 
mentre si limitò a confurmare in isenttto 
la diffida già data a voce alla detta mae- 
stra supplente, ed a diflidire la sua ‘so- 
rella maggiore q’elà, macgira con skipon- 
dio fisso, che gol 9 aprile p. vin corni 
velificano td feriò di Pasqua, cossasse dal 
suo servizio, timbtisndo del resto alla 
deliberazione del Consiglio Comunale nel- 
l'ordimaria sua adunanza da tenersi fetso 
quell'epoca, il decidere: se detla  naestra 
debba, v aieno prosegune nelle sue fun- 
ZIONI 

È falso cho per causa di balle siasi 
la misura ancidetta addottata dal Siudaco, 
H quale vi dovette procedere per altri 
ino ben più rilevanti, a che conve- 
nienza valle non fossero nella detta Nota, 
e vnole non sieno ne manco qui fatti 
palesi Egli non ha mar contrariato ogni 
onesto divertimento, e quindi anehe + 
ballo, inentre der balli se ne diedero 
nell'ora scorso carnevale 10 diverse case 
del paese, ed anche nella sna propria 
Se pertanto tutte questo falsità si por- 
miso il Sig, Eailio Gabbioneta, che lesse 
la nota del Sindaco, di cu fa cenno nél 
suo comunicato, se è una interessata di 
lui invenzione tulto quanto vi è espresso 
quale giudizio e a farsi di Im? A fargli 
grazia quello per lo meno di non aver 
ben compreso il tenore della nota, an- 
4idetta, & di non conoscere l'obbligo che 
incombe a chi dirige Ja pubblica amminì- 
strazione Certo clig se si avessero a pmot- 
tero in pratica 1 principi caldeggiai. dal 

Sig Emilio Gabbloneta ritornerebbesi 

mano mano a: tempi non solo del medio 

evo, ma ai secoli prù tristi delle barbario 
(Comumigato), 


(Nostra Corrispondenza ) 


Londra 22 Febbrajo 1868 
48 Blenhcim Road SU John" s Wood 
Caro Dott. Pulvio 

Permetumi che col mezzo: del tuo ri- 
spattabile Giornale 10 possa tiograziare 
tail quei Signori, che ognt anno in mag- 
gior npmero, m} hagno onorato della loro 
fiducia, e di piu possa dre loro in con- 
fidenza due coso l'una che riguarda la 
loro sactoccia, l'altra che riguarda la mia 
La puma cosa si è che, la mia Casa ha 
sempre pel passato, e continuerà per l'av+ 
venire a soddisfare la quota gdei,propu 
Agenti che ricgrono le sottoscrizioni, col 
franco 0 lranco e mezzo di cui e parola 
nell'avviso d'apertura della sottoscrizione, 
onde tenere il prezzo det cartoni'Îl più 
basso che si possa Ha :seronda:cosp si 
e disnon temere che ll denaro che 10 
pessa guaflagnare in questa, operazione 
vada all’estero, giacchè spero, sarà ore- 
duto, quando dico loro che detto denaro 
sotto una forma od un altra tornerà in 
paese, @ servira a far guadagnate del- 
l’altro denaro alle classi 'più bisogroso, 
Gol procunar loro lavoro, \ 

Colgo questa occasione per avvertire, I 
mici Sottoserittori di:quest’ anno, qual- 
mente tutti coloro che avranno motivo di 
malcontento pel prodotto oplenuto dai 
Cartoni da me sommrmstrati, potranno 
entro’ il 15 Giugno p, v. far cancellare la 
sottoscrizione fatta per |P anno venturo +6 
sarà loro resutuito il denaro pagato per 
la stessa i i 

Nella speranza, caro Fulvio, di presto po- 
terti stringere la mapo, ti saluto e mi dico 

Puo Affezionat° 
G Quananta, 
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NOTIZIE POLITICHE 
Btalia 


Firenze, 24 febb - La Perseveranza giorni 
sono annunziava che erano state nominate 
a dame di Corte della principessa Marghe- 
uita, la duchessa Litta Bolognini, la mar- 
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SIETE 
chesa Pallavicino i la marchesa Tri- 
vulzo  Belgiojoso, Credo essere in grado 
di dire:.ché ‘la notizia di tali nomine è 
affatto prematura — 6:che. nulla si è per 
anco deliberato in proposito, 


Ji matrimonio del principe Umberto 
avrà luogo mella cattedrale di Si 
Gli augustisposi verranno poi di 
allo feste’ che Firenze prepara in loro 
onora, 

Vi confermo che i reali sposi fisseranno 
Do la loro residenza — e che nel pros- 
Sion iivertioi giovani sposi: th! gli © 
onori delle feste reali — ‘intendendo il 
Re di toner Corte aperta per tutto l'inverno. 

PR poichè sono a parlarvi di Corte, vi 
, Gonfermo, certo prafiche, che alcuni upmini., 

‘ politici ‘vdtitto facendo, Fa dorte il Re” 
ad abdicare M'inotile chè itil'dilotighi ‘ 
nelle canso palesi o sogrete di simili ten- 
tativi; vi basti il sapere che Vittorio Emas - 
nuele, par, guanto, pussa. desiderare: il ri 
poso dalla vita privaia, è deliberato a non 
ritirarsi dal suo posto d'onore è di peri: 
ébloi; senza’ ‘Yddér ‘compito ‘8'rissodato 


V'edifizio della:mazionale Unito, bilcuiilia lai: 


nobili ambizione. di collégane, it.sto nome. .; 


RE si 


pnasianto.: 


È 
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= Il Ministoro' dalla findnze Ha *diva- 
» Mat; aj Lrebotti Vrdsidgnti dello Commis- 
sioni Lon delle di vigilanza per la 
liquidazione dell'asse ecclesiastico. g;a tutti 
+ Rnzionani dell” ETA e dema- 
niale una circolare sulle ferie, di aumenti 
cccessiviimeglivimvan po! ito da 

La: Gazz, Ufficiale sima un de- 
“ oielo.traale.. it ditta. :del:40 febbraio il» 
‘quale, ‘gfabiliace nuova, regole: per gm 
‘tate l'ammissione nell ordine de’ SS. 
Maurizio e Lazzaro. 

Era tempo! 


ELENA 


la DONI che il mi- 
mistero iftenda Li 


iraro il progetto | ‘dal 


i nApott si 


d 
— No uingolo d 


“prùsa "d'ictordo di dp coi capofioni della 
‘reazione Europea 
“presa, poltgpbe. beadural.ia le. compa: 
Qnie riganti tr “al a che il 
ifoverno fasi risoluto a. dare u ità di or- 
“ganizzazione Alli offorazioni. dell esercito 
‘helle provincio di cpnfine. Ù 
1Avtale 8c0po: “aselaotarae chel'abbia sad’ 
‘essere infiato al Comando riufito delle 
“forze. di terr di Havoro, Molise. e Ab- 
‘bruzzo il generale 
Con ci 


Govone. î 
l'arca sanfa è sotto 


— daceli 
dat salvaguprdia ‘della bandiera franodso +‘ 


bbe di dvviare ai disastri cho 
suna nuova invasioné brigantesca rovesce- 
‘rebbe sulle nostre fovere popojazioni. 

“. La scelta del gerierale Govor io che è 
uno dei più distintitufficiali supgriori del 


“si spereré 


nostro. esereito”;. pè talé Lada non? 


\potrebb' essere migliore. 
E più altre: 
._ A propgsito del S, Padre — Liù dai 
Roma confermano che la Francia abbia 
teritato di<indurità rinovamente Ta'iSantità 
Sua ad allontanare falla tomba! degli. A- 
‘postoli la iericca DOLIONIeA -brigahtesca —_ 
‘Ma senza iuscirvi 
° La risposta della VE, Vatican SIDE 
“stata: delle;: Più evas ALDI 
i Estero 
i Londra} Scrivesi da Londra alla Li- 
berté che ta il Foreijne office è ili governo! 
“di Juarez sono attivissimi i negoziati a 
‘proposito flei credi inglesi sulî Nicssioo. 
si di ‘asgicifità clio’! attuale "goveftiò mes è 
sicano mostrasi disposto a riconoscere 
nella loro integrità tutti i titoli dei cre- 
ditori inglesi, qualora la Gran Brettagna 
voglia riconoscere olficialmente la repu- 
Blica del Messico. 


aa 


nunzia corres voce che la-guarnigione di 


«+ Washington.-fu: ‘considerevolmente rinfor- 


zala “per ordine: del’ 


+ Stinta:.ba rivoluzione ‘grganizzasi a favore 


ion di Ortega; a5 


La, ‘notizia intel Mente dîun viaggio 


‘dell’imperattice: Eugenia: a Roma, torna di 
‘nuovo in’ ‘campo. Credesi' poter fissare la 


data “detta, pirtonza; pel 2 prossimo aprile. 
iL'Imperatrice saccompagaata dal principe 


imperiale e da Monsignor: “Bonaparte, bat. È 


serebbo la: settiniana santa, a Roma, 


—.Il Bulletin international riceve da Li 


‘sbona delle notizie assai inquietanti. “Nella 


‘’capitale-del Portogallo I° agilazioho è estre- - 


ma, Furono spezzati i vetri dei palazzi 
ministeriali * 

La polizia: ela ‘truppa caricarono i per- 
‘ tarbatori; si ebbero ‘a -Aeplorare parecchi :. 
morti ‘è feriti. 3 

Credesi. che il ‘ministero darà la sua 


: dimissione ;. ‘per cedere il pusto al Duca 
‘di Loulé:* duel 


’ 


= Scrivono da Parigi allIalio in data 
det È 22: 


Ma si accerta, che da due’ giorni, da © 


flotta del Mediterraneo ha ricevuto l’ or- 


t PIT Sei piega 0 


uti Sh HT 


Li rari 


SII pA 


Ano ei 


ife; 


8131) RESISTE i divviisslizilanià DI 


nesauribi f bontà def S. Padre 
‘sembra ‘apparecchiarci quatehb 


o come n Gs ta sor- 


i0».da Nuova, Vork.dB=. 


‘presidente. Ditegisegit” si: 
‘‘segppiata ‘ub'insuttezione ' nel' nord del 
« Messico, per. costituirvi..una republicd: di è 


dino di {brierai. sana a ladra Îi mare 
por una destinazione ignota. V'è chi 
red FAat ita ddetta. debba racarsi nei 
paraggi del Lévatito: 
che sia destinata a-recarsi in Algeri per 
imbarcarvi. della Iruppe. 
Vi parlai di reconte del .gran parco 
pianura. di Sartory, vicino a Varsailles. 


trecento pezzi di' cannoni; * 

Qui in Parigi regna una grando agita- 
ia zione. La,truppa.;ha :ricovuto. ordini. pre- 
cisi per ogni eventualità: gli ufficiali stessi 
pon possono dipartirsi dalle fortificazioni 
affidate alla loro-custodia. Si afferma che 

i commissari di polizia della capitalo sono 
essi ‘conseghiati fino: 41:20: febbraio! . © 
at Nell/ntorilational»sì Vépgi:s un 

Possiamo assicurare che la Russia sta 
, Nest, non: giù ,. ‘un, corpo d’ armata. di 
parto ‘delle’snio forza ibilitari, 

"Più “di 800,000" ‘s6lduti 
:$ui-Gonfini: russp- «austriaci;; coll’intenzione 
è «marcata ‘di .minacciarà . contemporanga- 

mente, Vienna Le Costantinopoli , 

Cda ‘Prassia terrobbo p iscacco la sFaoeia 
‘o l'AWstria;: 
3 È positivo 
* ino ‘orgatiizzaniosi delle: bande: ‘polac» 
che sotto gli ordini dell’ ex-dittatore ge- 
e nerale. Langiewicz. 


na È 


dere quanto, prima Ligizialia d' una guerra 
qu tto fa” Russia. 


Il Courrier russe sostiene ‘che la con- 


Russia è un fatto compiuto. . #° 


“stlperatino a questallvanza; 


da Vienna, 26. - Il Fremdenblatt assicura 
3 che una riduzione dell’ effettivo di tutte 
i lo armi fu ordinata per la ne di Marzo; 


i ULTIME NOTIZIE 


Li... ___Borsa di Milano 
€ Rea (27 “febbrajo) ie 

Premesso come la giornata d'oggi 
‘ce quella di sabbato mal si presti agli 
‘ affari. direme chela Rendita si tenne 
è sul 82 80 pronta consegna e fine 
‘ corrente, e sul tardi sul 52 45. 


:20, — Nella fine. del 


ì «Firenze; 


E 


‘coll’art. 28 fu introdotta la ritenuta 
‘ dell’ imposta. della ricchezza. mobile 


* questa, legge. 


itualmente questo: originale art. 28. 
li 


primo. geunajo 1869,:e a datare da tal giorno 
disposizioni dell'art, 6 
stivo 28 giugno ‘1886, n. 2023, sararino ‘appli. 


idel deb to pubblico, pei quali si riscuoterà 
4V Hinposta di ricchézta nobile! ‘meditnie -rite- 


Muta all'atto del paganionio degli | Hinteressi .*: 


che nelle provincie (urche! 


“altri” invece opina © 


sé 


So da buona fonte che vi. sì concentrano 


: scaglionatido sulle «sup. ..frontiere «ell'Q-. 
300,000 uomini, ma sibbee la maggior. 


‘80n0% ratcolti 


mentre. 


Corre, vacg, che: la Turchia possa pron-. 


clusione d’un'alleanza tra la Prussa Ù la 


Credesi pure che gli Stati Uniti parte 


è progetto dell’ imposta sul macinato 


; sulle ‘cartelle del debito -. pubblico; e., 
‘in realtà la prima cosa cda «dirsi è 
{che non ‘si sa:' come’ quella’ disposi- 
izione ha da entrare a far parte di 


® Stimo: far bene ricopiandovi les. 
n; La. presente leggo andrà in sattività col .; 


el Decreto legigla- 


Sento eziandio ni redditi provenienti dai titoli © 


ifatto ‘da tesoro così all'interno che: all’ estero. DU: 


a 


dluogo alle più gravi. discussioni , -è 

‘facile vederlo. Non solo | imposta fu 
stabilita sul pagamento all’ interno, 
ma su quéllo ' fatio' all’esteroì ‘@ se” 
ciò possa essere ammesso, se ciò 
valga al restauro dal: ‘ostro “ereditò, 
vo lascierò- dire-a-voi;- 


capii 


nero le seguenti ‘caritatevoli offerte: .. 3, 


In morte Marchetti 
bi, 4 Agli Asili Va. 
sa: Nob. Dott. lietro Seg. Capo: ‘ i 


In morte Sandri ‘Ildegonda: 


* Bellini Giovanni. ‘@ Famiglia L1- 
°Beltini. Giovanbini: Selene CE 
; Aglio Dott. Giuseppe e Moghe 0 2 
« Ditta Isacchi:-Orefice “ed. 
Carloni Rag. Bartolameo. E 


Aù Paveriî Vecchi 
Carulli Davide 
«dm morte. Gioltaniga-Castelotti 
| Ghisi «Giuseppe, ©, 
“In morte Vigorelli Prof. Pietro 
Camocini Fratelli «22 
Squinabol Prof. Giuseppe «A 
Al Tempio Monumentale del Cimitero 
Gallina Cav. D. Alessandro cia 


‘Che questo articolo ‘avrà ‘a' dar * 


La buona usanza. ‘Perven- ì 


PARI (ifjurchii È 


PAZ: 


.‘Faefigligria! dle dove ‘agcimpaite ‘nella > | 


- (azz: Piem.): 23 MS 


-Alcupi pagrocch 
‘Teresa Rohchi 
‘ Sarti conta Alessandro 
, ri Dojt.; ‘Giuseppò) fd 


‘Sterzi Dott. Severino È 


Manna Noh. Cav.. Giyseppe:: citato cai mento, nom inferipré al; ventesimo, pento 
Colonello id, —« |. 601; peenzodì, del, giorno. di: Gio edi, 43. 

Manna Nob. Claudina id. e 8 N. Marzo 

* Timozzi Dot Luigi Cons. dal © o sremziona , 20 Fobbrajo. ‘1868: 

‘Schiavi fratelli 00 Cid 0 i 

© Fontana: Antonige: i ridi #0 - Cap el 

R. R:. Figlio. della: Gorivà MO ifplia ar 

: Canossiano id, « «10, 


Porro: Enrico pirlo; gres CA 
Alotti Giaseppe id. © 60. 
Itavasi, M, R. D. Kaganio dr ela 
Parroco i in Casanova d Offpedi ci — 


prcdieazianime eli del i 


"Pubblico Suvtzione* 
. 0 ey PER UN MON 
gi compiento H: véscoro 1° Aero Al TASCONI 


Secondo Elenco 
+ Si riportano L, 377 — 


igni di L dgree sti 
idr orA "1 


id, 


R. PREFETTURA 
- DELLA PROVINCIA Di FRESOS 


Avviso .# 


da Né Il facanto ché lia aviilo lungo cui 
i fi Gesl'Ufficio por la vanditi delli vecchia 
casa parrocchiale in Pozzaglio da demo- 
lisi, di cui nell'Avviso 14 andante mese, 
si è ottenuto il prezzo. di Lire novecento. 
: ver fisette ; 
PRI dedica! ‘quivi’ ai fubbifeh nditzià the 7. 
il formino utile percoffrie:l'ultetiore: ansi: 


dè 


N. N. 


Hi bi 


Rinda Bartolomeo : 


sa 
Pi 


Venini Ferrari Nob.Maria id. ‘«’ 5 
Bianchessi MR D. Giuseppe’ i 
Parroto. in: Piety S; Maurizio 


Lonbredrni 


! 24. ColomboNti Gio Battista, 87, Porta brenip, 


Morti” in Cremona! vi 
‘ dal giorno 20 al 27 Febbrajo 1888, 


‘—vandaja, 8! Inferiò. £ 
a Vigorelli Pietro, 58, professore, catiedrilo, 


+ Aldovini Chsfanzà:}inarll. . 
È 8, ‘Agostino. — Maggi "afarla Teresi 
zini, 40, sarta, 8. Michele. 


“Ho. -— Galli Catterine, 70, cucitrice, N, 
<— Cogrossi Maria, 18, sarta, 8. Imnrio, 


Agata. 


Cattedrale. 
Ospedale Miggiore 


caglio Antanio, 46, idem, 


Stefano, 48, idem. 


gnoll Angeto, 54, “Idem, — Locutelli Giovi noi, 
4}; :Idora, — ‘Ferrari Catterina vedova Gutta> 
guoli. 65, Idem. —; Bassi Omobono, 44, td em. 

= Zinacchi Pletro;;31, tinlore, 

26 - Superli Paolo, 59, contuilina, == Massini Frane 
cesco, 18, ‘contadino. = Zigliani Carlo; 54, 
idem. ) 

26.» Tarozzi candida, ‘morti, Gazz4, 49; Idem. 


Casa di Ricovero 


Mlivori d'angi 7 N. 6. È 


AVVISO. - | 


A Lenoré della legge 20 ‘Giagno 1805 


zione dei tronchi distrade esterne - Nupva 


che vi avessero interesse a datare da Oggi 


95 Ghadel Hdeganda; 94; (0fVifd;- 85/4 postino, i 
Magchgtiii, 2ty;pgrta:,, 
frii, gi; 


2%.» Marchelli Giuseppe, 85, N. Implegato, 8, Ho- 


21- Marenghi Gicsepph, 15, civile. — Grandi Cole. 
sta, 63, contadina. — ertoletti Angelo, 34; 
Idem. — Laccarini Francesco, GI, idem. —Ron i 


29 - Ardigò Luigi, 75, idem. pr Filippini Giusdppe, i 
80, idem. — Gandolfi Giovanni, 8, îdem. > Pa- | 
sini Bosa maril, Belotti, 65, idem. _ Ripari 4 


28- iigoni afgola; ved: Curati; 60;-ftem "Bra 


sivegivoza sizes 


| Sbiittiano Li 109” "80," 


20 > Agosti Bamoritana ‘maritata "Bonetti, Ban" 


N. 2359 Articolo £7, il sottoscritto rande : 
noto che. il procoli di radicale Saf 


.Bastnra, Gerre- npn che di sistemazione 
di quelle della Campagna e delle Brade, - 
‘resta depositato èd ostensibile a quelli 


sino al 43 del fenturo Marzo  présso i 


quest Ufficio Comunale. 
Vajano Cremasco 28 Febbrajo 1868, 


Il Sindaco 


du stra isale oslega 


027: Coperir: Tenera: "mariti BAnti aa vite pa 


liane 1 ri 


piuto, il, primo gli poni 24, tif faltei ti 
ct Maioli eni e to 


Ta MOROTTTA criminale, politie 


iiicalo; dall' autorità ;det-luogo: di; residenza. 


a AVA viso di' odiare i 


"Approvati dal Chnsiglio, Camiunple, si medita: 
I el Bi. Gennpjo O 
gli Impiegati quest! U cio i palò: 

‘onorbrj' ta dtobfiiébi ‘aperto! Con.) 
Gorgo: Ri fatta; @torno Lain sprogalongia$ 


5% sn at a iù Uipoadio, d' lua-;, 


È 5: D'inorieno coll'annuo salario d’Ilaliane 
“CNR egtt Bapresntesraitimore ar 
tro degli indicati posti, dovrà, corredare: fa 
propria istanza. da prodursi in *(dmporutilata 
quest officio dei seguenti Di in-Gurta 


Legato, i 
ni 


a) Fede | di tiaicità comprovinie aver 


î 
bo Attestato msdn di sorio 
fisica, e subita vaccinazione. 


tr 4) Qualudque: altra .-dpcumdlitp cite gray 
rango sppportuno;; per comprovare la Joro 


pace i 
GI ‘ispironti al posto di Segrefario tniranj 
pure la patente. di idoneità voluta per: Leg 
Quelli al.posto di Scrittore dggiungerant 
un'attestato d'aver percorso: almeno la‘ terza 
Classe: Elementare, 04 altro che! comprovi 60 
pere con speditezza e colle dellito regole. di 
Grammatica esprimere. i proptj pensieri, . 
un saggio di Calligrafia, in Cartà libora auteti- 


Finalwepte, quelli ul posto ,d'inservienta 
produrabno un certificato ‘d'un Maestro P8- 
tentato comprovante di saper leggere. e seri 
Vere, e stendere qualche dichidpazione, relà- 
zione, non disgiunta da Calligraffà intelligibil 

Pegli Stipendiati Ja nomina @ devoluta ‘ 
Consiglio; d: quella! del Salariato silla -Giùni 
Municipale, 1° relativi Capitoli. di obbligo sot 
ostensiluli nella. Segreteria Municipale, È 

Torre Picenardi dall’ Ufficio Comunalo li 2 
Febbrajo 1868, 


La; Giunta Municipale ; RE) 
a ARDEMAGNI Assossore iAnziano 
Cason Giovanni Feazoti Maunizio Assos 


SANSEVERINO 


[Bociata: BACOLOGICA 


| ENRICO ANDREOSSI E Gi 
Impor tazione di Semp di ‘Bach da Seta del Giappone | 
per l allevamento 1869., dol Be da 
CI Quinto Esercizio 


Lo sottoscrizioni a compimento del Capitale Sociale si ricevono. presso il 
«Gerentece ‘presso i Cassivri. della Società 


SI. Gio. Steiner e figli 


__BERGANO he 
: “Pasiiiale "De- Verchi” e Compo Fi 
però: non oltre il 30 Aprile p. we: 
Le Carature sono di IL, 1000 - Mille = pagabili. come ai ig 8, SI dello. 
Statuto Sociale 1868-69.-. Gli acquisti. dei. cartoni al Giappone: saranno” ‘diregti 
dai Signori Enrico Andreossi:e.-Pietro Frigerio. : i 

“Dirigiersi per le :sottostrizioni' e! ‘per avere copia dello S tatuto.::Sociale:. al; 
Sig. Giuseppe Bartoli‘ sl suo domicilio: in. ‘Soresina ed all Albergo del » 
Cappello in Cremona.. | 

‘A comodo. poi dei Commiltenti: il sih. Giusvppe Bartoli de ‘sue specialità 
apt ‘sottoscrizioni anche. per decimi-d'Azione; } ceti 


TA SESTA ESTRAZIONE 


DELL'ULTIMO | 


PRESTITO DI MILANO 
n “‘Avna’ LUOGO IL' 
16 Marzo 1868 | 
‘Premii da Lire 100,000 — 50,000 -— 30,000 
5000 — 1000 — 500 — 100 — 50. 1%" 
Obbligazioni ‘Originali a Lire 10° 


Si. vendono presso..il Sindacato del Prestito, via (Cavour, N. 9, sla "aUZA, ì 
in Cremona presso il Sig: Renato Grnora 6 nelle «altre città d'Ialia e. all'Estero, 
presso i uenebali” Banchieri e condi ne. 


salva ipa 


CORRIERE CREMONESE 


RIOT FREIRE 


vd 


PROVINCIA DI CREMONA i 


AWVISO D'ASTA PER VENDITA DI BENI DEMANIALI 
Esperimento a Schede Segrete 


Nar Ufficio della Pretara di Bozzolo e nel giorno 20 Marzo 4868, si aprirà alle ore 10 ant. un nuovo incanto per la vendita dei beni descritti nell’Elenco posto appiedi 
del presente Avviso rimasti invenduti all'asta a gara pubblica del 7 corrente mese. 

Tali beni saranno deliberati all’offorente migliore sotto le seguenti condizioni : 

4. L’Asta avrà luogo mediante schede segrete. l l 

2. Nessuno potrà essere ammesso all’Asta se non proverà di aver depositato, a cauzione dell'offerta in una Cassa dello Stato in contanti od in titoli del debito pubblico al valore 
di borsa od in quelli emessi a norma dell'art, 17 della Legge 15 Agosto 1867 al valore nomiuale, l'importo del decimo del valore su cui sono aperti gl’ incanti. 

3. Saranno ammesse offerte anche per procura purchè questa sia autentica e speciale. 

4, L'aggiudicazione uvrà luogo quand’anclie si presenti un solo ablatore, purchè la sua offerta sia almeno ugunle al prezzo d’ incanto. 

5. L'offerente che abbia agito per persona da nominarsi dovrà farne la relativa dichiarazione appena seguita la delibera, ovvero al più tardi entro tre giorni 
mediante atto pubblico o con firme autenticate da Notaio, rimanendo del resto sempre garante solidale colla persona dichiarata. 

6. Quando |’ aggiudientario non facesse la dichiarazione nel termine e nei modi prescritti, o dichiarasse persone incapaci o non legittimamente autorizzate, o le persone 
dichiarate non acceltassero l’ aggiudicazione nel termine di tre giorni, I’ aggiudicatario sarà considerato per tutti gli effetti legali come vero ed unico acquirente. 

7. Entro dieci giorni dall' aggiudicazione, dovrà l' aggiudicatario versare nella Cassa dello Stato designata dai relativi Capitoli il decimo del prezzo d’ aggiudicazione, 
nonchè l'importo presuntivo del Bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili, se ed in quanto sin indicato nell’Elenco posto in calce del presente. 

8. In acconto gli queste somme sara imputato il deposito fatto a garanzia dell’ offerta, semprechè il medesimo, ove fosse stato eseguito in titoli del debito pubblico, sia 
dall'aggiudicatario convertito nei titoli accennati all’ art. 17 della Legge 15 Agosto 1867. l 

9. Nell detto termine di dieci giorni l’ aggiudicatario dovrà depositare in danaro od in biglietti di banca il 8 p. 0/0 del prezzo di delibera in conto delle spese d'asta, delle 
Tasse di trapasso, di trascrizione e d° inscrizione Ipotecaria, salva la successiva liquidazione e regolazione. 
40, Le spese di stampa d'affissione e d’inserzione nei giornali di questo avviso sono a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti loro aggiudicati. 

44. Nello stesso ufficio suddetto sono ostensibili durante l' orario le Tabelle dei lotti, i documenti relativi ed i capitolati d'asta. 

42, Gl’Incanti e le vendite s'intenderanno eseguite sotto le, discipline tutte della Legge 15 Agosto 1867 e del relativo Regolamento pubblicato col R. Decreto 22 stesso mese N. 3852. 

Si ricordano a buon fine le disposizioni degli art. 402, 403, 404 e 405 del Codice Penale Italiano con cui vengono puniti gli atti diretti sin ad allontanare gli oblatori, sia ad 
impedire 0 turbare la libertà ed il buon esito degl’incatti. 


consecutivi 


comarca nie risi rire crei screen 


SUPERFICIE 


A 
ci 
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ni 
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Traperto 
el deposito 
d' Incanto {i 


ENTE MORALE Legale Locale Estimo Presso 


Descrizione dello SÀtabile 


r 


della Tabella 


da cui proviene lo stabile COMUNE Censuario -#d' incanto 


del Lotto 


(5) Db 
E" 
s 
| 
Ka 
(») 
d 
e 
($i 


si 
dla 


Beneficio di Chiericato 
in Rivarolo Fuori 


Rivarolo Fuori f Pezza di terra chiamata Castellana, arativa, vitata, in Mappa Scudi 
al N. 921, confina a levante’ ragioni Cavalcabò, a mezzodi ca Lire 
Zambelli,, a ponente Genovesi ed a monte il sullodato 


Cavalcabò Ù ù + 53117} 8/3 


î . . 332 7% 558 298 BB 828 


Fabb. Parr. di Romprezzagno Romprezzagno fl Pezza di terra chiamata Maestà, arativa, vitata in Mappa al 
N. 28 fra i confini, a levante Strada Comunale, a mezzodì 
detta Strada, a tramontana ragioni Puerari fu Luigi, a sera 


proprietà di Filiberti Giovanni . . 3 72/82/44] 2 


» 


80 0 0f 2041 524 204 15 


Capp. Mainoldi nella Parrocchia 
di Marcaria ' 


S. Martino 


Casa di Civile abitazione composta di 5 stanze e relativi laghi 
dell’ Argine 


rustici, can corte ed orticello situata in Contrada Maestra 
al civico N. 52 ed in Mappa ai NN. 41373 e 1374 coi confini 
a mattina ragioni Baguzzi, a mezzodi Strada Comunale, a 
monte la Strada Maestra, ed a sera ragioni Gandolfi 


10/09i 4/13 5 3 de 3280 57 


Pezza di terra chiamata Gucchiarolo, arativa, vitata, (rect) a | 
prato stabile in Mappa al N. 844 coi confini, a mallina lo | 
scolo Rio, a mezzodì gli eredi di Noè Ferdinando, ». ponente l 
I’ Argine Comunale ed a monte ragioni Mori . + f »|22/30; 3:10] 13 2 28 005 04 


» 


Fabb. Parr. di Gazzuolo Gazzuolo 


Casalmaggiore 


| 
È 10 


I4 |H1| Id. Id. Pezza di terta detta Passerara, vitata ed alberata in Mappa al 
N. 4604 coi confini, a mattina beni della Prebenda di Gaz- 
zuolo, a ponente Zanichelli ed a monte la Strada Comunale 


: fra Nocegrossa e Gazzuolo ; . . 


»123/18} 3/13 17 5 07 464 25 


Fondo denominato Boveria, Marchesa, Valle di S. Lorenzo e 
Campo Marchesa con Casa colonica arativo, vilato ed alberato 
x in Mappa ai NN. 877, 878, 1406, 1407, 1408, 1409, 1410, | 
‘ 464412 e 1443 coi confini, a mattina Beni Stanga Cassio, a 
; mezzodì Zani e Vaia, verso ponente Stradella Vodagionale 
$ ed a monte il piede dell’ Argine Marchesa : 


Crengona, li 22 Febbrajo 1868. î aula 
i Il Delegato Demaniale della Provincia 


CAGNONE, Ispettore, 
Re Oa 
Accett zione d Eredità Nota levante ragioni di Grilli Francesco, a N. 4 Reg. Fall, 


7|24|39{110 {16} 571 A 0f13726 14] 1372 di 


4. Nomina Sindaci provvisori det 


mezzogiorno Signor Riva Puolo, a_ po- 
col beneficio d' inventario 


Palvarini Tullo del fa Giuseppe q. 
Carlo di Canicobsa, Barbieri Rosa del 
fu Francesco’ vedova di Pelvarini Giu. 
seppe <. Catlo pure di Ganicossa, quale 
esercente la} patria podestà sul miaori 
dl lei figli :Gherubina, Diomira, Spe- 
ranza, Demetrio, “Benvenuto, Callerina, 
Basilio, Amilcare Vittoria e Pillade 
Palvarioi pedereati in costanza di ma- 
irìîmonio col suddetto di lei marko, 
non che Salgrdk ‘Abdrah di Gilseppe di 
Campilello, Vedfvo della fu Catterina 
Palvarini q. tario quale esercente ia 
patria posestà sui minori di lul figli 
Ernesto a Giuseppe proereali in costanza 
di matrimonio colla prénominata di lui 
moglie; con dichiarazione ricevuta in 
questa Cancelleria nel giorno 10 Feb- 
braîjo corrente anno, il primo per sè, 
e gli altri per interesso del rispettivi 
loro figli minorenni sunnominati, accet- 
tata cat {beheficiu dell’ inventario per 
diritto di successione legiltima 1° Inte- 
sfata eredità della fu Margherita Pal. 
varini q. Carlo mancata gi vivi in Ca. 
nicossa nel 30 Giugno 4866, 


Marcaria dalla Concelleria della R. 
Pretura Mand., li 28 Febbraio 1868, 


G. Sannea, Cancel. 


Tipografia Ronzi e Signori. 


N Cancelliere del R. Tribunale Civile 
e Correzionale In cremona notifica, che 
nel procedimento eseculivo promosso 
da} Signor Avv. Maragiiò Romani del 
fu Francesco di Soresina in pregiudizio 
di Giovanni Moreili di Crema, quale rap- 
presentante i propril figli minorenni 
Federico, Carlo, Domenico, Luigi, Gio- 
vanni, Guelano e Sperindio, e nascituri 
dallo stesso Gio, Moretti, procedulasi 
ali incanto degli infradescritii stabili 
di ragione dei suddetti debitori Cansoril 
Moretti, fi medesimi nell’ Udienza del 
giorno 22 corr. Febbrajo vennero dell- 
lerati allo stesso procedente Sig, Avv, 
Marcello Romani per LU olferla preszo 
di L. 342 60, . 

Epperò rende noto che il termine per 
l'numento del sesto di cul all' arl, 680 
dei Codice di procedura civile scade 
nel giorno 8 Morto p. v. c che tale 
aumento potrà farsi da chiunque purchè 
abbia adempiuto te condizioni di cui 
all’ art 672 del Codice di procedura 
civile, per mezzo di atto ricevuto dal 
sottoscritto cun costituzione di un pro- 
curatore. 


Descrizione degli Stahili 


4. Casa in Genlvotta di censuarie 
Pert. 4 par! ad are 6 54 8 2 in mappa 
8I N, 587 sub, f con orto unito al N. 282 
coll estimo dj Scudi 6 3 pari ad Ia- 
liane L, 35 54 avente per confini a 


. 


nente strada comunale ed a monte strada 
Proviaciate fra Cremona e Rergamo, 

2 Fondo, arstorio, asciutto, vifato, 
morgnalo detto le Pumparelle in delta 
mappa al N. 453 di cens, Pert. 8 lav, $ 
pari ad are 58 72 50 censito Sc. 532 $ 
pari ad ital. L. 151 296 avente per 
confini a maltina e inezzogiorno il Sig. 
Riva Paola can srene viva, a sera Mensa 
Vescovile Infrascritla ed a monte terre 
della Mensa Vescovile di Cremona, salvi 
tanio per questo pezzo che per la casa 
€ Porto | più veri e precisi confini. 

ll tributo diretto verso lo Siato gra- 
wilante | suddetti stabili rileva a L. 5 71 
e la vendita segui sull'offerta fatta dal 
credilore procedente nei sensi dell'art. 
663 det Codice di procedura civile di 
sessanta volte il tributo diretto di cul 
sopra. 

Cremona dalla Cancelleria del R, Tri> 
bunaie Civile e Correz. 24 Febbrajo 1868. 


F. Siononatu, Cansell. 


Registrata il 24 Febbrajo 1868 al 
N, 488 di Reperlorio coll’ applicazione 
ed ancuttamanto della prescritta marca 
di registrazione da L. 4, 10. 


F, Sicnonerui, Cancell, 

Per copia conforme all'originale in alti, 

Cremona dalla Cancelleria suddella fl 
26 Febbrajo 1868. 

L. Minecui, Fice-Cone. 


In nome di S. M. Vittorio Emanuele II, 
per grazia di Dio e per volonta della Nazione 
NE D'ITALIA 


Sentenza 


HR. Tribunale Civile di Cremona quale 
giudizio di Commercio, visto Il verbale 
di jerl assunto da questo Cancelliere in 
concorso di Giuseppe Caldì fu Giulio 
domiciliato In questa città, col quale 
giustificando la propria condizione di 
negoziante di cofonerie În tremona, e 
depositando Îl bilancio delle sue attività 
e passività, dichiarava il proprio falti» 
mento; 


Omissis 


Visti gii art. 943, 546, 565, 546 a BI7 
del Codice di Commercio , non che 
VArt. 778 e N. 2 del Cod, di Proc. Civile; 

1. Dichiara {l failiasento di Giuseppe 
Caldi fu Giulio di questa Citlà commer» 
ciante di catonerie, a che cessò di fare 
| suo) pogamenti, 

2. Delega il Giudice Gio, Battisla 
Monis alla procedura del fullimento, 

5 Ordina 1° upiposizione dei jsiglili 
alla sostanza del fallito; 


fallimento, Faustino Martini possidente 
e negoziante di questa città, da Ditta 
Guerrini-Riva e C. di Miluno, e Frane 
cesco Uccelli negoziante di qui, e 

8. Determina il giorno 14 marzo 
p. f. ore 10 mallina per la riunione del 
creditori avanti Il Giudice came sopra 
delegato allo scopu della nomina dei 
Sladaci definitivi, 

La presente Sentenza surà provviso» 
riamente eseculiva, rimesso del resto 
Htancelllere all'osservanza del disposto 
dagli Articoli 549 e 50 Codice di Com- 
Inercio sopracitato. 

Cremona del IL. Tribunale Civile Mi 27 
Febbrajo 1868. 

Baccarini, Pres, 
Mons, Giudice 
Da-Ponti, Giudice, 


Sott, L. Manti Pice-Cancell. 


Per estratto conforme all'originale. 

Cremona dalla Cancelleria del &, Tri- 
bunale Civile e Correzionale li 27 Feb- 
brajo 1508, 


Per il Cancelliere impedito 
L. Maneii, Pies»Cuncell, 


mne miei 
Cazzaniga Dott. FuLvio, Direttore. 


